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Emergenza 
per i prezzi 


/"JLI ultimi dati sull'ancia- 
u mento del prezzi, che lo 
Istituto centrale di statistica 
ha pubblicato nel giorni scor¬ 
si, costituiscono una nuova 
prova delle conseguenze nefa¬ 
ste derivanti dall'azione e dal¬ 
l’esistenza stessa del governo 
Andreottl-Malagodi. Questi da¬ 
ti cl dicono che nel marzo 
scorso 1 * prezzi al consumo 
sono aumentati dell’1% rispet¬ 
to al mese precedente (l,6°/o 
all’ingrosso) e di ben il 9.6% 
rispetto al marzo 1972. In al¬ 
tri termini, in conseguenza 
dell’aumento dei prezzi al con¬ 
sumo registrati nel corso di 
un anno, le cento lire del mar. 
zo 1972 si sono ridotte a va¬ 
lere novanta lire; o, se si vuo¬ 
le è come se un biglietto di 
diecimila lire sia stato ritirato 
e al suo possessore siano stati 
dati in cambio nove biglietti 
da mille lire l’uno. Ma la do¬ 
manda che cl si pone riguarda 
il futuro: cosa avverrà nei 
prossimi mesi? Si giungerà 
ad un contenimento della spin¬ 
ta all’lnsù del prezzi, oppure 
questi continueranno a salire 
come i mesi scorsi, se non an¬ 
cora di più? Se consideriamo 
che negli ultimi mesi i prezzi 
all’ingrosso sono aumentati 
molto più di quelli al consumo 
si deve temere una ulteriore 
accentuazione della spinta in¬ 
flazionistica in atto, con altre 
gravi conseguenze per il pote¬ 
re d’acquisto dei lavoratori, 
dei pensionati, dei ceti medi. 

Le responsabilità del gover¬ 
no per la continua e sempre 
più marcata erosione del valo¬ 
re della lira, sono fuori di¬ 
scussione. E’ noto, infatti, che 
mentre venivano inviate ai 
prefetti le ridicole direttive 
Andreotti volte a restaurare i 
calmieri, il governo cercava di 
riattivare il meccanismo di 
accumulazione dando via libe¬ 
ra all’aumento dei prezzi prar 
ticati dalle grandi concentra¬ 
zioni economiche, pubbliche e 
private. In questi ultimi mesi 
— tanto per fare qualche 
esempio — si è riconosciuto 
alla Fiat il diritto di aumen¬ 
tare il prezzo dei suoi prodot¬ 
ti quanto e quante volte ha 
voluto; la SIP e le aziende del 
gas sono state autorizzate ad 
aumentare le proprie tariffe; 
le industrie alimentari hanno 
potuto aumentare liberamente 
i propri listini. A ciò si sono 
aggiunte le scelte sciagurate 
compiute dal governo riguardo 
alle caratteristiche delTIVA. E 
a completamento di tutto si 
è avuta la svalutazione della 
lira rispetto alle altre mone¬ 
te, decisa nel febbraio scorso, 
il cui effetto è stato e conti¬ 
nua ad essere quello di esaspe¬ 
rare in Italia le conseguenze 
degli aumenti dei prezzi 
delle materie prime e di altri 
prodotti che si registrano an¬ 
che sul piano intemazionale. 

Avevamo calcolato un paio 
di mesi fa che — in conse¬ 
guenza di tutto ciò — proba¬ 
bilmente l’aumento del costo 
della vita nel 1973 sarebbe 
stato del 12-15%: una cifra 
che non ha precedenti nell'ul¬ 
timo quarto di secolo. Ma 
c'è pericolo che tale aumento 
finisca per essere ancora più 
grave se non si decide subito 
una vasta azione per frenare 
l’aumento dei prezzi, rilancia¬ 
re l’espansione produttiva (il 
basso livello di utilizzazione 
degli impianti è una delle 
cause dell’aumento dei prez¬ 
zi), e attuare una efficace 
tutela dei redditi delle masse 
popolari. 

Noi abbiamo già indicato 
una serie di misure concrete 
che possono rapidamente esse¬ 
re adottate e con successo. 
Abbiamo presentato alla Ca¬ 
mera due proposte di legge: 
una per eliminare l’IVA sui 
prodotti alimentari, l’altra 
per prorogare e rafforzare il 
blocco dei fitti. Abbiamo in¬ 
dicato la necessità di mante¬ 
nere il blocco deile tariffe 
pubbliche e di tutti i prezzi 
controllati dal CIP e di at¬ 
tuare vasti interventi contro 
la speculazione sui mercati 
aU’ingrosso della* carne e or¬ 
tofrutticoli. estendendo l'in¬ 
tervento delI’AIMA. della co¬ 
operazione. dei consorzi dei 
dettaglianti, delle imprese a 
partecipazione statale. Tutto 
ciò va fatto subito. Ma oc¬ 
corre contemporaneamente di¬ 
fendere il potere d’acquisto 
dei lavoratori, dei pensionati, 
delle masse più povere con al¬ 
tri interventi. La scala mobi¬ 
le, che registra ora uno scat¬ 
to di altri sette punti, reinte¬ 
gra soltanto in parte l’erosio- 
ne dei salari e degli stipendi 
provocata dall’aumento dei 
prezzi, anche se incide pesan¬ 
temente sui costi delle im¬ 
prese. Ora di fronte a tali in¬ 
congnienze. si può esaminare 
proprio nell’attuale congiuntu¬ 
ra la proposta di fiscalizzare 
parte degli oneri sociali, a ca¬ 
rico sia dei lavoratori che delle 
imprese, nel caso di altri scat¬ 
ti della scala mobile. Occorre 
inoltre reintegrare il valore 
dei redditi più bassi sia attra 
verso l'aumento degii assegni 
familiari e la revisione dei 
sussidi di disoccupazione sia 
con varie misure a favore dei 
pensionati. 

Ma la lotta contro l’inflazio¬ 
ne assume oggi una importan¬ 
za politica fondamentale. Non 
si dimentichi che le forze ever¬ 
sive puntano anche sull'infla¬ 
zione per alimentare il disordi¬ 
ne, le spinte corporative, il 
caos. La necessità di un vasto 
impegno unitario, di tutte le 
forze democratiche, in questa 
direzione non può dunque es¬ 
sere sottovalutata o rinviata a 
Domani. 

Eugtnso Paggio 


PRESE DI POSIZIONE DI TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE > 

Di fronte al Parlamento 
le trame eversive fasciste 

La Camera e il Senato discuteranno nei primi giorni delia prossima settimana - Un comunicato del direttivo dei deputati conni-; 
nisti - Il 16 si riunisce la giunta per le autorizzazioni a procedere per l’imputazione del segretario missino * Dibattito nella DC 

GLI ACCUSATI DELL’UCCISIONE DELL’AGENTE MARINO: 
CAPI MISSINI VIDERO LE BOMBE PRIMA DEI FATTI 
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Non applicata la tregua tra Arafat e Hafez 


scontri 



IL PUNTO SUL COMPLOTTO 

I caporioni del MSI furono informati e videro le bombe a 
Milano ancor prima che gli ordigni venissero lanciati per ucci¬ 
dere l’agente Marino: questo nuovo elemento, che si aggiunge 
ad aggravare le responsabilità dirette dei dirigenti del partito 
neofascista, risulterebbe dai verbali degli interrogatori degli, 
indiziati e dei testimoni per le tragiche ore che culminarono 
con la morte del povero agente. Invano ora il MSI. attra¬ 
verso i suoi caporioni, manovra per nascondere la verità. 
In un grave e impacciato documento emesso ieri la federa¬ 
zione milanese missina ammette che il superteste Frittoli era 
al corrente di quanto stava per accadere in piazza Tricolore 
prima del tragico evento. Il comunicato — che vorrebbe essere 
di discolpa ma che sortisce l’effetto contrario — non spiega 
del resto per quale ragione i militanti missini non avvertirono 
in tempo la polizia di quanto loro risultava. 

L’inchiesta che i magistrati milanesi e genovesi continuano 
a ritmo serrato vede oramai strettamente connessi i * due 
episodi (attentato al treno e tumulti del 12 aprile) del crimi¬ 
nale complotto: il magistrato milanese Viola ha concluso a 
Genova gli interrogatori dei tre incriminati per l'attentato al 
direttissimo Torino - Roma.' Chiave di volta dell’intero piano 
resta il direttore della rivista ispirata da Servello, Rognoni, 
tuttora latitante. 

Gli inquirenti insistono sul pericolo, che;lui stesso corre, 
dal momento che sarebbe depositario di importanti dòcumehti 
su tutto il piano organizzato e che falli in - parte 1 quando 
la carica di esplosivo destinata al treno scoppiò fra le mani 
del terrorista Azzi. • 
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Il nodo centrale della gra¬ 
ve crisi che scuote il paese, 
quello della violenza fascista, 
delle responsabilità politiche 
che stanno dietro le aziqnt 
delle squadracce, della mano¬ 
vra eversiva che ha avuto le 
sue ultime tappe sanguinose 
nei tragici fatti delle scorse 
settimane, sta per giungere di 
fronte al Parlamento. 

Il dibattito alla Camera sul¬ 
la interpellanza presentata 
mercoledì dal gruppo comu¬ 
nista, e seguita da documenti 
analoghi di tutti gli altri grup¬ 
pi antifascisti, verrà fissato 
molto probabilmente per mar¬ 
tedì prossimo dalla conferen¬ 
za dei capigruppo che si ter¬ 
rà questa mattina. Al Senato, 
dove pure, dopo quella comu¬ 
nista è stata presentata una 
.interpellanza del FSI e sono 
in corso di presentazione ana¬ 
loghi documenti dei grupDi 
antifascisti, la data della di¬ 
scussione verrà fissata la set¬ 
timana prossima. . 

Il comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comuni¬ 
sti, che si è riunito ieri per 
esaminare i temi della ripre¬ 
sa parlamentare, ha di nuovo 
richiamato l’urgen 2 a che il 
parlamento sia investito del 
dibattito sull’insorgenza fasci¬ 
sta. «£' stata sottolineata — 
dice il comunicato del diret¬ 
tivo — la necessità che il Par¬ 
lamento sia investito urgente¬ 
mente della gravità della cri¬ 
si politica e morale che tra¬ 
vaglia il paese dopo i tragici 
avvenimenti di queste ultime 
settimane, scatenati da forze 
fasciste organizzate nel tenta¬ 
tivo di sovvertire il nostro re¬ 
gime democratico, repubblica¬ 
no, antifascista. 


16 ore di sciopero articolato entro il 20 maggio 



«Nettamente «soddisfacente» l'atteggiamento padronale perii contratto - Forte 
mobilitazione per la giornata di lotta del 10 per lo sviluppo nelle campagne 

La Federazione sindacale unitaria dei lavoratori tessili ha proclamato sedici ore di sciopero 
in forma articolata da effettuarsi entro il 29 maggio. Cinque manifestazioni regionali si terran¬ 
no il giorno 17 a Milano, Biella, Vicenza, Bologna, Emilia. Altre decine di manifestazioni locali 

avranno luogo in lutto il Paese. E’ questa la risposta degli oltre ottocentomila lavoratori tessili 
e dei settori collegati all'atteggiamento « nettamente insoddisfacente » tenuto dal padronato nel 
corso della seconda tornata di trattativa che si è svolta ieri a Milano. Tessili e numerose altre 
categorie dell’industria e dei ~~ ' 

servizi, rafforzano l’iniziativa 
sindacale. Fra questi gli au¬ 
toferrotranvieri che hanno 
proclamato nuovi scioperi: 

24 ore il giorno 11. 4 o 5 ore 
nei giorni 15, 18, 21 mentre 
il 25 si fermeranno tutti i 
lavoratori fuorché il persona¬ 
le di guida e quello occorren¬ 
te a garantire la circolazio¬ 
ne e la sicurezza dell’eserci¬ 
zio. Contemporaneamente nel¬ 
le campagne, nelle fabbriche, 
in ogni luogo di lavoro si pre¬ 
para la giornata di lotta per 
Io sviluppo agricolo e l'occu¬ 
pazione che avrà luogo il 10 
maggio. Alla iniziativa presa 
dalla Federazione CGIL, 

CISL. UIL hanno già dato la 
adesione gli alimentaristi, gli 
edili, i tessili, ie organizza¬ 
zioni dei lavoratori della ter¬ 
ra. 
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Misure immediate per il 
personale della scuoia 
chieste ; dal PCI alla Camera 

"r 

9 I deputati comunisti ottengono che la pros¬ 
sima settimana cominci la. discussione sullo 
stato giuridico - Si discuterà anche la propo¬ 
sta di legge del PCI per un acconto imme¬ 
diato e per l'urgente avvio dell'inserimento 
nei ruoli A PAGINA 2 


’ « Il direttivo dei deputati 
comunisti — continua la no¬ 
ta — nel denunciare le gravi 
responsabilità del governo An- 
dreotti-Malagodi per raggra¬ 
varsi della minaccia e della 
violenza fascista, conferma la 
iniziativa della presidenza del 
gruppo perché si abbia nella 
prossima settimana un dibat¬ 
tito politico sul pericolo fa¬ 
scista e sull'azione urgente e 
necessaria volta a individuare 
e colpire le organizzazioni po¬ 
litiche e le forze economiche 
che contribuiscono alla rina¬ 
scita della violenza squadri- 
stica ». 

Tre sono, come si sa, le pre¬ 
cise richieste che i comunisti 
hanno avanzato nell’interpel¬ 
lanza presentata. alla Came¬ 
ra: che vengano colpiti non 
solo gli autori materiali, ma 
anche i mandanti della violen¬ 
za fascista: che vengano sciol¬ 
te, sulla base della legge del 
1952. quelle organizzazioni fa¬ 
sciste che si collocano fuori 
e contro la legalità repubbli¬ 
cana; che. Infine, venga assi¬ 
curata la lealtà democratica 
e antifascista di tutti i set¬ 
tori dell’apparato statale ri¬ 
muovendo i funzionari colpe¬ 
voli di connivenze o tolleran¬ 
ze nei confronti delle attività 
di natura fascista. - 

Si tratta di scelte precise e 
qualificanti che, al di là del¬ 
l’azione giudiziaria sui singo¬ 
li episodi squadristici. vanno 
compiute in sede politica. Es¬ 
se sono imposte da un largo 
schieramento di forze politi¬ 
che che in queste ultime set 
Umane si è formato — dietro 
la spinta dei grandi movimen¬ 
ti popolari in corso nel pae¬ 
se — a chiedere.con decisio¬ 
ne e fermezza che venga mes¬ 
so termine al minaccioso ri¬ 
gurgito fascista. - 

Il parlamento affronterà an¬ 
che, nelle prossime settima¬ 
ne, il problema deile respon¬ 
sabilità dirette e personali di 
alcuni caporioni fascisti, pri¬ 
mo fra. tutti il segretario mis¬ 
sino, nel piano eversivo di 
destra e nei suoi episodi più 
gravi. E’ confermato • infatti 
che la giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere deciderà 
nella sua seduta del 18 mag¬ 
gio sulla richiesta avanzata 
dai compianto procuratore del¬ 
la Repubblica di Milano, Lui¬ 
gi Bianchi D’Espinosa, di pro¬ 
cedere in giudizio contro Al- 
mirante per il reato di rico¬ 
stituzione del partito fascista. 
Il relatore, il de Revelli, ha 
dichiarato ieri di essere pron¬ 
to a riferire alla giunta sulla 
richiesta; l’assemblea di Mon¬ 
tecitorio sarà quindi in grado 
di discuterne nella seduta del 
23 maggio. A questo proposito, 
i missini hanno rivolto un vol¬ 
gare e pretestuoso attacco al 
presidente della Camera, Per- 
Uni, accusandolo di forzare i 
tempi dei lavori della giunta; 
si tratta, ovviamente, dì una 
accusa infondata, che dimo¬ 
stra soltanto la preoccupazio¬ 
ne dei neofascisti per il giu¬ 
dizio che attende Almirante. 

Per un altro caporione mis¬ 
sino, il famigerato Ciccio 
Franco istigatore dei « boia 
chi molla » di Reggio Calabria 
e responsabile del tragico 
tentativo del 12 aprile di 
«esportare» i moti reggini a 
Milano, culminato come si -sa 
con l’uccisione dell’agente Ma¬ 
rino. già l’apposita' giunta del 
Senato ha concesso l’autoriz¬ 
zazione a procedere, su cui 
prossimamente dovrà decidere 
l’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama. ■ - 

Su imo degli episodi più 
oscuri ' delle torbide trame 
che hanno turbato il paese 
neli’ultimo periodo, quello di 
Primavalle, il governo ha vo¬ 
luto invece anticipare a ieri 

(Segue in ultima pagina) 


La radio della Resistenza accusa le autorità del 

... . ( i „ • • *, ‘ . t 

Libano di essersi sottomesse alla volontà dei 
dirigenti israeliani - Le forze di sinistra pro¬ 
clamano uno sciopero generale di protesta 



i combattimenti fra libanesi e palestinesi sono proseguiti ieri con rinnovato accanimento, a dispetto della tregua stipulata 
dal dirigente della guerriglia Arafat e dal premier di Beirut, Hafez. Il morti ascendono a molte decine, i feriti ad oltre 
cento. La radio palestinese e l'agenzia di informazioni algerina hanno accusato le autorità libanesi dì aver ceduto alle pres¬ 
sioni israeliane e di voler'soffocare la resistenza, nel quadro jli un « complotto israelo-americano .».. NELLA FOTO: un carro 
armato sul lungomare Mazda s . ... ' £ - ‘ ! r ' \ '• - ■’ ■■ . A PAGINA 16 


Nel messaggio di Congresso sullo ; » Stato del mondo » 

PESANTE ATT ACCODI NIXON 
ALL’AUTONOMIA DELL’EUROPA 

Chiesta agli alleati una più onerosa partecipazione alle spese militari e una ristrutturazione dei rap¬ 
porti economici più favorevole agli USA - Generica volontà di buoni rapporti con URSS e Cina 
Menzognere accuse contro il governo di Hanoi e minacce di un nuovo grave intervento in Indocina 


CON I PREZZI AUMENTANO ANCHE LE IMPOSTE 

La CGIL chiede una detassazione dei redditi di lavoro 


La spinta del governo all'au¬ 
mento dei prezzi, che ha pre¬ 
parato un nuovo scatto di 7 pun¬ 
ti della scala mobile (la com¬ 
missione apposita si riunirà la 
prossima settimana), è accom¬ 
pagnala dall’azione del governo 
di prelievo fiscale accentuato. 
sui lavoratori a basso reddito. 
L’IVA, con la sua impostazione 
attuale, si aggiunge all’aumen- 
tato prelievo diretto nelle bu¬ 
ste paga e sui redditi di la¬ 
voro di artigiani, coltivatori, 
piccoli commercianti. 

L’Ufficio studi deila CGIL fa 
rilevare che il prelievo diretto 
a spese dei redditi di lavoro è 
raddoppiato nell’ultimo decen¬ 
nio. Ad ogni aumento dei prez¬ 
zi corrisponde un incremento 
dei prelievo fiscale. Le impo¬ 
ste aumentano inoltre eoo i rin¬ 


novi contrattuali. E’ per con 
siderazioni di questo genere che 
il governo del Canada sta intro¬ 
ducendo una scala mobile del¬ 
ia franchigia fiscale ed altri 
governi hanno allo studio un 
sistema automatico di adegua¬ 
mento delie quote esenti. 

Il governo italiano, pur regi¬ 
strando fi più alto tasso d'in¬ 
flazione fra i paesi industria- 
lizzati, si muove in senso op¬ 
posto. La CGIL rileva che og¬ 
gi di fronte al palese tentativo 
del governo di far slittare ul¬ 
teriormente i tempi di attua¬ 
zione della riforma. « scorpo¬ 
rando > alcuni decreti, modifi¬ 
candone altri, attraverso aggiu¬ 
stamenti, non conformi e in ta¬ 
luni casi di totale difformità 
rispetto ai criteri e al principi 
generali cui la legge di rifor¬ 


ma tributaria si ispira. Questo 
non solo invaliderebbe del tut¬ 
to alcuni meccanismi di riequi- 
librio all’interno del sistema e, 
in spedai modo quello di riva- 
lutazione delle detrazioni per i 
redditi di lavoro dipendente ri¬ 
spetto alia variazione del costo 
della vita, ma impedirebbe un 
serio accertamento delle posi¬ 
zioni fiscali, creando cosi la 
premessa per ulteriori enormi 
evasioni. - -. - - 

Tutto ciò tende ad accentua¬ 
re la reale regressività del si¬ 
stema fiscale rendendo più ini¬ 
quo il rapporto esistente fra 
imposte dirette e indirette, sca¬ 
ricando sul reddito consumato c 
prodotto fi seppur minimo in¬ 
cremento del prelievo globale. 

L'incremento dei tributi re¬ 
gistrato nel primo trimestre del 


1973, risultato pari al 32*.«, co¬ 
stituisce una incontrovertibile 
conferma di questa realtà. ' 
La CGIL ritiene che occorre 
al più presto invertire questa 
preoccupante tendenza, assicu¬ 
rando in tempi ravvicinati una 
consistente detassazione dei red¬ 
diti di lavoro dipendente, che 
si avvicini o anticipi quella pre¬ 
vista dai decreti delegati. Que¬ 
sta anticipazione dei benefici di¬ 
retti della riforma dovrebbe co¬ 
stituire una sanatoria indispen¬ 
sabile - all'incessante - aumento 
dei prezzi, capace di collegare 
in modo stretto e certo Fattuale 
squilibrato sistema ai tempi, ai 
modi e alle coerenze della ri¬ 
forma generale. Questo prov¬ 
vedimento, che potrebbe quali¬ 
ficarsi come una misura di ca¬ 
rattere transitorio per le im- 


WASHINGTON, 3. 

Nixon ha inviato oggi al congresso il suo quarto rapporto 
sullo estate del mondo». Il documento consta di 232 pagine 
ed Ì intitolato « La politica estera degli Stati Uniti per gli 

anni '70: costruzione di una’pace duratura». Esso contiene 
da un lato la espressione generica di una volontà di buoni 
rapporti con la Cina e con l’URSS, dall’altra la ricattatoria 

' richiesta agli alleati europei 
di una più onerosa partecipa¬ 
zione alle spese militari delia 
NATO e di una ristrutturazione 
dei rapporti economici che con¬ 
senta agli americani una mag¬ 
giore competitività internaziona¬ 
le. Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. Nixon ribadisce le men¬ 
zognere accuse contro il gover¬ 
no di Hanoi e arriva sino a 
minacciare un nuovo intervento. 
■’ EUROPA E SPESE PER LA 
DIFESA — Nixon afferma che 
intende mantenere «forze rile¬ 
vanti. > in Europa occidentale, 
perché «uno sganciamento del¬ 
le nostre forze presenterebbe il 
rischio di una grave instabilità 
in Europa, con la conseguenza 
di un'accresciuta influenza so¬ 
vietica e pericolose implica¬ 
zioni di un più grande affida¬ 
mento sulle armi nucleari ». Ma 
gii alleati europei, da un lato 
debbono aumentare il loro con¬ 
tributo alle «spese enormi per 
il mantenimento di un mate¬ 
riale (bellico) altamente sofisti¬ 
cato», dò che « significherebbe 
in pratica una minore parteci¬ 
pazione americana », « soluzione 
adeguata, dato che gli Stati 
Uniti mantengono forze per im¬ 
pegni su un piano internazio¬ 
nale e pertanto spendono per 
la difesa più degli europei »; 
dall’altro lato, debbono contri¬ 
buire a creare «una situazione 
che permetta agli Stati Uniti di 
competere sui mercati mon¬ 
diali ». compresi quelli europei 
ed extra-europei assodati al 
Mercato comune. 

Nixon accusa esplidtamente 
gii alleati europei di perseguire 
un « regionalismo » economico 
che oppone l'Europa comunita¬ 
ria agli Stati Uniti, e di pre¬ 
tendere, • al tempo stesso, di 
«conservare la protezione ame¬ 
ricana per quanto riguarda la 
difesa e un inalterato impegno 
politico americano». 

«Ciò — scrive Nixon — fa 


Interrogazione 
sulla conferenza 
dell'emigrazione 

*■ II gruppo comunista ha pre- ■ 
sentalo al presidente del Consi; ; 
glio e al ministro degli Esteri 
una interrogazione che reca le 
firme dei compagni Longo, Gal- 
luzzi. La/Torre, Segre, Cardie, ! 
Corghì, Bortot, Sandri, Grame- 
gna e Pistillo. Gli interroganti 
chiedono di conoscere: 

a) le ragioni del ritardo nel¬ 

la fissazione delta data defini¬ 
tiva della convocazione della 
Conferenza nazionale dell’emi- . 
grazione; _ 

b) che cosa il governo inten¬ 
da fare per rispettare gli impe¬ 
gni più volte solennemenje as- . 
sunti di fronte agli emigrati, 
alle loro associazioni, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di fron- • 
te al Parlamento di indire ta- 

■ le conferenza entro l’ottobre 
1973 . 


poste dirette, sia * per quanto 
riguarda l’imposta complemen¬ 
tare, che quella di R.M. per 
la quale si dovrebbe dimezza¬ 
re l’aliquota superiore dei IO*.’» 
del secondo scaglione di reddito 
e eliminare quella del (*• dei 
primo, costituirebbe certamente 
una misura utile per ridurre 
consistentemente l’erosione del 
potere d’acquisto delle masse 
lavoratrici 1 c ■ rappresenterebbe 
un sicuro fattore di riequili¬ 
brio c di ' sviluppo qualificato 
delia domanda interna. 


A PAG. 4 — ECHI ALLE 
DECISIONI DEL MEC PER 
I PREZZI AGRICOLI - UN 
NEGATIVO GIUDIZIO DEL 
PARTITO COMUNISTA 


(Segue a pagina 16 ) 


CONCLUSI I COLLOQUI 
FRA IL PRESIDENTE 
AMERICANO E IL CAN¬ 
CELLIERE DELLA RFT 
ALLA CASA BIANCA: RI¬ 
SERVE DI BRANDT SUL 
«RILANCIO ATLANTICO» 
NIXONIANO A PAG. Il 


TENSIONE A MADRID DOPO 
I SANGUINOSI INCIDENTI 

Dopo i sanguinosi incidenti a Madrid Ira manifestanti e polizia 
i circoli falaagìsfi e la polizia chiedono nuovi interventi contro 
il ■ movimento- di massa antifranchista. Aggressione fascista 
contro cinque sacerdoti progressisti. Attentato a ' Barcellona 
contro la « Pan American Airways ». A PAGINA 18 



ecco 


.. flGGI si condannano 
v i gruppuscoli estre¬ 
mi, - che certo sono con¬ 
dannabili, .masono infinita¬ 
mente meno pericolosi del 
comuniSmo. I gruppuscoli, 
di sinistra e di destra, rap¬ 
presentano una vistosa 
frangia anarchica, ma la 
anarchia è sempre stata un 
problema di ordine pub¬ 
blico, di polizia, un ma- 
tessere sociale — se vo¬ 
lete — non una radicale 
alternativa etico-politica, 
non uno schema di società 
nuova o di nuovo governo». 

Queste ; parole sono del 
segretario Oberale on. Bi¬ 
gnardi e si potevano leg¬ 
gere in un suo articolo di 
fondo comparso ieri sul 
« Resto del Carlino ». Si 
tratta di un passo che fa 
onore alla sincerità dell'uo¬ 
mo e per H quale toglia¬ 
mo dirgli subito che gli 
siamo grati: qui, nella pro¬ 
sa di Bignardi, il comuni¬ 
Smo viene finalmente pre¬ 
sentato da nn suo irriduci¬ 
bile avversario quale real¬ 
mente è: creatore di una 
« reale alternativa etico-po¬ 
litica » di unii « società nuo¬ 
va» e di un «nuovo go¬ 
verno ». In ■ generale sul 
quotidiano bolognese del 
povero Domestici il comu¬ 
niSmo viene raffigurato co¬ 
me un regime ai oppres- 
. sione e di sangue. Proprio 
ieri, accanto all’articolo di 
Bignardi, si poteva legge¬ 
re un corsivo di Enrico 
Mattei in ad si parla da 
comunisti come di « mas¬ 
sacratori » e non c’è volta 
che le mire del PCI non 


vengano definite tiranni¬ 
che, liberticide, vessatoria, 
intese alla creazione di una 
società di forzati e di 
schiavi. Ecco invece l’ono¬ 
revole Bignardi, che se na 
intende anche perché vi 
sono presumibilmente di 
mezzo i suoi personali in¬ 
teressi di agrario, che ci 
spiega quali sono le sue 
vere paure nei confronti 
del comuniSmo: che esso 
voglia introdurre un nuo¬ 
vo costume « etico-politi¬ 
co», e dar vita a una « so¬ 
cietà nuova», a far nasce¬ 
re la quale è naturalmente 
necessario un € nuovo go¬ 
verno». 

Tutto qui? E il sangue, 
i massacri. Ut tirannia, le 
schiavitù che i fedeli Do¬ 
mestici dei padroni agita¬ 
no come spouf are ni, dove 
sono? Non esistono, sono 
argomenti da servi ottusi. 
La vera paura di lor signo¬ 
ri, rivolta a giorni verosi¬ 
mili e speriamo non lon¬ 
tani, è che si sostituisca¬ 
no i ladri con gli onesti, 
l'iniquità con la giustizia, 
e al posto degli sfruttato¬ 
ri, finalmente, vadano a co¬ 
mandare gli sfruttati. Ec¬ 
co il comuniSmo: una nuo¬ 
va società, nella quale nes¬ 
suno si sognerà di torcere 
un capello ai Bignardi e ai 
suoi amici. Anzi, cerchere¬ 
mo di tenerli in vita, acci¬ 
gliati ma vegeti, il più pos¬ 
sibile, per poterli mostrare 
ai nostri figli e dire loro: 
« Vedete? Quelli lì, una vol¬ 
ta, erano i padroni e li 
abbiamo fregati ». 

Fortsbracda 
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La prossima settimana inizia il dibattito sullo stato giuridico 

. — — —— - #fv ;■/ 

Misure immediate per gli insegnanti 

• .’. . . . *•. *' ' . ' ‘ *. * t . . :■ r < .i 

chieste dai comunisti alla Camera 

• r . - . 1 ; *■ 

Una dichiarazione del compagno Raicich alla commissione istruzione - La necessità di ribaltare le 
scelte negative del governo e giungere a una legge che risponda alle attese del personale docente 


» . t * * ; • 

Vaste adesioni all'appello della Federazione Cgil, Cisl, Uil 

SI PREPARA LA GIORNATA 
NAZIONALE DI LOTTA PER LO 
SVILUPPO DELLE CAMPAGNE 

Ieri alla Camera è proseguito il dibattito sui finanziamenti alia agrico'fura * l/in* 
' lervento di Giannini - ÀI Senato in commissione l'esame della legge sui fitti agrari 


A un anno daiia 
tragica morte. 
a Punta Raisi , 


Ieri mattina alla Camera 
1 comunisti hanno chiesto che 
la Commissione Istruzione co¬ 
minci Immediatamente la di¬ 
scussione sulla legge per il 
nuovo stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola. Il compa¬ 
gno Marino Raicich 1» spie¬ 
gato 1 motivi della nostra ri¬ 
chiesta affermando che essa 
è provocata dal fatto che « do¬ 
po le note vicende del dibat¬ 
tito al Senato dove, per le 
gravi responsabilità del go¬ 
verno e della sua maggioran¬ 
za, non solo non è stato pos¬ 
sibile compiere alcun serio 
passo avanti verso 11 varo del¬ 
la legge, ma 11 provvedimento 
è rimasto monco sla del capi¬ 
tolo riguardante 1 migliora¬ 
menti retributivi sia di quello 
relativo al nuovi organi di go¬ 


verno, si è determinato un al¬ 
larme più che giustificato biel¬ 
la categoria e nell'intero mon¬ 
do della scuola, che attende 
da tanti anni un nuovo stato 
giuridico moderno e demo¬ 
cratico ».. 

«Per questo abbiamo sotto¬ 
lineato — ha proseguito Kai- 
clch — l’esigenza di procede¬ 
re, senza perdere neppure un 
giorno di tempo e a ritmi ser¬ 
rati, alla discussione del prov¬ 
vedimento con l'obiettivo di 
ribaltare le scelte negative 
compiute dal governo e di 
giungere ad una legge chie ri¬ 
sponda alle attese del perso¬ 
nale insegnante e non inse¬ 
gnante ed alle esigenze di rin¬ 
novamento della scuola sla per 
quello che riguarda 1 nuovi 
livelli retributivi, di immls- 


L'incorttro con il ministro Sulk> 

i _ _ 

Eluse le proposte 
delle Regioni per 
la casa e la Rai-Tv 

Il compagno Fanti ha denunciato Patteggiamento 
del governo per la mancanza di un rapporto de¬ 
mocratico tra lo stato e le assemblee regionali 


Una ferma denuncia delle 
responsabilità del governo di 
centro-destra che non ha sa¬ 
puto e voluto creare 1 neces¬ 
sari collegamenti politici tra 
le regioni e l poteri dello sta¬ 
to è stata formulata dal pre¬ 
sidente della regione Emilia- 
Romagna, Guido Fanti, in 
apertura di una nuova riunio¬ 
ne — la quarta — tra 1 rap¬ 
presentanti di tutte le regioni 
italiane e il ministro Sullo. 

La riunione aveva un carnet 
formalmente piuttosto fitto: 
la costituzione di una com¬ 
missione paritetica per la pre¬ 
parazione di uno schema di 
DDL In materia urbanistica, 
la discussione sulla riforma 
della RAI-TV alla luce delle 
proposte delle regioni, le co¬ 
siddette « banche dei dati », 
la legge sul personale. Tedili* 
zia scolastica e le iniziative 
per sostenere il diritto allo 
studio. 

Ma il carattere degli Incon¬ 
tri resta cosi imprecisato, e 
soprattutto cosi atomizzato 11 
terreno su cui ci si muove, 
da spingere il compagno Fan¬ 
ti a sollevare la questione 
pregiudiziale della stessa op¬ 
portunità di continuare nella 
pratica di queste riunioni di 
cui 11 governo fa una sorta 
di paravento della propria evi¬ 
dentissima intenzione di non 
andare ad un democratico rap¬ 
porto tra regioni e stato. 

La riprova — ha detto Fan¬ 
ti — sta nel fatto che il go¬ 
verno continua ostinatamente 
a rifiutarsi di entrare nel me¬ 
rito delle grandi questioni che 
le regioni indicarono come 
preliminari in occasione del 
primo incontro dei loro rap¬ 
presentanti con Andreotti: ia 
casa, la sanità, 1 trasporti, le 
altre riforme essenziali per 
un assetto civile del paese. 

In luogo di tutto questo 11 
governo propone discussioni 
generiche su piattaforme 
sfrangiate quando non anche 
elusive, e per giunta in mia 
chiave burocratica laddove in¬ 
vece ci sono da affrontare 
e da risolvere grosse questio¬ 
ni politiche. 

La replica del ministro bui- 
lo (non solo a Fanti ma an¬ 
che ai rappresentanti di nu¬ 
merose altre regioni che ave¬ 
vano espresso proteste e riser¬ 
ve di tipo analogo) ha tra¬ 
dito un profondo imbarazzo 
ma anche l’atmosfera di cri¬ 
si che già si respira. Sullo 
ha dovuto infatti ammettere 
che c’è «un clima di bassa 
tensione regionalistica» e. per 
cavarsi dall’impiccio di tanto 
eufemismo non ha trovato di 
meglio che raccomandare di 
riporre— al suo successore 
tutta l'ampia e irrisolta te¬ 
matica posta dalle regioni, 
convenendo sulla necessità di 
trovare nuove forme di collo¬ 
quio e soprattutto nuovi con¬ 
tenuti 

Questa necessità avrebbe 
trovato di II a poco una nuova 
verifica quando si è affron¬ 
tato almeno uno dei temi al¬ 
l’ordine del giorno, e cioè la 
Tifonna della RAI-TV. H pre¬ 
sidente della regione Calabria, 
Guaraacl (de) e il compa¬ 
gno Fanti hanno illustrato le 
proposte delle regioni per la ri¬ 
forma, la pubblicità del ser¬ 
vizio, 11 rifiuto della lottizza¬ 
zione regionale delle trasmis¬ 
sioni per una partecipazione 
effettiva Invece alla gestione 
dell’ente e per la gestione 
della TV via cava 

Come esperto consulente 
era presente il direttore ge¬ 
nerale della RAI-TV Be ma¬ 
bei. Egli non ha perso l’occa¬ 
sione di spezzare una lancia 
contro le regioni con tm Inter¬ 
vento teso a scoraggiare qual¬ 
siasi loro iniziativa col prete¬ 
sto degli alti costi, dei pro¬ 
blemi della qualificazione pro¬ 
fessionale ecc.; e persi¬ 
no con la scusa che le tra¬ 
smissioni via cavo potrebbero 
risolversi In un bluff. 

Ci sarebbe di che restare al¬ 
libiti se anche la aortite di 
Bemabel non si inserisse con 
ferrea logica nella pratica de¬ 
gli incontri alibi che, se con¬ 
tinuasse, tutte le regioni sa- 
ubbw eaMim a rifiutare. 


Un convegno 
sulla riforma 
della finanza 
regionale : 

Si sono riuniti presso la 
sede romana della assemblea 
regionale siciliana i presidenti 
dei consigli e delle assemblee 
regionali Incaricati del coor¬ 
dinamento delle iniziative co¬ 
muni. 

Tra le altre questioni, sono 
state discusse quelle relative 
al riordino dei ministeri, men¬ 
tre è stata confermata la Ini¬ 
ziativa decisa nel cqtso dei- 
rincontro di febbraio- a Bari, 
quella cioè di un convegno 
nazionale delle regioni sul te¬ 
ma « lo stato attuale< della fi¬ 
nanza regionale e lei linee di 
riforma». Al convegno, che si 
terrà nel prossimo, ottobre, 
parteciperanno le presidenze 
dei consigli e delle giunte re¬ 
gionali, gli uffici di presidenza 
delle commissioni consiliari 
competenti, gli uffirà di presi¬ 
denza delle competenti com¬ 
missioni parlamentari, rappre¬ 
sentanti del governo, dell’Anci, 
dell’Upl, di esperti.. 

Sono state inoltre- esaminate 
le modalità di attuazione del¬ 
le decisioni scaturite a Napoli 
In occasione del convegno del¬ 
le regioni sulla riforma della 
Ral-Tv circa la costituzione 
della commissione (interregio¬ 
nale. E’ stato decisa di propor¬ 
re la costituzione di detta com¬ 
missione con i presidenti dei 
consigli, delle asseidblee e del¬ 
le giunte o loro delegati. Al¬ 
tra decisione presa è stata 
quella di promuovere un in¬ 
contro con la commissione 
parlamentare di vigilanza 


sione in ruolo degli insegnan¬ 
ti abilitati, l'unificazione nel 
due ruoli del diplomati e dei 
laureati, sia per quel che con¬ 
cerne un incisivo e sostanziale 
processo di democratizzazione 
delia vita della scuola e dei 
suoi organi di governo». 

«Al tempo stesso, ha con¬ 
cluso Raicich, abbiamo con¬ 
fermato che, qualora dovesse 
rivelarsi Impossibile, come vi 
è ragione di temere, il varo 
definitivo della legge sullo sta¬ 
to giuridico entro il corrente 
mese di maggio, è convinzio¬ 
ne del comunisti che in tal 
caso si debbano dare concre¬ 
te assicurazioni al personale 
docente e non docente attra¬ 
verso una anticipazione e la 
approvazione immediata di 
alcuni aspetti essenziali dello 
stato giuridico che riguarda¬ 
no piu strettamente il con¬ 
tratto di lavoro del personale 
della scuola (miglioramenti 
retributivi, immissione in 
ruolo, tempi dell'unificazione 
del ruoli). In questo senso va 
la specifica proposta di legge 
presentata su questi temi dal 
deputati comunisti». 

Sulla base delle richieste 
avanzate dal deputati comu¬ 
nisti, la Commissione istruzio¬ 
ne ha deciso di porre all’ordi¬ 
ne del giorno la legge sullo 
stato giuridico per la prossi¬ 
ma settimana alternandone la 
discussione con quella sulla 
riforma media superiore. 

. La proposta del comunisti 
alla Càmera, coerente del re¬ 
sto con la battaglia condotta 
dal PCI al Senato, tende dun¬ 
que a dare un primo sbocco 
positivo ed immediato alle ri¬ 
vendicazioni del personale del¬ 
la scuola che è oggi legittima- 
mente esasperato dalla situa¬ 
zione nella quale per respon¬ 
sabilità del governo Andreotti 
si è venuto a trovare a poco 
più di un mese dalla conclu¬ 
sione dell’anno scolastico. 

La volontà di vedere accol¬ 
te le loro rivendicazioni essen¬ 
ziali, la decisione di respinge¬ 
re ogni tentativo di ulteriore 
rinvio dopo che da anni 1 go¬ 
verni diretti dalla Democrazia 
Cristiana rinnegano 1 loro im¬ 
pegni. hanno maturato fra gli 
Insegnanti ed il personale sco¬ 
lastico la consapevolezza del¬ 
la necessità di scendere In lot¬ 
ta, per strappare al governo 
una soluzione positiva. 

Memori della sconfitta cui 
andarono incontro nel giugno 
del '70 quando i sindacati au¬ 
tonomi proclamarono lo scio¬ 
pero ad oltranza, gli insegnan¬ 
ti e 1 non docenti sono oggi 
assai attenti alle forme che la 
loro lotta assumerà convinti 
che esse sono determinanti 
per il successo. L’esperienza 
positiva dello sciopero nazio¬ 
nale unitario di qualche mese 
fa ha portato a confronti e ri¬ 
pensamenti preziosi all'interno 
della categoria. 

Non è quindi da considerar¬ 
si secondario il fatto che ia 
proposta del blocco degli scru¬ 
tini e dello sciopero ad oltran¬ 
za avanzata da alcuni sindaca¬ 
ti autonomi qualche giorno fa 
(e che oggi verrà riproposta 
in una riunione degli autono¬ 
mi) non abbia trovato finora 
adesioni definitive. E’ signifi¬ 
cativa a questo proposito la 
presa di posizione del segre¬ 
tario nazionale dello SNASE 
(sindacato autonomo delia 
scuola elementare) che ha di¬ 
chiarato ieri di volere uno 
sciopero «nell’interesse degli 
operatori della scuola e non 
uno sciopero contro gli utenti 
della scuola quale è di fatto 
il cosiddetto blocco», ed ha 


sottolineato, in evidente pole¬ 
mica con altre organizzazioni 
autonome, la necessità di muo¬ 
versi « non quando vi è or¬ 
mai soltanto il traguardo del 
caos ». ’ - ' 

Questa volontà di volgere la 
vertenza della scuola In posi¬ 
tivo, di far avanzare cioè la 
lotta in modo unitario sicché 
insegnanti e dipendenti non 
si vedano ancora una volta 
sfuggire il successo, è sottoli¬ 
neata con forza dalle Confede¬ 
razioni. In questa direzione si 
colloca la ripresa della tratta¬ 
tiva col governo che avviene 
oggi ed alla quale, elemento 
essenziale, il fronte confedera¬ 
le si presenta forte della sua 
linea unitaria. 

Questa linea positiva ed uni¬ 
taria che apre oggi una pro¬ 
spettiva alla lotta degli inse¬ 
gnanti e del personale scolasti¬ 
co dopo la negazione governa¬ 
tiva di uno stato giuridico de¬ 
mocratico, ha le sue basi più 
efficaci nella solidarietà e 
nella partecipazione attiva del¬ 
le altre categorie di lavorato¬ 
ri. Non più limitata alle sole 
rivendicazioni economiche, la 
(otta degli insegnanti è dive¬ 
nuta oggi una questione nazio¬ 
nale strettamente collegata e 
connessa - alla riforma ed al 
rinnovamento della scuola. Ad 
essa quindi sono Interessate 
ed impegnate in prima perso¬ 
na le masse lavoratrici del no¬ 
stro Paese e le loro organizza¬ 
zioni. 


• , -:- J - . t l • 

Si apre oggi 
la Conferenza 
dei comunisti 
della Sardegna 

I lavori si conclude¬ 
ranno domenica > con 
un discorso del com¬ 
pagno E. Berlinguer 


CAGLIARI, 3 

Con la partecipazione di 400 
delegati, in rappresentanza di 
31.000 iscritti nelle sei Fede¬ 
razioni sarde, si aprirà doma¬ 
ni a Cagliari, al Palazzo dei 
congressi della Fiera campio¬ 
naria, la 9* Conferenza regio¬ 
nale del PCI. 

Ai lavori — che si apriran¬ 
no con la relazione introdut¬ 
tiva del segretario regionale 
del partito, compagno Mario 
Birardl — saranno presenti il 
segretario del PCI compagno 
Enrico Berlinguer, il compa¬ 
gno Gerardo Chlaromonte del¬ 
la Direzione nazionale, dirigen¬ 
ti di partito delle regioni me¬ 
ridionali 

Il dibattito si svolgerà nel¬ 
l’arco di tre giornate, in se¬ 
dute plenarie e nelle com¬ 
missioni, per cohcludersi do¬ 
menica mattina col discorso 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer. ■. . . 


LE ADESIONI 


’ In tutto il Paese si prepara 
la giornata nazionale di lotta 
per lo sviluppo nelle campa¬ 
gne e l’occupazione indetta 
per il giorno 10 dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL. L’ap¬ 
pello che la Federazione ha 
rivolto a tutti l lavoratori del¬ 
l'industria, dei servizi e, natu¬ 
ralmente delle campagne, è og¬ 
getto di esame dei sindacati di 
categoria che stanno deciden¬ 
do le iniziative da adottare 
in occasione di questa giorna¬ 
ta che si concretizzerà in mi¬ 
gliala di assemblee nel luoghi 
di lavoro, manifestazioni in 
tutte le zone. La segreteria 
della Federazione unitaria dei 
sindacati alimentaristi ha pro¬ 
clamato un’ora di sciopero in 
tutte le aziende alimentari. 
Durante lo sciopero i lavora¬ 
tori parteciperanno alle mani¬ 
festazioni e ai cortei, si riu¬ 
niranno in assemblea. Un co¬ 
municato della Federazione 
degli alimentaristi afferma 
che « lo sciopero del 10 dei la¬ 
voratori del settore è un mo¬ 
mento di una iniziativa più 
vasta in corso da tempo sul 
problemi delia riforma agra¬ 
ria, la occupazione, un nuovo 
rapporto industria-agricoltura 
e città-campagna attraverso 
un ruolo propulsivo delle Par¬ 
tecipazioni statali ». 

La preparazione della gior¬ 
nata del 10 è stata oggetto di 


una riunione delie segreterie 
nazionali della Federmezzadri- 
CGIL, Federcoltlvatorl-CISL, 
Ulmec-UIL che hanno Invita¬ 
to tutte le proprie strutture 
di base e 1 contadini a una 
generale mobilitazione nella 
stessa fase di preparazione 
della lotta affinché questa di¬ 
venti l'espressione della deci¬ 
sa volontà dell’intero movi¬ 
mento dei lavoratori di bat¬ 
tersi per gli obiettivi di ri¬ 
forma indicati dalla Federa¬ 
zione unitaria dei sindacati. 

Piena adesione alla iniziati¬ 
va è stata espressa dalla Fe¬ 
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni edili che «hanno 
impegnato tutte le organizza¬ 
zioni provinciali ad adottare 
le iniziative più opportune 
-er la parteciDazione alla gior¬ 
nata nazionale di lotta nelle 
assemblee e nelle manifesta¬ 
zioni di zona e per discutere 
c w le organizzazioni contadl- 
e bracciantili l’ulteriore 
sviluppo e la continuità del 
movimento ». 

Anche le ACLI hanno sotto¬ 
lineato l’importanza della gior¬ 
nata nazionale di lotta indetta 
dalla Federazione CGIL. CISL, 
.UIL ed hanno Invitato «tutti 
gli aclisti a dare il loro con¬ 
tributo e la loro adesione per 
la buona riuscita della mani¬ 
festazione». 


Alla commissione Interni della Camera 

Maggioranza e missini respingono 
miglioramenti al personale di PS 

Non accolti gli emendamenti delle sinistre tra cui il diritto all’indennità per lavoro straordinarie, fe¬ 
stivo e notturno o gli avanzamenti di carriera - Il PCI per la democratizzazione dei corpi di polizia 


A pochi giorni di distanza 
dai fatti di Milano e dopo i 
fiumi di parole e di dichiara¬ 
zioni pubbliche da parte di 
esponenti della maggioranza 
governativa, in seguito all’uc¬ 
cisione dell’agente Marino da 
parte del fascisti, sulla esigen¬ 
za di migliorare le condizioni 
In cui sono costretti ad opera¬ 
re e a vivere gli appartenenti 
ai corpi di PB., ieri mattina 
«dia Commissione Interni del¬ 
la Camera si è avuta la misu¬ 
ra del reale indirizzo di que¬ 
sto governo, sostenuto ancora 
una volta dai voti fascisti. 

Come già nelle precedenti 
sedute (ma allora non erano 
avvenuti 1 fatti di Milano) ! 
deputati democristiani hanno 
fatto quadrato, insieme agli 
altri gruppi di maggioranza e 
ai missini, contro tutti gli e- 
mendamenti migliorativi pro¬ 
posti dai comunisti al disegno 
di legge che aumenta di cin¬ 
quemila posti l’organico delle 
guardie di PS In cinque anni. 

Fra gli emendamenti respin¬ 
ti erano previsti alcuni prov¬ 
vedimenti tesi ad adeguare fi¬ 
nalmente 1 diritti degli ap¬ 
partenenti alla polizia a quel¬ 


li di tutti gli altri dipendenti 
dello stato ed in alcuni casi a 
riconoscere diritti fondamen¬ 
tali sanciti dalla Costituzione, 
di cui non godono le guardie 
di pubblica sicurezza. Ad e- 
semplo alcune norme (tenen¬ 
do presenti i pesanti turni di 
lavoro, non sempre giustifica 
ti, a cui sono sottoposti gli 
agenti. In particolare quelli 
della bassa forza) tendevano 
a stabilire 11 diritto all’inden¬ 
nità per lavoro straordinario, 
festivo e notturno in modo 
da parificare, almeno in linea 
di principio, anche gli agenti 
a tutti gli altri dipendenti 
dello Stato, limitando, nel 
contempo, la pratica, posta in 
atto con troppa facilità dai 
dirigenti deità PS-, di turni e 
ordini di servizio spesso ec¬ 
cessivi rispetto alle reali esi¬ 
genze. 

Da segnalare, perchè gra¬ 
vissima e non più tollerabile, 
la posizione negativa assunta 
per l'ennesima volta dalla 
maggioranza, in merito a di¬ 
ritti elementari, quali la Im¬ 
possibilità di contrarre matri¬ 
monio prima del ventottesimo 
anno di età, o 11 mancato ri- 


Nei corso di lai dibattito fra esponenti politici del PCI, PSI, PSDI, PRI, DC, Regioni e sindacati 

Severi giudizi critici sulla RAI 
e sulle scelte operate dal governo 


Quali sono 1 punti qualifi¬ 
canti di una riforma della Ral- 
Tv intorno al quali, al mo¬ 
mento attuale, sia -possibile ve¬ 
rificare una convergenza dia¬ 
lettica dì posizioni fra le for¬ 
ze politiche dell’arco costitu¬ 
zionale, le Regioni, 1 sindacati 
per uscire rapidamente dallo 
status quo Imposto dall’attua¬ 
le direzione politica del pae¬ 
se? Ad una prima soluzione di 
questo interrogative — che in 
queste settimane 'è emerso ri¬ 
petutamente nel corso di nu¬ 
merose iniziative nazionali e 
locali sul tema della riforma 
— ha fornito un importante 
contributo il dibattito (die si 
è svolto ieri sera presso l'En¬ 
te Gestione dello Spettacolo, 
organizzato dalla UIL spetta¬ 
colo. Alla discussione, intro¬ 
dotta dal segretario confede¬ 
rale della UIL Luciano Rufino, 
hanno Infatti partecipato il 
compagno Darlo'Valori, mem¬ 
bro della dlreztene dei PCI, il 
compagno Gaetano Mosca vi¬ 
ce-segretario del PSI, l’on. Bat¬ 
taglia vioe-segretario del FRI, 
Guido Rugg iero della direzio¬ 
ne del PSDI, Fon. Luigi Gra¬ 
nelli della sinistra democri¬ 
stiana e il prendente della re¬ 
gione Campante, il socialista 
Barbi rotti. 

Dall’Insieme del dibattito è 
emerso Intanto- un primo pun¬ 
to: 11 rifiuto) collettivo — 
espresso In modo particolar¬ 
mente articolato dal presiden¬ 
te campano Barbinoti — di 
tutta Mmpostazlone program¬ 
matica della cosiddetta « rela¬ 
zione Quartali! > che dovrebbe 
o os Utuì rs 0 documento di ba¬ 


se per la proposta governativa 
di riforma. Quella proposta, 
intetti, è apparsa assolutamen¬ 
te estranea alla problematica 
sollevata dal dibattito, sia pu¬ 
re nella inevitabile varietà di 
posizione su singole e quali¬ 
ficanti questioni 

Sgombrato il terreno dalla 
falsa prospettiva governativa, 
una seconda questione è emer¬ 
sa con sufficiente chiarezza: 
la necessità di rivendicare al¬ 
lo 8tato, nella sua articolazio¬ 
ne regionale, il monopolio del¬ 
la televisione e non soltanto 
di quella «via aerea». E* ap¬ 
parsa infatti dominante la 
convinzione che le recenti e 
incontrollate iniziative private 
di «televisione via cavo» sia¬ 
no soltanto uno strumento — 
più o meno conscio — destina¬ 
to ad aprire il controllo del- 
l’infonn azione televisiva ai 
grandi gruppi economici pri¬ 
vati rompendo di tetto la 
scelta di riserva allo Stato che 
si vuol mantenere per la tele¬ 
visione di tipo tradizionale. 
Il De ri colo di questa «priva¬ 
tizzazione strisciante» apuare 
ormai evidente: ed evidenti è 
apparsa dunque la necessità 
di realizzare, operando una 
scelta politica qualificante al 
di là delle cosiddette «moti¬ 
vazioni tecnologiche», una ri¬ 
serva allo Stato fe quindi alle 
Regioni) della televisione via 
cavo. 

Terza questione: la riaffer¬ 
mazione del monopollo non 
può estere disgiunta da una 
profonda e radicale riforma 
dell’attuale Ral-Tv, L'azienda 
Intatti, come la «relazione 


Quartali! », non ha trovato 
alcun difensore nel corso del¬ 
la discussione. Lo stesso so¬ 
cialdemocratico Ruggiero, che 
pur fa parte del Consiglio di 
Amministrazione della Rai, 
l’ha definita «uno strumento 
vecchio» che non corrispon¬ 
de più alla crescita del paese: 
ed ha quindi affermato la ne¬ 
cessità di una riforma che sia 
proiettata sull’ipotesi di un 
nuovo corso politico che il 
paese deve necessariamente in- 
trapendere. 

Quali indirizzi, tuttavia, de¬ 
ve assumere una concreta 
strategia di riforma e su qua¬ 
li obiettivi? Si pone qui, co¬ 
me ha osservato Fon. Granel¬ 
li, la questione decisiva del 
potere. E cioè: quale nuovo 
equilibrio deve individuare la 
riforma, nel dilemma oggi 
presente fra Fattuale situazio¬ 
ne di predominio assoluto del¬ 
l’Esecutivo e le proposte di 
un nuovo e determinante ruo¬ 
lo del Parlamento e delle Re¬ 
gioni? Anche in questo caso 
l’indicazione generale emersa 
dal dibattito è quella di un 
decisivo mutamento dell’attua¬ 
le rapporto di potere, per 
adeguare la struttura televi¬ 
va alla nuova realtà del pae¬ 
se ed alle emergenti esigenze 
di pluralismo democratico. 

Da questi schemi generali 
discendono ancora, inevitabil¬ 
mente, divergente anche gra¬ 
vi di posizioni: soprattutto 
sulle questioni che riguarda¬ 
no 11 «diritto di accesso», 
l’organizzazione produttiva 
dell’azienda, la sua stessa na¬ 
tura istituzionale. In questo 
senso, soltanto 1 comunisti 


(con il progetto di legge già 
presentato) ed i socialisti (che 
attraverso il compagno Mo¬ 
sca hanno annunciato l’immi¬ 
nente presentazione del pro¬ 
prio) sono orientati su ipote¬ 
si che, pur restando ancora 
aperte al confronto, mostrano 
già di concordare con le pro¬ 
poste elaborate unitariamente 
dalle Regioni e con gli orien¬ 
tamento del sindacati, cosi co¬ 
me sono stati espressi anche 
nella relazione introduttiva 
dì Rufino. 

H compagno Valori, In par¬ 
ticolare, dopo aver ricordato 
come il PCI consideri il pro¬ 
blema della riforma dell’in¬ 
formazione come « la riforma 
delle riforme» ha sviluppato 
una ipotesi politica che tiene 
conto di tutte le Indicazioni 
emerse in questi anni di lot¬ 
ta contro Fattuale Ral-Tv ed 
i gruppi che la controllano 
C’è qui una esperienza, ha det¬ 
to, die accomuna ormai mol¬ 
te forze, anche diverse fra lo¬ 
ro e che su altri terreni non 
riescono ad incontrarsi. In 
questa situazione, e di fronte 
al rischio sempre crescente di 
una azione di Controriforma 
autoritaria, è questo dialogo 
che deve essere sollecitato e 
sviluppato. La proposta di 
legge già presentata dai PCI 
In Parlamento vuol essere un 
contributo a questo confronto 
ed una riaffermazione del no¬ 
di fondamentali d*e la rifor¬ 
ma deve inevitàbilmente af¬ 
frontare per essere tale. 

d. n. 


conoscimento del diritto allo 
stipendio pieno e agli altri as¬ 
segni e indennità nonché del 
computo ai fini pensionistici 
di tutti 1 periodi di infermità 
non dipendenti da cause di 
servizio. In poche parole, alle 
guardie di PS non è ricono¬ 
sciuto il diritto ad ammalarsi 
per cause naturali. 

Sono, inoltre, stati respinti 
dalla maggioranza emenda¬ 
menti di particolare rilievo 
politico in questo periodo in 
cui si sente l’estrema necessi¬ 
tà di mettere la magistratura 
in condizione di operare con 
tempestività disponendo di¬ 
rettamente della polizia giudi¬ 
ziaria, o di particolare signifi¬ 
cato di giustizia nei confronti 
di quei graduati che da de¬ 
cenni sono mantenuti nella 
stessa posizione, senza alcun 
avanzamento di carriera; in 
tal senso andavano le propo¬ 
ste per il PCI di modifica de¬ 
gli organici, con la riduzione 
del numero degli appuntati 
favorendone la promozione 
per un numero maggiore, e 
quella riguardante la promo¬ 
zione a sottufficiali di tutti 
gli appuntati che hanno ri co 
perto il grado di sottufficiale 
nelle forze armate o nelle for¬ 
mazioni partigiane. 

Tutti questi, ed altri emen¬ 
damenti pionosti dalle sini¬ 
stre sono stati respìnti per la 
ennesima volta dal governo 
della DC e dai suoi alleati. In¬ 
sieme ai missini, per bocca 
del sottosegretario Pucci, del 
relatore Tumaturi e degli e- 
sponenti della maggioranza 
Zamberletil, Bubfitco, Poli che 
pur riconoscendo la fondatez¬ 
za delle nostre richieste, le 
hanno respinte, trincerandosi 
dietro al presunto lavoro di 
« commissioni di esperti » che 
starebbero elaborando (ma da 
quanti anni ci rispondono in 
questo modo?) provvedimenti 
organici che — come ha tetto 
rilevare 11 compagno Piami- 
gnl — non vedono mal la lu¬ 
ce del sole. 

Inaccettabile, Inoltre, l’argo¬ 
mento della urgenza per fare 
approvare senza alcuna modi¬ 
fica il testo cosi come tra¬ 
smesso dal Senato. Tantoplù 
che il nostro gruppo, all’inizio 
della discussione (protrattasi 
per alcuni mesi a causa dello 
atteggiamento preclusivo del¬ 
la DC) aveva proposto di va 
rare subito uno stralcio ri 
guardante il primo biennia 
dando mandato alla CommU 
sione e al governo di presen¬ 
tare entro Fanno un provvedi¬ 
mento organico che compre** 
desse tutta la materia. Quindi, 
come ha rilevato <1 compagno 
Tri va, la causa del prolunga 
mento della discussione è da 
attribuire solo all’atteggia 
mento dell’attuale maggioran¬ 
te. 

A questo punto. Infatti, ap¬ 
provato in sede referente fi 
progetto nel testo integrale 
del Senato, si dovrà passare 
all’esame In aala; il gruppo 
comunista continuerà a dare 
battaglia perchè vengano rico 
nosciutl anche agli agenti di 
PS 1 diritti di cui godono gli 
altri dipendenti dello Stato 
contribuendo così alla demo 
cratizzaxtone del corpi di PS 
e al loro maggiore avvicina 
mento alle forze democratiche 
e popolari che rappresentano 
il tessuto fondamentale dello 
Stata «orto dalla Resistenza. 


Al Senato 


Aumentato di 
215 miliardi 
il fondo 
dell’EFIM 


Il fondo di dotazione del¬ 
l'ente finanziario per l’in du- 
■itria manifatturiera (EFIM) 
e stato aumentato di 215 mi¬ 
liardi. Il provvedimento è star 
to approvato ieri in modo de¬ 
finitivo dal Senato. 

Si tratta di un ente a par¬ 
tecipazione statale che agisce 
•ni un settore molto vasto, 
comprendente l’industria ali¬ 
mentare, termo meccanica, il 
materiale ferroviario, la pro¬ 
duzione di moto e di elicotte¬ 
ri, la lavorazione del’alluml- 
nio di cui è diventato il prin¬ 
cipale produttore. 

li gruppo comunista ha mo¬ 
tivato il proprio voto di asten¬ 
sione con gli interventi dei 
compagni BOLLINI e CHI 
NELLO. 

Bollini, dopo aver ribadito 
u ruolo positivo che le parte 
viparioni statali debbono svol¬ 
gere nell’ambito di una politi¬ 
ca economica programmata, 
ha ril evato, a proposito del- 
FEFIM, che l’ente ha bisogno 
di una ristrutturazione che 
metta ordine nelle sue molte¬ 
plici attività produttive, eli¬ 
minando duplicazioni e dan¬ 
nosi fenomeni di concorrenza 
tra aziende che dovrebbero In¬ 
vece Integrarsi tra di loro, 
sottolineando tuttavia il dato 
positivo della pres enza mas¬ 
siccia delle aziende EFIM nel 
Mezzogiorno, che è pari a cir¬ 
ca il novanta per coito del 
totale. 

In particolare, il compagno 
Chinello si è soffermato sul¬ 
lo sviluppo in atto del settore 
dell’alluminio, criticando II 
fatto die 1 maggi ori in vestl- 
mentl decisi dall’EFTM in 
questa direzione, dove la ma¬ 
no d’opera è assai limitata, 
vadano a scapito di altri set¬ 
tori importanti, come quello 
manifatturiero, che offrono in- 
veoe margini assai ampi - di 
crescita nell’occupazione. VI 
è quindi l’esigenza di un 
coordinamento, nel quadro di 
una visione oiù venerale delle 
esigenze nazionali. 


Attentato 
a sezione 
del PCI 
a Bologna 

BOLOGNA, 3 

Un attentato è stato com¬ 
piuto la scorsa notte alla se¬ 
zione « Galanti-Busi » del PCI, 
in via Nazarlo Sauro, a Bo¬ 
logna. - 

Dopo aver cosperso benzina 
sulla porta d'ingresso gli at¬ 
tentatori hanno appiccato il 
fuoco. I danni non sono gravi. 
Infatti le fiamme si sono spen¬ 
te dopo qualche minuto. 


del compagno 
Alberto 
Scandirne 


Nel dibattito « generale in 
coreo alla Camera sul disegno 
di legge per il finanziamento 
dell’intervento pubblico in 
agricoltura, i comunisti han¬ 
no recato ieri la loro serrata 
e documentata critica sotto un 
profilo di grande rilievo poli¬ 
tico e costituzionale: quello 
del grave attacco che la pro¬ 
posta governativa reca alle 
prerogative delle Regioni. 

Il compagno GIANNINI ha. 
appunto, notato come il dise¬ 
gno di legge del governo si 
contrapponga ad una serie di 
proposte deliberate da nume¬ 
rosi Consigli regionali: cioè, in 
pratica, esso si contrappone 
alla prima iniziativa legisla¬ 
tiva di grande risalto econo 
mico e sociale scaturita dal 
poteri regionali. Questa inizia¬ 
tiva, pur articolata in diffe¬ 
renti testi di proposte, ha la 
caratteristica unitaria di af¬ 
fermare due esigenze: la pie¬ 
nezza dell’autonomia e della 
potestà legislativa primaria 
delle Regioni in materia agri¬ 
cola; e la messa in moto di 
un diverso modo di concepire 
ed esercitare l’intervento pub¬ 
blico nel settore. A tutto que¬ 
sto il governo ha pensato bene 
di contrapporre un proprio 
testo legislativo aprendo un 
ulteriore conflitto di signifi¬ 
cato politico e costituzionale. 
L’iniziativa delie Regioni, in¬ 
fatti, aveva tradotto in prati¬ 
ca un nuovo meccanismo — 
previsto dalla Costituzione — 
di formare le leggi In base ad 
un diritto di proposta e ad un 
rapporto diretto fra assemblee 
regionali e Parlamento. Il go¬ 
verno ha inserito In questo 
meccanismo democratico 11 
bastone della sua propria prò 
posta, cosicché si pone ora 
alla Camera il problema di te¬ 
ner comunque conto della vo¬ 
lontà delle Regioni accoglien¬ 
done l’indirizzo unitario. 

Dunque, in termini politici, 
11 disegno di legge, con il suo 
contenuto antlreglonalista, ap¬ 
pare come un tentativo di im¬ 
pedire, anche per questa via, 
quella Inversione di tendenza 
del corso economico e politi¬ 
co che un vasto schieramento 
di forze ha richiesto nel re¬ 
cente dibattito sulla situazio¬ 
ne economica. Non è un caso 
che proprio la materia agrico¬ 
la costituisca il punto più 
aspro nel conflitto fra Regio¬ 
ni e governo. E’ qui in giuoco, 
infatti, un Intero indirizzo di 
politica agricola e la conce¬ 
zione del modo di utilizzare 11 
flusso delle risorse che nel 
passato ventennio è stato ma¬ 
novrato dall’apparato burocra¬ 
tico centrale, da una rete di 
organismi corporativi e dalle 
banche. 

I comunisti — ha quindi 
concluso 11 nostro compagno 
— Insistono perché siano le 
Regioni a determinare i crite¬ 
ri di priorità nelle scelte e 
negli investimenti, e respin¬ 
gono l’assurda pretesa del go¬ 
verno di subordinare l’inter¬ 
vento regionale ad una sua 
conformità nei rispetti delle 
direttive comunitarie. Bissi 
chiedono un provvedimento 
Che abbia carattere plurien¬ 
nale. con stanziamenti di 300 
miliardi annui. I cui mezzi 
siano interamente devoluti al¬ 
le Regioni le quali debbono es¬ 
tere chiamate a ispirarsi a 
principi generali fissati nella 
legge. 


La commissione agricoltura 
del Senato ha Ieri esaminato 
e votato 1 primi due artico¬ 
li della legge sui fitti rusti¬ 
ci, legge già approvata dalla 
Camera. I senatori comunisti 
sono intervenuti con decisio¬ 
ne affinchè il provvedimento 
possa essere approvato entro 
Il mese di maggio da entram¬ 
bi i rami del parlamento, 
dato che la legge dovrà tor¬ 
nare a Montecitorio In se¬ 
guito alle modifiche che sa¬ 
ranno apportate sicuramente 
dal Senato. 

Prima di Iniziare l’esame 
del l’art. 1 1 senatori comuni¬ 
sti hanno illustrato un emen¬ 
damento aggiuntivo riguar¬ 
dante il problema lungamen¬ 
te dibattuto che interessa 1 
piccoli proprietari dei ter¬ 
reni concessi in affitto. L’e¬ 
mendamento, per il relativo 
parere, è stato trasmesso al¬ 
fa commissione finanze e te¬ 
soro. 

Sull'art. 1 che stabilisce 1 
coefficienti di adeguamento 
del canoni, I senatori comuni¬ 
sti hanno presentato un e- 
mendaroento affinchè 1 cano¬ 
ni stessi siano riferiti al prez¬ 
zi alla produzione dei pro¬ 
dotti agricoli da un Iato e 
ai costi di produzione e del¬ 
la manodopera dall’altro, cal¬ 
colati dalFISTAT su basi re- 
- gionaii e per settori produt¬ 
tivi. L’emendamento è stato 
respinto e verrà riproposto 
dai comunisti in aula. 

Sull’art. 2 che riguarda la 
composizione delle commissio¬ 
ni che devono determinare i 
canoni, i comunisti propongo¬ 
no che i componenti siano 
nominati dalla regione e che 
la commissione sia presiedu¬ 
ta da un esperto in materia 
agraria designato dalla re¬ 
gione stessa. Anche questo e- 
mendamento, respinto dalla 
maggioranza, verrà ri presen¬ 
tato in aula. 

All’Inizio di seduta I sena¬ 
tori socialisti avevano ripro¬ 
posto la richiesta di proroga 
dei fitti rustici come atto cau¬ 
telativo nell’ipotesi che la leg¬ 
ge possa subire dei ritardi a 
causa delle presenti difficol¬ 
tà nella situazione politica 
generale. A tale proposito è 
stata chiesta l’autorizzazione 
a decidere su tale proroga in 
tede deliberante, se i ritardi 
paventati dovessero verifi¬ 
carsi. 



#. ro. 


La sollecitazione ad un ri¬ 
cordo di Alberto Scandone , 
nel primo anniversario della 
sciagura aerea di Punta Raisi, 
viene anche dalla consapevo- 
lez~i, confermata da nume¬ 
rose e recentissime testimo¬ 
nianze, che una più larga me¬ 
moria e un più generale rim¬ 
pianto restano di lui tra i 
compagni e i dirigenti e citta¬ 
dini democratici, che l’hanno 
conosciuto e stimato come 
giornalista, commentatore e 
saggista politico e culturale, 
come oratore e conferenzie¬ 
re, come militante politico 
del movimento operaio. 

Non è solo a Firenze, dove 
è nato e ha dato vita, subito 
dopo l'esperienza del luglio 
del '60, alla sua prima signifi¬ 
cativa opera politica, facendo¬ 
si promotore della associazio¬ 
ne nazionale giovanile «Nuova 
Resistenza », che il suo ricor¬ 
do resta vivo. O a Roma, dove 
è stato giovane dirigente so¬ 
cialista, Segretario della Ca¬ 
sa delle. Cultura, redattore del¬ 
l’Astrolabio e, dal 1970, nel¬ 
l’Ufficio Stampa della Dire¬ 
zione del PCI e collaboratore 
dell’Unità, di Rinascita, di 
Critica Marxista, di Paese Se¬ 
ra, dell’Ora di Palermo. del¬ 
l’Astrolabio e delle Sezioni 
Ideologica e di Stampa e Pro¬ 
paganda del Partito. O. infine, 
come sicuramente è, a Paler¬ 
mo, dove per due anni, prima 
del 1970. è stato redattore del¬ 
l'Ora e suscitatore instancabi¬ 
le, secondo il suo modo carat¬ 
teristico di essere e di darsi 
senza misura, di iniziative e di 
sollecitazioni politiche e cul¬ 
turali. 

Soprattutto per la sua atti¬ 
vità di informazione e di com¬ 
mento sui fatti e le idee del 
rinnovamento cristiano e cat¬ 
tolico contemporaneo, Alber¬ 
to era ormai noto ed aveva 
amici ed estimatori ovunque 
in Italia. 

Ma era anche « diversamen¬ 
te » conosciuto, per un diverso 
aspetto della sua attività e 
milizia politica, in numerosi 
centri minori, in particolare 
della Toscana, del Lazio. del¬ 
l’Abruzzo e della Campania 
dove, per invito delle locali 
sezioni o per incarico della 
Stampa e Propaganda, si re¬ 
cava più spesso per comizi, 
conferenze, attivi di partito. 

E’ questo ricordo che il 
compagno Scandone avrebbe 
sicuramente avuto tra i più 
cari. E infatti egli sentiva co¬ 
me una precisa necessità as¬ 
sicurare un tempo anche a 
questa attività, che ad altri 
avrebbe potuto apparire qua¬ 
si « minore » e dispersiva. 
Egli, al contrario, stimava un 
tale rapporto immediato con 
i compagni e la loro esperien¬ 
za, insieme la più comune e 
la più particolarmente speci¬ 
ficata, dei problemi, delle aspi¬ 
razioni, delle lotte delle popo¬ 
lazioni e del partito, come un 
luogo privilegiato per una ve¬ 
rifica, in un consenso attivo 
suscitatore di energie e di 
azione, di quanto anche in al¬ 
tri momenti e in altre sedi 
veniva proponendo. 

Era, quello di Alberto Scan¬ 
done, nell’accezione positiva, 
gramsciana, del termine, un 
radicale « conformismo » crea¬ 
tivo, quale è testimoniato dal 
suo stesso passaggio, nell’arco 
di circa IS anni, da un giova¬ 
nile ma vitale misticismo cri¬ 
stiano alla esperienza demo¬ 
cratica e socialista fino alla 
milizia comunista, attraverso 
un processo in cui ogni tappa 
è stata caratterizzata piutto¬ 
sto che dalla negazione delle 
precedenti da uno sforzo co¬ 
stante di discernimento e di 
ricomprensione di esse. Per¬ 
ché niente, Alberto, presume¬ 
va di intuire, in sé stesso, co¬ 
me vero, se non per un ri¬ 
flesso di ciò che, come tale, 
vivificava l’esistenza, Fazione, 
la creatività, la lotta di milio¬ 
ni di uomini; e niente di ciò 
che era capace di tanto lo tro¬ 
vava estraneo o frigido osser¬ 
vatore. E come, di fronte ai 
problemi aperti, non si sot¬ 
traeva al rischio delle propo¬ 
ste più ardite e soUecìtatrici, 
altrettanto era disincantato ri¬ 
spetto ad esse, se non trova¬ 
vano conferma negli stessi 
movimenti reali dei grandi 
« mondi » popolari, verso i 
quali costantemente tornava 
la sua attenzione, per scru¬ 
tare soprattutto ciò che in 
essi sembrava muoversi in di¬ 
rezione dell'incontro e del¬ 
l’unità: per la costruzione non 
solo di una nuova politica, ma 
di una nuova società e di una 
nuova storia. 

L’approdo di Scandone alla 
milizia comunista non ha mai 
acuto un significato contin¬ 
gentemente politico, ma egli 
sentiva il proprio storicismo, 
profondamente permeato di 
categorie marxiste, intimamen¬ 
te consonante con la lezione 
di Gramsci e, ancor più, di 
Togliatti: del tutto alieno, 
cioè, da ogni sorta di « dot¬ 
trinarismo ». 

Alberto MaUvolti 
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La « nuova frontiera » della FIAT 


GLI ORIZZONTI DELL’ UNIONE SOVIETICA 


Padronato e politica 

* * * » * * i * ...» » 

I gruppi dominanti vedono oggi maturare sul terreno dell'economia quelle esigenze 
di rinnovamento che essi hanno contribuito ieri a mortificare sul terreno politico • La 
capacità della classe operaia di porsi come protagonista di un nuovo tipo di sviluppo 
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Dopo le numerose avvisi- 
glie dei mesi scorsi — sotto 
forma di interviste, comuni¬ 
cati, polemiche — la « nuova 
frontiera» del gruppo dirigente 
FIAT ha assunto spessore e 
contorni più definiti nella re¬ 
lazione di Gianni Agnelli al- 
» l’assemblea annuale degli azio¬ 
nisti. Può risultare non del 
tutto gradevole, a chi ama le 
buone abitudini di un'ideale 
divisione dei poteri e dei com¬ 
piti, che il capo di una gran¬ 
de impresa multinazionale in¬ 
vada senza alcun ossequio for¬ 
male il campo della politica, 
e ‘che le sue parole acquistino 
li significato e il tono — più 
che del rendiconto di un bi- 
' lancio aziendale — di un di- 
. scorso sullo « stato deil'unio- 
ne ». Ma è un fatto che i 
grandi managers dell'indu¬ 
stria, e in special modo gli 
Agnelli, spadroneggino non da 
oggi nelle vicende politiche 
del nostro paese. E se oggi 
sono costretti a uscire in cam¬ 
po aperto, senza la copertura 
delle vecchie mediazioni, ciò 
rivela semmai una difficoltà 
nuova nel rapporto tra padro¬ 
nato e politica, e un bisogno 
sempre più acuto di recupera¬ 
re margini di egemonia e di 
dominio in qualche misura 
perduti. 

Nelle sue linee essenziali 
— che qui cerchiamo di trat¬ 
teggiare sommariamente ma 
oggettivamente — la relazio¬ 
ne di Agnelli è incentrata sul¬ 
la consapevolezza di un mu¬ 
tamento di tendenza in atto 
a livello mondiale. Grandi 
avvenimenti (la fine della 
guerra nel Vietnam, l’intesa 
tra le due Germanie, l’evolu¬ 
zione dei rapporti intereuro¬ 
pei e l’allargamento del Mer¬ 
cato Comune, l’inizio di un 
nuovo sistema di relazioni tra 
Stati Uniti, Unione Sovietica, 
Cina, Giappone ed Europa) 
stanno ormai segnando la fi¬ 
ne di un’epoca storica. Il pre¬ 
sidente della Fiat non adot¬ 
ta, ovviamente, termini come 
« guerra fredda », né tanto¬ 
meno giunge a prendere atto 
del fallimento di una strate¬ 
gia deH’imperialismo che ha 
caratterizzato i rapporti in¬ 
ternazionali dell’ultimo quar¬ 
to di secolo: preferisce parla¬ 
re del superamento di un 
equilibrio mondiale fondato 
sul «rigido bipolarismo del po¬ 
tere nucleare». 

Le rendite 

Egli prende atto, in ogni 
caso, che occorre aprire una 
nuova fase, attraverso « la ri¬ 
cerca di nuove forme di coo¬ 
perazione politica ed economi¬ 
ca fra le grandi aree del mon¬ 
do» e assecondando nuove 
« possibilità di movimento ne¬ 
gli schieramenti politici an¬ 
che all’intemo delle singole 
aree ». Gli Stati Uniti debbo¬ 
no essere indotti ad accettare 
la prospettiva di un «mondo 
policentrico», a superare «ten¬ 
tazioni egemoniche o isolazio- 
nìste», a «sanare al loro in¬ 
terno la frattura delle coscien¬ 
ze, a convertire l’economia di 
guerra e a riassorbire la di¬ 
soccupazione, nonché a ride- 
finire la propria politica este¬ 
ra in termini aperti al con¬ 
fronto ». 

Cooperazione fra le grandi 
aree industrializzate, « ricerca 
di modelli di sviluppo più ri¬ 
spondenti alle esigenze delle 
società democratiche », inizia¬ 
tive «capaci di affrontare gli 
irrisolti problemi e aspettati¬ 
ve del terzo mondo», sono 
tra gli obiettivi che Agnelli 
indica come propri di questa 
nuova fase. E’ necessario che 
l’Europa sappia collocarsi co¬ 
me protagonista in questa pro¬ 
spettiva, definendo la pro¬ 
pria « identità » e autonomia: 
di qui l’importanza di sca¬ 
denze come il negoziato per 
la sicurezza europea, il nego¬ 
ziato commerciale e quello 
monetario. Agnelli rileva la 
incapacità e le « fratture » che 
hanno sinora impedito ai pae¬ 
si della Comunità Europea di 
darsi una piattaforma comu¬ 
ne in grado di far fronte alla 
tempesta monetaria e all’of¬ 
fensiva del dollaro; e critica 
esplicitamente il vuoto di ini¬ 
ziativa politica dei governi 
italiani sul piano europeo, 
che ha portato l’Italia ad es¬ 
sere «definita l’anello debole 
della catena comunitaria». 

Nel nostro paese, d’altra 
parte — è sempre Agnelli a 
sottolinearlo — «siamo alla 
fine di un ciclo», all’esaurir- 
si di un meccanismo di svi¬ 
luppo che si è fondato su 
« strumenti » divenuti ormai 
« inadeguati » sia alla nuova 
realtà intemazionale sia alla 
«maggiore complessità» del¬ 
la realtà interna. Tra le re¬ 
sponsabilità delle forze poli¬ 
tiche che hanno governato il 
paese, dichiara il presidente 
della Fiat, vi è quella di aver 
« impedito che si realizzasse¬ 
ro più maturi assetti sociali» 
sulla base della espansione 
degli anni passati. Ciò ha con¬ 
tribuito a radicalizzare la 
«crisi italiana»: mentre in 
altri paesi occidentali posso¬ 
no essere sufficienti misure 
congiunturali per superare le 
difficoltà dello sviluppo, in 
Italia non si potrà uscire dal¬ 
la crisi senza interventi che 
trasformino le strutture e 1 
rapporti sociali. 

Al centro della sua analisi 
della crisi strutturale. Agnelli 
ha riproposto gli elementi già 
sottolineati in altre occasioni 
reoenti, e in particolare « il 
ruolo fortemente negativo che 
va ormai attribuito alle dise¬ 
conomie da inefficienza e al 
crescente peso delle rendite 
da posizione». Che cosa po¬ 
trà accadere di fronte a que¬ 
sti nodi strutturali? Dato il 
grado di integrazione rag¬ 
giunto dal sistema economico 
italiano, e le interconnessioni 
stabilitesi tra i vari settori, 
«si può affermare che il no¬ 
stro paese o avanzerà verso 
più maturi assetti nella sua 
globalità oppure nella mede¬ 
sima globalità regredirà».' 


11 vecchio « modello di svi¬ 
luppo economico e industria¬ 
le », oggi in crisi, ha avuto 
un carattere «essenzialmente 
spontaneistico », basato, cioè, 
sulla strategia del laissez-faire. 
Oggi — secondo Agnelli — 

« va considerato illusorio 
ogni ritorno » a quel tipo di 
meccanismo, cosi come va 
considerato « un grave erro¬ 
re storico » ogni tentativo di 
« legittimare come program¬ 
mazione » l’attuale vuoto di 
direzione politica, la « diffusa 
crisi di responsabilità e di 
ruoli nella gestione dell'eco¬ 
nomia ». Occorre voltare pa¬ 
gina, occorrono scelte rigo 
rose. La lotta contro le ren¬ 
dite. per eliminare le dise¬ 
conomie. I fenomeni di Inef¬ 
ficienza e di parassitismo, 
può passare soltanto attraver¬ 
so una effettiva politica di 
programmazione, capace di 
fondale una nuova « oggetti¬ 
vità » del mercato, un nuovo 
quadro di riferimento nell’am¬ 
bito del quale le imprese 

— sia pubbliche ciie private — 
possano realizzare le loro ca¬ 
pacità innovative, e trovare 
garanzie di sviluppo e di rac¬ 
cordo con le esigenze della 
società. Le riforme sociali 

— riconosce Agnelli — non 
sono « antagonistiche » alla 
« ricostruzione di un sistema 
industriale efficiente e com¬ 
petitivo ». ma al contrario, 
rappresentano «momenti coni 
plementari di un medesimo 
sviluppo ». 

Tra le molte osservazioni 
che si possono muovere a que¬ 
sto tipo di discorso, la prima 
riguarda l’eccesso di disinvol¬ 
tura con cui Agnelli tende a 
scaricare su altri (sulle « forze 
politiche», ovviamente) la re¬ 
sponsabilità delle distorsioni 
del vecchio « modello di svi¬ 
luppo », delle contraddizioni 
che lo hanno caratterizzato e 
ohe del resto sono alla baso 
del suo inceppamento e della 
crisi attuale. Nessuno, neppu¬ 
re tra i più accesi apologeti 
del sistema attuale, può nega¬ 
re che l’espansione monopoli¬ 
stica degli ultimi decenni ha 
avuto come fondamento un 
intreccio organico tra profit¬ 
to e rendita. Le diseconomie, 
gli sprechi, la scarsa utilizza¬ 
zione delle risorse complessi¬ 
ve, discendono direttamente 
da un processo di industrializ¬ 
zazione, che avendo proprio 
nella FIAT la principale forza 
traente, ha sacrificato 11 Mez¬ 
zogiorno, l’agricoltura, i servi¬ 
zi collettivi, e ha portato a 
limiti patologici i costi di 
congestione delle aree indu¬ 
striali del Nord. Quanto alle 
responsabilità delle forze po¬ 
litiche di governo, il presiden¬ 
te della FIAT consenta prò 
prio a noi comunisti — che 
pure non siamo mai stati te¬ 
neri nei confronti della DC e 
del suoi alleati — di rilevare 
come la sua critica sia quanto 
meno ingenerosa: se è vero, 
come è vero, che il laissez- 
faire. il culto delle « tendenze 
spontanee del mercato», l’ab 
bandono d’ogni politica di pia¬ 
no. hanno esoresso anzitutto 
la subordinazione dei Dartiti 
di governo alle decisioni dei 
gruppi monoDolisticl. 

Queste ed altre nossiblli o 
biezioni non tendano ad offu¬ 
scare la « novità » deU’imno 
stazione del gruppo dirigente 
FIAT, e il peso ch’essa può 
esercitare nelle prospettive 
del Paese. Occorre considera¬ 
re, fra l’altro, che siamo di 
fronte al tentativo di definire 
un nuovo asse strategico vali¬ 
do non soltanto per la mag¬ 
giore azienda italiana, ma tale 
da coinvolgere l’intiera indu¬ 
stria italiana a cominciare dal 
suoi settori più dinamici. 

Il mercato 

A rendere non solo «credi¬ 
bile », ma per certi aspetti 
Ineluttabile la « nuova fron¬ 
tiera» della FIAT, contribui¬ 
scono del resto potenti fatto¬ 
ri oggettivi. La nuova dimen¬ 
sione sovranazionale dell'a¬ 
zienda, se da una lato «libe¬ 
ra» 1 suoi managers dalle an¬ 
gustie tipiche delle vecchie 
classi dirigenti italiane, dal¬ 
l’altro li proietta in un con¬ 
fronto con gli altri colossi 
mondiali, nel quale possono 
sperare di « reggere » solo se 
riusciranno a disporre di una 
« retrovia » sicura, vale a dire 
di un mercato interno non 
asfìttico, ma dotato di nuove 
capacità di espansione. Agi¬ 
sce inoltre, non soltanto per 
la FIAT ma per gran parte 
delle imprese italiane impe¬ 
gnate in un processo di ri¬ 
strutturazione e sempre più 
coinvolte nelle prospettive del 
mercato intemazionale, la 
spinta delle lotte operaie dì 
questi anni, la consapevolezza 
che la rottura di vecchi equi¬ 
libri non può essere recupe¬ 
rata in un impossibile ritor¬ 
no a! rapporti del passato, la 
sollecitazione — che proviene 
appunto dalla forza e dalla 
maturità del movimento ope¬ 
raio — a ricercare nuovi equi¬ 
libri e nuove vie di sviluppo. 

Il discorso di Agnelli può 
dunque essere assunto, con 
buona approssimazione, come 
la manifestazione di un’esigen¬ 
za sempre più matura ed acu¬ 
ta dei settori più dinamici del 
capitalismo italiano, di realiz¬ 
zare un disegno di ammoder¬ 
namento complessivo della 
economia nazionale, e se si 
vuole — per quanta cautela ri¬ 
chiedano terminologie ormai 
logorate da un uso ambiguo — 
di dar vita ad un'operazione 
« riformista » di vasto respi¬ 
ro. Per una sorta di paradosso 
della storia, i gruppi dominan¬ 
ti vedono oggi maturare sul 
terreno delVeconomia. (della 
sua crisi e del suo bisogno di 
aprire un nuovo ciclo espan¬ 
sivo) l’esigenza di quell’opera¬ 
zione di rinnovamento e di 
« riforma » ch’essl stessi hanno 
contribuito ieri a bruciare sul 


terreno della politica. Con la 
conseguenza che il fallimento 
del centro-sinistra, e della sua 
ipotesi di uno sviluppo « pro¬ 
grammato », produce proprio 
sul terreno politico una sfasa¬ 
tura di non poco conto, come 
una sorta di scollamento fra 
struttura e sovrastruttura che 
potrà essere risolto soltanto 
in un nuovo tipo di sviluppo. 

Non può certo sfuggire, sot¬ 
to questo profilo, l’aperto e 
per certi aspetti drammatico 
cohtrasto che viene a mani¬ 
festarsi tra l’iinpostazione di 
Agnelli e gli orientamenti sl- 
nora emers' dal dibattito con¬ 
gressuale della DC. Non ci 
riferiamo soltanto alle posi¬ 
zioni apertamente conserva¬ 
trici di Andreottl. e ai cre¬ 
scenti pencoli reazionari nap¬ 
pi esentiti dal permanere dei 
*Uo governo. Quando Fanfani 
ritiene di poter coagulare una 
maggioranza nella DC attor¬ 
no ad un programma che ai 
primi punti agita come ban¬ 
diere l'ordine pubblico e la 
disciplina degli scioperi, in 
realtà non Fa che accettare 
anch’egli l’immag'ne di co¬ 
modo di una società italiana 
in preda al caos, sommersa 
da forze regressive, incapace 
di superare la crisi attuale su 
una linea di rinnovamento: 
ignorando non soltanto le 
istanze riformatrici e la for¬ 
za crescente del mov mento 
operaio e antifascista, ma an¬ 
che i processi nuovi che ven¬ 
gono maturando in settori 
decisivi del capitalismo ita¬ 
liano. 

Il confronto 

Ciò sta forse a significare 
che la DC non è piu il « par¬ 
tito della borghesia », l’inter¬ 
prete delle esigenze comples¬ 
sive della classe dominante? 
No certo. Ma sarebbe errato 
sottovalutare gli aspetti non 
marginali, le radici storiche 
e oggettive di questa discre¬ 
panza. II presidente della 
FIAT ha espresso il bisogno 
irrinunciabile dell’industria 
italiana di realizzare un salto 
qualitativo della « produttivi¬ 
tà del sistema», il cui calo 
(le diseconomie, l’inefficien¬ 
za, la rendita) si ritorce or¬ 
mai contro la stessa « produt¬ 
tività delle imprese ». A que¬ 
sto fine — egli afferma — è 
necessario trasformare non 
soltanto le strutture, ma an¬ 
che i rapporti e i « compor¬ 
tamenti » sociali, rimettendo 
in discussione gli assetti cor¬ 
porativi, gli elementi parassi¬ 
tari che si sono depositati 
nella società italiana! Ma si 
tratta proprio degli assetti e 
degli equilibri sociali su cui 
la DC ha costruito nell’ulti¬ 
mo ventennio il suo modo di 
essere, il suo interclassismo, 
il suo rapporto col paese. 

Può indubbiamente riaffac¬ 
ciarsi, in questa situazione, 
la classica ipotesi di una « al¬ 
leanza storica » tra classe 
operaia e capitalismo indu¬ 
striale. nel nome di comuni 
interessi oggettivi ad un am¬ 
modernamento delle struttu¬ 
re e del rapporti sociali. E il 
rifiuto ideologico e morale — 
vorrei dire costituzionale — 
di una simile ipotesi, non de¬ 
ve indurre neppure noi co¬ 
munisti a sottovalutare ciò 
che di storicamente nuovo e 
positivo si viene delineando, 
nella prospettiva di un con¬ 
fronto col nostro antagonista 
di sempre, su un terreno nuo¬ 
vo. più avanzato elle rompa 
i ponti con le tradizionali vo¬ 
cazioni autoritarie e regressi¬ 
ve della classe dominante ita¬ 
liana e abbia come posta la 
qualità stessa dello sviluppo 
economico e del gradi di de¬ 
mocrazia e di civiltà che es¬ 
so può determinare. 

Ciò è l’esatto opposto di una 
ipotesi di « alleanza storica ». 
La quale, del resto, è in con¬ 
trasto non soltanto coi livel¬ 
li di autonomia e di maturità 
politica già raggiunti dalla 
classe operaia (in quanto pre¬ 
suppone il suo ritrarsi in 
una visione economicistica e 
corporativa); ma anche coi 
processi reali — vorremmo 
dire oggettivi — che la clas¬ 
se operaia ha fatto maturare 
con la propria lotta. Non si 
potrebbero comprendere nè 
la «svolta» del gruppo diri¬ 
gente FIAT, nè la crisi stes¬ 
sa che travaglia la DC, sen¬ 
za tener presente l’azione del 
movimento operaio — e in 
primo luogo del PCI — per le 
riforme, per la democrazia, 
per un nuovo tipo di svilup¬ 
po. e ciò che essa ha già co¬ 
minciato a modificare nel- 
l'equilibrio complessivo della 
società italiana. 

Dallo stesso discorso di 
Agnelli, in ultima analisi, 
emerge come dato di fondo 
che alla crisi del vecchio 
meccanismo di sviluppo cor¬ 
risponde una crisi altrettanto 
profonda del blocco sociale e 
politico che ha diretto il pae¬ 
se nell’ultimo ventennio. Ciò 
esalta, e non attenua. la ca¬ 
pacità autonoma della clas¬ 
se operaia di porsi come pro¬ 
tagonista di un nuovo tipo di 
sviluppo, e di contribuire in 
misura decisiva alla aggrega¬ 
zione di un nuovo schiera¬ 
mento sociale e politico in 
grado di far uscire il paese 
dalla crisi. Questa prospet¬ 
tiva passa necessariamente — 
sul piano sociale — attraver¬ 
so la ricerca di un rapporto 
nuovo con quegli strati inter¬ 
medi e popolari che la DC 
tende a confinare nel proprio 
schema corporativo, e — sul 
piano politico — attraverso 
una nuova avanzata di quel 
processo di avvicinamento tra 
comunisti, socialisti e catto¬ 
lici che la svolta a destra del¬ 
la DC ha tentato disperata- 
mente di bloccare. Ecco un te¬ 
ma a cui il dibattito congres¬ 
suale democristiano non po¬ 
trà sfuggire, se non vorrà 
contribuire ad accrescere il 
distacco che già Io separa dai 
settori più dinamici della so¬ 
cietà italiana. 

Adalberto Minucci 
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Viaggio .nell'Uzbekistan - Cinquantamila operai, ingegneri e tecnici avanzano in uno sconfinato deserto di sale per 
trasformare la natura e conquistare nuova terra alle coltivazioni - Un'epopea contemporanea alla quale parteci¬ 
pano lavoratori di ogni parte deli'URSS - Come funziona la mastodontica « azienda » che provvede a desalinizzare e 
irrigare il suolo, costruire case, ferrovie e strade - Un territorio dove convivono e si fondono 106 nazionalità 


DI RITORNO ' DALL’URSS, 
maggio. 

E’ un esercito di cinquan¬ 
tamila persone che avanza i» 
una sconfinala steppa salata. 
Questo esercito è incaricato 
di trasformare la natura e 
di conquistare nuova terra 
alle coltivazioni. La lotta dura 
da decenni. Negli ultimi tre 
lustri 220.000 ettari sono stati 
irrigati. 1 <t soveos » — le 
aziende agricole statali — Itali 
no cominciato a produne 
uno dopo l'altro, l’esercito dei 
cinquantamila è penetrato 
sempre più profondamente 
nel territorio vergine, lascimi 
do dietro di sé città e vil¬ 
laggi. Tutto attorno, un traf 
fico intensissimo di camion 
sulle nuove strade e di con 
vagli sulle nuove ferrovie, e 
«ormi depositi di cotone. 
macchine che scavano catta 
li. Ogni minuto che passa, il 
paese sovietico diventa più 
esteso. 

La Steppa della Faine era, 
per d.mensioiti, il terzo de 
serto del mondo: più di un 
milione di diari dal Kazuk- 
stati al Tagikistan e all'Uzbe¬ 
kistan. Circondata da cupe 
leggende, le carovane l'affron 
tavano con giustificalo timore, 
e per centinaia di chilome 
tri s’incontravano solo le 
tende dei nomadi. Già nel 
1918, appena un anno dopo 
la rivoluzione, Lenin emanò 
un decreto che prospettava 
Tini mane compito di intra 
prendere lo sviluppa cenno 
miao di tutta questa zona del 
l’Asia centrale. Ma il lavoro 
ha potuto essere avviato so 
lo molta più tardi, e la guer¬ 
ra ha imposto una lunga so¬ 
spensione. E' stato nel 1996. al 
Tinizio degli anni ruggenti di 
Krusciov, che l’impresa ha 
avuto il suo reale decollo. Da 
allora le case sono andate 
avanti rapidamente e senza 
soste. Gli investimenti stata¬ 
li hanno raggiunto l’astrono¬ 
mica cifra di un miliardo e 
420 milioni di rubli. Sono sta¬ 
ti aperti 1400 chilometri di 
strade asfaltate e 12 mila chi¬ 
lometri di canali. Sono state 
costruite numerose centrali 
elettriche, cotonifici e altre 
fabbriche, sono state innalza¬ 
te fasce boschive antivento. Og¬ 
gi. nella sola parte uzbeka del¬ 
la , Sleppa, che è quella che 
abbiamo visitato, ci sono 700 
mila abitanti. 150 mila dei 
quali si sono insediati ne¬ 
gli ultimi due o tre anni. La 
produzione fondamentale è il 
cotone che. con le sue 515 mi¬ 
la tonnellate all’anno, fa del¬ 
l’Uzbekistan il secondo prò 
dullore del mondo dopo gli 
Stati Uniti E poi frutta, vi¬ 
no. riso, grano, allevamento 
del bestiame 

Le opere di ' trasformazio 
ne nel cuore dell’Asia sono 
parte cruciale dell’enorme 
sforzo deli’URSS verso il pro¬ 
prio futuro. E aggiungono un 
tratto essenziale al quadro: lo 
« spirito di frontiera », l’av- 
venturoso coraggio di cimen¬ 
tarsi con la natura. Si è an- 
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Kalta-Minor (il minareto corto) di Khivà 


(lati incontro • anche a < inevi-. 
(abili sco)i/i((e, ci si è a col¬ 
te imbarcati in iniziative che 
si sono dovute rallentare o 
abbandonare, talora con gra¬ 
ve danno economico. Ma, vi¬ 
sto il risultato nel suo insie 
me, si può parlare soltanto c(f 
tin indiscutibile successo. E’ 
quasi un luogo comune . del re¬ 
sto, rilevare che proprio nelle 
repubbliche asiatiche si tocca 
con mano, in una misura che 
non trova paragoni, l’esito più 
straordinario — in termini 
di civiltà e di progresso — 
della rivoluzione socialista so¬ 
vietica. 

Ecco ’ l’Uzbekistan, paese 
percorso nei millenni da in 
vasori e conquistatori (da 
Alessandro il Macedone ai per¬ 
siani, da Gengis Khan all’im¬ 
pero ottomano e infine agli 
zar) che l’avevano lasciato in 
paurose condizioni di arretra¬ 
tezza. Un paese che aveva il 
98 per cento di analfabeti, e 


• v \che Jia pggl .tr e- . milioui * ,-di 
: studenti (un quarto dell'intera 
popolazione). 40 istituti stipe- 
\ riori d'istruzione, dm unwer- 
: sitò. Un paese nel quale colivi- 
I vano e si fondono 106 naziona- 
i iitó diverse, fatto di estremo 
| interesse che meriterebbe un 
i approfond'to studio specifico: 
anche per il modo come il po¬ 
tere sovietico affronta qui il 
problema del rapporto con 
le sopravvivenze - del musul¬ 
manesimo, con moschee {un 
zumanti e un seminario co¬ 
ranico. Un paese nel quale 
coesistono le moderne isti¬ 
tuzioni culturali, i musei, i 
teatri (abbiamo assaltato a 
Tashkent un « Aida » di buon 
livello, con una donna direi 
tore d'orchestra), i conserva 
tori musicali, un progredito 
sistema sanitario, e i bazar 
tradizionali, il <t colore » di gen¬ 
ti e abitudini tipicamente 
asiatiche. 

Ma torniamo all’offensiva 


dei 50.000 operai, ingegneri e 
tecnici contro la Steppa del¬ 
la Fame. Chi dirige tutta que¬ 
sta mcstodont'ca c azienda j> di 
assalto è un ingegnere uzbeko 
di appena 37 anni, che si chia¬ 
ma Baimirov Doktamuìsh. E' 
lui a spiegarci i dettagli di 
questa sorta di epopea con¬ 
temporanea. Si tratta di una 
complessa organizzazione, ar¬ 
ticolata in quindici gruppi 
dotati d'ogni tipo di macchi¬ 
nari e materiali — (lall’edi- 
lizia alla rete di distribu¬ 
zione dell’energia e del me 
tana — interamente finanzia 
ta dallo Stato. I quindici grup 
pi di costruttori si sposta 
no via via nel deserto ap 
prontando canali, case fer¬ 
rovie, strade. E' F« azienda » 
dei cinquantamila a insediare 
i giovani soveos — ce ne sono 
già cinquanta — e a tenerli 
per cosi dire a balia finché le 
abitazioni e i servizi sono in 
ordine, i quadri formati pro¬ 


fessionalmente, la produzio¬ 
ne di cotone avviata. Dopo 
di che, li « passa » alla com¬ 
petenza del - ministero della 
Agricoltura della repubblica 
uzbeka. ■ 

E' difficile dare un'idea di 
che razza di compiti devo¬ 
no essere affrontati. Innanzi¬ 
tutto il terreno, in tutta la 
sleppa, è impregnato di sa¬ 
le. Per cui la prima cosa da 
fare è la desnlinizzazione del¬ 
la terra. Le acque del fiu¬ 
me Sir-Darià. perno del - si¬ 
stema di canalizzazione, devo¬ 
no provvedere a questo obiet¬ 
tivo pregiudiziale. E’ necessa¬ 
rio effettuare il drenaggio e la 
decantazione del sale fino a 
oltre venti metri di profon¬ 
dità. Solo dopo esser stato co¬ 
si lavato, risciacquato, irriga¬ 
to il terreno diventa fertile: 
e non dimentichiamo che si 
parla sempre di centinaia di 
migliaia di ettari. 

Il secondo problema da af- 


LE RICERCHE PER INDIVIDUARE E COMBATTERE LE MALATTIE EREDITARIE 

IL CONSULTORIO GENETICO 

Le più recenti scoperte in questo delicato settore della scienza - Accertate più di mille anomalie • Possibilità e 
limiti della diagnosi e della prevenzione - I centri specialistici da creare con personale altamente qualificato 


In seguito alle più recenti 
scoperte nel campo delle ma 
lattie ereditarie, l’elenco di sin¬ 
dromi cliniche imputabili a que¬ 
sto tipo di difetti congeniti si 
è andato sempre più allungan 
do: esistono infatti più di mi! 
le anomalie ereditane diverse, 
di varia gravità, imputabili 
ognuna all’eFfetto di un * gene 
anomalo. Alcune si manifesta¬ 
no alla nascita dell’individuo, 
per esempio la galattoscmia che 


è dovuta ad una specifica inca¬ 
pacità di metabolizzare il galat¬ 
tosio. uno zucchero che si trova 
nel latte con cui viene abitual¬ 
mente alimentato il neonato. 

Una delle applicazioni più un 
portanti prospettate dagli studi 
che si stanno conduccndo nel 
settore della genetica umana è 
la possibilità di analizzare pre¬ 
cisamente la costituzione eredi 
(aria di un indiiiduo. In tal 
modo, attrai erso l'opera di con 


In sciopero il personale 
deirOsservatorio di Roma 


Le celebrazioni per 11 quin¬ 
to centenario della nascita del¬ 
l’astronomo polacco Nicolò Co¬ 
pernico si sono aperte ieri a 
Roma, con una cerimonia in 
Campidoglio, alla quale era 
presente il capo dello Stato. 
L’importante avvenimento cul¬ 
turale cade in un momento 
dì particolare gravità per la 
ricerca astronomica e astro¬ 
fìsica italiana e delle sue 
strutture, che versano in uno 
stato di totale .irresponsabi¬ 
le abbandono. 

Ne è prova quanto è acca¬ 
duto ieri, proprio a Roma, 
nella sede dell’Osservatorio, 
dove si inaugura il rinnovato 
Museo Astronomico e Coper¬ 
nicano. Il personale dell'Osser¬ 
vatorio è sceso in sciopero 
per sottolineare la situazione 
in cui si trova l’istituto, un 
ente che viene usato come 
strumento di potere e di fa¬ 
voritismi e dove i lavoratori 
si trovano in una situazione 


precaria, con stipendi fermi 
da quasi otto anni ad una me¬ 
dia di 70.000 lire mensili. Due 
milioni al mese sono, infatti, 
i fondi stanziati per sedici 
dipendenti dell'Osservatorio. - 
Molti degli invitati all'inau¬ 
gurazione del museo non han¬ 
no presenziato alla cerimonia 
per esprimere piena solida¬ 
rietà con i lavoratori in scio¬ 
pero. E* bene precisare che 
le rivendicazioni non hanno 
solo uno sfondo salariale. Mal¬ 
grado le promesse governati¬ 
ve, non esiste nell'attuale pro¬ 
getto dì riforma universitaria 
l'inserimento di queste impor¬ 
tanti strutture scientifiche — 
quali, appunto, gii osservato¬ 
ri astronomici — nell’ambito 
delie università. Questo pas¬ 
saggio, oltre a favorire e ad 
allargare la ricerca scientifi¬ 
ca, risolverebbe poi anche ran¬ 
noso problema dell'inquadra¬ 
mento del personale contrat¬ 
tista. i 


sultori genetici, è possibile ri 
sponderc a quanti, di fronte 
alla propria responsabilità nei 
confronti della salute dei figli 
clic potrebbero nascere, deside¬ 
rino conoscere se esistono ri 
sebi genetici per la prole. 

Lo scopo di un consultorio di 
genetica medica dovrebbe con 
sisterc nel prevenire per quan 
to possibile la insorgenza di 
malattie genetiche, basandosi 
su una esatta diagnosi e su una 
corretta elaborazione dei dati a 
disposizione. Tuttavia, alla lu¬ 
ce delle nostre conoscenze at¬ 
tuali, bisogna riconoscere che 
oggi fare una diagnosi geneti¬ 
ca sicura è possibile solo in 
limiti molto ristretti. 

Essendo la genetica umana 
una scienza ancora molto gio¬ 
vane. il genetista solo in po¬ 
chissimi casi potrà affamare 
con certezza che la coppia avrà 
figli anormali; il più delie vol¬ 
te potrà solo calcolare la per¬ 
centuale di rischio che nasca 
un bambino con anomalie ere¬ 
ditarie. Motto spesso egli non 
potrà dare una risposta a pro¬ 
posito delia normalità delia pro¬ 
le, poiché le malattie genetiche 
possono manifestarsi anche con 
un salto di molte generazioni 

I genetisti oggi dividono i ri¬ 
schi genetici per la prole in 
tre grandi gruppi. Nel primo 
si trovano le malattie ad altis¬ 
sima incidenza, come la malat¬ 
tia emolitica del neonato do¬ 
vuta al fattore RH ed il mor¬ 
bo di Cooley, una grave forma 
di anemia che si manifesta in 
genere poco dopo la nascita. 
Nel secondo gruppo sono com¬ 
presi i rischi derivanti da ma¬ 
trimoni tra consanguinei nor¬ 
mali ed appartenenti a fami¬ 
glie normali, ed i rischi per la 
prole di soggetti in età relati¬ 
vamente avanzata. Nel terno 


gruppo sono elencali i rischi 
per la prole di soggetti affetti 
da una sindrome ereditaria o 
con casi sospetti fra i familiari. 

Per le malattie ereditarie del 
primo grappo sarebbero neces¬ 
sari centri specifici per ogni 
tipo di queste sindromi, assai 
più numerosi di quelli già at¬ 
tualmente esistenti in Italia. I 
rischi del secondo grappo pos¬ 
sono solo essere stimati teori¬ 
camente attraverso calcoli sta¬ 
tistici che si rifanno a tare ge¬ 
netiche verificatesi in casi del 
tipo di quello preso in esame. 

Quanto ai pericoli del terzo 
grappo, cioè quelli cui potreb¬ 
bero andare incontro i figli di 
soggetti affetti da tale tipo di 
malattie, è necessaria l’opera 
del genetista medico. In questi 
casi esistono tuttavia molti fat¬ 
tori che possono indurre in er¬ 
rore o rendere estremamente 
difficile la diagnosi. Ad esem¬ 
pio. la cateratta del neonato 
può essere dovuta ad un virus 
come ad una malformazione ere¬ 
ditaria; la gola di lupo ed il 
labbro leporino possono anche 
essere il risultato di irregolari¬ 
tà di sviluppo non ereditarie. 
Stabilire quindi se si tratta di 
un'anomalia acquisita o di ori¬ 
gine ereditaria è oltremodo dif¬ 
ficile. 

Queste sindromi ereditarie 
inoltre possono manifestarsi as¬ 
sai raramente (al limite se ne 
potrà verificare anche un so¬ 
lo caso in una famiglia) oppure 
possono insorgere per una mu¬ 
tazione improvvisa. Altre diffi¬ 
coltà di analisi genetica si ma¬ 
nifestano quando i geni nocivi 
non sono completamente «pe¬ 
netranti » (le persone che ne 
sono portatrici e che quindi 
dovrebbero essere malate in 
tal senso sono in realtà sane 
e normali) o quando i geni si 


palesano solo in una parte de¬ 
gli individui (scoprire perchè 
questo accade potrebbe diven¬ 
tare molto significativo nel cam¬ 
po della prevenzione e cura del¬ 
le malattie ereditarie). 

Risulta quindi evidente che 
esiste una vasta possibilità di 
errore nella prognosi genetica: 
un consultorio di genetica, per 
rispondere alla sua funzione 
di medicina preventiva deve 
allora essere in grado di for¬ 
nire una diagnosi esatta di 
una malattia, differenziandola 
da casi analoghi simili non ere¬ 
ditari. A tal fine occorrerebbe 
un lavoro di gruppo di specia¬ 
listi altamente qualificati in 
questo campo. In Italia oggi 
non solo mancano esperti di 
questi tipo, ma mancano an¬ 
che centri per la formazione 
del personale specializzato. Se¬ 
condo le conclusioni tratte in 
un recente convegno dell’Asso¬ 
ciazione dei Genetisti Italiani, 
la realizzazione dei consultori di 
genetica medica, pur non costi¬ 
tuendo un problema sanitario 
prioritario, sarebbe di indubbia 
utilità perchè la coppia — nei 
casi in • cui sia possibile — 
possa prendere decisioni sulla 
prole in base a cognizioni scien¬ 
tifiche. Tuttavia sarebbe azzar¬ 
dato e pericoloso aprire dei 
centri senza la presenza di per¬ 
sonale altamente qualificato e 
competente: una errata dia¬ 
gnosi potrebbe infatti avere do¬ 
lorose conseguenze. 

Il consultorio di genetica è 
dunque auspicabile a un serio 
livello scientifico e va infine vi¬ 
sto come un servizio sociale e 
sanitario disponibile per il cit¬ 
tadino che vi voglia «libera¬ 
mente» ricorrere. 

Laura Chiti 


frunture è quello della ma¬ 
nodopera. Vi è mturulmen- 
ie la manodopera locale, pro¬ 
veniente da tutta la repub¬ 
blica uzbeka e in specie dai 
colcos preesistenti ai margini 
del deserto, nonché dai picco¬ 
li vecchi sperduti villaggi coi 
muretti gialli costruiti a sec¬ 
co, che vivevano di una ma¬ 
gra pastorizia e che tuttora 
è possibile ogni tanto scorge¬ 
re nella steppa non ancora 
conqirstata. Ma masse note¬ 
voli di lavoratori, decine e (le¬ 
ene di migliaia, è stalo nc 
<•essano farli affluire da ogni 
angolo dell’Unione. Vi è un 
forte impegno propagandisti¬ 
co in questo senso, e in mi¬ 
sura elevatissima l’esercito dei 
50.000 r quello dei soveosia- 
ni sono eserciti volontari. Tut¬ 
tavia vi è anche un avviamen¬ 
to al lavoro, attuato soprattut¬ 
to tramite le urganizzaziow 
del Koinsoinol. di giovani che 
hanno terminato Tistruzione 
media superiore n universi¬ 
taria. • 

Il principio è questo: lo Sta 
to ti ha fatto studiare a sue 
spese, ora per un paio (Tan¬ 
ni vai là dove lo Stato ha hi 
sogno di te. Dopo questa espe¬ 
rienza — assicurano — mol¬ 
tissimi rimangono a lavorare 
(pii, si sposano, mettono su fa 
miglia. A ciò incoraggiano va¬ 
rie forme di incentivazione: su 
lari vantaggiosi (da 170 a 260 
rubli), distribuzione ai lavora¬ 
tori di elevate percentuali dei 
profitti di azienda, diritto 
anche per ì salariati dei sov 
cos di avere propri uppez 
zamenti individuali e di ven 
derne i prodotti, case conio 
de, e cosi via. Le condizioni 
materiali sono tali da con 
sentire alle famiglie un sen¬ 
sibile margine di risparm'o. 
Oggi i dirigenti della ex-Step- 
pa della Fame dichiarano che 
la manodopera è sufficiente, 
almeno fino a quando nuo¬ 
vi soveos e nuove città non 
saranno stati impiantati. La 
spinta — bisogna aggiungere 
— è all’incremento demogra¬ 
fico. Le famiglie sono in ge¬ 
nere numerosissime. 

Anche qui la mescolanza e 
l’amalgama di nazionalità è 
impressionante. Si calcola 
che nelle imprese di costru¬ 
zione e nei soveos ne sia¬ 
no presenti almeno 62. Per 
esempio nel soveos « Malik » 
(ci assicurano che in uzbeko 
questo nome vuol dire « gran¬ 
de deserto senza la vita »: ab¬ 
biamo avuto in proposito un 
serrato dibattilo linguistico 
col direttore dell’azienda, 
compagno Mikhail Jefimovic 
Krassilnikov, un ex-postino og¬ 
gi candidato in scienze agra¬ 
rie, al quale abbiamo espres¬ 
so tutto il nostro scetticismo 
sul fatto che una parola tan¬ 
to corta potesse avere un si¬ 
gnificato tanto lungo; ma lui 
è rimasto fermo sulle sue 
posizioni, e per quanto ci ri¬ 
guarda è un po’ tardi per in¬ 
traprendere lo studio della lin¬ 
gua uzbeka), nel soveos « Ma¬ 
lik » — dicevamo — il diret¬ 
tore è russo, l’agronomo capo 
è uzbeko, il segretario del par¬ 
tito è kazako, il vicedirettore 
è coreano, Tingegnere-capo è 
tartaro, il presidente del sin¬ 
dacato è azerbaigiano, i quat¬ 
tro capi gruppo sono un ucrai¬ 
no, un iraniano, due uzbeki. 
Vi sono anche, in gran nume¬ 
ro, turchi, curdi, afghani. 

In questo stesso soveos ci 
sono otto giardini d'infanzia , 
otto circoli culturali, un ospe 
dale con 75 letti, cinque scuo¬ 
le inferiori (otto classi), quat¬ 
tro scuole medie superiori, 
una scuola media tecnica per 
periti agrari, un corso per 
l’insegnamento musicale. Nel¬ 
la vicina città di Janghi Yar 
(t Terre nuove »), nata nel 
1957, una delle prime basi 
per l’attacco massiccio al de¬ 
serto, ci hanno mostrato la 
casa della cultura, le scuole, 
il teatro, il cinema, il conser¬ 
vatorio: perchè non c'è ango¬ 
lo deli’URSS dove non si sta¬ 
di e non si eseguisca mu¬ 
sica. _ • 

E qui, in piena Asia, dinan¬ 
zi a queste prove mirabili di 
progresso, vorremmo fermar¬ 
ci. In questi servizi si è cerca¬ 
to di dare un quadro delle 
grandi prospettive di sviluppo 
che l'URSS pone a se stessa 
per gli anni avvenire, sospin¬ 
ta dalle proprie crescenti esi¬ 
genze di benessere e dalle ne¬ 
cessità deila competizione 
mondiale in cui si trova im¬ 
pegnata: e si sono indicali al¬ 
cuni, almeno, dei nuovi e non 
nuovi problemi che tali pro¬ 
spettive pongono. Sono pro¬ 
blemi politici, economici, tec¬ 
nici, scientifici, come s’è ac¬ 
cennato. E sarebbe certo im¬ 
possibile esaurirli in una se¬ 
rie di articoli di quotidiano. 
Ci basta, se ci siamo riusciti. 
d’aver dato un'idea delle di¬ 
mensioni dell’impresa di ci¬ 
viltà nella quale l’Unione So¬ 
vietica è immersa in vista del¬ 
l’anno 2000. 

Luca Pavolini 

(FINE. I precedenti arti¬ 
coli sono stati pubblicati net 
giorni 15. 18. 20, 22. 2S • 39 
aprile). 
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Nettamente insoddisfacenti le risposte padronali sulle richieste contrattuali Viaggio nel movimento cooperativo: la Puglia 

SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI TESSILI 

IN PREPARAZIONE 5 MANIFESTAZIONI nel mercato nazionale 

' • ' » • • * ■ "... . , • . , 

Proclamate per gli oltre 800 mila lavoratori sedici ore di sciope ro da attuarsi entro il 20 maggio — Le grandi manifestazioni del L'esperienza del Consorzio interregionale dei Mezzogiorno — L'apertura di due 
17 maggio a Biella, Milano, Vicenza, Bologna e Firenze - Le tratta tive aggiornate al 15 — Oggi nuovo incontro per i calzaturieri grandi centri per l'imbottigliamento del vino — Un giro di altari sui quattro miliardi 


Dalla nostra redaiione Milano, 3. 

Dopo la grande giornata di lotta del 27 aprile, il Intensifica l'axlone degli oltre ottocento* 
mila lavoratori tessili. Sedici ore di sciopero In forma articolata entro II 20 maggio: cinque 
manifestazioni regionali per giovedì 17; altre decine di manifestazioni locali In tutto il paese; 

adesione alla giornata di lotta del 10 per il rinnovamento deU‘agrlcoltura: queste le decisioni 
prese oggi dal direttivo della FULT, la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL dei lavoratori 
tessili, al termine della seconda tornata di trattative con i padroni per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, « Nettamen- 

-————— -- —- te Insoddisfacentl e In parte 

anche contraddittorie rispetto 
_ . , alle disponibilità espresse nel 

Una nota del consiglio generale della Fip-Cgll sX» en ™„S nl l S 

_ ___ _ __ un comunicato sindacale le 

risposte date dagli Industrla- 

—^ ■ m 0 * li sul merito delie rivendica* 

a aJL aI a ah aloni, ti La delegazione sinda* 

lOSldCQrCIlOniCI Ulllfl miniato*-™!! jSntoalizzaTo 

«r 1 dissensi In particolare sul 

^ 0 M punti essenziali dell’lnquadra- 

uiIahimìi mento unico, del lavoro a do- 

riforma 

I , straordinario, dell’anzianità e 

» . , ,ii delle fer,e : ha sottolineato 

Nuova ferma denuncia dell atteggiamento del governo Inoltre la pravità della ^sltua- 

che « sollecita spinte corporative » * Oggi incontro fra, ^S^ndusffiaie »° della 
CGIL-CISL-UIL e Àndreolti sul pubblico impiego - Nei Intanto, secondo gl! >• nenia* 

. . . r . „ , , menti espressi dal numerosi- 

giorni successivi riunioni con le diverse categorie f{ffta 1 preSSJt^SIfe 1 u^“ 

tatlve, il direttivo deUa fede- 

Oggi a Palazzo Chigi si II nuovo ordinamento del per- m ,,a*?.!nV* ri pIU* 

svolge rincontro tra il presi- sonale con tempi certi per la °ri manifesta? onf ree ò- 

dente del consiglio Andreottl definizione del relativi prov* n si a volgeranno uer 

e l rappresentanti della Fede- vedlmentl e con una precisa * , 0 mLVd?a a Milano uer 11 
razione CGIL CISL UIL per fissazione della dnta di decor* a ner 11 Ve* 

affrontare 1 problemi aperti renza degli stessi al primo rt » » vicpnzji nèr l’Eniila- 

nel settore del pubblico Un- gennaio ’74. E’ in questo qUa- 2g° * n a a BoioSna e Per la 

piego. Da domani poi alle dro che va vista unà solualo- *r n snann n Eirenzp . 

riunioni parteciperanno anche ne economica traasltorla che , 

i clnHflpnH Hnllf» c In errilo poto. rlsnnnHn nlln Hl»l IVI- . * _U1T nUOVO. UlCOntrO COn In 


Oggi a Palazzo Chigi si 
svolge l’incontro tra 11 presi¬ 
dente del consiglio Andreottl 
e l rappresentanti della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL per 
affrontare 1 problemi aperti 
nel settore del pubblico Im¬ 
piego. Da domani poi alle 
riunioni parteciperanno anche 
i sindacati delle singole cate¬ 
gorie, a partire da quelli del 
postelegrafonici. 

Intanto il consiglio genera¬ 
le della Federazione postele¬ 
grafonici (CGIL) ha esamina¬ 
to gli ultimi sviluppi della 
vertenza della categoria. 

Il consiglio ha ribadito la 
denuncia e la condanna del¬ 
l’atteggiamento Irresponsabile 
e apertamente provocatorio 
mantenuto in tutta la verten¬ 
za dal ministro Gioia, In par- 
ticolar modo nell’ultima fase 
della stessa che ha determi¬ 
nato un pericoloso stato di 
tensione nella categoria e un 
prolungato disagio per 1 cit¬ 
tadini. 

Sottolineato che tale atteg¬ 
giamento — conferma la vo¬ 
lontà del governo Andreottl 
di respingere le Istanze di 
rinnovamento e di riforma 
portate avanti dal movimento 
sindacale e anche dal pubblico 
impiego, il comunicato sinda¬ 
cale denuncia il comporta¬ 
mento del governo che addi¬ 
rittura sollecita «spinte cor¬ 
porative di natura esclusiva- 
mente salariale » che impedi¬ 
rebbero « anche in prospetti¬ 
va qualsiasi seria riforma ». 

« In questa grave situazione, 
il consiglio della FIP-CGIL 
riafferma nell’interesse preci¬ 
puo degli stessi postelegrafo¬ 
nici, nonché dell’intero movi¬ 
mento del lavoratori e del 
paese, la necessità di mante¬ 
nere il carattere organico del¬ 
la piattaforma rivendicativa 
della categoria che presuppo¬ 
ne un accordo globale su tutti 
i suoi aspetti capace di garan¬ 
tire innanzitutto l’acquisizione 
dei noti principi informatori 
per la riforma aziendale e per 


Il nuovo ordinamento del per¬ 
sonale con tempi certi per la 
definizione del relativi prov¬ 
vedimenti e con una precisa 
fissazione della data di decor¬ 
renza degli stessi al primo 
gennaio ’74. E’ in questo qua¬ 
dro che va vista unà soluzio¬ 
ne economica traasltorla che 
risponda alle esigenze dei po¬ 


r(sponda alle esigenze del po- • ‘X * x 

stelegrafonici fino aH’attuazlo ' controparte podronnle <à stato 


ne del nuovo ordinamento che- 
non può ess n re una trasposi¬ 
zione meccanica dell’assegno 
perequntlvo degli statali ma 
che deve costituire già un ri¬ 
ferimento alla nuova colloca¬ 
zione dei lavoratori. 

« Confermando che per la 
natura dello scontro la lotta 
potrà essere ancora lumia e • 
dura, il Consiglio respinge 
qualsiasi tendenza a radica- 
lizzare ed esasperare l’azione 
sindacale con forme di lotta 
oltranzistiche che non servi¬ 
rebbero ad altro che a divi¬ 
dere la stessa categoria ed 
isolare 1 postelegrafonici dagli 
altri lavoratori e dal cittadi¬ 
ni e quindi ad indebolire la 
stessa forza contrattuale della 
categoria. Tanto più grande è 
la responsabilità di coloro che 
sfruttando 11 legittimo risenti¬ 
mento dei lavoratori spingono 
all’esasperazione dello scontro 
In un momento in cut la de- : 
stra politica ed economica si 
sforza di creare e mantenere 
nel paese un clima di perma¬ 
nente tensione tendente a 
bloccare l’avanzata della clas¬ 
se lavoratrice e la stessa vita 
democratica della nostra so¬ 
cietà. 

« La risposta del postelegra¬ 
fonici. come di tutti gli altri 
lavoratori, non può che esse¬ 
re quella di difendere il qua¬ 
dro democratico del p-vse, 
sviluppando la loro aziono « on 
forme di lotta che tengano 
conto desìi interessi deril al¬ 
tri lavoratori e dei cittadini 
tutti, rafforzando con ciò l’u 
nità di tutto il movimento dei 
lavoratori per isolare e batte - 
re il governo ». 


Dopo lo firma del patto nazionale 

Vertenze dei braccianti 
aperte in 60 province 

Una dichiarazione del compagno Rossitto 

Sulla firma del patto nazlo- i di lavoro arretrate. Contro 


naie di lavoro degli operai 
avicoli, avvenuta mercoledì 
•Uà ConfagTlcoltura. il segre¬ 
tario generale della Feder- 
bracclanti. Fendano Rossitto. 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: «Con la firma 
del patto nazionale si è chiu¬ 
sa una lunga vertenza che ha 
duramente impegnati gli ope¬ 
rati agricoli. Come già è av¬ 
venuto per altri settori pro¬ 
duttivi, anche per il patto 
agricolo va affermato che la 
conclusione poteva aversi 
molti mesi fa, se la Confagri- 
coltura non si fosse prima ir¬ 
rigidita in una resistenza pre¬ 
giudiziale alle richieste dei 
sindacati e poi — ad accordo 
concluso — non avesse frap¬ 
posto ripetuti ostacoli in se¬ 
de di stesura del patto. In tal 
modo si sono persi 13 mesi 
per raggiungere raccordo e 8 
mesi per completare la stesu¬ 
ra del patto. Alla fine la com¬ 
battività della categoria e I 
suol giusti diritti hanno tro¬ 
vato un concreto riconosci¬ 
mento e il nuovo patto sanci¬ 
sce sostanziali miglioramenti 
economici e normativi. 

La firma del patto nazio¬ 
nale chiude una fase rivendi¬ 
cativa degli operai agricoli e 
ne apre un'altra: si tratta ora 
di operare per un rapido re- 
cepimento delle norme nazio¬ 
nali nei contratti provinciali e 
per una loro effettiva applica* 
zione nel rapporto di lavoro. 
Questa essenziale fase dell’at¬ 
tività sindacale si innesta nel¬ 
le vertenze aperte In CO pro¬ 
vince, ove si devono rinnova¬ 
re 1 contratti nel quali si ri¬ 
vendica un concreto aumento 
salariale, una più stabile oc¬ 
cupazione. radicali modifiche 
nella organizzazione e nel¬ 
l’ambiente di lavoro. Nessuno 
può pensare che 1 giovani sia¬ 
no attratti da una agricoltura 


questo Insieme di realtà ne¬ 
gative proseguirà la lotta nel 
le prossime settimane. 

Con queste lotte gli operai 
agricoli affermano il loro di¬ 
ritto ad una più civile condi¬ 
zione di vita e di lavoro, ma 
intendono nel contemplo avan 
zare l’esigenza di profondi 
mutamenti nel complesso del¬ 
la politica economica ed agra¬ 
ria del paese. Proprio perciò 
essi sono parte attiva nel fron¬ 
te sociale che vede uniti la¬ 
voratori agricoli, operai del¬ 
l’industria. contadini, ceti me¬ 
di pier una nuova politica di 
sviluppo e di riforma in agri¬ 
coltura. Con l’insieme di que¬ 
ste azioni, intendiamo affer¬ 
mare che in agricoltura si può 
vivere e che Tagricoltura può 


fissato per la mattinata di 
martedì 15. Intanto, mercole¬ 
dì e giovedì della settimana 
prossima si riunirà la coin 
missione (costituita nella pri¬ 
ma tornata di trattative del 
18 aprile) per l'esame dei Dro 
bleml tecnici deH’unlflcazlonc 
del contratti: la delegazione 
padronale ha annunciato og 
gl che in sede di tale ."■ommls- 
sione verranno anche specifi¬ 
cate alcune proposte per quan¬ 
to riguarda l’inquadramento 
unico. 

Stamane, alla ripresa della 
riunione sospesa Ieri sera do¬ 
po che 1 padroni avevano con¬ 
fermato in un documento 
scritto le propaste di merito 
già fatte il 18 aprile su alcuni 
punti della piattaforma e do¬ 
po che anche per quanto ri 
guarda il lavoro a domicilio 
avevnno evitato di dare orqci- 
se'risposte, la delegazione pa¬ 
dronale si è ripresentata al ta 
volo delle trattative con po¬ 
che novità: problemi giurid'ci 
per una definizione contrat¬ 
tuale del lavoro a domicilio 
e lamentele per le ripercus¬ 
sioni di costi che varierebbe¬ 
ro da settore a settore oer 
quanto riguarda Pnouadra- 
mento unico. Su quest’ultimo 
argomento si è soffermato l’fn- 
gegner Bertollo. presidente de 
ali industriali deha lana Ab 
biemo la necessità — -»ell ha 
detto — del manfemmento 
dei>a secondi categoria mote 
enti A e B. Per il ra^ruona- 
mento di tutti eli onerai in 
produ7'nnp hi un’unica cate¬ 
goria Bertollo ha .derto chP 
tate coln^'ope non ha senso 
perchè creerebbe emblemi d: 
carattere oner»*ivo all’interno 
delle aziende. Bertollo ha Dii 
proposto per gli opera* 4 ea- 
fngor'p dicendo che 11 discor¬ 
so deir'nnundrarrento unico 
era npcesiar’o condonarlo In 
una .s»de tppptct r'sfi-etta Un 
coro d ; proteste de’ lavorato 
ri nrecen*ì hq accolto la oro 
DO«te noHronn’e. 

A ouesfo punto il romnaetio 
Sergio Qaravini. pe<xrefar ; n ge¬ 
nerale Hello pTT.Trzs C'OTL. 
rhe ctann»n“ ha assonno II 
eo-np'»o d* Tv>i-tnv’oce delle dp 
tenpolonp vnrl^rj»1p_ ha -OOfer- 
ma*o la Profonda IncnHdUfq 
7*nn P n»r il comportamenro 
Da'*-opale. 

Bisogna muoversi — ha det¬ 
to Garav’nl — In una logica 
diversa. I lavoratori chiedono 
con l’inquadramento unico, ad 
esempio, un avaramente di 
tutt. ; gli opera* soorattp'to ner 
ouplli che stanno ai livelli ohi 
ha«si: facllita7!oni necessarie 
per coloro che voarono sto 
diare: una norma contrattua¬ 
le orer'sa per le lavoranti a 
dondcilin che nella maggyir 
parte sono clandestine e in 
condiz’onl dì sottesalar'o: 'a 
volontar*età dello straordina¬ 
rio mentre un vincolo r,uan- 
titat'vn deve essere contratta¬ 
to pe’je aziende fi padrini ie¬ 
ri hanno proposto 280 oTe 
l’anno> • ooatfro settimane d 5 
ferie o*ù le festività: la con- 
servartene del oasto ,r> ~asn 
di malattie lunghe. C’è una 
d ! s*an*a concreta tra la piat¬ 
taforma nc«»s*»ntata e la ->»«!- 


cessare di essere un settore 7 : nne Per Minerà 

passivo della economia del re t a i«. distanza — ha det’c 

Paese e diventare un comoar- o-»-avini — b*v>»na entrare 

to economico che aà un prò- r»’l« Wira delle proposti 

prlo fattivo contributo allo t «» H»ipcra7 ; nne padronale h? 
sviluppo comp.essivo della co- r -. %Ty , e t 0 manina imnaccia 
munita naz.onale». T-'V,^riar»rir, naii, encifl.i?- 


economici e normativi. A—.2 -_■■ _ 

La firma del patto nazlo- UBAI TTQTICIIIVfl 
naie chiude una fase rivendi- 
estiva degli operai agricoli e ___ • 

ne apre un’altra: si tratta ora pvi I UipdlHvIlTl 

di operare per un rapido re- 
cepimente delle norme nazlo- ,1,1 
nati nei contratti provinciali e «Il COtlHIWrCIQ 
per una loro effettiva applica¬ 
zione nel rapporto di lavoro. Oggi si terrà, presso la 
Questa essenziale fase dell’at- Conrcommercio, la prima se- 
tività sindacale si innesta nel- duta di trattative per il rm 
le vertenze aperte In CO prò- novo del contratte di ,av>ro 
vince, ove si devono rinnova- dei dipendenti delle az.ende 
re 1 contratti nel quali si ri- commerciali <800 mila addet- 
vcndica un concreto aumento ti). 

salariale, una più stabile oc- Questa sessione dovrà venf:- 
cupazionc. radicali modifiche care la volontà politica del 

nella organizzazione e nel- la controparte per la defin;, 

l’ambiente di lavoro. Nessuno zione del nuovo contratte, sui- 

può pensare che 1 giovani sia- la base delle richieste unita- 

no attratti da una agricoltura rie avanzate dai sindacati e 

che retribuisce al 3040*b in dal lavoratori, i quali. In ogni 

meno deU’industria, che fa la- caso, sono già mobilitati e 

«orare 110-120 giorni aU’anno, pronti alla lotta a sostegno 

^9* ha condizioni complessive delle proprie rivendicazioni. 


Tra governo e Federazione CGIL-CISL-UIL 

OGGI INCONTRO AL CIPE 
SUI TRASPORTI PUBBLICI 

Proclamate dagli autoferrotranvieri nuove azioni articolate a soste¬ 
gno della vertenza contrattuale — Il 25 maggio « sciopero bianco » 


Si sono incontrale ieri le segreterie della Fe¬ 
derazione CG1L-C1SL UIL e della Federazione 
unitario degli autoferrotranvieri per un esame 
della situazione contrattuale della categoria, non¬ 
ché del problemi del trasporto pubblico urbano 
ed extraurbano. 

Ia> segreterie hanno quindi messo a punto i 
temi che formeranno oggetto dell’Incontro in 
programma per oggi presso il CIPE tra governo 
e Confedernzloni sui problemi di riforma del 
trasporti pubblici, ed hanno predisposto un pro¬ 
gramma di scioperi degli autoferrotranvieri e 
del lavoratori delle autolinee. 

11 programma si articoln in 24 ore di sciopero 
nel giorno 11 maggio ed in scioperi articolati a 


carattere nazionale della durata da 4 a 5 ore 
nei giorni 15, 18 e 21 maggio, nonché di 24 ore 
di sciopero il 25 maggio per tutte le categorie, 
ad eccezione del personale di guida e di quello 
occorrente a garantire la circolazione e In sicu¬ 
rezza dcH’esercizio. E’ questa, ili pratica, unn 
forma di sciopero « bianco i lavoratori auto 
ferrotranvieri garantiranno il servizio, mn non 
fnranno pagare il biglietto ai cittadini che si 
serviranno del mezzo pubblico. 

La vertenza della categoria sarà oggetto di 
esame nella riunione del Comitato direttivo delln 
Federazione delle Confederazioni CGIL-CISL-UIL, 
che si terrà a Roma il 7 e 8 maggio. 


. Dal nostro inviato 

BRINDISI maggio 

Qualcuno l’ha definita l’E¬ 
milia del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia. Il paragone è un tantino 
azzardato tuttavia c’è del ve¬ 
ro. La Puglia, almeno dal 
punto di vista cooperativo, non 
è certamente all’anno zero. 
Vanta una costruzione di tutto 
rispetto e soprattutto delle po¬ 
tenzialità notevoli. Certi « vuo¬ 
ti » qui si avvertono meno e 
meno ancora si avvertiranno 
In futuro allorché le varie Ini¬ 
ziative In cantiere andranno 
In porto. C’è tanto da fare. 
« In passato abbiamo perso 
molti autobus — ci dice 11 
compagno Damiani, presiden¬ 
te del comitato regionale pu¬ 
gliese della Lega delle Coope¬ 
rative e presidente anche del 
centro delle Forme associati¬ 
ve In agricoltura (11 Centag, 
sigla sempre più In via di af 
formazione) — ora però non 
ne perderemo più ». 

Il quadro può essere cosi 
riassunto- 237 cooperative con 
21 mila 500 soci, un miliardo 
e 333 milioni di capitale so¬ 
ciale. un giro di affari attor¬ 
no al 9 miliardi di lire. 

I « capolavori » del movi¬ 
mento cooperativo e assoela¬ 
tivo pugliese sono essenzial¬ 
mente tre: il consorzio bletl- 


Non ancora paga dell'aumento dei prezzi del Mercato comune 

LA CONFAGRICOLTURA CONTRO 
GLI INTERESSI DEI CONTADINI 

Il capo del governo, Giulio Àndreotfri, insieme a Natali, Medici e Scarascia Mugnozza, 
ha preso parte all'assemblea degli agrari - La conferenza regionale della Puglia chie¬ 
de al governo lo stanziamento di trecento miliardi annui per una nuova politica 


L’aumento del prezzi agri¬ 
coli europei è stato trattato 
ieri all’assemblea dei dirigen¬ 
ti della Confagricoltura, te¬ 
nuta a Roma nelia sede della 
FAO, come un avvenimento 
di poco conte. Ha avallato 


questa Impostazione Io stesso 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
lio Andreottl, in un Interven¬ 
to scialbo, improntato alla 
rassegnazione. Il settore agri¬ 
colo ha « licenziato » 2 melo¬ 
ni di lavoratori dal 1954 ad 


tate (Vsbmza — ha detto 
Oi-avini — b*v>»na entrare 
delle proposte 

T «* d«i*»«ra7 5 oT)» padronale ha 
r : <;T|neto ip Toan’ora impaccia- 

»■> r^Vj-i^ando «elle Enfiali?!» 
nnar>to era stato detto ;! 18 
anrtle e neha viomata dì Ie¬ 
ri 

La delegazione sindacale ha 
au*ndl chiesto una breve so- 
soenslone dell’Incontro per 
una valutazione della situazio¬ 
ne assteme ai lavoratori pre¬ 
senti. FT stato deciso d‘. ’.nten- 
s’flcare la lotta pur continuan¬ 
do la t»a f tat*va e nel frattem¬ 
po di sentire in sede di vim- 
m’is'one tecntea che r*oo di 
oron^ste faranno 1 padroni. 
MHo]irMn(*" o»rò la Traviti 
HoUn «stptp dojle trattative a 
ceduto d»]ia posizione padro- 
o«’e Alla ripresa deH’Incnn- 
t»o è focata mova 

fornata di t-<*ttatlve oer II 
15 alJp ore 10. 

Domini, venerdì, intanto si 
svolgerà un nuovo incontro 
per il rinnovo del contratto 
degli oltre 200 mila calzatu¬ 
rieri. 

Oomenìco Commisto 


Il giudizio del PCI 
sulle intese 
per i prezzi agricoli 

La Sezione agraria del F>CI rileva In un comunicato 
che raccordo firmato a Lussemburgo dai ministri della 
agricoltura della CEE, se da un lato non risolve, ma 
aggrava i problemi dei contadini e dei consumatori 
europei, dall’altro tanto meno può contribuire a sanare 
la crisi della politica agricola comunitaria che ha tanto 
danneggiato e danneggia in particolare gli interessi del- 
fagricnltura e dell’economia italiana. 

Infatti: 1) non è riuscito il tentativo di ricostituire 
il mercato unico agricolo europeo (come richiesto dai 
francesi e dagli olandesi) frantumatosi a seguito del 
terremoto valutario; 

2) è stata confermata ed aggravata invece la politica 
protezionista settoriale e corporativa con aumenti dei 
prezzi che non daranno nessun concreto beneficio ai 
piccoli produttori delle zone più sfavorite (come per 
l’Italia confessa lo stesso ministro Natali) ed Invece 
aumenteranno a spese dei contribuenti e dei consumatori 
le produzioni eccedentarie francesi ed olandesi (ed ora 
anche danesi) di burro, di latte In polvere, di cereali 
6 di zucchero* 

3) le cosiddette novità favorevoli (l’impegno ad ap¬ 
provare entro il 31 ottobre misure a favore delle zone 
di montagna e per lo sviluppo della produzione di carne 
bovina, la cui crisi è causata principalmente dalla poli¬ 
tica comunitaria) non solo sono ripetizioni di Impegni 
già ripetutamente presi e non mantenuti, ma st pre¬ 
sentano di difficile, lenta, oltre che improbabile attua¬ 
zione anche in considerazione del Tatto che l’aumento delle 
spese nel settore garanzia del FEOGA dovuto al nuovi 
prezzi, non consentirà seri Investimenti in questi settori. 
Sintomatico del resto è il fatto che. in tutta la lunga ma¬ 
ratona. non si è più parlato in termini concreti dell’attua¬ 
zione delle cosiddette direttive comunitarie di riforme 
strutturali, approvate nel marzo dello scorso anno In occa¬ 
sione del rituale aumento del prezzi agricoli per il ’72-’73 

In queste condizioni fottimismo del rappresentante 
del governo Andreottl Malagodi e della stampa di destra 
che lo sostiene non serve ad altro che a mascherare 
un nuovo tradimento degli interessi dei contadini e dei 
lavoratori italiani da parte di un governo che per la 
sua debolezza, per i suoi legami con gli agrari e con 
1 monopoli, e per la soggezione dimostrata anche in 
occasione della crisi monetaria agli interessi americani, 
non può avere voce in capitolo per portare avanti una 
vera radicale modifica della rovinosa politica agricola 
comunitaria, e la costruzione di un'Europa democratica 
e pacifica. 


Indetta dalla Confesercenti 


oggi, in luogo degli 800 mila 
previsti? « E’ stata una for¬ 
midabile piattaforma di svi¬ 
luppo per ritalia». Abbiamo 
un deficit di oltre 100 miliar¬ 
di al mese per gli alimentari? 

« E’ la contropartita di un 
dato che è molto positivo, 
l’aumento dei consumi ». Le 
decisioni della CEE accresce- ! 
ranno l’inflazione a spese de¬ 
gli stessi contadini? « Abbia¬ 
mo fatto l’interesse del 
Paese ». 

Il ministro dell’Agricoltura, 
Lorenzo Natali, aveva poco da 
aggiungere alla recita del 
personaggio Andreottl e si è 
limitato a dire che ha avuto 
« l'appoggio di tutto il go¬ 
verno ». 

E’ un fatto che Natali, a 
nome del governo italiano, 
nella trattativa del Lussem¬ 
burgo non ha voluto nemme¬ 
no sostenere la richiesta del 
rappresentante Italiano alla 
CEE Altiero Spinelli per una 
integrazione diretta da paga¬ 
re al coltivatori con meno di 
20 ettari. 

La relazione del presidente 
della ConfagTlcoltura Alfredo 
Diana, incoraggiata da un tale 
clima politico, si è svolta al¬ 
l'insegna della tracotanza. 
Prendendo per un momento il 
tono dei caporioni miasmi ha 
lanciato « un fermo avverti¬ 
mento agli organi politici re¬ 
sponsabili » — erano presenti 
oltre ad Andreotti e Natali, il 
vicepresidente della CEE Car¬ 
lo Scarascia Mugnozza (assen¬ 
te però alle trattative di Lus¬ 
semburgo) ed il ministro de¬ 
gli Esteri Giuseppe Medici — 
alludendo poi «a certe forze 
che vogliono servirsi delle ri¬ 
forme per trasformare di fat¬ 
to li nostro sLstema istituzio¬ 
nale ». 

La voce grossa, al solito, 
era destinata a coprire le ri¬ 
chieste di omertà e di quat¬ 
trini da spillare a contribuen¬ 
ti e consumatori. Diana ha 
ottenuto applausi quando ha 
denunciato una pretesa volon¬ 
tà di « mettere a carico della 
categoria agricola il blocco 
dei prezzi per scaricare gli 
egoismi delle categorie pri¬ 
vilegiate su quelle più pove¬ 
re». E’ il linguaggio dei vec¬ 
chi Centri di azione agraria, 
il tentativo di' mobilitare i 
poveri veri a difesa dei pri¬ 
vilegiati veri, i percettori del¬ 
la rendita insediati nelfagri- 


Il 27 la manifestazione 
dei commercianti a Roma 


Il 27 maggio decine di mi¬ 
gliaia di esercenti italiani af¬ 
fluiranno 1 a Roma per dare 
vita ad una grande manife¬ 
stazione unitaria degli eser¬ 
centi italiani. La manifesta¬ 
zione è stata indetta dalla 
Confesercenti, l’organizzazio¬ 
ne sindacale unitaria dei pic¬ 
coli e medi operatori com¬ 
merciali al dettaglio, che ha 
Invitato a parteciparvi non 
soltanto i propri aderenti, ma 
anche gli esercenti non orga¬ 
nizzati sindacalmente e quel¬ 
li organizzati nella stessa 
Confcomrnercio. 

La manifestazione Infatti si 
renderà Interprete del profon¬ 
do disagio, del diffuso mal¬ 
contento, della collera di tutta 


intera la calegoria,Ia cui con¬ 
dizione diviene sempre più in¬ 
tollerabile a causa della crisi 
economica, del carovita, del¬ 
le crescenti difficoltà di ge¬ 
stione delle aziende. 

A tutto ciò si aggiunge una 
politica del Governo che con¬ 
tribuisce ad aggravare tale di¬ 
sagio. Il governo Infatti ha 
introdotto l’Imposta sul va¬ 
lore aggiunto in modo tale da 
farne subire le conseguenze a 
milioni di consumàtorl ed è 
stato Incapace di preparare i 
contribuenti minori. Giunti al¬ 
la scadenza del 30 aprile, si 
è assunta una nuova, pesante 
responsabilità, e cioè quella 
di respingere la richiesta di 
una moratoria trimestrale. 


I punti rivendicativi delle 
manifestazione saranno i se¬ 
guenti: 1) misure contro l’au¬ 
mento dei prezzi e modifica 
delle aliquote IVA e degli 
adempimenti; 2) definizione 
delle pendenze fiscali, miglio¬ 
ramento della legge sulle im¬ 
poste dirette da applicare 
senza slittamenti; 3) credito 
agevolato per gli esercenti 
singoli e associati e adozio¬ 
ne in tutti 1 comuni italiani 
di « piani quadriennali sem¬ 
plificati » per la programma¬ 
zione della rete distributiva 
disposta dalla legge 428; 4) ri¬ 
forma della legge sul mercati 
generali, nuova disciplina del¬ 
lo ambulantato. 


coltura come nell’industria. 
Non una parola ha detto Dia¬ 
na della necessità di conte¬ 
nere o ridurre i prezzi pagati 
dai coltivatori per i prodotti 
che essi acquistano dall’indu¬ 
stria. Non una parola sulla 
necessità di ridurre ‘ la ren¬ 
dita dei proprietari non col¬ 
tivatori a favore dei coltiva¬ 
tori. 

Diana ha Invece chiesto che 
agli agricoltori — chissà poi 
perchè solo ad essi — si do¬ 
vrebbe garantire credito illi¬ 
mitato al 5 per cento d’inte¬ 
resse « eliminando così la spe¬ 
requazione a danno del Sud » 
che dovrebbe rimanere, inve¬ 
ce, a spese di artigiani, com¬ 
mercianti o piccoli industria¬ 
li. Naturalmente 11 privilegio 
richiesto non è collegato ad 
alcun impegno circa il livello 
di occupazione, il tipo ed i 
prezzi della produzione: un 
regalo da aggiungere agli 
altri. 

L'impresa agraria capitali¬ 
stica è già privilegiata sul 
piano degli Investimenti, co¬ 
me dimostra l’Alleanza del 
contadini dèlia Toscana ana¬ 
lizzando le richieste di finan¬ 
ziamento sul FEOGA: su 177 
miliardi soltanto 28 sono ri¬ 
chiesti da 5.500 coltivatori in¬ 
dividuali e 7 miliardi da coo¬ 
perative e loro consorzi. Altri 
10 miliardi sono richiesti da 
1500 piccole aziende. 

L’Alleanza chiede che 1 45 
miliardi disponibili siano tutr 
ti assegnati a coltivatori e 
loro cooperative. E* contro 
richieste come queste, in li¬ 
nea con la priorità data al di¬ 
ritto al lavoro e alla funzione 
sociale dell’impresa dalla Co¬ 
stituzione. che la Confagricol- 
tura chiama a raccolta i suol 
sostenitori. 

l/i Conferenza regionale 
dell’agricoltura promossa dal¬ 
la Regione Puglia si è con¬ 
clusa ieri a Foggia con l’in¬ 
vio ad Andreotti di un tele¬ 
gramma nel quale si chiede 
di portare il fondo per i fi¬ 
nanziamenti all’agricoltura a 
300 miliardi di lire. Le orge- 
g ani zza zi orli dei lavoratori 
hanno portato nel dibattito il 
peso di un'impostazione nuo¬ 
va — che troverà espressione 
pubblica nelle man licitazioni 
per la giornata nazionale del 
10 maggio — che lega gli In¬ 
vestimenti in agricoltura * 
scelte che riguardano la quan 
tità e remunerazione del la¬ 
voro. da garantire attraverso 
la procedura democratica dei 
piani zonali e della contrai 
fazione d’azienda. 

In questo senso è interve¬ 
nuto il segretario regionale 
della CGIL, Iannone. Il segre 
torio della Federimi celanti di 
Lecce. Sanson. ha chiesto al¬ 
la Regione di agire per libe¬ 
rare i coloni dalla rendita 
fondiaria, premessa di ampie 
trasformazioni sul piano agri¬ 
colo ed industriale. 

Il segretario regionale del¬ 
l’Alleanza. Zaccheo, ed il se¬ 
gretario delie ACLI. Magno, 
hanno riproposto la necessità 
che la utilizzazione integrale 
delle risorse idriche sla ac¬ 
compagnata dalla scelta per 
l’impresa coltivatrice associa¬ 
ta. Il dibattito si è prevalen 
temente sviluppato, poi, sul 
l’afTermazione del ruolo della 
Regione e il finanziamento del 
fondamentale piano delle ac¬ 
que. 

Certo, dietro la quasi-unani- 
mltà di questa conferenza sta 
un duro confronto fra le forre 
sociali. Essa però ha messo 
in rilievo come 1 piani della 
ConfagTlcoltura non avranno 
vita facile di fronte alla mo¬ 
bilitazione delle forre vive 
del Mezzogiorno. 


coltoli (Cnb). 11 consorzio ce¬ 
realicolo dell’Alta Murgia 
Apulo-Lucana (1100 produtto¬ 
ri associati e un rapporto 
stretto con il molino di Cor- 
tlcella suiia base della conse¬ 
gna di 25 mila q.ll di grano 
auro l’anno) e 11 Cls, il fa¬ 
moso consorzio interprovincia¬ 
le del Salente, cresciuto in 
consorzio Interregionale del 
sud e del quale vale la pena 
parlare In dettaglio. 

Nuova forza 

Al Cls aderiscono una qua¬ 
rantina di cooperative con ol¬ 
tre 10 mila contadini asso¬ 
ciati, ottomila dei quali vivono 
e lavorano nelle provinole di 
Brindisi, Taranto e Lecce. In 
pratica si tratta di 14 cantine 
sociali con 300 mila q.li di uva 
lavorata nel 1972; di sedici 
frantoi sociali che l’anno scor¬ 
so hanno lavorato 80 mila q.li 
di olive consegnate da 7 mila 
olivicoltori (al consorzio olivi¬ 
colo conferiscono prodotto an¬ 
che 2 frantoi della Toscana, 
uno del Lazio e uno della Ba¬ 
silicata); di 5 cooperative di 
servizio che oltre agli acqui- 
stl collettivi provvedono alla 
gestione di un Impianto di Ir¬ 
rigazione che serve 250 ettari 
(l’acqua da queste parti è 
quasi sempre un grosso pro¬ 
blema); e di quattro coope¬ 
rative per la lavorazione del¬ 
la foglia del tabacco situate 
In provincia di Lecce, con 
1600 soci e con una forza 
contrattuale nuova al punto 
da strappare 18 mila lire In 
più per ogni quintale di pro¬ 
dotto. 

Il giro d’affari del Cls nel 
corso del 1B72 ha sfiorato 1 
3 miliardi e 900 milioni men¬ 
tre il patrimonio in Impianti, 
tutti di proprietà del conta¬ 
dini, supera largamente l 4 
miliardi ed è destinato ad ac¬ 
crescersi ancora. 

Il movimento contadino de¬ 
mocratico, la Associazione 
delle cooperative agricole e la 
Lega hanno avuto un ruolo 
importante in questa realtà 
Ma soprattutto un ruolo deci¬ 
sivo ce l’ha avuto l’Alca. In¬ 
nanzitutto si è stabilito un 
rapporto con le strutture più 
forti deU’EmilIa e della To¬ 
scana. Fare le cooperative è 
importante, si difende meglio 
11 proprio prodotto ma l’idea¬ 
le è di saltare tutta la rete 
delPintermediazione che da 
queste parti è ancor più fitta 
che al Nord. « Fare il vino 
e poi cederlo agli Industriali 
trasformatori è un delitto. Ci 
guadagnano miliardi e lo ro¬ 
vinano ». Il presidente della 
cooperativa di Torchiatolo 
(207 contadini soci, 2728 mi¬ 


la q.li di uva conferita e un 
vino da taglio anche di 14 
gradi) non ha dubbi. Qui 11 
prodotto è buono, ricercato 
(ora poi cl sono anche 1 fran¬ 
cesi che lo vogliono) e pregia¬ 
to almeno nella stessa misura 
in cui è sconosciuto. Farlo co¬ 
noscere significa prima di tut¬ 
to possederlo, significa poter¬ 
lo Imbottigliare, significa por¬ 
tarlo direttamente al coniu- 
mo. Il problema è stato ri¬ 
solto con il Clv di Modena 
e, per quanto riguarda l’olio, 
con 11 frantolo cooperativo di 
Lamporecchio (Pistola). Ed è 
cosi che 11 rosato del Salente. 

10 squinzanl, 11 malvasia bian¬ 
co. 11 rosso di Puglia hanno 
potuto finalmente sfondare, 
farsi conoscere. Ogni giorno 
nelle mense della Fiat Mira- 
fiori si consumano 40 mila 
quartini di squlnzano imbotti¬ 
gliati a Modena ma di conte¬ 
nuto tutto pugliese. 

Ora però l’opera sarà com- 
pletata nel senso che anche 
l’imbottigliamento verrà fatto 
sul posto: a Brindisi, proprio 
In faccia alla cooperativa Ri¬ 
sveglio agricolo, tra Brindisi 
e Mesagna, sorgerà un secon¬ 
do Clv di Modena mentre una 
seconda Lamporecchio sorge¬ 
rà a Bltonto, 13 ettari di 
terra, capacità lavorativa di 
22 mila q.ll di olio più un de¬ 
posito di 20 mila q.ll, 11 tutto 
costituito (1 lavori sono già 
stati appaltati) dal consorzio 
produzione e lavoro di Forll. 
Già sono stati ottenuti 1 fi¬ 
nanziamenti: 380 milioni per 

11 centro di Imbottigliamento 
del vino 300 del Feoga per 
l’olio. Esperienze cooperative 
In queste zone non mancano: 
sono quelle dell’Ente riforma 
buone sulla carta ma assai 
meno nei fatti, e tutto perchè 
il contadino è stato sempre 
tenuto lontano dalla gestione 

Da 40 a 465 soci 

C’è voluta una pazienza e una 
tenacia da veri pionieri per 
ricostruire una fiducia. GII 
sforzi hanno dato 1 risultati 
sperati. Le cifre e le realiz¬ 
zazioni e l programmi di svi¬ 
luppo lo dimostrano. E lo di¬ 
mostra anche quanto cl han¬ 
no detto i contadini della can¬ 
tina cooperativa di Cellino San 
Marco (6 km. da Squinzano). 
« Nel 1957 eravamo una qua 
rantina appena, ora siamo 465 
e lavoriamo 60 mila q.li di 
uva. I prezzi che liquidiamo 
al soci sono i migliori della 
zona. Potremmo essere di 
più ma le capacità della can¬ 
tina non lo consentono Anche 
noi dovremmo allargarci». 

Romano Bonifacei 


PROVINCIA 
DI PESARO URBINO 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14 

Rende noto 

che questa Amministrazio¬ 
ne Provinciale intende ap¬ 
paltare con la procedura 
di cui all’art. 1 lettera A 
della legge 2-2-73 n. 14 i 
seguenti lavori: 

— Rifacimento manto di 
usura in conglomerato bi¬ 
tuminoso. strada provincia¬ 
le n. 3 Fogliense. Importo 
a base d’asta L. 42 000.000 
— Bitumatura della stra¬ 
da provinciale n. 89 di 
Montemaggio. da bivio 
Majano a Montemaggio. 
importo a base d’asta li¬ 
re 25.000.000. 

— Sistemazione e bitu¬ 
matura di alcuni tratti del¬ 
la strada provinciale n. 95 
Santa Barbara, importo a 
base d’asta L. 28 000 000 
— Sistemazione della 
strada provinciale n- 2 del 
Conca — 3. intervento — 
tratto confine con la pro¬ 
vincia di Fori! - Mercatino 
Conca, importo a base di 
asta L. 71.000 000. 

— Installazione impian¬ 
to di riscaldamento nel re- 
. parto convitto dell’Istituto 
Tecnico Agrario « A. Oc¬ 
chi » di Caprile (Pesaro), 
importo a base d’asta li¬ 
re 6200000. 

Ed inoltre 

con la procedura di cui 
all’arl. 1 lettera A con am 
missione di offerte in au¬ 
mento. il seguente lavoro: 

— ristrutturazione del 
padiglione « Giardino » e 
sistemazione dei servizi 
igienici nel padiglione 
«Giardino» e nel reparto 
S. Elena dell’ Ospedale 
Psichiatrico Provinciale di 
Pesaro. Importo a base 
d’asta L. 33.000 000 
Gli interessati possono 
chiedere di essere invitati 
alle gare suddette inol 
trando all'Ufficio Appalti 
e Contratti dell’Ammini- 
strazione Provinciale sin 
gola richiesta in bollo per 
ognuno dei lavori, entro 
le ore 13 del giorno 15 
maggio 1973. 

Dalla Residenza Provin 
ciale Pesaro li 2-5-1973. 

Il Presidente 
Prof. Salvatore Vergar) 


COMUNE DI GROSSETO 

LICITAZIONI PRIVATE 
IL SINDACO 

Ai sensi dell’art. 7 della leg¬ 
ge 2 2-1973. n. 14. 

Rende noto 

che l’Amministrazione Comu¬ 
nale di Grosseto provvederà 
ad indire distinte licitazioni 
private per la aggiudicazione 
degli appalti dei seguenti la¬ 
vori: 

1) costruzione Scuola Media 
« Dante Alighieri » nel Capo¬ 
luogo. quartiere Gorarella: im¬ 
porto a base di appalto lire 
207.147.773; 

2) costruzione scuola ele¬ 
mentare e a classi speciali nel 
Capoluogo, quartiere di Go¬ 
rarella: importo a base di ap¬ 
palto L. 192.918.280; 

3) costruzione loculi nel Ci¬ 
mitero comunale di Sterpeto: 
importo a base di appalto li¬ 
re 148.053 951; 

4) costruzione loculi nel Ci¬ 
mitero comunale di Batigna- 
no: Importo a base d’appalto 
L. 3.200.000; 

5) restauro fortezza medi¬ 
cea nel Capoluogo • 1 stralcio: 
importo a base di appalto 
L. 90.000.000; 

6) costruzione Scuola mater¬ 
na a tre sezioni nel Capoluo¬ 
go. quartiere di Gorarella: im¬ 
porto a base d’appalto lire 
53.125.167; 

7) sistemazione di Via Ver¬ 
ga. nel Capoluogo: importo 
a base d’appalto L. 5.680.445; 

8) restauro fabbricato co¬ 
munale In Via Saffi ex risto¬ 
rante « Il Cacciatore », nel Ca¬ 
poluogo: • Importo a base di 
appalto L. 6.817.028. 

Le licitazioni suddette ver¬ 
ranno effettuate col metodo 
di cui all’art. 1. lettera a) del¬ 
la legge 2 febbraio 1973, n. 14 
ed in conformità delle dispo¬ 
sizioni vigenti in materia. 

Le Imprese che abbiano in¬ 
teresse ad essere invitate a 
partecipare alle gare suindi¬ 
cate dovranno far pervenire 
a questa Amministrazione co¬ 
munale entro le ore 12 del 
giorno 15 maggio 1973 apposi¬ 
ta domanda in carta legale 
da L. 500. . 

Grosseto, lì 13 aprile 1973. 

Il Sindaco 
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Nuovi sviluppi delle indagini sulla criminale trama fascista fra Genova e Milano 


■ 


ingenti del MSI videro le 1 1 ^ ™ 

prima dell’uccisione dell’agente i piani del complotto 


bèl Con Rognoni scomparsi 


In un grave e impacciato comunicato dei dirigenti milanesi si ammette che i caporioni erano a conoscen¬ 
za di importanti particolari sullo svolgimento dei tumulti del 12 aprile - In molti già avevano visto i 
giovani armati di bombe a mano - Testimonianze di alcuni squadristi - Altri due fascisti indiziati di reato 


Caccia ai latitante in tutta Italia - Potrebbe essere stato eliminato • «Dovrebbe costituirsi nel 
suo stesso interesse» sottolinea il magistrato genovese • Uno scontro con Servello per la supre¬ 
mazia nel MSI a Milano - Ancora interrogatori del dottor Viola per gli attentatori del treno 


Dalla nostra redazione 

, ' , , MILANO. 3 

Non solo sapevano 1 dili¬ 
genti milanesi del MSI. ma 


mento di responsabilità perso¬ 
nali: e ciò poco prima che si 
verificasse il tragico evento ». 

Che significa poco prima? 
Dieci minuti, mezz’ora, un’ora? 


stanza perdeva il carattere l detto che lui fosse a conoscen- 


avevano anche visto le bombe | In ogni caso, per la stessa 


prima dell'assassinio dell’agen¬ 
te Antonio Marino. Questa ac¬ 
clusa precisa è stati fatta da 
scjuadristelli ascoltati in veste 
di testimoni dal magistrato e 
da imputat' detenuti a San 
Vittore. Sono stati fatti anche 

I nomi: quelli che sono sulla 
becca di tutti. Del resto che il 
« superteste i. Sergio Frittoli 
non fosse il solo depositario 
della verità, come il MSI in¬ 
tendeva far credere almeno 
fino a oggi, è saltato fuori an¬ 
che dal suo interrogatorio del 
primo maggio. 

Arrestato per reticenza dai 
dott. Viola, il Frittoli, dopo 
una notte trascorsa a San 
Vittore, si è derise a fare al¬ 
tri nomi e a diclvarare die 

II MSI aveva svolto una pro¬ 
pria inchiesta. Soltanto dopo 
questa testimoniar.:.;, il MSI 
si è deciso a diramare un 
c<'mnr..c.ito in cui si afferma 
che a dopo la tragica fine del¬ 
l’agente Marino (il MSI) inca¬ 
ricava aderent’ e dirigenti a 
svolgere ogni ’nri'i'nre sui tat¬ 
ti del 12 aprile ». E’ in questo 
quadro — sostiene il MSI — 
che «si inserisce la testimo¬ 
nianza Frittoli venuto a cono¬ 
scenza in piazza Tricolore di i 
circostanze dirette all’accorta- I 


ammissione del MSI. resa 
questa volta in un comunica¬ 
to ufficiale, significa prima. 
E come mai riscritto al MSI 
Sergio Frittoli non denunciò 
subito la gravissima scoperta 
alla polizia? L'occasione non 
gli sarebbe certo mancata. Di 
poliziotti, da quelle parti, ce 
n’erano parecchi quel giorno. 
Lo fece invece — sostiene il 
MSI — parecchie ore dopo. 
Il Frittoli, si legge nel comu¬ 
nicato « informava in serata 
Gian Luigi Radice. Questi si 
metteva in contatto con l’on. 
Servello per conoscerne il pa¬ 
rere. Dopodiché, qualificando¬ 
si. provvedeva a darne comu 
nicazione al capo dell’ufficio 
politico della questura dottor 
Noce ». 

Ma il comunicato non si 
ferma qui. « Tra venerdì e sa¬ 
bato — si legge ancora nel do¬ 
cumento ufficiale — l'avv. Bi¬ 
glia acquisiva due dichiara- 
z,ioni di cittadini ed esse ve¬ 
nivano consegnate all’on. Ser¬ 
vello nella giornata di saba¬ 
to. al suo rientro da Roma. Le 
dichiarazioni venivano, quin¬ 
di, consegnate dall’on. Servel¬ 
lo a un legale per la trasmis¬ 
sione al magistrato che ne 
veniva informato. La circo- 


d’urgenza, in quanto i pre¬ 
sunti responsabili del delitto, 
nel frattempo, avevano reso 
confessione al giudice, secon¬ 
do notizie diffuse dalla stam¬ 
pa ». 

Il linguaggio è ambiguo, ma 
almeno una cosa la si ricava 
con estrema chiarezza. E’ la 
prima volta che il MSI parla 
delle dichiarazioni di due cit¬ 
tadini. Perché ha aspettato a 
dirlo soltanto dopo l’interro¬ 
gatorio a San Vittore del «su* 
perteste » Frittoli? E tali di¬ 
chiarazioni furono o non fu¬ 
rono trasmesso al magistrato? 
Dalla lettura del comunicato 
si direbbe di no. E difatti, 
probabilmente, furono conse¬ 
gnate al dott. Viola, solo dopo 
che al Frittoli si sciolse la 
lingua. E chi sono questi due 
« cittadini » che anziché riferi¬ 
re direttamente al magistra¬ 
to ciò clic era a loro cono¬ 
scenza si recarono da un av¬ 
vocato. il quale, a sua volta, 
consegnò le dichiarazioni al 
federale missino? E chi può 
giurare che queste dichiara¬ 
zioni siano state rese effetti¬ 
vamente « tra venerdì e sa¬ 
bato »? 

La nuova storia raccontata 
dal MSI è tutt'altro che lim¬ 
pida. Ieri il Frittoli, per esem¬ 
pio. raggiunto telefonicamente 
da un giornalista, ha escluso 
categoricamente che un espo 
nente del MSI possa avere 


uim iiuji iti 

A Ferrara primo processo al nipote di Balbo pi sf nP vuole una Pr ma? 

___ .. L’avv. Benito Bollati, consi 

gliere comunale del MSI a 

• "1 A vi ' • Milano, richiesto di un com 

Orsi condannato a 4 mesi j masto ’ sfavorevolmente colpi 

to dal comunicato del MSI 
1 • * «l fino al punto da metterne ir 

per possesso abusivo d armi SHS 

ma versione dei fatti in riferì 

Resta in carcere per gli attentati ai treni del ’69 - Trasmessi al giudice ^ to H al q r u u a ° 1 1 e 0 s f2 to r2trS r,t i 

D’Ambrosio documenti sulla « trama nera » - Gridi nazisti come per Freda S to è ^ S.^JqSandc 

toma e se torna». 

n » . . j . Come si vede nel campo de 

Hai nostro corrispondente j MSI regna la confusione pii; 

' ppprapa ■* piena. Messi alle corde, nor 

J- canno ivi) che nesei niellare 

-Il fascista Claudio Orsi, nipote 42enne di Italo Balbo, è stato condannato oggi dal tribunale j Si smentiscono fra di loro 
di Ferrara per possesso abusivo di armi. I giudici gli hanno inflitto quattro mesi di reclusione jj fatto è che j dirigenti del 
e 60 mila lire di multa per la detenzione di un pugnale del tipo in dotazione alla cosiddetta « mi- MSI. o per lo meno buom 
lizia» fascista e considerato arma da guerra; inoltre 20 mila lire di ammenda per il possesso parte di essi, erano perfetta 
di una carabina Flobert. che l’imputato non aveva denunciato, al pari ilei pugnale e dello sfol- mente informati di cosa sta 
lagente trovati nella sua casa durante una perquisizione effettuata dalla polizia il 10 marzo 1972. va per accadere. Ora si è ap 


! za delle cose prima del delit- 
] to. Ma oggi nel comun cato 
I ufficiale del MSI si afferma 
I il contrario. 1 missini dicono 
elle venne a conoscenza « po- 
! co prima » di « circostanze di- 
j rette all’accertamento di re¬ 
sponsabilità personali ». 

In altre parole il Frittoli — 
secondo il MSI — venne a sa¬ 
pere che giravano delle bom¬ 
be a mano e che chi le tene¬ 
va erano Loi e Murelli. Come 
mai non dette subito l’allar¬ 
me? Se proprio non voleva 
rivolgersi a un poliziotto, co 
me peraltro sarebbe stato suo 
preciso dovere, perchè non si 
precipitò ad avvisare uno dei 
tanti dirigenti missini presen¬ 
ti nella zona? 

I dirigenti del MSI, In que¬ 
sti giorni, fanno un gran par¬ 
lare di una « trappola » che 
sarebbe stata loro tesa dalla 
questura e dal ministro degli 
Interni. Dicono di piu: dichia¬ 
rano di aver capito che si 
stava tramando contro di loro 
sin dal momento della proibi¬ 
zione del loro comizio. Ma se 
fosse cosi ne avrebbero par¬ 
lato, avrebbero invitato i loro 
iscritti a stare attenti. Ed ec¬ 
co invece che. ora, vengono 
a dire che almeno tre loro mi¬ 
litanti (anche I due «cittadi¬ 
ni ». visto che si sono rivolti 
all’on. Servello. saranno sicu¬ 
ramente • missini), sia pure 
« poco prima », erano in gra¬ 
do di sventare quella che lo¬ 
ro definiscono « una trappo¬ 
la ». Perché non lo hanno fat¬ 
to? Semplicemente perché è 
una storia che non sta in 
piedi. 

Se ne vuole una prova? 
L’avv. Benito Bollati, consi¬ 
gliere comunale del MSI a 
Milano, richiesto di un com¬ 
mento, ha detto di essere ri¬ 
masto sfavorevolmente colpi¬ 
to dal comunicato del MSI. 

) fino al punto da metterne in 
dubbio l’autenticità. « Mi sem¬ 
bra inverosimile ». ha aggiun¬ 
to. Ha poi fornito un’ennesi¬ 
ma versione dei fatti in riferi¬ 
mento al ruolo svolto dal Frit¬ 
toli. il quale, fra l’altro, a 
quanto ha dichiarato il padre. 
« non è in casa, né so quando 
toma e se torna». 

Come si vede nel campo del 
| MSI regna la confusione più 
; piena. Messi alle corde, non 
sanno più che pesci pigliare. 
! Si smentiscono fra di loro. 

II fatto è che i dirigenti del 
MSI, o per lo meno buona 
parte di essi, erano perfetta¬ 
mente informati di cosa sta- 


Morte di 
Annarumma : 
nuovo film 
agli atti 

MILANO, 3 

Un nuovo film sulla tragica 
morte dell’agente Antonio An¬ 
narumma è stato visionato ieri 
dal giudice istruttore Ciro De 
Vincenzo. L’agente Annarum¬ 
ma, come si ricorderà, morì 
il 19 novembre del 1969, in cir¬ 
costanze che non sono state 
ancora chiarite, tanto è vero 
che ristruttoria è ancora in 
corso. Quel giorno, all’uscita 
dei lavoratori dal Teatro Li¬ 
rico (la manifestazione unita¬ 
ria, indetta dai sindacati, 
rientrava nel quadro dello 
sciopero generale per la casa», 
si verificarono violenti scon¬ 
tri provocati dalle forze di 
polizia. Il « gippone » guidalo 
da Annarumma andò a scon¬ 
trarsi violentemente in via 
Larga contro un altro auto¬ 
mezzo della polizia. A tre anni 
e mezzo di distanza non è sta¬ 
to ancora chiarito il mistero 
della sua morte: fu ucciso da 
un tubo Innocenti scagliato 
durante gli scontri oppure tro¬ 
vò la morte nell’impatto con 
l’altro automezzo? A tanta di¬ 
stanza salta fuori ora il nuovo 
film che è stato acquisito agli 
atti del processo. Il film, non 
si sa da chi girato, sarebbe 
stato consegnato al magistra¬ 
to dai carabinieri. . 



I teppisti fascisti durante un processo del 1971 per l'assalto ad un circolo culturale milanese. 
Tra gli imputati in piedi, il quarto da sinistra è Mauro Marzorati. Dietro il senatore missino 
Nencionì si riconosce il latitante Giancarlo Rognoni (con la barba) 


Primo bilancio dei magistrati sul criminale rogo 

Il missino Lampis resta la chiave 
per spiegare i fatti di Primavalle 

Ancora molti interrogativi per chiarire i contorni della vicenda - Nuovamente ascoltato Mattei, il se¬ 
gretario missino padre delle due vittime -1 confronti a Rebibbia rilevano contrasti tra indiziati e testi 


La pena detentiva inflittagli 
è stata sospesa col benefìcio 
della -condizionale, ma Orsi 
dovrà restare comunque in 
carcere perchè incriminato 
per i fatti del ’69. 

Il dispositivo della sentenza, 
letto dal presidente Pagan 
U giudici a latere erano D’O- 
nofrio e Gambardella. pubbli¬ 
co ministero Di Pietro) dopo 
mezz'ora di camera di consi¬ 
glio, ordina altresì la trasmis¬ 
sione al giudice istruttore di 
Milano. D’Ambrosio, di alcune 


| essere la volta di qualcunal- 
| tro. molto più elevato in 
I grado » 

| Il processo, in sè. è stato 
i poca cosa. Iniziato alle 9.45, 
: era già concluso alle 11.30. E’ 
stato seguito da alcuni dei 
fedelissimi di Orsi, come il 
neonazista bolognese France¬ 
sco Donini. il picchiatore fasci¬ 
sta ferrarese Aldo Gaibam. 
l’altro fascista Claudio Mutti 
(anch’egli amico intimo di 
Freda). C’è inoltre qualcuno 


pagine dattiloscritte di appun- ! che giura di aver visto, non 
ti che lo stesso Orsi ha ag- in aula ma in giro per Ferra- 
giunto ad un fascicolo ciclo- ra. Nestore Crocesi. l’esponen- , 
stilato inviatogli da Pino Bai- te missino interrogato per il j 
zano. residente a Napoli, come « giovedì nero » di Milano. i 
lui esponente dell’Associazione Erano infine presenti, e c’era | 
neonazista « Giovane Europa ». chi ostentava giornali di sini- | 
Si tratta di una sorta di de- stra, alcuni dei sette giovani I 
lirante «summa» del pensiero fascisti che il 17 aprile — po- | 
di questi personaggi, redatto j chi giorni prima del mandato j 
ovviamente con lo scopo d; i di cattura contro il federale . 
dare una qualche credibilità i di Ferrara. Giuliano Borghi. 
Ideologica alla loro incredibi- ; tuttora ricercato —- hanno fir- 
le conversione m sen«o mar- i mato la lettera di dimissioni 
xista. j dal MSI. confermando la loro 

Questo tentativo e prosegui- j d * sostenere ad ogni j 

to negli ultimi giorni, cioè dal ! co ^.° ‘‘ranco *! re J“ a - j 

momento in cui Orsi (detcnu- j ,. E slato probabilmente uno | 

to a San Vittore su ordine di ! dl c °f° ro ch f ha - salutato Or- j 
D'Ambrosio, che lo accusa, con mPn ^r e ritornava in caroe- 
Freda e Ventura, di concorso 5f; con 11 sinistro srido nazi 

negli attentati ai treni del 1969i a l a s . ie(J *• c ^ e era £. :a 
è stato trasferito al carcere | stato stonato, ma con molte , 
di Ferrara. Sui muri della cit- P> 1 '. Gr i; aGla d?1 . rtb » ! 
tà sono comparse scritte invo- Ga jr d! Tr t I&>t ^; dorante 11 P ro ' 
canti la liberazione del nipote ^ ° 00011-0 Freda. 

di Balbo, provocatoriamente j Afiqelo Guzzinatì i 
corredate, in molti casi, da ™ ' 

falce e martello. 

Stamattina, poi, è stata la 
voita del difensore di Orsi, 
che ha ripetutamente cercato, 
duramente e seccamente con¬ 
trastato dal presidente del tri 
bunale, di dipingere il suo 
cliente come un perseguitato 
dalla polizia, dai partiti, una 
autentica vittima dei «siste¬ 
ma ». Sarà bene ricordare, a 
questo punto, che il difensore 
in parola è l'avv. Antonio Fan 
te. fondatore del MSI a Rovi¬ 
go. più volte candidato alle 



preso che alcuni di essi — e 
non gli ultimi per importan¬ 
za. anzi — avevano visto acl- 


Giornata di riflessione per 
i magistrati che indagano sul 
rogo di Primavalle. Gli in¬ 
terrogatori degli ultimi gior¬ 
ni, i confronti in carcere tra 


dirittura le bombe che cosa , testi reticenti e indiziati, le 
si vuole di piu? Del resto non dichiarazioni fatte ad un set- 
e stato detto, m questi giorni, j timanale da Marino Clavo il 
negli amb:enti de. Palazzo di | q Ua j e respinge tutte le accu- 
Giust’.zia. che verrà avanzata se , hanno reso più comples- 
oe | °°I}£ ron t ' 1 dl parlamentari | sq ji quadro. Tutto quello che 
del MSI una richiesta di au- | f, emerso, sommato ai punti 
torizzazione a procedere in ri- • 
ferimento ai tragici eventi dei j 

« giovedì nero »? E due diri- f - " -- ““ 
genti del IMSI — il De An- ! ^ w y ri 1 - 

dreis e il Crocesi — non sono | fly-l I « SI-A 

già stati indiziati come prò ìjvjxì. 

motori e organizzatori dei di- |^___ 
sordini? E Ciccio Franco non 

disse in un’intervista da noi L’hanno usata sfacciatamen- 
ampiamente riportata di ave- te per i tragici fatti di Getto- 
re visto « ragazzi armati » re- va e Milano: la usano per la 
carsi sul luogo de! comizio? torbida vicenda di Primaval- 
Mille prove accusano i diri- le. I caporioni del MSI, sempre 
genti del MSI. Ci sono le foto più isolati dal tessuto demo- 
e le loro stesse dichiarazioni, erotico del Paese, tentano la 
Ci sono, soprattutto, gli eie- tattica dello sganciamento. 
menti importantissimi già ac- , L'ultima prora di questa 
quisit.i dal magistrato j vergognosa — quanto vana — 

Altri due fascisti, notissimi j manovra si applica ora allo 
aile cronache del teppismo I squallido nome di Angelo 
nero, sono stati indiziati di j Lampis. Iscritto alla sezione 
reato per radunata sediziosa. , del MSI di Primavalle. ora in 
Si tratta di Romeo Somma- * galera perché, sulla aberrante 
campagna e di Paolo Cattania. I vicenda romana, il giudice ri- 
Per domani è atteso il ritor- tiene che non voglia dire tul- 
no di Viola da Genova. Sono | to quello che sa, il Lampis c 
già in programma numerosi stalo definito dal dirigente 
interrogatori a San Vittore. nazionale del MSI Roberti (in 
Per martedì è previsto il con- una lettera alla TV) e da Al- 


interrogativi che si sovrap¬ 
pongono ancora sulla figura 
di alcuni personaggi e alla 
mancanza dei risultati della 
perizia che due tecnici stanno 
svolgendo nella casa della 
tragedia, hanno consigliato al 
dottor Amato, al pubblico mi¬ 
nistero Sica e al consigliere 
istruttore Galiucci di tirare 
il fiato. 

Quello che deve essere ri¬ 


costruito è ancora il quadro ] sone erano tre. E tre dice 


GLI « SGANCIATORI » 


L’hanno usata sfacciatamen¬ 
te per i tragici fatti di Geno¬ 
va e Milano: la usano per la 
torbida vicenda di Primaval¬ 
le. I caporioni del MSI, sempre 
più isolati dal tessuto demo¬ 
cratico del Paese, tentano la 
tattica dello sganciamento. 

L'ultima prova di questa 
! vergognosa — quanto vana — 
j manovra si applica ora allo 
| squallido nome di Angelo 
j Lampis. Iscritto alla sezione 
J del MSI di Primavalle. ora in 
I galera perché, sulla aberrante 
I vicenda romana, il giudice ri¬ 
tiene che non voglia dire lui- 
! to quello che sa, il Lampis c 
stalo definito dal dirigente 
nazionale del MSI Roberti fin 
una ietterà alla TV) e da Al- 


Con il passare dei giorni, i 
fascisti hanno a mano a mano 
cambiato posizione. L'altro 
ieri il Secolo, a differenza dei 
giorni precedenti, ha descrit¬ 
to Angelo Lampis come un 
personaggio dal passato « equi- 


d’assieme entro il quale col¬ 
locare le singole responsabi¬ 
lità ancora da individuare. Ci 
sono ancora troppi elementi 
che sfuggono al giudizio, e- 
lementi che forse solo il mis¬ 
sino Angelo Lampis. in car¬ 
cere per reticenza potrebbe 
fornire. Ma Lampis non par¬ 
la: anche l’altra sera ha riba¬ 
dito la sua nota tesi, e cioè 
che avvertì la famiglia Mat¬ 
tei di un attentato che si 
preparava per « divinazione » 
e non perchè fosse stato mes¬ 
so al corrente da qualcuno. 

Nessuno gli crede, ma. non 
potendolo costringere a par¬ 
lare. gli inquirenti cercano di¬ 
versamente di ottenere le in¬ 


anche Clavo nell’intervista ri¬ 
lasciata al settimanale. 

Parallelamente a questi con¬ 
fronti tra le varie dichiarazio¬ 
ni puntate sulla figura del¬ 
lo Speranza, vanno avanti 
quelli che hanno per oggetto 
le dichiarazioni del Lampis. 
Ad esempio il giudice istrut¬ 
tore si è recato ieri all’ospe¬ 
dale S. Eugenio per parlare 
con il Mattei, ancora ricove¬ 
rato. Tra le altre domande 
rivolte al segretario della se¬ 
zione missina di Primavalle 
ve ne sarebbe stata una pre¬ 
cisa: se è vero che il Lampis. 
avvertendo Virgilio Mattel 
dell’attentato fosse stato mol- 


formazioni che il missino può to precìso e avesse parlato di 
dare: per questo gli hanno fuoco e benzina. Lampis so- 
sequestrato l’auto è gli han- • stiene infatti di aver rivolto 
no perquisito l'appartamento. | un avvertimento generico. 
L’uno e l'altro atto però non ! mentre sembra che fosse sta- 
lianno dato alcun psito. Per ' sto molto preciso. 


voco». Ì1 Tempo, il giorno 29 ì un teste reticente che non 
aprile, lo ha definito « missi- 1 ce n è un altro che 

; no», mentre il 39 ha preci- ! sembra voglia dire qualcosa. 

t Sl tratta di Aldo Speranza il 
sato (la velina con l ordine di netturbino repubblicano che 
| sganciamento era arrivata an- . castituisc e il cardine dell’ac- 
j che nella redazione del gior- , cusa per detenzione di espio- 
j naie di Angiolillo!) che Lam- j sivi e di armi mossa a due 
pis è un et repubblicano, poi ! giovani appartenenti al grup- 
missino e. quindi, simpatie- » po della cosiddetta sinistra 
1 tante del gruppo detto di Po- . extraparlamentare «Potere ! 
i tere Operaio. Che vi sia un I operaio ». Achille Lofio (ar- 1 
1 restato) e Marino Clavo (la- I 


fuoco e benzina. Lampis so¬ 
stiene infatti di aver rivolto 
un avvertimento generico, 
mentre sembra che fosse sta¬ 
sto molto preciso. 

Da cosa gli derivava questa 
perfetta conoscenza dell'azio¬ 
ne che si stava preparando? 

Un’altra delle affermazioni 
del fascista attentamente va¬ 
gliate dagli inquirenti è quel¬ 
la riguardante le famose foto 
scattate il giorno prima del¬ 
l’incendio ad alcune auto di 
appartenenti a « gruppetti ». 
e la mattina successiva al de¬ 
litto. nell'appartamento di via 


Il fascista Orsi 


fronto fra loi. Murelli e De ! mirante (nel discorso al diret- 
Andreis. (ito del partito neofascista) 

■l_ • - un «militante del MSI-Destra 

IDIO r rlOlUCCI Nazionale ». 


torbido intrico non abbiamo ! titfPe) ind iati anche ner Bernardo da Bibbiena. Perché 
dubitato e non dubitiamo . ma 1 {à strabe ; questo zelo? 

che un missino finisca di esse | L’altra sera, a quanto si : p, rt |_ fì. m L Mf j a 

re tale nello spazio di poche ! rìiro riderli amhionti (rii?rii7Ìa. I flWlO \7alIIMC5wla 

ore a seconda che venga arre¬ 
stato o no c cosa grottesca. 


GRAVI RITARDI NELL'INCHIESTA CONTRASTATA FRA GIUDICI MILANESI E ROMANI 

CONFLITTI DI COMPETENZA PER I TELEFONI - SPIA 


go. ^p?q a voiLi^and^dare^aue j Proprio quando sembrava che il fascicolo dovesse partire per la capitale, il meccanismo giurìdico non è scattato - A quando 
Prima”d^ ei riminc^are tSraT | l’unificazione della complessa procedura ? • Intanto il fascista Tom Ponzi può rifiutarsi di rispondere alle contestazioni 

mente alla prosecuzione della 


arringa, davanti ad un più ri¬ 
soluto intervento del presi 
dente Pagan, che lo invitava 
ad attenersi ai fatti in causa. 
Fante avera parlato dei colle 
gamenti con il processo Freda- 
Ventura.'sferrando un grossa 
lano attacco al giudice D’Am¬ 
brosio e, più :n generale, alla 
« politica ». della quale -,i par¬ 
lerebbe « molto più nelle sedi 
giudiziarie che non in quelle 
legislative ». 

Tutto un complotto, in defi 
mtiva. del quale Orsi (ma 
Fante, con tutta probabilità, 
voleva dire anche Freda 1 sta 
scontando le conseguenze. An¬ 
zi. la persecuzione ai suoi dan 
ni sarebbe giunta ad un punto 
tele da richiedere la presenta 
zione di esDOSti oersino al 
Presidente della Repubblica, 
con tanto di denuncia per abu 
so di potere, nei confronti del¬ 
la questura di Ferrara. 

« Per ora — ha aggiunto mi 
naccioso l’avvocato Fante — 
abbiamo denunciato il dott 
Leonetti (commissario cano 
della squadra politica della 
questura di Ferrara, unico te 
«limone nell’odierno processo 
ma presto jiotrcbbc 


Dalla nostra redazione 


MILANO 3 s» 000 la quale richiedevano 

Almeno per- ora le inchte- ,u, 1 ta „ . 

ste sulle intercettazioni tele- - ™ a ; da 

foniche non saranno unifica- ' £ 

4 l’imrteA-'-ìAnA rr _- k 1 ItlTA ITI 11<TTl00X100rfll COI! 

te a Roma e 1 mpregione gè- unr richicstfl ar;ro ^ entata al . 
ncr.i.c e che la lunga, mere- . r>T - u _- cn ordinanza della ma¬ 
ttinile lite tra la magistratura .-'tiratura romana ner rh : e. 


Seccato con i coi le ehi romani ! za con la quale appunto or- I Walter Beneforti e rinvestila* 

per l'ordinanza da loro etnes- I dinava al giudice milanese di j tore fascista Tom Ponzi, ma 

sa con la quale richiedevano ! e tutto toma in alto mare. J quest'ultimo intanto non ha 

tutti gli a*ti a Roma. E* evidente che non si trat- ì conosciuto la galera. 

In sostanza da quello che s: ( a r jj una disputa giuri- : Prima per lunghi giorni, 
potuto cap're la magistra- dica, ma che comunque la di- durante i quali avuto la 
tura milanese risponderà con ; spina rientra oggettivamente ! massima libertà di movimen- 

unr. richiesta argomentata al- j nello scandalo dello spionag- to. Tom Ponzi è rimasto 


romana e quella milanese- 
continuerà ancora per un bel 
po' raggiungendo definitiva¬ 
mente il risultato di insabbia¬ 
re tutto e di lasciare definiti¬ 
vamente impuniti i veri re¬ 
sponsabili di tutta la vicenda, 
i mandanti che hanno tratto 
g.uvamento dalle intercetta¬ 
zioni. 

.er. sera 1 giornalisti hanno 
acuto un breve colloquio con 
f consigliere istruttore dott. 
cimati per appurare se. come 
sembrava ormai imminente, 
! «richiesta sarebbe stata In¬ 
viata a Roma. Con grande sor¬ 
presa di tutti invece il dott, 
Amati non solo ha negato che 
questa decisione fosse già sta¬ 
ta presa, ma h a fatto chiara¬ 
mente capire di essere molto 


Lustratura romana per chie¬ 
der;- a sua volta tutti gli atti. 
L'.itri la connessione tra le due 
:nthie.,;e. tutti gli atti dovreb- 
br-rc finire dove è stato com- 
p.r.-so il reato più grave Fino 
a qualche settimana fa sem¬ 
brava che il reato più grave 
fosse quello di associazione a 
dehnquere contestato dal so¬ 
stituto procuratore di Milano 
dott Riccardelli al gruppo 
" Beneforti ». Proprio peT que¬ 
sto il giudice istnittorc mila- 
rc-se dott Giuseppe Patrone 
«.veva richiesto al collega ro¬ 
mano dott. Pizzuti di «spo¬ 
gliarsi » dell’inchiesta. , 

Dopo qualche tempo dì si¬ 
lenzio, la magistratura roma¬ 
na ha risposto contestando 
agli imputati il più grave 
reato di spionaggio mihta- 


j gio telefonico. 

j I mille ritardi processuali 

I non possono che riuscir gra¬ 
diti a chi vuole affossare l’in¬ 
chiesta. fino ad ora le spe¬ 
se di tutto le hanno fatte, 
come troppo spesso accade 
nel nostro Paese, i pesci pic¬ 
coli. le ultime pedine del com¬ 
piesse. gioco. Sono così finiti 
in carcere a Milano come a 
Roma qualche decina dì tec¬ 
nici della SIP (quattro di loro 
proprio ieri hanno ottenuto 
comunque la scarcerazione 
provvisoria) accusati di aver 
piazzato le « cimici spia » o dl 
aver predisposto 1 cavi per le 
intercettazioni in parallelo, 
sono finiti in galera 1 compri¬ 
mari delle agenzie di investi¬ 
gazione. Vero è che sono stati 
arrestati l’ex commissario ca¬ 
po della Ciiminalpol Noid 


massima libertà di movimen¬ 
to. Tom Ponzi è rimasto 
nell’accogliente clima di Aro- , 
na, senza - essere interroga- ! 
to; poi, dopo vicende rocam- ! 
bolesche, è stato trasporta- j 
to al Policlinico di Milano e i 
non è stato subito interro- ! 
.cato; quindi sono apparsi a ! 
Milano i magistrati romani e j 
quando finalmente ci si è de¬ 
cisi a interrogarlo l’investiga¬ 
tore fascista, ben consigliato 
dal suo difensore, il missino ' 
Nencioni, ha sfruttato al me- - , 
gl io l’assurda contesa tra ma- • 
gì strati romani e milanesi ri- J 
fiutandosi di rispondere fino i 
a quando l’inchiesta non fos- | 
se unificata. 

Tutto tempo prezioso rega¬ 
lato ai mandanti per cancel¬ 
lare le ultime tracce rimaste 
e per far rientrare nell’indif¬ 
ferenza generale l'inchiesta. 


Interrogato 
da D'Ambrosio 
il commissario 
Allegra 


la strage. 

! L’altra sera, a quanto si 
* dice negli ambienti giudizia- 
, ri. lo Speranza, nel corso 
1 di un confronto con Achille 
i Lofio, avrebbe improwisa- 
! mente ricordato un altro in- 
. contro che egli avrebbe avu- 
, to con il giovane e altre per- 
» sone dello stesso gruppo. Fi- 
! nora si sapeva solo di due 
' incontri: uno il 10 aprile con 
| la famosa visita in un appar- 
t lamento del quartiere granico¬ 
le nse dove sarebbe stato con¬ 
servato, da parte di alcuni di 
j « Potere operaio », esplosivo: 
il secondo la sera del 15 suc¬ 
cessivo. nell'appartamento 
dello stesso Speranza. 

Ora il netturbino rivela un 
terzo incontro che si sarebbe 
1 verificato il 9 aprile: quel 
; giorno Lofio sarebbe andato 
dallo Speranza e gli avrebbe 
j chiesto di accompagnarlo a 
1 vedere la casa di Mattei a- 
1 vendo intenzione di bruciar- 


Giorgio Oldrìni 


! ’ MILANO. 3. 

i li dott. Antonio Allegra, 
i già dirigente defi’ufficio poli- 
ì tico della questura di Milano 
e ora Ispettore degli uffici 
di frontiera a Ponte Chiasso, 
è stato interrogato oggi po- 
j meriggio dal giudice istrut¬ 
tore Gerardo D’Ambrosio. 
• presente l’avv. Alberto Crespi. 
! E" stato quindi ascoltato in 
| veste di indiziato. L’interro- 
j gatorio è durato due ore e 
! mezzo. II dott. Allegra, come 
si ricorderà, è stato doppia¬ 
mente Indiziato da D’Ambro¬ 
sio: per l’inchiesta sulla mor¬ 
te di Pinelli (l’avviso dl pro¬ 
cedimento è per fermo ille¬ 
gale, un reato coperto dalla 
amnistia) e per l'inchiesta 
sulla strage di Piazza Fontana 


j avrebbe negato decisamente 
1 la circostanza affermando che 
j si trattava di fantasie del 
teste. 

! Per tentare, come diceva- 
| mo, di ricostruire in qual- 
| che modo il quadro generale. 
I gli inquirenti si servono an- 
i' che dei particolari ali’appa- 
j renza più insignificanti. 


i I docenti 
I del Castelnuovo 
contro 

la campagna 
calunniosa 
della destra 

La violenta campagna sca¬ 
tenata nelle ultime settima¬ 
ne dai giornali reazionari e 
. fascisti contro il liceo scien¬ 
tifico Guido Castelnuovo di 
Roma, in relazione all’inchie¬ 
sta sul tragico rogo di Pri- 
j mavalle. ha suscitato la deci- 
j sa protesta del corpo inse- 
... . . . ., I gnante. Il collegio dei profes- 

motocicletta. ! sori all'unanimità (tranne due 

Durante il confronto Lofio astensioni) ha approvato una 

J mozione in cui si afferma che 
, « il tono e i contenuti di 
molte citazioni e conclusio¬ 
ni di articoli di stampa, frut¬ 
to di manipolazioni grossola¬ 
ne. costituiscono una grave 
offesa ni prestigio e al rispet¬ 
to dovuti ai professori del li¬ 
ceo "Castelnuovo”». 

Il collegio dei docenti ha 


Speranza, come è noto, af- j quindi dato esplicito manda- 
fenna che la sera prima dello | to ai capo dell’istituto « af- 
attentato Lofio andò a trovar- | finché tuteli nel rispetto del¬ 
lo con altre due persone. Il I in verità, nelle forme e nei 
giovane di « Potere operalo » modi previsti dalle leggi ri¬ 
prima ha negato la circostan- genti, la dignità e l’onore sia 

za, poi ha ammesso di aver degli insegnanti quali cittadi- 
fatto visita al netturbino e, ni e professionisti, sia degli 
una volta accertata la vera allievi del liceo che, nella 
identità dl «Marino» (dopo loro maggioranza, nella diver- 
l’ineredibile, grave «errore» sitò di interessi e di metodi 
dello scambio di persona con di ricerca, studiano con se- 
l’incriminazione dl Marino rietà. 

Sorrentino, poi prosciolto) ha Analoga presa di posizio- 
affermato di essere stato ac- ne è stata assunta dal collegio 

rompagnato da un amico. I dei professori del XXII liceo 

familiari dello Speranza con- scientifico, istituto annesso al 
fermerebbero però che le per- « Castelnuovo ». 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3 

Un’aspra lotta per il potere 
nei gangli decisionali del MSI, 
che lrn visto coinvolti in pri¬ 
ma persona Giancarlo Rogno¬ 
ni e il « federale » milanese 
Franco Maria Servello si è 
svolta negli ultimi mesi senza 
esclusione di colpi ed è ter¬ 
minata con un accordo — al¬ 
la vigilia degli attentati al tre¬ 
no e in piazza Tricolore — 
ili cui sono stati chiamati a 
rendersi testimoni e garanti 
personaggi fascisti del calibro 
di Almirante e Rauti. 

Alla luce di questi fatti che, 
a quanto sembra, sono anche 
confermati da lettere e docu¬ 
menti raccolti a Milano nel 
corso delle recenti inchieste, 
la figura di Rognoni viene ad 
assumere un carattere e un 
aspetto del tutto particolari e 
trova maggiori giustificazioni 
il perché di una latitanza fino 
a oggi così tranquilla per un 
uomo colpito da ordine di 
cattura per strage. Il diretto¬ 
re della « Fenice » non solo 
può fornire — come sostengo¬ 
no gli inquirenti e ribadisce 
il magistrato dottor Carlo Ba¬ 
rile — i tasselli ancora man¬ 
canti per individuare i man¬ 
danti della mancata strage 
sul Torino-Roma, ma stabili¬ 
sce una connessione reale fra 
l’attentato genovese e le bom¬ 
be del giovedì nero di Milano. 

Rognoni è un elemento fon¬ 
damentale dell’inchiesta, per 
qualcuno addirittura la chia¬ 
ve di volta, tolta la quale tra¬ 
scinerebbe dietro di sé in un 
crollo di enormi dimensioni 
personaggi e organizzazioni fi¬ 
no a oggi rimasti defilati se 
non del tutto estranei all’in- 
dagine sul terrorismo neofa¬ 
scista. 

Parlando con i giornalisti 
durante una pausa degli in¬ 
terrogatori ai tre fascisti de¬ 
tenuti, il giudice Barile ha 
dichiarato che si augura una 
prossima costituzione del Ro¬ 
gnoni « per il suo stesso inte¬ 
resse. oltre che in quello della 
giustizia». L’accenno, conte¬ 
nuto in termini processuali, 
coincide però con la convin¬ 
zione radicata fra gli inqui¬ 
renti che Rogponi rappresenti 
oggi, per i suoi complici e 
mandanti, un pericolo morta¬ 
le, tale da non escludere il 
peggio, come del resto è ac¬ 
caduto in questi • anni che 
hanno registrato la morte, mi¬ 
steriosa ma non troppo, di 
individui coinvolti nella « tra¬ 
ma nera ». 

Non è peraltro escluso che 
Rognoni abbia preso tutte le 
precauzioni del caso collocan¬ 
do in luogo sicuro documenti 
e altro materiale scottante ol¬ 
tre tutta quella parte delTar- 
chivio de « La fenice » che non 
è stata sequestrata dagli in¬ 
quirenti. In questo caso il dos¬ 
sier rappresenterebbe filmica 
effettiva polizza sulla vita del 
latitante neofascista. 

La giornata di oggi del giu¬ 
dice Viola e del suo collega 
Barile è stata quanto mai pie¬ 
na: sia in mattinata che nel 
pomeriggio i due magistrati 
sono rimasti nelle carceri di 
Marassi e hanno interroga¬ 
to Francesco De Min. detto 
« Franz » e Nico Azzi. Il con¬ 
fronto De Min-Azzi è comun¬ 
que senato a far ammettere al 
primo (che aveva sempre ne¬ 
gato) la partecipazione alla 
famosa riunione in casa Ro¬ 
gnoni in cui si mise a punto 
l'attentato al treno e poi la 
parte svolta nell’attentato stes¬ 
so. E* certo che Viola e Barile 
hanno interrogato il terzetto 
con obiettivi diversi: il magi¬ 
strato genovese sta raccoglien¬ 
do pazientemente e metodica- 
mente prove e documenti sul¬ 
la strage del treno mentre i: 
sostituto della Procura mila 
nese si limita ad accertare il 
ruolo che De Min. Assi, Mar¬ 
zorati e Rognoni hanno avuto 
nei tragici fatti di piazza Tri¬ 
colore. 

Su questo aspetto dell» vi¬ 
cenda il giudice Viola è stato 
estremamente evasivo, ricor¬ 
dando il segreto istruttorio. 
Sembra comunque accertato 
che al Marzorat: — come ave¬ 
vamo scritto nell’ultima edi¬ 
zione di ieri de l'Unità - - 
sia stato contestato il reato 
di radunata sediziosa e di re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale. 
Tutti e tre i neo fascisti sono 
inoltre indiziati di reato in 
base alla legge Sceiba del 
1952. quella che dovrebbe 
colpire (e per venti anni non 
è mai stata utilizzata) la ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta sotto qualsiasi forma. 

Viola — prima di rientrare a 
Milano — ha insistito in modo 
particolare sul fatto che sta 
completando un’indagine sui 
gruppi eversivi di destra — 
ha fatto i soliti nomi delle 
organizzazioni fiancheggiatrici 
del MSI — per giungere a 
una formale incriminazione. 
Fra gli indiziati ci sarebbero 
anche i componenti del grup¬ 
po « La fenice ». 

Da questa inchiesta si po¬ 
trebbe partire — ha dichiara¬ 
to Viola — per un eventuale 
collegamento con la poderosa 
indagine svolta dallo scom¬ 
parso procuratore generale di 
Milano, Bianchi D’Espinosa, a 
va ri co dei MSI. Inchiesta con¬ 
clusasi con la trasmissione al 
Parlamento di sette casse di 
verbali e documenti perché 
si proceda nei confronti dei 
dirigenti del partito neofa¬ 
scista. 


I. RI. 
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La decisione del Consiglio superiore della magistratura 

No a Calamari che voleva 

> * •* ' «. -, ■ , •. *• 

W d , 

«punire» quattro 

Il Procuratore generale della Corte d'Appello di Firenze voleva far trasferire al- 
cuni giudici che non seguivano le sue discutibili direttive - L'organo di autogo¬ 
verno, con una contraddittoria decisione, ha tuttavia allontanato un quinto magistrato 



Chi inquina l'Emilia-Romagna 

t V * " _ - 1 - 

L’improvvisa coscienza 

>■ , • , * , ^ 1 i ,, ^ ' - V \ 

ecologica del cav. Monti 

J ’ 'V” • ’ * ’ ’ 

In verità la campagna del giornale del petroliere è contro gli insediamenti dell'ANIC 
a Portogruaro e della SPI a Fornovo per difendere le raffinerie dell'editore dalla 
concorrenza - I « guasti » provocati a Ravenna - Presa di posizione della Regione 


Il Consiglio Superiore della 
Magistratura ha respinto le 
pretese del Procuratore gene¬ 
rale presso la Corte d’Appello 
di Firenze. Mario Calamari, 
di smembrare l'uHìcio istru¬ 
zione del tribunale di Pisa ed 
allontanare dal loro uffici al¬ 
cuni magistrati che non ave¬ 
vano voluto seguire le sue di¬ 
rettive e che avevano contrap¬ 
posto ad interlpretazioni con¬ 
servatrici quando non reazio¬ 
narie delle norme penali, al¬ 
tre rispettose del valori co¬ 
stituzionali. • 

Tra i giudici per 1 quali era 
stato sollecitato da Calamari 
il trasferimento, motivato con 
esigenze di servizio, vi era an¬ 
che il giudice istruttore pisano 
Pier Luigi Mazzocchi: si tratta 
del magistrato che sta istruen¬ 
do il processo Lavorini e il 
processo per la morte del gio¬ 
vane Franco Serantini, percos. 
so atrocemente durante cari¬ 
che poliziesche. 

Il Consiglio Superiore, pur 
riconoscendo resistenza, di ra¬ 
gioni di servizio determinanti 
per il trasferimento, ha rinvia¬ 
to l’attuazione di tale provve¬ 
dimento alla chiusura di tut¬ 
to le inchieste che li magistra¬ 
to ha iniziato ad istruire pri¬ 
ma della data del 31 dicem¬ 
bre del 1972. Viene cosi vani¬ 
ficato il tentativo di sottrar¬ 
re. in particolare, al dottor 
Mazzocchi le due inchieste per 
le quali egli ha dimostrato di 
volere andare fino in fondo 
ed accertare, tutte le, respon¬ 
sabilità. i ’ t ■’ i ' t . 

Tuttavia, nel gruppo del 
provvedimenti adottati nella 
riunione conclusasi a tarda 
sera, il 2 maggio scorso dal 
CSM, ce n’è uno indubbiamen¬ 
te contraddittorio e grave, co¬ 
me dimostra d’altra parte il 
fatto che esso è stato preso 
dopo una accesa discussione e 
con il voto contrario di alcuni 
dei membri dello stesso orga¬ 
no di autogoverno della magi¬ 
stratura. Si tratta dell’allonta¬ 
namento dall’incarico di giudi¬ 
ce di sorveglianza del tribuna¬ 
le di Pisa del dottor Vincenzo 
Accattatis. al quale è stato 
« imputato » di non aver ap¬ 
plicato il regolamento peni¬ 
tenziario per quanto riguarda 
le licenze di lavoro ai detenu¬ 
ti ai quali sarebbero stati con¬ 
cessi permessi superiori ai 
massimi previsti dalla norma. 

Nell;i sostanza, a prescinde¬ 
re dal pretesto. Calamari'evi¬ 
dentemente voleva colpire uno 
degli esponenti in Toscana di 
« Magistraturà democratica ». 
il quale si era distinto in una 
battaglia tenace per il rinno¬ 
vamento della legislazione in 
materia di misure di sorve¬ 
glianza e di protezione dei di¬ 
ritti del detenuto. Il CSM 
ha in pratica ottenuto questo 
effetto. 

Ma vemamo al comunicato 
, con il quale il Consiglio Su¬ 
periore ha dato notizia delle 
decisioni prese. Questa è la 
motivazione con la quale è 
stata decisa la sostituzione 
del dottor Accattatis nell’inca- 
rico di giudice di sorveglian¬ 
za: « L’approvazione del prov- 
i edimento è stata concessa 
per la decisione del magistra¬ 
to di concedere ai detenuti in¬ 
ternati, in quanto socialmen¬ 
te pericolosi, nella sezione mi¬ 
norati fìsici delle carceri di 
Pisa, licenze di lavoro, per un 
perioffot superiore ai quindici 
giorni L previsti 'dall'articolo 
283 del regolamento peniten¬ 
ziario: tali poteri infatti non 
rientrano nei poteri del giudi¬ 
ce di sorveglianza ». 

Il comunicato prosegue poi 
con tutti i no alle richieste 
di Calamari. « Il Consiglio ha 
invece deciso di non accoglie¬ 
re la proposta di sostituzione 
del dottor Paolo Funaioli dallo 
incarico di sorveglianza del 
tribunale di Pisa, in quanto 
gli addebiti mossigli si sono 
limitati concretamente ad un 
fatto episodico e, come tale, 
non suscettibile di creare per¬ 
manenti situazioni di disagio 
organizzativo nell'amministra¬ 
zione penitenziaria ». Una spie¬ 
gazione che, come si vede, 
sottolinea tutta la pretestuo¬ 
sità delle argomentazioni del 
dottor Calamari. 

Per quanto riguarda il Tri¬ 
bunale di Firenze, il Consiglio 
Superiore ha detto no anche 
al trasferimento del dottor 
Alessandro Margara. che svol¬ 
ge funzione di giudice di sor¬ 
veglianza. Si tratta di un ma¬ 
gistrato scomodo, per il Pro¬ 
curatore generale, per le sue 
idee e per i risultati a cui e 
pervenuto nel corso delle in¬ 
chieste che gli sono state af¬ 
fidate. Ma il «tono» piu gra¬ 
ve, agli occhi di Calamari, era 
di aver instaurato un dialogo 
più umano e meno burocrati¬ 
co con i detenuti, cercando dì 
andare incontro alle loro ri¬ 
chieste. 

Per quanto riguarda il tn-’ 
bunale di Pisa, l’organo di au- 
. togovemo ha respinto anche la 
richiesta di trasfenmento di 
Federico Vignale, giudice asse¬ 
gnato alia sezione penale e 
giudice effettivo della Corte 
di Assise. *■ 

Per quanto riguarda due dei 
magistrati di cui abbiamo già 
parlato, Accattatis e Funaioli, 
il Consiglio Superiore ha ri¬ 
confermato il primo nella fun¬ 
zione di giudice supplente del¬ 
la corte d'Assise e il secondo 
di giudice istruttore. 

Infine, c’è il caso del giudi¬ 
ce istruttore Mazzocchi. Non 
è un mistero che Calamari 
non condivide il modo In cui 
11 magistrato ha condotto la 
indagine sull’uccisione di Er¬ 
manno Lavorini, il cui caso 
non è stato ancora chiuso, 
mentre si precisano le respon- 
aabiuta di persone vicine al 
Circolo monarchico giovanile 
41 Viareggio. 

p. g. 


HA STERMINATO GLI EX COLLEGHI 



BIELLA, 3. : del Chiarirlo. Era stato lui, ieri, a cercare 

La città è ancora sotto chock per la appuntamenti con loro per rifare la pace 
terribile strage portata a termine da Aldo I dopo qualche attrito sorto fra loro almeno 


Chiorino, di 29 anni che ha ucciso a colpi 
di pistola quattro ex compagni di lavoro uc¬ 
cidendosi subito dopo. 

Le vittime sono, come è noto, Pierpaolo 
Grosso, di 36 anni e la moglie Liliana, di 
44 anni; Graziella Curoso, di 47 anni e 
Piero Riva, di 33 anni, vigile urbano. I 
quattro erano tutti ex compagni di lavoro 


quattro anni or sono. Il Chiorino aveva ac¬ 
cusato i colleghi, tempo fa, di aver pro¬ 
vocato il suo licenziamento dalla ditta « Fra¬ 
telli Mosca » presso la quale lavoravano 
tutti. Ieri, dopo tanto tempo, in preda ad 
una terribile crisi di follia, il giovane (da 
tempo in cura per una malattia nervosa) 
si è recato prima a casa del Grosso ed 


ha ucciso l'uomo e la moglie. Poi, il Chio¬ 
rino si è recato a casa delle sorelle Curoso 
da dove ha chiamato a telefono il Riva. 
Quando il vigile è arrivato, l'uomo ha fatto 
fuoco ancora una volta con la pislola ed 
ha ucciso Graziella Curoso, Piero Riva e 
ferito l'altra sorella. Lo sparatore, subito 
dopo, si è ucciso. Nelle foto: l'apparta¬ 
mento delle sorelle Curoso dopo la trage¬ 
dia. Sulla sinistra il corpo del Riva; a de¬ 
stra, Aldo Chiorino. 


Discussi alla Consulta 

I reati 
d’opinione 
alla Corte 
Costituzionali 


La Corte Costituzionale ieri 
ha discusso varie questioni 
di legittimità costituzionale ri¬ 
guardanti soprattutto l reati 
di opinione. 

Tra l’altro è stato preso in 
esame il caso dell’articolo 313 
ultimo comma, del codice pe¬ 
nale, il quale subordina l’eser¬ 
cizio dell’azione penale per il 
vilipendio dell’ordine giudizia 
rio all’autorizzezione del mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 
anziché a quella del Consi¬ 
glio superiore della Magistra 
tura. I sostenitori delja inco¬ 
stituzionalità della norma (la 
tesi è stata alla base della 
sospensione del processo di La 
Spezia contro quattro magi¬ 
strati democratici) hanno so 
stenuto che essa contrasta con 
l’articolo KM delia Costituzio¬ 
ne il quale sancisce l’auto¬ 
nomia e l’indipendenza della 
magistratura. 

E* evidente, sostengono i giu¬ 
dici che hanno sollevato l’ec¬ 
cezione, che l’autorizzazio¬ 
ne del ministro di Grazia e 
Giustizia è incompatibile con 
questa posizione di autonomia 
e indipendenza e con la ca¬ 
ratteristica di organo rappre¬ 
sentativo della magistratura 
che la Costituzione attribui¬ 
sce al Consiglio superiore. Da. 
vanti ai giudici di palazzo del¬ 
la Consulta è stato inoltre sot¬ 
tolineato che l’articolo 313 del 
codice penale viola il princi¬ 
pio di uguaglianza in quanto 
stabilisce una ingiustificata di¬ 
sparità di trattamento rispet¬ 
to a coloro che siano imputa¬ 
ti di vilipendio delle Camere 
e della Corte Costituzionale. 

Mentre infatti in questi casi 
sono le Camere o la Corte Co¬ 
stituzionale a dover concede¬ 
re l’autorizzazione a procedere 
per l’esercizio dell’azione pe¬ 
nale, nel caso di vilipendio 
dell'ordine giudiziario la va- 
lutazione di opportunità spet¬ 
ta al ministro, che appartie¬ 
ne ad un organo diverso da 
quello vilipeso. 

La Corte Costituzionale ha 
discusso anche la legittimità 
degli articoli 266. 272, 305 e 
415 del codice penale in re¬ 
lazione ail'articolo 3 il quale 
sancisce l’uguaglianza di tutti 
i cittadini. 

Un altro argomento di note¬ 
vole importanza discusso ieri 
dalla corte è stato quello del 
« blocco » delie pubblicazioni 
contrane al buon costume dif 
fuse tramite il servizio posta 
le. Attualmente la legge pre 
vede la possibilità da par 
te dell'ufficiale postale di in 
viare la corrispondenza al pre 
tore chiedendogli di dire se 
deve essere Inoltrata o meno, 
quando In essa venga riscon¬ 
trato da parte dello stesso 
personale postale caratteristi¬ 
che che la fanno ritenere con¬ 
traria al buon costume. La 
Corte dovrà dire ae questa 
norma, viola la libertà di 
stampa, la libertà di corri¬ 
spondenza, il diritto di pro¬ 
prietà e il principio di ugua¬ 
glianza. 


Il processo per la droga al Number one 

Continuano il giochetto 
di scambiarsi le accuse 

Nessuna rivelazione - Bruno Buggeri e gli « esperimenti » giudiziari * Paolo 
Vassallo torna sulla pedana per alcune contestazioni - Rubato da al¬ 
cuni sconosciuti uno spezzone del film sul « Number One » 


Al processo del « Number 
one» neanche Bruno Rugge- 
rl, l’imputato che con i suoi 
interrogatori, durante l’istrut- 
toria, aveva fatto venire l bri¬ 
vidi a più di un « grosso no¬ 
me ». ha parlato. O meglio ha 
parlato solo per confessare di 
aver voluto compiere un 
« esperimento giudiziario » 
quando si era messo a fare 
i nomi di personalità inter¬ 
nazionali che egli avrebbe 
rifornito di droga. In sostanza 
« il professore », come lo chia¬ 
mano negli ambienti di « Ro¬ 
ma dorata », ha detto questo: 
« Io ho fatto 1 nomi di Car¬ 
li. Margareth d’Inghilterra, 
Agnelli e Perrone solo per di¬ 
mostrare una cosa: che con 
le chiacchiere si possono met¬ 
tere nei guai persone inno¬ 
centi. Anche io sono nel guai, 
e grossi, per delle chiacchie¬ 
re. La differenza tra me e i 
personaggi che lo ho chia¬ 
mato in causa è proprio que¬ 
sta: io sto dentro da più di 
un anno e sugli altri non si 
è neppure compiuto un tenta¬ 
tivo di indagine». 

Bruno Ruggeri ha poi spie¬ 
gato che la ritrattazione delle 
accuse mosse a questi grossi 
personaggi è stata la con¬ 
seguenza ■ dell'esperimento: 
« Una volta dimostrato quel¬ 
lo che volevo dimostrare — 
ha detto i’imputato — ho 
confessato di aver inventato 
tutto ». 

* 

Il verbale 

Di grossi nomi ieri non ha 
parlato solo Bruno Ruggeri. 
Paolo Vassallo, il proprietario 
del « Number one ». è tornato 
ieri mattina sulla pedana, per 
alcuni minuti, per rispondere 
ad alcune contestazioni. Il 
presidente del tribunale, pri¬ 
ma di rivolgergli delle do¬ 
mande. gii ha letto un ver¬ 
bale di un interrogatorio del 
produttore Pierluigi Torri. 
Questi formulò precise accu¬ 
se contro Io stesso Vassallo 
sostenendo che era un traffi¬ 
cante di stupefacenti e dichia¬ 
rando al giudice istruttore di 
averlo visto portare cocaina, 
dentro alcuni barattoli, sia 
nel locale di Roma sia in quel¬ 
lo omonimo di Porto Cervo. 

In quel verbale Torri af¬ 
fermava anche di aver saputo 
da Marina Lente della Rove¬ 
re che il play boy era suo abi¬ 
tuale fornitore di cocaina. 

Nelle dichiarazioni lette ieri 
si sostiene ancora che la 
« principessa » Giovanna Pi* 
gnatelli, parlando di una fe¬ 
sta svoltasi in casa sua due 
giorni prima della morte del 
produttore Bino Cicogna a 
Rio de Janeiro,, gli raccontò 
che durante il «party» era 
stata consumata tanta cocaina 


che alcuni ospiti, tra i quali 
l’attore Helmut Berger, furo¬ 
no costretti a dormire a casa 
sua tanto erano mal ridotti. 

Come c'era da attendersi 
Vassallo ha respinto le accu¬ 
se e ha dichiarato di ascolta¬ 
re per la prima volta in aula 
quelle cose: « Il giudice istrut¬ 
tore non me le ha mai con¬ 
testate ». 

Gravi affermazioni 

E torniamo all'interrogato¬ 
rio di Ruggeri. Il presidente 
gli ha letto le dichiarazioni 
fatte contro di lui da Beppe 
Ercole, Marie Jolande Aveli¬ 
ne (entrambi imputati) e il 
produttore Daniele Senatore, 
che nel processo è un testimo¬ 
ne. In particolare gravi sono 
le affermazioni della Aveline 
la quale ha descritto Ruggeri 
come un pericoloso spacciato¬ 
re di droga: su questa pre¬ 
sunta attività di fornitore di 
cocaina la ragazza ha narra¬ 
to numerosi particolari, come 
le visite, in compagnia del 
« professore », in casa del 
play boy Gigi Rizzi, noto per 
essere stato amico di Brigit¬ 
te BardoL dove si consumava 
droga giocando a poker. 

Ruggeri ha detto che tutte 
le accuse sono infondate e ha 
precisato che a suo avviso la 
Aveline ce l’aveva con lui 
perchè egli l’aveva estromes¬ 
sa dal suo giro in quanto « po¬ 
co seria ». 

L'udienza si è conclusa con 
rinterrogatorio di Beppe Er¬ 
cole, anche egli accusato di 
detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti. Rispondendo a nu¬ 
merose contestazioni. Ercole 
ha ritrattato le accuse mosse 
a Micozzi (un altro imputato) 
in istruttoria e ha dichiarato 
ieri che mai « il robiere » gli 
consegnò droga. « Se l’ac¬ 
cusato » è . perchè durante 
l’istruttoria ero terrorizzato 
e stanco: pigliavo un sonnife¬ 
ro in carcere ma venivo sve¬ 
gliato di soprassalto per esse¬ 
re interrogato». Anche Ercole 
è in parte una vittima, come 
Vassallo, delle dichiarazioni 
di Torri. Il produttore disse 
in Istruttoria di aver visto 
Beppe Ercole sa una barca 
mentre si drogava con l'attri¬ 
ce Nadia Cassini. 

L'ex marito di Lalla Valdo- 
ni (figlia del celebre chirur¬ 
go) ha respinto anfhe questa 
accusa. 

Il processo continua oggi. 

Frattanto alcuni sconosciu¬ 
ti hanno fatto irruzione, la 
scorsa notte, negli uffici del¬ 
la società cinematografica di 
Gianni Buffardi, il produtto¬ 
re venuto alla ribalta della 
cronaca per la vicenda del 
quadri di Campigli rubati e 
noto perché sta girando un 


film sul « Number One ». 

Gli sconosciuti, comunque, 
si sono limitati a rubare uno 
spezzone del • negativo del 
film (esattamente quello che 
riproduce la scena della 
morte di Bino Cicogna) e ad 
infrangere i vetri di alcuni 
acquarelli appesi ai muri del¬ 
l’ufficio, che si trova in via 
di S. Ignazio 5, a due passi 
dal Collegio Romano. 

Gianni Buffardi — che Pier 
Luigi Torri tentò di « inca¬ 
strare » e di mettere nei j si noti 


guai facendolo accusare da 
alcuni giovani di essere un 
trafficante di droga — ritie¬ 
ne che si tratti di una vera 
e propria azione intimidato¬ 
ria, una specie di «avverti¬ 
mento». Del resto, afferma 
il produttore, già negli ulti¬ 
mi tempi gli sono pervenute 
lettere minatorie. « Il mio 
film — dice Buffardi — fa 
paura a molta gente, perché 
scava a fondo nell'ambiente 
oscuro delal droga e del traf¬ 
fico di opere d’arte ». 

p. g. 


i 

Dalla nostra redazione > 

BOLOGNA, 3 

Il Resto del Carlino, quoti¬ 
diano bolognese della catena 
di giornali del gruppo Monti 
lia dato prova, nelle scorse 
settimane, di grande « sensi¬ 
bilità » alle condizioni ecolo¬ 
giche emiliane -e venete. An¬ 
zi. ha condotto una vera cam¬ 
pagna contro i pericoli d’in¬ 
quinamento’ dell’aria e del¬ 
l’acqua, che sono rappresen¬ 
tati dalle richieste di due nuo¬ 
vi impianti di raffinazione del 
petrolio: uno dell’ANIC a Por¬ 
togruaro e l’altro della SPI 
a Fornovo Taro. Ma è au¬ 
tentica « coscienza ecologica » 
quella del foglio padronale e- 
milianoromagnolo? 

La sensibilità ai problemi 
dell’inquinamento ambientale 
è stata avvertita dal quotidia¬ 
no conservatore soltanto a 
proposito dei due progettati 
stabilimenti, i quali risulta¬ 
no palesemente concorrenzia¬ 
li verso le -analoghe attività 
già impiantate dal padrone 
dei Resto del Carlino nella 
area veneto-emiliana della val¬ 
le Padana. I gruppi monopo¬ 
listici privati e del capitali¬ 
smo di Stato, in guerra tra di 
loro per l’uso speculativo del¬ 
le risorse energetiche, impie¬ 
gano i potenti strumenti di 
informazione a loro disposi¬ 
zione per tentare di coinvol¬ 
gere popolazioni e ammini¬ 
strazioni pubbliche locali nel 
parteggiare per runa o l’altra • 
scelta monopolistica, in nome 
di presunti interessi locall- 
stici. 

In realtà, il finanziere Atti¬ 
lio Monti non vuole il proget¬ 
tato impianto petrolchimico 
dell’ANIC a Portogruaro non 
perchè esso sarebbe fonte dì 
inquinamento, ma perchè con¬ 
correnziale ai propri impian¬ 
ti ravennati di • raffinazione. 
Da qui, infatti. Monti riforni¬ 
sce la Montedison dì Porto 
Marghera. anche mediante i 
depositi in attivazione a Colo- 
gna Veneta. Inoltre, nei pro¬ 
getti di Monti è compresa la 
richiesta di una nuova raffi¬ 
neria petrolifera attorno alla 
zona nella quale si tenta di 
imbastire la colossale specu¬ 
lazione della costruzione del 
nuovo porto Levante a sud 
della laguna veneta. Qui sta¬ 
rebbe. veramente, la morte di 
Venezia in nome del petrolio. 

Qui sta veramente il peri¬ 
colo che tutti i porti del nord 
Adriatico, da Ravénna a Trie¬ 
ste, .da Venezia al porto Le¬ 
vante richiesto da gruppi de¬ 
mocristiani delle - Camere di 
commercio venete, siano ri¬ 
dotti soltanto al servizio degli 
interessi delle concentrazioni 
petrolchimiche, fra le quali, 
appunto, spiccano i gruppi 
Monti. Montedison e ANIC. 

La questione non è dunque 
ecologica, o prevalentemente 
ecologica, ma è un aspetto 
del'a guerra di manovra in at¬ 
to tra ENI da una parte. Mon¬ 
tedison e Monti dall’altra. Le 
posizioni sono forse meglio 
delineate e quindi meglio 
definibili in Emilia-Romagna. 
Qui, come si diceva, il gior¬ 
nate di Monti ha imbastito 
una campagna di stampa al¬ 
larmistica contro la richiesta 
di attivazione a Fornovo Ta¬ 
ro d: una raffineria del petro¬ 
lio. de parte della Società pe¬ 
trolifera italiana. 

La campagna giornalistica 
del foglio bolognese di Monti 
è allarmistica innanzitutto 
perchè è noto che la Regione 
Emilia-Romagna sta appron¬ 
tando il proprio parere in me¬ 
rito alla compatibilità ecolo¬ 
gica ambientale deirimpianto, 
di Fornovo Taro, impianto — 
autorizzato Hai mini¬ 


stero dellTndustria. Il parere 
della Regione sarà discusso 
con tutte le amministrazioni 
locali interessate, e quindi con 
le popolazioni coinvolte. 

La Giunta regionale emilia¬ 
na ha ormai approntato il 
programma di ricerca territo¬ 
riale contro rinquinamento: 
il parere regionale sulla com¬ 
patibilità ambientale della 
concessione governativa dal¬ 
l’impianto di raffineria alla 
SPI sarà certamente coeren¬ 
te ai criteri di sicurezza eco¬ 
logica che la Regione sta pre¬ 
disponendo per tutto il terri- 


>ln navigazione da Rodi a Cipro 

Violento incendio a bordo 
della nave greca Knossos' 

186 passeggeri e l'equipaggio raccolti dalla nave 
italiana « Stelvio » - Motopeschereccio di Trapani 
affonda dopo una collisione con una nave ocea¬ 
nografica sovietica 


Un violento incendio si è 
sviluppato a bordo della nave 
traghetto greca « Knossos » in 
navigazione da Rodi a Cipro. 
I 186 passeggeri e una tren¬ 
tina membri di equipaggio, 
tutti sani e salvi, sono stati 
raccolti dalla nave passeggeri 
italiana « Stelvio ». Il coman¬ 
dante dei traghetto e altri cin¬ 
quanta membri dell'equipaggio 
sono rimasti a bordo dell'im¬ 
barcazione e sono riusciti a 
spegnere l’incendio, sviluppa¬ 
tosi nella sala macchine. Il 
traghetto sarà rimorchiato a 
Pafos, nell’isola di Cipro, do¬ 
ve saranno sbarcati anche i 
passeggeri raccolti dalla nave 
italiana. 

Un motopeschereccio di Tra¬ 
pani — il «Nuovo Maria Ma¬ 
dre * — è affondato nel giro 
di pochi minuti in seguito a 
una collisione con una nave 


oceanografica sovietica, la 4 Bc- 
rezan * di mille tonnellate di 
stazza che compie ricerche idro¬ 
grafiche. L'incidente è acca¬ 
duto a sette miglia ad nvc-t 
dell'isola di Marettimo. la più 
occidentale delle isole Egadi, 
poco al di fuori delle acque 
territoriali italiane. 

I quattro membri dell'equi¬ 
paggio sono riusciti a mettersi 
in salvo. Dopo il pauroso inci¬ 
dente, il comandante del moto¬ 
peschereccio affondato è sa¬ 
lito a bordo della nave sovie¬ 
tica e si è incontrato con il 
comandante. Questi ha assicu¬ 
rato che in breve tempo avrà 
luogo una amichevole compo¬ 
sizione dell'incidente. 

Per entrambe le sciagure 
sono state aperte inchieste che 
dovranno accertare cause • • 
responsabilità. 


torlo regionale, contro le si¬ 
tuazioni di Inquinamento già 
determinate dallo sviluppo ca¬ 
pitalistico e per prevenirne al¬ 
tre nel futuro. 

Lo campagna del giornale 
di Monti appare inoltre ten- 
' denziosa, unilaterale, perchè 
. mentre evoca la necessità dt 
difendere da un possibile in¬ 
quinamento atmosferico la zo¬ 
na vicino a Fornovo — che è 
tipico per la stagionatura dei. 
prosciutti —- in realtà ha già 
compromesso il buon nome 
di quella stagionatura^ dan¬ 
do risonanza al fatto che in 
questa zona operano da tem¬ 
po impianti inquinanti solfo¬ 
rosi da petrolchimica e di 
piombo da ceramiche indu¬ 
striali. 

Gli aspetti equivoci della 
campagna del giornale bolo¬ 
gnese di Monti emergono an¬ 
che dal fatto che esso si è 
ben guardato dal mettere in 
luce le responsabilità gover¬ 
native nel settore. Ma non po¬ 
teva farlo! Monti ha goduto 
a man salva dì analoghe licen¬ 
ze governative; su queste, an¬ 
zi, ha fatto la propria for¬ 
tuna. E licenze, il gruppo 
Monti, ne ha chieste ancora 
altre. 

' La strumentale campagna 
giornalistica del Resto del 
Carlino è addirittura ipocri¬ 
ta perchè le Industrie del 
Monti costituiscono la più 
•consistente fonte di Inquina¬ 
mento d’aria e acqua di tutta 
rEmilia-Romagna. E’ risapu¬ 
to, Infatti, che 11 gruppo Mon¬ 
ti ha attivato, o rilevato, In¬ 
dustrie che sprigionano i più 
alti tassi d’inquinamento at- 
n>osferico e idrico. Le preoc¬ 
cupazioni ecologiche non si 
addicono pronrio al gruppo 
Monti. Espo rappresenta in 
realtà il più grande fattore 
inquinante del territorio emi¬ 
liano in quasi tutte le pro¬ 
vince, con gli impianti di raf¬ 
finerie petrolifere, gli immen¬ 
si depositi di olii combustibi¬ 
li carburanti, i trasporti pe¬ 
troliferi via mare-terra-fiume 
e ccn le condotte sottomari¬ 
ne e sotterranee, con le indu¬ 
strie alimentari di monopolio 
sacrarifero e perfino con i 
grandi allevamenti zootecnici. 

L’inquinamento solforoso si 
espande nell’aria, cala sul ma¬ 
re. sui monumenti, nei polmo¬ 
ni dei cittadini di Ravenna e 
deteriora l’atmosfera del lito¬ 
rale turistico. Il porto di Ra¬ 
venna. destinato fino ad ora a 
scalo petrolifero è dominato 
dalla SAROM di Monti. Lì 
giungono le condotte petroli¬ 
fere dairaltomare; di li par¬ 
tono nuove condotte per il 
Veneto. Le raffinerie petroli¬ 
fere SAROM si espandono a 
vista d’occhio. Tutto avviene 
per concessione governativa, 
si evita il rischio del parere 
« ecologico » della Regione con 
un espediente: si dice che si 
tratta di una semplice trasfor¬ 
mazione di impianti preesi¬ 
stenti Ed è a Ravenna che 
Monti pretende di ottenere 
la concessione di nuovi depo¬ 
siti. senza dare alcune garan¬ 
zie di sicurezza davanti al pe¬ 
ricoli di nuovi possibili e più 
gravi inquinamenti. 

Da Ravenna si salta a Co- 
lorno, nel Parmense, dove 
Menti sta attivando colossali 
depositi di prodotti petrolife¬ 
ri su precedente concessione 
del comune di centro sinistra 
Poi Monti vorrà ottenere un 
contiguo porto fluviale petro¬ 
lifero di carico e scarico sul 
Po. E visto che dalla Regio¬ 
ne Emilia-Romagna non sarà 
passibile avere il « placet ». Il 
petroliere-editore ingolferà i 
traffici stradali con autoci¬ 
sterne o forerà il suolo con 
condotte. 

La sensibilità ecologica del 
Resto del Carlino non risulta 
punto turbata da siffatto qua¬ 
dro. 

Ma c’è un guastafeste che si 
sta avvicinando e contro cui 
i giornali del petroliere hanno 
aperto il fuoco di sbarramen¬ 
to: la Giunta comunista della 
Regione Emilia-Romagna. II 
governo della Regione ha pre¬ 
disposto proprio di recente il 
programma regionale di svi¬ 
luppo economico, industriale, 
ae-icolo e dei servizi sociali. 
Sa di esso le forze politiche 
regionaliste comuniste, socia¬ 
liste, repubblicane, socialde¬ 
mocratiche e democristiane, a 
confusione della prima fase 
di dibattito in Consislio regio¬ 
nale, hanno concordato di o- 
pcraie insieme per la comple¬ 
ta definizione e attuazione di 
esso. Sono parte interessante 
il progetto iniziale per l’uti- 
lizzazlone e la salvaguardia 
delle risorse idriche regiona¬ 
li il progetto contro gli in¬ 
quinamenti e per la difesa e- 
coiogica. il a nuovo sistema 
portuale » di Ravenna sot¬ 
tratto al limite settoriale pe¬ 
trolifero; il sostegno dell’as- 
soc:azionismo contadino e del¬ 
la cooperazione in agricoltu¬ 
ra e l'azione per un nuovo or¬ 
dinamento saccarifero anti¬ 
monopolistico. E' prevedibile 
che non tarderà molto in Emi¬ 
lia-Romagna 1’awio dell’attua- 
z'tene di una rete di controllo 
ant.nquinante, sotto gestione 
pubblica regionale. E bisogne¬ 
rà partire, ovviamente dalle 
maggiori industrie inquinanti, 
fra le quali, appunto, quelle 
petrolchimiche e saccarifere. 

I.v Regione Emilia-Romagna 
opera cosi nella convinzione 
elle Io stesso interesse del¬ 
l’impresa industriale esige la 
ricerca scientifica e l’adozio¬ 
ne conseguente di moderni 
impianti disinquinantL Ciò ,in 
ogni caso, è condizione di vi¬ 
ta per l’uomo. Questa basta. 
Ma sembra anche chiaro che 
queste scelte urtano contro la 
logica e i profitti di monopo¬ 
lio, su cui si fonda la poten¬ 
za privatistica del «cavaliere 
del lavoro» Attillo Monti. 

Giovanni Do Risio 


Lettere 
all’ Unita 




Si può esser» inno¬ 
centi • rimanere 
in carcere anche 
per tutta la vita. 

Mgregio direttore, 

vi narro un caso riguardan¬ 
te un mio cugino. Si chiama 
Lilio Debemardi, di anni 38, 
coniugato con tre Agli, citta¬ 
dino francese e piccolo im¬ 
prenditore. Per riprendersi da 
un grave esaurimento aveva 
deciso, su consiglio del me¬ 
dico, di fare un giro in auto¬ 
mobile in Italia, per visitare 
i suoi numerosi parenti. Giun¬ 
se il venerdì 5 maggio 1972 
a Milano da un suo cugino. 
Qui pernottò e il sabato mat¬ 
tina salutò i parenti dando 
loro appuntamento per l'in¬ 
domani a Torrazzo Biellese. 
Da allora scomparve. Sì tardò 
a denunciare il fatto fino a che 
non ci si accertò che non era 
andato da nessuno degli altri 
parenti abitanti in Italia e né 
era tornato a Cran Gévrier 
fAlta Savoia) in Francia. Quan¬ 
do dopo alcuni giorni si con¬ 
statò che era veramente scom¬ 
parso, si potè denunciare il 
fatto in Italia (questura di 
Milano) e in Francia, interes¬ 
sando anche il consolato fran¬ 
cese di Milano. 

Silenzio completo per otto 
mesi durante i quali la mo¬ 
glie, dopo un tremendo col¬ 
lasso. per necessità e il man¬ 
tenimento del figli si vide co¬ 
stretta a cercarsi un lavoro 
andando a fare la commessa, 
pensando che il marito fosse 
ormai deceduto. I figli in età 
delicata (4, 7, 11 anni) ven¬ 
nero a trovarsi con una ma¬ 
dre in crisi depressive e sul¬ 
l’orlo del suicidio e della di¬ 
sperazione e in balia di se 
stessi, col risultato di gravi 
choc e di rendimento nullo 
a scuola. 

Qualche giorno prima del 
Natale 1972 la moglie ricevet¬ 
te però una lettera da Pa¬ 
rigi inviatale da un ex dete¬ 
nuto nelle carceri italiane che 
le comunicava che suo marito 
era incarcerato nel manico¬ 
mio giudiziario di Reggio E- 
milia e che aveva bisogno del 
suo aiuto. Lascio prevedere lo 
sbigottimento generale. Si cer¬ 
cò di ricostruire come ciò 
aveva potuto avvenire pren¬ 
dendo contatti con il congiun¬ 
to detenuto tramite i parenti 
italiani, i quali, attraverso la 
procura di Milano, riuscirono 
finalmente a incontrarlo. E- 
merse che era rimasto in 
carcere per tutto il tempo, 
senza la possibilità dì comu¬ 
nicare. sotto l’imputazione dt 
resistenza alla forza pubblica, 
rifiuto di declinare le genera¬ 
lità e porto d’armi abusivo 
(una pistola scacciacani e un 
coltello da boy-scout). 

■ Io non entro nel merito dei 
fatti che rimangono tuttora 
oscuri. Rimane il fatto allu¬ 
cinante che in Italia si possa 
venire fermati per accertamen¬ 
ti e tenuti in carcere o in 
manicomio giudiziario per tut¬ 
to il resto della vita (se non 
ricevevamo la comunicazione 
dall’ex detenuto a tutt’oggi 
non sapremmo nulla) senza 
che o i carabinieri, o il pre¬ 
tore, o la questura, o il di¬ 
rettore del manicomio giudi¬ 
ziario si siano dati cura di 
avvisare i parenti, tanto più 
che si trattava di persona fer¬ 
mata in stato confusionale e 
di cittadinanza straniera. 

Anche questo è la giustizia 
italiana 1 

ARLETTE FINOTTO 
(Ivrea - Torino) 


L'antifascista 

portoghese 

perseguitato 

Alla redazione de l’Unità 

Scrivo per rettificare alcune 
notizie uscite sulla stampa 
che mi abbinano (seppure 
senza formali accuse) ad un 
noto caso politico, nel cui 
merito non sono in grado di 
entrare data la mia completa 
estraneità ad esso. Militante 
antifascista ed anticoloniali¬ 
sta portoghese, ho soggiornalo 
in Italia (a Genova) dieci 
anni. Il 23 febbraio 1972 la 
questura genovese mi conse¬ 
gnò un foglio di via obbliga¬ 
torio con l’ordine di abban¬ 
donare l’Italia entro 4 giorni, 
senza altra motivazione che 
la laconica frase: « Ordine del 
ministero ». Un anno più. tar¬ 
di. appresi con stupore che 
mi trovavo a « far notizia » ne¬ 
gli sviluppi genovesi del caso 
FeUrinelli_ 

Non posso quindi esimermi 
dal fare una precisazione. .4- 
bitualmenle cerco di rispetta¬ 
re le regole del gioco, cosa 
che d'altronde ho fatto an¬ 
che nell'episodio dell'espulsio¬ 
ne presentando, secondo l’iter 
abituale, un ricorso per via 
consolare contro il provvedi¬ 
mento. Questo ebbe esito ne¬ 
gativo e lutto finì lì, almeno 
da parte mia. , 

Ma vediamo quali fonda¬ 
menti abbiano i capi d’accu¬ 
sa che mi vengono addebi¬ 
tati: « sospetto di attività 
sovversiva in Italia ed all’e- 
stero », « estremista di sini¬ 
stra». Quale militante porto¬ 
ghese ho svolto la normale 
attività di esule, cioè confe¬ 
renze, congressi, comizi, ta¬ 
vole rotonde, convegni inter¬ 
nazionali ecc. Penso sia noto 
che il fascismo portoghese 
considera * sovversiva » que¬ 
sta milizia: possiamo quindi 
ritenere fondato il « sospetto 
di atticità sovversiva aWeste- 
to ». E’ però assai meno noto 
che questa sia considerata 
« sovversiva » anche in Italia, 
almeno dopo il '45. E’ inoltre 
doveroso aggiungere che non 
ho mai svolto attività a livel¬ 
lo personale. Risulta quindi 
abbastanza scoperto il tenta¬ 
tivo di coinvolgere le orga¬ 
nizzazioni antifasciste porto¬ 
ghesi che rappresentavo, la 
cui posizione politica non è 
certamente gradita a quelle 
forze che si riconoscono o si 
richiamano al Patto Atlantico. 

Quanto all’affermazione affi- 
biatami di essere un e estre¬ 
mista di sinistra » — solita¬ 
mente usata per indicare gli 
appartenenti al gruppi extra¬ 
parlamentari — dichiaro di 
non avere mai appartenuto • 


t gruppo, 
clamante questa precisazione 
non contempla alcun giudizio 
di merito zui medesimi. 

Personalmente il chiarimen¬ 
to s'impone perché la notizia 
è stata ripresa dalla stampa 
estera, quindi la mia posizio¬ 
ne potrebbe essere danneggia¬ 
ta dall’infondato diffondersi di 
«sospetti sovversivismi». An¬ 
che perchè quando venni col¬ 
pito dal provvedimento am¬ 
ministrativo ero sprovvisto di 
passaporto (le autorità italia¬ 
ne ne erano a conoscenza), 
venni allora accompagnato da 
un agente di PS al Consolato 
del Portogallo che mi conces¬ 
se un passaporto valido per 
un mese esclusivamente per 
il ritorno nel mio Paese. 

Spero che questa lettera 
sia sufficiente a chiarir» Us 
vita posizione. 

DANIEL FIN SANTANA 
(Oblno . Svizzera) 

Le preoccupazioni 
per il rigurgito 
fascista in Italia 

Cara Unità, 

apprendo con sempre mag¬ 
giore preoccupazione le noti¬ 
zie riguardanti il rigurgito fa¬ 
scista in Italia. Sul secondo 
canale della televisione tede¬ 
sca è stato trasmesso un pro¬ 
gramma sui fatti della città 
di Reggio Calabria, e si vede¬ 
vano i campi di addestramento 
del « neofascisti »: sì, proprio 
quei campi che, chissà perché, 
la polizia italiana ignora si¬ 
stematicamente. 

Intanto, a noi riservano cer¬ 
te trasmissioni radiofoniche 
— dei veri e propri « mene¬ 
strelli » — in cui si dice eh» 
in Italia vi è una ripresa eco¬ 
nomica sbalorditiva; che il 
centro-destra sta portando la 
lira nel campo delle glori» 
grazie al genio di Malagodi ; 
che la questura di Milano non 
intercetta le telefonate per 
spiare il prossimo; e che, fi¬ 
nalmente!. in Italia non si può 
bestemmiare perché altrimen¬ 
ti non si va in paradiso insie¬ 
me all'on. Piccoli (ma chi et 
vuole andare con certi per¬ 
sonaggi?). 

Queste sciocchezze però, co¬ 
me dicevo, venivano rilevate 
da quella trasmissione della 
Tv tedesca, la quale osservava 
il carattere « frenante » e ar¬ 
retrato del governo Andreot- 
ti e faceva sapere che in Ita¬ 
lia la pressione contro il go¬ 
verno di centro destra è for¬ 
tissima. 

G. DE LUCA 
(Berna - Svizzera) 


Ai carabinieri 
non bastano 
elogi e«l encomi 

Signor direttore, 

sono un carabiniere » 1» 
scrivo anche a nome di motti 
miei colleghi. I carabinieri in 
molte :circostààze è' dà parie 
di tante autorità, ricevono elo¬ 
gi ed encomi a non finire, ma 
ci vorrebbe anche del l’altro! 
ci vorrebbe ad esempio un o- 
rario di lavoro piu decente t 
non turni di 24 ore su 24; ci 
vorrebbero ad esempio più 
quattrini, perché per tirare a- 
vanti la famiglia servono que¬ 
sti e non le chiacchiere. 

I carabinieri appartengono 
all’Italia in quanto italiani, ma 
poiché indossano una divisa 
e portano le stellette, debbo¬ 
no solo silenziosamente ubbi¬ 
dire, perché la disciplina mi¬ 
litare gli vieta di chiedere, co¬ 
me fanno giustamente gli al¬ 
tri cittadini, i diritti sanciti 
dalla Costituzione. Eppure i 
carabinieri, come gli altri mi¬ 
litari, sono diventati veri • 
propri protagonisti del con¬ 
flitto sociale in atto: ma essi 
devono solo pagare, sul plano 
fisico e morale. • . 

Proprio nel momento in zui 
la delinquenza alza la testa, » 
lo Stato ha più che mal biso¬ 
gno dei carabinieri, il gover¬ 
no non può illudersi che per 
accontentarci bastino elogi ed 
encomi, corone e telegrammi 
di condoglianze (con eventuali 
collette per far vivere le fa¬ 
miglie di quelli di noi che c< 
lasciano la pelle!). Voglio qui 
dire che i carabinieri faran¬ 
no tutto il possibile per far 
valere le proprie ragioni, poi¬ 
ché non è ammissibile eh» 
una categoria di cittadini, an¬ 
corché legata ad una discipli¬ 
na di carattere militare, non 
abbia il diritto di esprimersi. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


Si «liceva che i 
ferrovieri gua. 
«lagnavano bene 

Signor direttore, 
vorrei parlare della sìtum- 
zione dei manovali delle Fer¬ 
rovie dello Stato. Un tempi 
i ferrovieri erano invidiati, zi 
diceva che guadagnavano be¬ 
ne, più degli altri lavoratori. 
Adesso è un po’ diverso. Mio 
figlio fu assunto dietro con¬ 
corso nei primi mesi del 1972. 
lavora allo smistamento di 
Bologna. Ebbene, difficilmen¬ 
te arriva alle centomila lire. 
Vorrei chiedere al ministro 
Bozzi se un lavoratore può vi¬ 
vere con questa somma men¬ 
sile. E voglio dirgli anche 
un’altra cosa: nel 1971 fu con¬ 
cesso ai manovali un aumen¬ 
to di 8 mila lire al mese; eb¬ 
bene fino a questo momento 
sono stati pagati solo due me¬ 
si. In più, fu raggiunto il fa¬ 
moso accordo delle 15 mila 
lire con decorrenza dal 1' ot¬ 
tobre 1972, e anche questo o 
mio figlio non è stato pagato. 

Che cosa aspetta il mini¬ 
stro del Tesoro a dare l'or¬ 
dine di pagare questi aumen¬ 
ti? I manovali ne hanno bi¬ 
sogno, e ne hanno bisogno 
per vipere, non sono mica 
come quegli alti burocrati da 
un milione al mese che gli 
hanno raddoppiato stipendio 

e pensione. _ 

UN LETTORI 
(Bologna) 
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l'Unità / venerdì 4 maggio 1973 


Per gli enti 
lirici 

dibattito in 
commissione 
al Senato 


Alla commissione Pubblica 
Istruzione del Senato si è di¬ 
scusso sui provvedimenti go¬ 
vernativi a favore della liri¬ 
ca e delle attività musicali. 
Si tratta di un finanziamento 
di 100 miliardi per coprire 1 
- deficit degli enti a tutto il 
1972 e di 30 miliardi per pa¬ 
reggiare i bilanci del '73. 

I senatori comunisti nella 
seduta di ieri hanno ribadito 
la richiesta già formulata nel- 
la precedente riunione, che la 
approvazione dei finanziamen¬ 
ti sia vincolata alla discus¬ 
sione e all'approvazione di 
una legge generale per la ri¬ 
forma dell’attività musicale. 

Questa richiesta prelimina¬ 
re — sulla quale si sono 
espressi in senso favorevole 
anche i senatori del PSI — 
è motivata dalla esigenza di 
giustificare gli investimenti 
statali con una ristrutturazio¬ 
ne dell’organzizzazione della 
vita musicale tale da garanti¬ 
re la diffusione di questa at¬ 
tività culturale tra tutti gli 
strati sociali e in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. In concreto, 
la compagna Valeria Bonaz- 
zola ha chiesto che nel testo 
della legge attualmente all’e¬ 
same sia già introdotto il 
principio secondo cui, a parti¬ 
re dal 1974, il finanziamento 
dovrebbe essere legato ad una 
riforma radicale che preveda 
la delega alle Regioni delle 
attività musicali. 

II ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, Badini Con- 
falonieri, ha affermato la sua 
piena disponibilità per l’ap¬ 
provazione della legge di ri¬ 
forma entro il 1973 ed ha ac¬ 
cettato, su proposta dei co¬ 
munisti. che la discussione 
abbia inizio nell’ultima deca¬ 
de di maggio sulla base dei 
progetti di legge presentati 
dal PCI e da altre forze po¬ 
litiche. 

La discussione dei singoli 
articoli delle due proposte go¬ 
vernative di finanziamento è 
stata rinviata a martedì 8 
maggio. In quella sede il 
gruppo comunista presenterà 
alcuni emendamenti già diret¬ 
ti ad ottenere impegni preci- 
si per una riforma organica. 


La Settimana 
del cinema 
bulgaro ha 
preso il via 

Si è aperta ieri a Roma la 
Settimana del cinema bulgaro. 
In mattinata, la delegazione 
dei cineasti bulgari (composta 
di Gheorghi Stoianov-Bigor, 
presidente delia Cineteca na¬ 
zionale, di Emil Petrov e di 
Vassili Akiov) è stata in visi¬ 
ta al Centro sperimentale di 
cinematografia — che ha or¬ 
ganizzato la rassegna — dove 
è stata accolta dal direttore, 
Roberto Rossellini, e da alcu¬ 
ni funzionari. Al cordiale in¬ 
contro erano presenti il com¬ 
pagno Umberto Terracini, pre¬ 
sidente dell’Associazione Ita- 
lia-Bulgaria, lo ambasciatore 
bulgaro a Roma, Boris Tzet- 
kov, personalità dell’arte e 
della cultura italiane e i rap¬ 
presentanti delle ambasciate 
dell’URSS e di altri paesi. 

Rossellini, Stoianov-Bigor e 
Terracini hanno sottolineato 
nei loro discorsi il valore deì- 
l’amicizia tra i popoli, della 
quale il cinema e la cultura in 
generale devono essere sempre 
più sostenitori e diffusori. 

Nel pomeriggio sono comin¬ 
ciate le proiezioni al Cinema 
Planetario: il primo film pre¬ 
sentato è stato II corno di 
capra. 


E' ripreso 
a Nancy 
il Festival 

NANCY, 3 

Gli spettacoli de! Festival 
teatrale di Nancy, che erano 
•tati sospesi in seguito ad al¬ 
cuni incidenti tra dimostranti 
c polizia verificatisi nella cit¬ 
tà in occasione del 1. maggio, 
sono regolarmente ripresi ie¬ 
ri. La manifestazione inter¬ 
nazionale si chiuderà dome¬ 
nica pomeriggio- 


A Montreux 
un premio anche 
per la RAI-TV 

GINEVRA, 3 

La Svezia, gli Stati Uniti e 
l’Italia hanno riportato i mas¬ 
simi premi del Concorso in¬ 
temazionale di varietà televi¬ 
siva, che si è concluso oggi a 
Montreux. A questa tredicesi¬ 
ma edizione della a Rosa 
d’oro» hanno partecipalo 24 
paesi con ventisette program 
mi. 

Ed ecco l’attribuzione dei 
principali premi: «Rosa d’oro» 
•ila trasmissione svedese The 
Nsvip's, alla quale è stato an¬ 
che attribuito il premio della 
stampa; « Rosa d'argento » al¬ 
la ABC statunitense per The 
Julie Andrews hour; « Rosa di 
bronzo» alla RAI-TV per Se¬ 
rata con Carla Fracci. 

U premio della Città di 
Montreux riservato all’opera 
considerata la più allegra, è 
stato attribuito alia NR di 
Oslo per The mtermttonal 
mil-touaU show. 
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« Tanto tempo fa » in scena a Roma 




Pinter - Visconti : un 
incontro a mezza via 

La commedia dell’autore britannico, tutta ambiguità e sottintesi, si tra¬ 
duce nelle mani de! regista italiano in uno spettacolo di corposa evidenza 



Finalmente sugli schermi 

«Trevico-Torino» 
sta arrivando al 
grande pubblico 

La storia di un giovane emigrato meridionale a To¬ 
rino nel film realizzato da Scola con un felice equi¬ 
librio tra documentazione e costruzione narrativa 


Di Trevico-Torino si è par¬ 
lato ripetutamente su queste 
colonne: dalle Giornate del 
cinema Italiano a Venezia al 
Festival nazionale deH’l/nffà 
a Roma, al Festival dei Popo¬ 
li a Firenze, non trascurando 
numerose altre occasioni, il 
film di Ettore Scola ha potu-' 
to già toccare diverse zone 
di quel pubblico popolare e 
giovanile, che soprattutto do¬ 
vrebbe essere suo. Ora Tre¬ 
vico-Torino (segnalato, nel 
frattempo, anche dal sinda¬ 
cato nazionale critici cinema¬ 
tografici italiani) entra nella 
« normale » distribuzione: sa¬ 
bato scorso a Milano, ieri a 
Roma; prossimamente, si 
spera, in importanti regioni 
come l’Emilia e la Toscana. 
Il titolo si è allungato, ag¬ 
giungendosi a quella originale, 
cosi efficace e spoglia, la di¬ 
citura supplementare Viaggio 
nel Fiat-Nam. con un richia¬ 
mo (abbastanza tortuoso, a 
nostro giudizio) alla FIAT, al 
suo « regno », alla lotta con¬ 
tro 11 suo strapotere. 

' Per lavorare alia FIAT, ar¬ 
riva a Torino da Trevico, un 
paese della provincia dì Avel¬ 
lino. li giovane Fortunato: tl 
posto ce l’ha, ma è tutto il 
resto che gli manca, in una 


Assai festeggiato, a Roma, 
il ritorno di Luchino Viscon¬ 
ti al lavoro teatrale: unq scel¬ 
to pubblico di invitati (molti 
i nomi illustri della scena e 
dello schermo) ha accolto la 
fine dello spettacolo, all’Ar¬ 
gentina, con insistenti cordia¬ 
lissimi applausi, che accomu¬ 
navano i tre interpreti e il re¬ 
gista, presente in un palchet¬ 
to. Parliamo dell’anteprima di 
mercoledì sera; ieri sera c’è 
stata poi la prima,' e da oggi 
si svolgono le repliche, pre¬ 
vedibilmente affollate. 

Il testo che si rappresen¬ 
ta è. come i lettori già san¬ 
no, Tanto tempo fa (titolo ori¬ 
ginale: Old times, letteralmen¬ 
te « Vecchi tempi ») di Harold 
Pinter, autore di punta del 
moderno teatro inglese, e tra 
i più discussi. Torna qui il ca¬ 
ratteristico tema deìl’« intru¬ 
sione », ricorrente in Pinter: 
due coiniugi. Deeley e Kate, 
ricevono la visita di un’amica 
di quest’ultima, Anna. Sono, 
tutti e tre, poco sopra la qua¬ 
rantina e i fatti che rievoca¬ 
no appartengono alla loro 
prima giovinezza. Tra Kate e 
Anna c’è stato, forse, qualcosa 
di più che la solidarietà af¬ 
fettuosa di due piccole impie¬ 
gate, con pochi quattrini e 
una gran voglia di vivere. For¬ 
se, in certe modo. l’« intruso » 
è stato allora lui, Deeley. Ma 
forse Deeley e Anna si sono 
pure conosciuti, e Anna è sta¬ 
ta poi soppiantata da Kate, 
che l’ha mentalmente uccisa, 
senza riuscire tuttavia a can¬ 
cellarne l’immagine (in sè? in 
Deeley? in entrambi?), ora 
di nuovo emergente dal pas¬ 
sato. 

L’avverbio « forse » è di 
prammatica, in tali casi. Non 
si può escludere, del resto, 
l’ipotesi cne Kate e Anna sia¬ 
no la stessa persona in due 
diversi aspetti: un « doppio » 
l’una dell’altra, come piace¬ 
rebbe in particolare a Ge¬ 
rardo Guerrieri, il quale ha 
curato la versione del dram¬ 
ma (forse si potrebbe parla¬ 
re di adattamento). La conno¬ 
tazione sociale dei personaggi, 
per contro, non ha eccessivo 
rilievo; ma vale la pena di 
notare che Deeley è un regi¬ 
sta tele/isivo, specializzato in 
inchieste di successo, qua e 
là per il globo, e che questa 
sua vocazione ep:dermicamen- 
te inquisitoria (unita a sue 
antiche smanie di « guardo¬ 
ne») fa da umoristico con¬ 
trappunto alla frustrata ricer¬ 
ca di una verità sfuggente nel 
perimetro familiare. 

Forse una critica stringente 
della borghesia intellettuale di 
oltre Manica non è al som¬ 
mo delle intenzioni di Harold 
Pinter; sebbene la sua colla- 
borazione di sceneggiatore ci¬ 
nematografico con Joseph Lo 
sey (si pensi soprattutto ad 
Accidenti abbia dato frutti 
notevoli in tal senso. Si trat¬ 
ta, comunque, di motivi diffi¬ 
cilmente traducibili. Così, se il 
commediografo spinge al pa¬ 
radosso la capacità elusiva di 
una lingua our cosi concreta 
e pratica come quella del suo 
paese, non sarà facile trovar¬ 
gli un corrispettivo nella no¬ 
stra. 

Nello spettacolo di Viscon¬ 
ti. come si sa, l’azione ha svi¬ 
luppo ail’intemo d'una pe¬ 
dana quadrata, collocata nel 
centro della platea (la co¬ 
struzione è di Mano Garbu¬ 
glia», come un ring per incon¬ 
tri di pugilato, o più semplice- 
mente come una casa di cui 
non la sola a quarta pare¬ 
te ». ma tutte siano divenute 
trasparenti ai nostri occhi: e 
un basamento di mattoni, 
qualche incorniciatura di fi¬ 
nestre o di porte (da una si 
accede alla passerella che con¬ 
sente i entrata e l'uscita de¬ 
gli attori), uno scarno mo¬ 
bilio ci ricordano la struttu¬ 
ra domestica, mentre il suo¬ 
no intermittente del gong 
scandisce le riprese del « com¬ 
battimento ». Impianto fasci¬ 
noso, quantunque tale appa¬ 
recchiatura non incida poi in 
prorondo nell’interpretazione 
dell’opera Diremmo che, nel 
primo del due brevi atti (ese¬ 
guiti senza intervallo). Viscon¬ 
ti si sia tenuto più stretto alla 
lettera di Pinter: l’intonazione 
del dialoghi, le pause cali¬ 
brate, gli stessi sobri movi¬ 


menti, quell’atmosfera sospe¬ 
sa e guardinga sono nella so¬ 
stanza quelli che Tanto tempo 
fa suggerisce, in modo espli¬ 
cito o implicito. 

Ma, al secondo atto, il regi¬ 
sta tende a dar corpo ai fan¬ 
tasmi: il ricordo di Deeley, 
del suo primo supposto in¬ 
contro con Anna, si materia¬ 
lizza in un’accesa e anche 
stridente visualità; più oltre, 
l’uscita di Kate dal bagno, for¬ 
zando alquanto il cerchio del¬ 
le attenzioni tutte verbali e in¬ 
dirette di cui la gratificano 
Deeley e Anna, offre spunto a 
un morbido accostamento dei 
tre personaggi, che contraddi¬ 
ce uno degli elementi di fon¬ 
do della situazione: l’incomu¬ 
nicabilità, 1 impossibilità di 
toccarsi davvero sia con pa¬ 
role sia con gesti. Da que¬ 
ste sequenze sembra esser dis¬ 
sipato. oltre tutto, ogni dub¬ 
bio sulla vecchia relazione esi¬ 
stente fra Anna e Kate: l'am¬ 
biguità diventa qui tutta sco¬ 
perta, e si concentra sul pia¬ 
no erotico. 

In definitiva. Visconti con¬ 
sidera con interesse la dram¬ 
maturgia di Pinter, ma non 
la sente troppo affine a sè. Al¬ 
tra cosa era per lui, si capi- 
sce, proporre nell’immediato 
dopoguerra il Sartre di A por¬ 
te chiuse: da ouell’« inferno 
a tre » si. risaliva abbastanza 
agevolmente alla società e al 
mondo ni tumulto. Non è 
peraltro un caso che. nella sua 
lunga e geniale attività in 
teatro. Visconti non si sia mai 
confrontato con Pirandello (e 
solo una volta con Strind¬ 
berg). Il suo primo contatto 
con uno dei maestri dell’« as¬ 
surdo » ha prodotto dunque 
una rappresentazione suggesti¬ 
va, ma dove il regista e l’auto¬ 
re finiscono per situarsi a una 
certa distanza, non senza re¬ 
ciproche invasioni di cam¬ 
po, e tuttavia come entità di¬ 
stinte. le quali si sovrappon¬ 
gono più che combaciare: da 
un lato dominando sempre 
la propensione a incarnare 
in sanguigne presenze fisi¬ 
che anche i sogni e le memo¬ 
rie e gli impulsi più segreti, 
dall’altro 'a sottigliezza e la 
doppiezza di un linguaggio che 
fa velo alle case e alle per¬ 
sone, ma ne dimostra poi co¬ 
me in una spettrografia gli in¬ 
terni lineamenti. 

Alto esercizio, comunque, di 
tecnica teatrale, che consente 
alle due attrici, soprattutto, 
di figurare al meglio (o qua¬ 
si) delle loro possibilità, sot¬ 
to la guida sicura ed esperta 
di Visconti, Valentina Corte¬ 
se è Anna, con rara finezza 
e proprietà di accenti; Adriana 
Asti è Kate, molto giusta in 
quella sue espressione appren¬ 
siva e sorvegliata, di vittima 
che si fa poi carnefice. Di 
buon effetto complessivo, ma 
più esterno e con qualche in¬ 
certezza dovuta Torse all'emo- 
z.one. il Deeley di Umberto 
Orsini. Delle lietissime acco¬ 
glienze si è detto ali’inìzio. 


Convegno-festival a Roma 

Al setaccio la 
tecnica musicale 
degli anni ’50 

Boris Porena ha dato il via alla manifestazione 
promossa dalla Filarmonica con un’analisi retro¬ 
spettiva di opere e autori del discusso periodo 


Si è avviato, nella Sala Ca¬ 
sella, il Convegno-festival pro¬ 
mosso dall’Accademia filarmo¬ 
nica - romana sul tema La 
a nuova musica » negli anni 
'50. La fase preliminare del 
Convegno è articolata in tre 
momenti, intesi a illustrare 
gli aspetti tecnici della musi¬ 
ca in quel periodo. 

E’ Boris Porena che presen¬ 
ta questo particolare momen¬ 
to della storia della cultura 
europea, attraverso un’analisi 
retrospettiva della musica di 
quel tempo. Il Porena vuole 
rivolgersi soprattutto ai più 
giovani, a coloro che non pos¬ 
sono rivivere culturalmente 
quegli anni e quella proble¬ 
matica musicale. 

La prima conversazione Il¬ 
lustrava L’integrazione dei co¬ 
dici. Il messaggio musicale — 
spiega Porena — è tributario 
di una serie di codici. Le note 
sono un codice, il ritmo, il 
timbro, il comportamento 


Duilio Del Prete 
al 4 Venti 87 

Duilio Del Prete presenta 
questa sera al « 4 Venti 87 » 
Dove correte, nel corso di una 
delle serate-spettacolo orga¬ 
nizzate dal Centro di studi, 
produzione e diffusione au¬ 
diovisivi. 


Aggeo Savioli 


Nella foto: una scena del¬ 
la commedia. 


Pietrangeli 
al Folkstudio 

Nella serie dedicata alla mu¬ 
sica popolare italiana il Ftolk- 
studio presenta questa sera 
e domani sera alle ore 22 un 
recital di Paolo Pietrangeli. 
Il popolare interprete presen¬ 
terà le sue canzoni di lotta, 
dalla vecchia e notissima Con¬ 
tessa alle più recenti. 


Nella trasmissione di ieri sera 

La Migliori conserva il 
titolo a Rischiatulto 


Maria Luisa Migliaci, la 
campionessa gastronoma di 
Calice Ligure, ieri sera ha vin¬ 
to ancora a Rischiatutto. Il 
suo monte premi si è arric¬ 
chito di 4 milioni e mezzo ed 
ha raggiunto quota 14 milioni 
e 560 mila lire. 

La vittoria di Ieri sera è 
stata un po’ più sofferta del¬ 
le precedenti. Mentre uno de¬ 
gli sfidanti, l’insegnante Al¬ 
berto Cusi mano, esperto nel¬ 
la storia della SiciliA e di Ro¬ 
ma non ha Impensierito la 


campionessa (è terminato sot¬ 
to zero, senza potersi sotto¬ 
porre alla domanda del rad¬ 
doppio), l’altra concorrente, la 
milanese Giuliana Fattucci, 
che si è presentata per la sto¬ 
ria del balletto, ha dato del filo 
da torcere alla Migliar!; ella ha 
anche condotto per un certo 
tempo la gara, ma alla fine, 
azzeccando la domanda del 
raddoppio, si è portata a casa 
un milione e 660 mila lire, 
ben distanziata, dunque, dalla 
campionessa. 


(contrappunto, armonia, ecc.) 
sono altri codici. Negli anni 
’50 si cercò di - ridurre tutti 
questi codici a un comune de¬ 
nominatore, integrandoli, e 
sottopo.iendoli ad una totale 
serializzazione. Il vero respon¬ 
sabile della nuova, estrema 
razionalità musicale è We- 
bern, riscoperto nel dopo¬ 
guerra e che ebbe proprio 
negli anni ’50, un massimo di 
attenzione critica Ma ciò che 
in Webern era chiarezza e 
semplicità nel porre 1 suoni 
In relazione tra loro, diventa 
nei prosecutori delle sue espe¬ 
rienze un fatto anche aber¬ 
rante. I compositori stabili¬ 
scono aprioristicamente le lo¬ 
ro musiche, attuando' con cal¬ 
coli precisi i rapporti tra al¬ 
tezze e durate dei suoni. - 

Porena ha citato, tra 1 più 
accaniti razionalizzatori, Pier¬ 
re Boulez e Olivier Messìaen 
i quali sospingono la frene¬ 
sia della razionalità fino al 
limite dell’irrazionale. 

Boris Porena si è sofferma¬ 
to, come si vede, esclusiva- 
mente sull’aspetto tecnico di 
quelle musiche, dando per 
scontato (non è che la cosa 
non lo interessi) tutto quel 
che gravava intorno a We- 
bem e intorno ai suoi nuovi 
discepoli; la persecuzione raz¬ 
ziale, l’imperialismo, la guer¬ 
ra, i disastri della guerra, 11 
nazismo, la società, ì rapporti 
tra arte e società, la funzio¬ 
ne del musicista, ecc. Può 
quindi accadere che il gio¬ 
vane il quale per l’età non 
può rivivere culturalmente 
quei momenti, non possa nem¬ 
meno rivivere la storia di 
quegli anni. Ma è la prima 
puntata dei discorso, e per 
ora bisogna accontentarsi di 
rendersi conto dei documenti 
e non del loro perché. 

Boris Porena è un analista 
di estrema precisione e di 
estrema onestà. 

Non senza sorprendere 
l'uditorio — e la Sala Casel¬ 
la era piena — Boris Porena 
ha tessuto un elogio di Luigi 
Nono, configurando nel Canto 
sospeso (1956) uno dei mo¬ 
menti più alti della musica 
degli anni *50- Di questa com¬ 
posizione ha anche rilevato 
la struttura, piuttosto com¬ 
plicata, ma capace di dare 
una nuova impronta all’inte- 
grazione dei codici. Questa 
nuova impronta nasce, oltre 
che dalla fantasia creatrice, 
soprattutto dal generoso Im¬ 
pegno ideologico del musi¬ 
cista. 

La nuova musica ebbe un 
centro propulsore a Darm¬ 
stadt, ma fini coti l'essere de¬ 
dicata proprio ai frequenta¬ 
tori di Darmstadt. Luigi No¬ 
no ebbe il merito — conclude 
Porena — di spezzare (pa¬ 
gando di persona) il circolo 
chiuso e di trovare per la 
nuova musica un luogo che 
non fosse più soltanto Darm¬ 
stadt. 

La conversazione di ieri se¬ 
ra (Disintegrazione dei codi¬ 
ci) ha indugiato su Stock- 
hausen, ma ne riferiamo alla 
conclusione della fase preli¬ 
minare, prevista per stasera. 

•. V. 


città priva delle minime at¬ 
trezzature necessarie ad acco¬ 
gliere umanamente quanti pur 
vi si recano per sfuggire alla 
miseria del Sud, e per accre¬ 
scere con le proprie braccia 
la ricchezza del capitalisti del 
Nord. Fortunato conosce lo 
squallore dei ripari improvvi¬ 
sati, dei dormitori - pubblici, 
delle mense per 1 poveri. Ore 
e ore di dura fatica, ogni 
giorno, gli consentono tuttavia 
di vivere, di mandar ■ soldi 
alla famiglia lontana, di fre¬ 
quentare una scuola serale, 
lesinando a se stesso il ri¬ 
poso. Al cancelli della fab¬ 
brica, incontra una ragazza, 
Victoria, una del « gruppetti », 
e con lei compie un primo 
apprendistato, fra politico e 
sentimentale; ma 11 tenue le¬ 
game è destinato a spezzarsi. 
Ribellatosi alle angherie di 
un capo reparto, Fortunato 
viene trasferito a un lavoro 
ancora più aspro e allenante; 
la solitudine aumenta la pe¬ 
na: ed è sul solitario grido 
disperato del protagonista che 
la vicenda si chiude. 

Ettore Scola, realizzando 
Trevico-Torino in economia di 
mezzi, fuori di ogni condizio¬ 
namento produttivo, ma anche 
di ogni sostegno industriale, 
non ha potuto effettuare ri¬ 
prese all’interno della FIAT; 
il che dice già molto sul si¬ 
stema vigente nell’impero di 
Agnelli. Le sequenze riguar¬ 
danti la traversie di Fortuna¬ 
to dentro l’officina sono state 
sostituite quindi da didascalie: 
calzanti e significative, ma 
che, certo, non possono equi¬ 
valere a una rappresentazio¬ 
ne diretta della realtà. Il re¬ 
gista, però, è riuscito a far 
sentire, quasi fisicamente, il 
peso che l’usura. Io sfrutta¬ 
mento quotidiano esercitano 
su tutta resistenza del perso¬ 
naggio; questa circostanza, 
unita alla sua situazione spe¬ 
cifica di « sradicato », contri¬ 
buisce a spiegare la difficol¬ 
tà con cui Fortunato acquista, 
e rischia poi di perdere, 1 ru¬ 
dimenti d’una coscienza di 
classe, nonostante i contatti 
che egli ha anche con esoo 
nenti « maturi » del movimen¬ 
to operaio. 

Quanto al rapporto tra il 
giovane e,là ragazza, a noi 
sembra che l’autore • tocchi 
qui, con molta finezza e pro¬ 
prietà, un notevole tema di 
discussione: da un lato (da 
quello di Victoria, cioè), c’è 
una sofferta esperienza fami¬ 
liare nell’ambito borghese, col 
suo seguito di azioni non sai 
se più generose o autopuniti¬ 
ve, di astrazioni, di negazio¬ 
ni globali e di elaborazioni 
parziali, di fughe in avanti; 
dal Iato opposto (da quello 
di Fortunato) c’è l'oscura ma 
concreta consapevolezza d’una 
lunga storia di soggezione e 
di patimenti, d’un confronto 
diuturno, inesorabile, col pa¬ 
drone e con la sua forza, del 
prezzo carissimo che si paga 
per ogni gesto di riscatto. Per 
Fortunato, Victoria appartie¬ 
ne al mondo degli « studenti », 
che è altra cosa dal suo; la 
loro incomprensione reciproca 
va assai oltre la sfera degli 
affetti e delle psicologie, è il 
riflesso di un dramma sociale. 

II racconto cinematografico 
si giova d’un impasto origi¬ 
nale quasi senza stridori tra 
la documentazione immediata 
di personaggi e situazioni ve¬ 
ri (l’ambiente allucinato deila 
stazione ferroviaria di notte, 
il dialogo col prete, quello coi 
dirigente comunista di base, 
per citare solo qualche esem¬ 
pio) e una costruzione narra¬ 
tiva che non dimentica la pun¬ 
tualità dei riferimenti (le di¬ 
spendiose, inutili costruzioni di 
Italia 61 sono giusta cornice 
a un momento importante del¬ 
la stona). Lo stesso equili¬ 
brio, la stessa fusione di rea¬ 
le e di immaginario si ritro¬ 
vano nella prestazione degli 
Interoreti: i due principali so¬ 
no Paolo Turco (attore già 
« professionista ». ma che qui 
assume una simpatica e nuo¬ 
va schiettezza di toni) e Vit¬ 
toria Franzinetti, una figura 
femminile tra le più riuscite, 
proprio per la sua autenticità, 
del nostro cinema recente. 
Pertinente, nella sua secchez¬ 
za, la fotografia a colori; ed 
azzeccato il commento musi¬ 
cale di Benedetto Ghiglta. 

Da ricordare che. « girato » 
fortunosamente, Trevico-Tori¬ 
no ha potuto essere edito, e 
trovare una rete di diffusione 
in Italia, grazie al contributo 
e all’impegno della nostra 
Unitelefilm. 

ag. sa. 


Seminario sulla 
«Dinamica politica 
e sociale delle 
strutture teatrali » 

Alla Facoltà di Magistero 
dell'Università — via Terme 
di Diocleziano 10 — in rela- ! 
zione al corso tenuto da Lu¬ 
ciano Codignola «Teorie e ! 
tecniche dei mezzi di comuni- i 
cazione dì massa », Marida 
Boggio terrà un seminario sul 
tema « Dinamica politica e 
sociale delle strutture teatrali 
in Italia ». Il seminario, al 
quale tutti possono partecipa¬ 
re liberamente, si svolgerà 
lunedi 7 alle ore 18; martedì 
8 alle 18,30 e mercoledì alle 18. 


le prime 


Teatro . 

« Les Marottes » 
di André Tahon 

Dopo il suo giro per il mon¬ 
do, è tornata a Roma, ospite 
dell’Accademia • • Filarmonica, 
la « Compagnie des Marottes » 
di André Tahon, di cui è d’ob- 
bligo citare i cinque giovani 
aiutanti, il direttore musicale 
Michel Brandt e 11 collega 
Werner Giger, il percussioni¬ 
sta Jean-Pierre Ménager. Del¬ 
l’arte e della ventennale espe¬ 
rienza di Tahon, prestigioso 
burattinaio, cantante, attore, 
mimo, ballerino, imitatore, il¬ 
lusionista e poeta della Ville 
Lumière, si è scritto molto, e 
non sempre a proposito: si 
pensi alla definizione coniata 
dalla critica californiana per 
Tahon, « il Walt Disney fran¬ 
cese », un soprannome persino 
« lusinghiero » per Gino Toni, 
autore della nota apparsa nel 
programma di questo ultimo 
spettacolo di Tahon intitolato 
Divertissement. 

• Lo strumento principe dello 
spettacolo di Tahon è la « ma¬ 
rotte », il semplicissimo at¬ 
trezzo (un bastone con una te¬ 
sta di bambola ornata di cam¬ 
panellini) dei buffoni medioe¬ 
vali • trasformato nelle sue 
splendenti edizioni contempo¬ 
ranee. Tahon muove le sue 
« marottes » con una grazia e 
un gusto raffinati, informati a 
quella cultura del teatro delle 
marionette che ha la sua cul¬ 
la nei Paesi dell’Est europeo. 
Eppure, quale risultato unita¬ 
rio offrono le sue piccole sto¬ 
rie, ora patetiche, ora astrat¬ 
te o sentimentali, dove si fon¬ 
dono la « tecnica » dell’Est e 

10 « spirito » prettamente fran¬ 
cese di Tahon. 

In un certo senso, le « ma¬ 
rottes » di Tahon esprimono 

11 teatro deH’illusione: quando 
il burattinaio scoprirà il « gio¬ 
co », mostrando l’« animazio¬ 
ne » dello spettacolo visto da 
dietro le quinte, l’illusione e la 
tenerezza svaniranno e l’incan¬ 
to sarà divorato dal « mate¬ 
rialismo » della tecnica. I per¬ 
sonaggi Tahon li crea con le 
sue mani, e c’è da rilevare la 
straordinaria dimensione sce-, 
nica di essi, la loro purezza e 
proporzione rispetto allo spa¬ 
zio e alla musica, alla luce e al 
movimento e al colore, questi 
ultimi rappresentati attraver¬ 
so sintesi espressive addirittu¬ 
ra sconvolgenti. 

Tahon. naturalmente, è 11 
migliore « Dresentatore » del¬ 
le sue « marottes », e il suo 
ininterrotto e diretto dialogo 
con il pubblico (che. l’altra 
sera, gremiva l’Olimpico non 
lesinando applausi di sincero 
consenso) è venato di una lie¬ 
ve e sottile ironia. Tuttavia, il 
Divertissement di Tahon ha il 
suo limite proprio nel suo 
splendore formale, nel suo es¬ 
sere proposta per una evasio¬ 
ne « estetica » verso le spiag¬ 
ge dorate dell’immaginazione. 
In questo senso, paradossal¬ 
mente. non sono tanto i «nu¬ 
meri » con le « marottes » e 
il malinconico Papotin i più 
felici. : ma proprio quelli dove 
l'astrazione formale raggiun¬ 
ge la massima saturazione pla¬ 
stica: pensiamo, per esempio, 
alle immagini evocate dall’ag- 
glutinamento di piccoli anima¬ 
li. come pulcini, ranocchi e 
soprattutto, topolini. 

r. a. 

Cinema 

Il braccio 
violento 
del kung-fu 

Il Giappone ha deciso d’in¬ 
vadere la Cina con uno sbar¬ 
co a Scianghai. Per pruden¬ 
za, il regista di Hong Kong 
che ha nome Thao Wong (e 
che si serve di due « belve » 
quali Chu San e Liu Cheng) 
non chiarisce l’epoca della 
grande invasione, che do¬ 
vrebbe essere preceduta dalla 
missione spionistica di Ta- 
naka, la « tigre sanguinaria », 
inviata in Cina per scoprire 
i piani difensivi dell’awersa- 
rio. Anche la Cina, che ha 
mangiato la foglia, presenta 
il suo campione, il «)drago 
pazzo», bestiale quanto il 
giapponese. Se la violenza è 
simile, differente è il tipo di 
lotta praticata dai due: il 
giapponese è campione di ka¬ 
raté. il cinese di kung-fu. Se 
il film a colori è una cate¬ 
na monotona (e neppure ri¬ 
dicola) di incontri e scontri, 
e di inseguimenti, l’unica bat¬ 
tuta comica pronunciata è 
sulla mancanza di umorismo 
dei giapponesi. 

r. a. 

Musica pop 

Emersoli, Lake 
and Palmer 

Con un tight-show partico¬ 
larmente fantasioso, il trio 
britannico formato da Keith 
Emerson, Greg Lake e Cari 
Palmer ha presentato l’altra 
sera sulla pelouse dello Sta¬ 
dio Flaminio un nuovo spet¬ 
tacolo musicale che si intito¬ 
la Take a ladder (letteral¬ 
mente « prendi una scala »). 

Già durante la precedente 
tournée italiana del «super¬ 
gruppo » inglese avevamo 
espresso alcuni dubbi riguardo 
l'autenticità linguistica delle 
sperimentazioni di Keith 
Emerson e compagni: il fe¬ 
nomenale pianista-organista, 
infatti, si cimenta tuttora in 
una ricerca computeristica 
priva di fondamentali verifi¬ 
che grammaticali. Troppo 
spesso le suites di Emerson 
e Lake mandano in fumo il 
razionale drumming di Pai 
mer, il quale finisce così per 
assumersi «in esclusiva» la 
responsabilità di alcune bat¬ 
tute a vuoto fatte passare per 
scelte. In sostanza, Emerson, 
Lake e Palmer riescono a 
mantenersi in auge in virtù 
di un sensibile disorienta¬ 
mento nei gusti del neio look 
occidentale. Unica nota posi¬ 
tiva del recital è stata la col- 
locazione del concerto allo 
Stadio Flaminio; a parte la 
cornice spettacolare senza 
dubbio suggestiva, il risultato 
acustico è stato davvero ec¬ 
cellente. 


d. g. 


Rai 


controcanale 


CODA DI PESCE — La serie 
« Oggi iti Italia » è proprio 
finita, per usare un’espressio¬ 
ne popolare, in coda di pesce. 
I telefilm precedenti, pur nei 
loro limiti, talvolta anche 
piuttosto marcati, avevano 
tutti almeno una loro consi¬ 
stenza - e qualcosa da dire: 
« Il giudice » di Vittorio Sala 
era, invece, soltanto un com¬ 
pitino, svolto secondo la più 
vieta convenzione, assoluta- 
mente gratuito e anche piut¬ 
tosto noioso. 

Non poteva certo ingan¬ 
nare il fatto che il telefilm 
narrasse una delle solite, 
fruste viccnduole di mafia 
sullo sfondo di una Palermo 
da cartolina illustrata, con 
accompagnamento di canzone, 
siciliana e commento musica¬ 
le opportunamente « colora¬ 
to :», Questo, infatti, era sol¬ 
tanto un espediente per con¬ 
ferire « attualità » (la serie si 
intitolava «Oggi in Italia», 
no?) al ritrattino, schematico 
quanto diligente, di un giudice 
« tutto d’un pezzo » e della 
sua onesta famigliola. 

C’erano, in 1 questo ’ senso, 
scene che lasciavano di stuc¬ 
co per la loro manierata a 
falsa ingenuità: come quelle 
nelle quali venivano delineati 
i rapporti tra padre e figli 
che perfino Edmondo De Ami- 
cis buon’anima, ai suoi tempi. 
avrebbe ritenuto troppo edi¬ 
ficanti. 

Per non parlare delle ri¬ 
flessioni moralistiche inserite- 
di tanto in tanto, come ca¬ 
voli a merenda, in situazioni 
che non le giustificavano per 
nessun verso (ad esempio, il 
monologo della madre sulla 
scarsa attenzione dei genitori 
per 1 loro ragazzi: considera 


zionl fresche di giornata, per 
altrof 

D'altra parte, il racconto 
non funzionava nemmeno dal 
punto di vista puramente spet 
tacolare: perfino la ricered 
del figlio del giudice, che for¬ 
niva l’unico motivo di su 
spence al telefilm, finiva, dopo 
le prime sequenze, per scio 
gliersi in un lungo brodo di 
situazioni scontate, che il lieto 
fine veniva a coronare in 
piena coerenza con il resto. 

Sola nota curiosa era la na¬ 
turalezza con la quale si of¬ 
friva di scorcio, al telespet¬ 
tatore, la visione del totale 
asservimento dei secondini al 
mafioso in carcere; ma deve 
essersi trattato di un momen¬ 
to di distrazione del regista. 

Spiaceva vedere il bravo 
Andrea Checchi impegnato a 
prestare il suo volto, la sua 
espressione e le sua indubbie 
capacità interpretative a un 
personaggio e a un racconto 
tanto vacui. 

E’ probabile che i curatori 
del rido si siano resi conto 
del livello incredibilmente ele¬ 
mentare di questo telefilm: t 
forse per questo hanno de¬ 
ciso di lasciarlo per ultimo. 
Ma non si capisce davvero 
perchè, allora, si sia pensato 
di spendere dei quattrini ed 
impiegare del tempo pei 
acquistare e produrre roba 
simile. 

Non vorremmo che la me¬ 
moria ci tradisse: ma il re¬ 
gista, Vittorio Sala, non è to 
stesso che, in altri tempi, go¬ 
dette del favore di un sotto- 
segretario alla presidenza del 
consiglio di nome Giulio An- 
dreotti? Se non si tratta di 
una omonimia, forse tutto si 
spiega. 

g. c. 


oggi vedremo 


JAZZ AL CONSERVATORIO 
(1°, ore 18,45) 

La quarta puntata della trasmissione condotta da Lilian 
Terry e Giorgio Gaslini ha per titolo, questa sera, Be-Bop 
ed illustra appunto la nascita di questo stile jazzistico, 
sviluppatosi negli Stati Uniti negli anni ’40. Nel programma 
verranno commemorati gli « storici » incontri (dai quali 
scaturirono esaltanti jam sessions ) al Minton’s di Harlem tra 
il sassofonista Charlie Parker, il trombettista Dizzy Gillespie 
e il batterista Kenny Clarke, principali ideatori del Be Bop. 

SAPERE (1°, ore 19,15) 

Va in onda questa sera la sesta puntata del programma- 
inchiesta Aspetti di vita americana realizzato da Mauro Ca¬ 
lamandrei. Il servizio di oggi si occupa delia ricerca scien¬ 
tifica negli USA, tracciando un singolare parallelo con le 
ultime creazioni di alcuni best sellers americani di fanta¬ 
scienza. 

MARITO E MOGLIE (2°, ore 21,20) 

Va in onda questa sera l’adattamento televisivo di Marito 
e moglie di Ugo Betti, interpretato da Giuliana Lojodice. 
Aroldo Tieri, Ave Ninchi, Daniele Formica, Mario Bardella. 
Mirella Gregori. Angiolina Quinterno, Adolfo Geri, diretto 
da Ottavio Spadaro. 

Ugo Betti racconta l’alienata storia quotidiana dì Olga 
e Luigi, due coniugi che vivono il loro matrimonio, rispet¬ 
tando atteggiamenti mentali e convenzioni emotive piccolo¬ 
borghesi. A scuotere la grigia esistenza della coppia sopra? 
giunge il patetico idillio di lei con un giovane, preludio ad 
un tragico (ma scontato) epilogo dell'amara vicenda. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Jazz in conservatorio 
19,15 Sapere 


19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Stasera 

Settimanale d’attua¬ 
lità a cura di Carlo 
Fuscagni. 

22.00 Adesso musica 

Classica - Leggera - 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

15.30 Sport 

18.45 Insegnare oggi 
21.00 Telegiornale 
21.20 Marito e moglie 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7. 
S. 12. 13, 14. 1S, 17, 20. 
21. 23; 6,05: Mattutino muti- 
cale; 6.41: Almanacco; 6,46: 
Come e perchè; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9,15: Noi cd io; 
IO: Speciale GR; 11,30: Quar¬ 
to programma; 12,44: Mide in 
Italy; 13,20: Una commedia in 
trenta minuli!, * Macbctti a di 
W. Shakespeare; 14,10: Un 
disco per l’estate; 15,10: Per 
voi giovani; 16.40: Onda Ver¬ 
de; 17,OS: Il girasole; 1S.S5: 
Intervallo musicale; 19.10: Ita¬ 
lia che lavora; 19,25: Itinerari 
operistici; 20.20: Andata e ri¬ 
torno; 21.15: Concerto; 22,45: 
Musica leggera. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30. 11,30, 

12.30. 13,30. 15.30, 16.30, 
18,30; 19.30, 22.30. 24; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 

8.14: Musica flash; 8.40: Me¬ 
lodramma; 9.15: Suoni e colo¬ 
ri; 9,35; Dall'Italia con...; 9,50: 
m II giro de» mondo in 88 gior¬ 
ni •; 10,05: Un disco per 


restate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12.10: Regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13: Hi! Para¬ 
de; 13,35: Canzoni per canzo¬ 
nare; 13,50: Come e perchè; 
14: Su di giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia¬ 
le GR; 17,45: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Tris di canzoni; 
20,10: Buona la prima; 20.50: 
Supcrsonic; 22,43: « Piccolo 

mondo antico», di A. Fogazza¬ 
ro; 23,05: Buonanotte fanta¬ 
sma; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Radioscuola; 10: 
Concerto: 11: Radioscuole; 

11,40: Musiche italiane; 12,15: 
Musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14.30: Disco in vetri¬ 
na; 15,15: Concerto; 16: Ope¬ 
ra sinfonica di Mozart; 17.20: 
Classe unica; 17,35: Fogli d'el- 
bu-n; 17.45: Scuola materna; 
18: Notiziario del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pijmeta; 19,15: Concerto sera¬ 
le; 20,15: La formazione del¬ 
le specie viventi; 21: Giornale 
del Terzo; 21,30: Un Tolstoi 
sconosciuto; 22,30: Parliamo 
di spettacolo. 


VACANZE LIETE 


RIMINI - MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Tel. 32476. Moderno, 
vicinissimo mare, camere doccia, 
WC, balcone. Ottimo trattamento. 
Parcheggio. Offerta speciale mag 
gìo 2000, giugno-settembre 2800, 
luglio 3400, agosto fino al 20 
L 4000, dal 20 al 31/8 L 3000 
tutto compreso. (19) 


CESENATICO - VILLAMARINA - 
PEN5. HOTEL SANTAMARTINA 

Tel. 86079. Vicino mare, ottima 
cucina, parcheggio, tranquilla, ca¬ 
mere servizi. Bassa 2200-2400. 
Alta 2800-3600 più I.V.A. 6%. J 

<•> I 


BELLARIA - HOTEL MIMOSA 


VIA ROVERETO. 
Prezzi pensione c ornarm i mutate, t 


Màggio, giugno 
luglio . . . . 

Agosto . . . . 

. BAMBINI 
Moto o 70 metri 

U.D.I. • Dii 


BELLARIA 
e I.VJkj 
unir ver» 

IMO 
8.100 
8.000 - 


;on sere. 

L. 2.000 

• 3.500 

• 4.000 


S enei SCONTO «et 
TV 

FERRARA . Vie 


28 N 


Tel (0382) >3107 
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? favori delle commissioni alla conferenza 


per le Partecipazioni statali 


Domani (ore 17-20) raccolta di firme promossa dall’ANPI 


Tracciate le linee Dalle fabbriche e dalle scuole 

poUticheiwf Lazio aM ’ Esedra C#ntr# 11 fascism0 

La convergenza sulle scelte nuove da compiere per uscire dalla U " di protesta dei postelegrafonici per ^aggressione fascista subita da tre lavoratori 

crisi - Chiusura del governo e atteggiamento dei democristiani che tornavano dalla manifestazione del 1. maggio a S. Giovanni - Assemblea al « Giorgi » con Terracini 

Debbono prevalere gli investimenti direttamente produttivi 

Fare un bilancio delta conferenza sulle Partecipazioni statali non è semplice e forse non è 
nemmeno possibile, soprattutto perché non si è trattato di una iniziativa « chiusa », che si 
esaurisse In se stessi», ma piuttosto di un momento di dibattito e di confronto politico, di 
un punto di riferimento per i lavoratori, i sindacati, ie forze politiche, nel quadro della bat¬ 
taglia più generale per mutare 

- - ---—- i meccanismi di sviluppo per 

far uscire il Lazio ed il paese 

Oggi (ore 17) al teatro Centrale Certo che. però, è possibile 

forzi olniinn nAnt'ìzlriV'O'ii'nni n 


Assemblea unitaria 
degli studenti medi 

All'iniziativa hanno aderito la Camera del lavoro, 
la CGIL-Scuola, il Cogidas, il CIDI, e i movimenti 
giovanili comunista, repubblicano e democristiano 


All'assemblea-dibattlto di 
oggi (ore 17) — organizzata 
dal comitati unitari degli stu¬ 
denti medi al teatro Cen¬ 
trale — hanno dato la pro¬ 
pria adesione la Camera del 
lavoro, la CGIL-Scuola, il 
Cogidas (Centro operativo 
dei genitori per l'iniziativa 
democratica e antifascista 
nelle scuole), il CIDI (Cen¬ 
tro di iniziativa democratica 
degli insegnanti), e i movi¬ 
menti giovanili comunista, 
repubblicano e , democri¬ 
stiano. 

L'assemblea, come abbia¬ 
mo riferito nei giorni scor¬ 
si, è stata Indetta in prepa¬ 
razione della manifestazio¬ 
ne nazionale che il 13 mag¬ 
gio vedrà riuniti a Firenze 
gli studenti di diverse parti 
d'Italia per confrontare e 
sviluppare ie esperienze uni¬ 
tarie del movimento di lot¬ 
ta nelle scuole secondarie 


superiori. Al termine del di¬ 
battito odierno verrà eletta 
la delegazione che parteci¬ 
perà al lavori dell'Incontro 
di Firenze. 

Nel documento prepara¬ 
torio della discussione è 
scritto: < I comitati unitari 
romani si propongono di va¬ 
lorizzare la grande spinta 
democratica del ’68 e di 
impegnare le masse studen¬ 
tesche che sentono la crisi 
di questa scuola e voglio¬ 
no farsi protagoniste della 
lotta per la sua profonda 
e radicale riforma... I co¬ 
mitati unitari — è detto an¬ 
cora nel documento — pon¬ 
gono ail loro aderenti una 
unica fondamentale discri¬ 
minante: l’antifascismo e 
l’impegno per difendere e 
sviluppare le istituzioni de¬ 
mocratiche nate dalla lotta 
di Resistenza ». 


A distanza di pochi mesi i 
fascisti hanno messo di nuovo 
in atto una grave provocazio¬ 
ne nei confronti della vicepre¬ 
side del liceo Tasso, professo¬ 
ressa Adelaide Di Porto. I se¬ 
dicenti « giustizieri d’Italia » 
hanno, infatti, inviato un pac¬ 
chetto pieno di sterco e accom¬ 
pagnato da bigliettini ingiurio¬ 
si e intimidatori alla docente, 
nota per il suo impegno an¬ 
tifascista. Un’altra lettera pie¬ 
na di insulti e minacce era 
stata indirizzata alla vicepre¬ 
side dopo una ferma presa di 
posizione della Insegnante con¬ 
tro il raduno missino del 18 
gennaio scorso. 

Nel denunciare la provoca¬ 
zione la sezione CGIL-Scuola 
del «Tasso» ha rinnovato la 
propria «solidarietà alla pro¬ 
fessoressa Di Porto » rilevan¬ 
do come il « grave fatto deve 
essere inquadrato nella stra¬ 
tegia fascista che si esprime 
anche nelle continue violenze 
contro le scuole, in cui le lotte 
degli studenti sono partico¬ 
larmente significative». 


E’ proseguita ieri l'« occu¬ 
pazione aperta» della facoltà 
di architettura contro l’arre¬ 
sto di Paolo Ramundo e Ada 
Chiara Zevi, i due giovani ac¬ 
cusati di aver interrotto le le¬ 
zioni di un professore per far 
partecipare gli studenti ad 
una manifestazione di pro¬ 
testa. 

Assistenti, incaricati e stu¬ 
denti hanno diffuso nel corso 
di un’assemblea un documen¬ 
to in cui si denuncia la « fla¬ 
grante falsità della denuncia 
contro Ramundo e Zevi. com¬ 
provata dal fatto che gli esa¬ 
mi del professor Rasoio (quel¬ 
lo che sostiene che 1 due gio¬ 
vani avrebbero interrotto gli 
esami di storia dell’architetr 
tura, ndr) non potevano aver 
avuto inizio legale, come ri¬ 
sulta dalla lettera che il pre¬ 
side della facoltà. De Angelis 
D’Ossat, inviò al rettore 1*8 
marzo scorso». Anche il per¬ 
sonale non insegnante ha 
espresso il proprio «sdegno in 
seguito al gravissimo episodio 
dell’arresto dei due studenti », 


vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi 7, alle ora 9,30, è convocato 
Il Comitato Direttivo della Fede¬ 
razione, in sede. 

COMMISSIONI — In Federazio- | 
ne, alle ore 17, è convocala la j 
. Commissione Pubblica Amministra- i 
(ione (Fioriello); in Federazione, 
•Ile ore 17, è convocata la Com¬ 
missione Scuola (Giannantoni). 

ASSEMBLEE — Balduina, ore 
21 (N. Lombardi); Monterotondo, 
«re 20, Comitato cittadìito (Ciril¬ 
lo); Tivoli, ore 18.30. attivo (Fu¬ 
sco); Portuense Villini, ore 20, 
gruppo XV Circoscrizione (M. Man¬ 
cini); Cinquina, ore 20 (Funghi)i 
Appio Latitno, ore 17,30, ass. fem¬ 
minile (T. Costa). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17, assemblea sul tema: « I co¬ 
munisti e il sindacato ncli'Univcr- 
sita a; Cellula Chimica, ore 11, In 
Facoltà. 

C.D. — Appio Nuovo, ore 19 
(Cervi); Fiumicino Centro, ore 19 
(Frongia); Montorio, ore 19,30 ! 
(Micucci); Maccarese, ori 19 (Sta¬ 
bile); Ostiense, ore 18 (Martoc- 
chia). 

ZONE — Zona Nord: Trionfale, 
ore 19.30, assemblea dei segretari 
di sezione della zona (Borgna). — 
Zona Sud: Quarticciolo, ore 18,30, 
riunione dei CC.DD. delle sezioni di 
Tot de* Schiavi, Centocelle, Quar¬ 
ticciolo, Tot Sapienza, La Rustica, 
N. Alessandrina, Alessandrina, 
Gruppo VII Circoscrizione (Cenci, 
Freddimi). 

ATTIVI DI CIRCOSCRIZIONE 
— EUR, ore 18, è convocato l’at¬ 
tivo della XII Circoscrizione con 
il seguente o.d.g.: « Situazione po¬ 
litica e linee d’iniziative del Par¬ 
tito nella Circoscrizione >, Intro¬ 
durrà la compagna Flora Romilde. 
Intarvarrà il compagno Velare, ca¬ 
pogruppo al consiglio comunale; 
Ostia Antica, ore 18, è convocato 
l’attivo dalla XIII Circoscrizione. 
Introdurrà il compagno Nello Mag- 

& Interverranno i compagni Ma- 
Quadrucci, della segreteria del¬ 
la Federazione a Luigi Arata, della 
oegrotaria del gruppo capitolino. 
Sono Invitati a partecipare a que¬ 
gli due attivi i compagni dei CD 
#Ma sezioni, i segretari di cellu¬ 
la, I cenelglitri di circoscrizione, I 


segretari dei Circoli della FGCI, i 
compagni impegnali negli organismi 
di massa. 

FGCI — Pietralata, ora 18,30, 
corso ideologico (S. Rossi). 

ATTIVI DI ZONA — Per discu¬ 
tere i problemi del rafforzamento o 
dello sviluppo della nostra organiz¬ 
zazione, per individuare le inizia¬ 
tive immediate sono stati program¬ 
mati degli attivi di zona della FGCI 
ai quali sono invitati a partecipare 
i compagni dei Comitati direttivi 
di Circolo e i compagni dirigenti di 
zona del Partile: domani, S maggio, 
alle ore 17, a Pietralata Zona Est; 
lunedi 7 maggio, alle ora 17, a 
Primavalle Zona Nord; lunedì 7 
maggio, alle ore 16,30, a Campo 
Marzio Zona Centro; martedì S 
maggio, alle ora 17, a Torpignat- 
tara Zona Sud; mercoledì 9 mag¬ 
gio .alle ora 17, a Garbateli! Zona 
Ovest. 


Ha ricevuto una lettera di minacce 

Nuova intimidazione contro 

la vicepreside del «Tasso» 

■> 

La sezione sindacale della CGIL-Scuola ha espresso la 
solidarietà con la professoressa Di Porto - Continuano le 
proteste ad architettura per l'arresto di due studenti 


Oggi (ore 16) 
si riunisce 
il Comitato 
Zona sud 


Oggi, alle ore 16. presso la 
sede del Consiglio sindacale 
territoriale (galleria Cosmo- 
politisi, si riunisce il Comi¬ 
tato unitario della zona Roma 
sud (consiglio di fabbrica del¬ 
la Palme, Flllea-Cgil, Firn pro¬ 
vinciale. UDra. Sunia, Udì, 
Arci, Adi, Endas, Centro so¬ 
ciale Ina Casa Tuscolano e 
Torre Spaccata, De, Fci„ Psi, 
Psdì e Pri), per esaminare 1 
risultati della Conferenza re¬ 
gionale delle Partecipazioni 
statali, gli sviluppi della crisi 
capitolina e le iniziative con¬ 
tro l’aumento del costo dell* 
vita. 


dulia crisi attuale. 

Certo che. però, è possibile 
fare alcune considerazioni a 
margine, presentando il conte¬ 
nuto essenziale dei documenti 
elaborati dalle varie commis¬ 
sioni. In primo luogo ci pare 
di dover rilevare la positiva 
convergenza delle forze demo¬ 
cratiche sulla crisi in atto 
(sulle sue cause, come stille 
strade nuove da imboccare per 
uscirne) e sulla proposta poli¬ 
tica emersa: una vasta al¬ 
leanza di forze sociali e poli¬ 
tiche attorno al perno dell’isti¬ 
tuto regionale per combattere 
la rendita e le posizioni specu¬ 
lative e parassitane. 

In secondo luogo nella con¬ 
ferenza si è avuta la dimo¬ 
strazione concreta, tangibile, 
della natura e degli intenti del 
governo Andreotti: il ministro 
Ferrari Aggradi si è presen¬ 
tato, dopo le forti e generali 
proteste, con fare addirittura 
provocatorio, per dire in so¬ 
stanza che le Regioni pon deb¬ 
bono mettere il naso nelle 
scelte delle Partecipazioni sta¬ 
tali e. più in generale, in 
quelle di politica economica, le 
quali spettano al governo e agli 
organismi che dipendono sol¬ 
tanto ed esclusivamente dal¬ 
l’esecutivo. e per giustificare ed ’ 
avallare le tendenze seguite a 
Roma e nel Lazio dal capitale 
pubblico e privato. 

Terza considerazione: l’atteg¬ 
giamento di parte della DC che 

— vedi l’intervento di Pe- 
trucci — ha voluto criticare la 
impostazione della conferenza, 
eludendo i nodi politici di fondo 
posti dal dibattito. 

Questi i risultati emersi dal 
dibattito politico in aula. Dalle 
commissioni sono stati elaborati 
documenti che in sostanza re¬ 
cepiscono l’impostazione avan¬ 
zata che la Regione ha voluto 
dare e che era contenuta nella 
relazione dell’assessore alla 
programmazione, il socialista 
Santarelli. Vediamone alcuni. 

FINANZIARIA REGIONALE: 

— E’ prevalsa la indicazione di 
una società per azioni a pre¬ 
valente partecipazione regio¬ 
nale. cop la partecipazione de¬ 
gli enti locali, degli enti pub¬ 
blici economici, avente la fi¬ 
nalità di contribuire a deter¬ 
minare le condizioni di un nuovo 
ed equilibrato sviluppo, nella 
prospettiva della piena occupa¬ 
zione e della massima utilizza¬ 
zione delle risorse. Lo strumen¬ 
to finanziario deve quindi rea¬ 
lizzare forme di assistenza 
tecnica, oltre che finanziaria e 
creditizia, nei confronti della 
piccola e media azienda, del- 
l'artigianato. delle strutture as¬ 
sociate e cooperative. 

INFRASTRUTTURE E SER¬ 
VIZI — Viene ribadito il no 
alla Attigliano-Palidoro, e che 
l’assetto del territorio è com¬ 
pito degli « organi politici regio¬ 
nali ». mentre agli organismi 
pubblici a carattere tecnico e 
alle Partecipazioni statali, re¬ 
stano affidati compiti «esecu¬ 
tivi »: si indica, tra le realiz¬ 
zazioni prioritarie. le due fasce 
infrastrutturali nord e sud. la 
tangenziale Fiano-Valmontone. 
nonché la seconda università di 
Roma (Tor Vergata). 

INTERVENTI PRODUTTIVI 
DELLE PP.SS. — Si tratta di 
« modificare l’attuale modello 
di sviluppo », quindi di asse¬ 
gnare alle partecipazioni sta¬ 
tali diversi assi sui quali indi¬ 
rizzare i propri investimenti, 
privilegiando i settori diretta¬ 
mente produttivi e non più il 
terziario, secondo criteri che 
assicurino innanzitutto la « pie¬ 
na occupazione», oltre ad un 
qualificato tessuto economico. 
Nell’industria vengono indicati 
così l’elettronica, la mecca¬ 
nica di precisione, i laterizi per 
i loro effetti moltiplicativi, il 
tessile e la parachimica per i 
loro effetti diffusivi. Nell’agri¬ 
coltura l’intervento nella zoo¬ 
tecnia. il potenziamento di Mac¬ 
carese, l'utilizzazione dei ter¬ 
reni dei comuni, degli enti ospe¬ 
dalieri e delle opere pie. 

PICCOLA E MEDIA IN¬ 
DUSTRIA — La commissione 
ha chiesto la stesura di un 
piano di ammodernamento e 
sviluppo dell'Industria laziale, 
nell’ambito del quale siano pre¬ 
visti interventi creditizi e di 
assistenza tecnologica alle pic¬ 
cole imprese, una diversa poli¬ 
tica della ricerca applicata, 
una funzione essenziale della 
domanda pubblica, in sostegno 
dell’industria di piccole e me¬ 
die dimensioni economiche. 

RAPPORTI TRA REGIONI 

E PP.SS. — Le imprese pub¬ 
bliche debbono essere, nell’im¬ 
postazione dei loro programmi, 
vincolate ad operare nell’am¬ 
bito delle scelte determinate 
dal Parlamento e dalle Regioni: 
il Parlamento deve determi¬ 
nare i contenuti della program¬ 
mazione nonché le scelte fon¬ 
damentali dei settori d’inter¬ 
vento delle PP.SS.; le regioni 
debbono compartecipare alla 
formulazione della programma¬ 
zione economica nazionale; i 
sindacati e i consigli di fab¬ 
brica debbono essere assunti 
come termini di riferimento 
per la partecipazione dei lavo¬ 
ratori al controllo dei criteri 
cui la programmazione e gli 
investimenti vengono indiriz¬ 
zati. Ogni anno deve essere 
indetta dagli organismi mini¬ 
steriali una conferenza tra tutte 
le regioni e i soggetti interes¬ 
sati per verificare Io stato dei 
programmi e le scelte d'inter¬ 
vento. 

s. ci. 



L'impegno e la volontà dei lavoratori 
e delle masse popolari contro il fasci¬ 
smo e le trame eversive si sono espressi 
in questi giorni In numerose iniziative e 
manifestazioni. Un altro appuntamento 
è stato fissato per tutti i democratici 
mentre prosegue con successo la rac¬ 
colta delle firme alla petizione lanciata 
dall'ANPI. Sabato, dalle ore 17 alle 20, 
tra viale delle Terme di Diocleziano e 
piazza dei Cinquecento, promosso dal- 
l'ANPI, si svolgerà un incontro popola¬ 


re con la partecipazione di delegazioni 
deile fabbriche e delle scuole. Durante 
l'incontro saranno consegnate le Arme 
raccolte nei quartieri e nelle scuole.. 
Un'assemblea con il compagno Terra¬ 
cini si è svolta all'Istituto Giorgi mentre 
è stata rinviata quella che doveva te¬ 
nersi al « Lagrange ». 

In merito all'episodio di provocazione 
e di violenza registratosi II Primo Mag¬ 
gio a piazza Tuscolo nei confronti di tre 
lavoratori, i postelegrafonici hanno in¬ 
viato all'aggiunto del sindaco e ai grup¬ 


pi consiliari della IX circoscrizione un 
telegramma nel quale affermano che i 
« lavoratori postelegrafonici denunciano 
la vile aggressione delle squadracce fa¬ 
sciste messa in atto ìl Primo Maggio in 
piazza Tuscolo contro tre lavoratori de¬ 
mocratici fra cut un dirigente nazionale 
del sindacato telefonici. Chiedono l'inter¬ 
vento delle forze democratiche della cir¬ 
coscrizione per condannare e isolare lo 
squadrismo fascista del quartiere ». 
NELLA FOTO: la raccolta di firme con¬ 
tro il fascismo a Villa Gordiani. 



La gioielleria di via Voghera presa di mira dai rapinatori 


Uno straordinario risultato reso possibile dall'impegno dei compagni 

Il 25 aprile e il primo maggio 
diffuse 105.000 copie dell’Unità 

Superato il già ambizioso obiettivo delle centomila copie - Successi nel tesseramento 
Lunedì riunione in Federazione degli amministratori e dei responsabili organizzativi 


Tutte le organizzazioni di 
partito e della FGCI di Roma 
e provincia, rispondendo in 
modo positivo all’appello del¬ 
la Federazione in merito alle 
due grandi giornate di diffu¬ 
sione dell’Unità del 25 aprile 
e del 1. maggio, hanno con¬ 
tribuito al nuovo grande si¬ 
gnificativo successo. L’obietti¬ 
vo globale delle due diffusioni 
stabilito in 100.000 copie di 
Unità (45 mila 11 25 aprile e 
55 mila il 1. maggio), è stato 
superato di 5.000 copie (sono 
state diffuse rispettivamente 
47.450 copie il 25 aprile e 
57.550 il 1. maggio). 

La città, 1 centri della pro¬ 
vincia, i settori periferici e 
centrali, le strade e migliala 
di case, sono stati Investiti e 
visitati da migliaia di nostri 
diffusori, tutti impegnati in 
una gara di emulazione cari¬ 
ca di entusiasmo e di passio¬ 
ne politica. Centinaia di com¬ 
pagni hanno diffuso l’Unità il 
1. maggio al concentramento 
del lavoratori al Colosseo e 
al comizio a S. Giovanni. 

Non è 11 caso di citazioni 


particolari: a tutte le zone, a 
tutte le sezioni a tutti i cir¬ 
coli giovanili e a tutti i nostri 
valorosi diffusori, va il plau¬ 
so e il ringraziamento della 
Federazione e dell’Unità, per 
aver superato 1 pur notevoli 
livelli di diffusione registrati 
nel corso della campagna elet¬ 
torale ultima. 

Sono state due grandi gior¬ 
nate di mobilitazione, di lotta 
che hanno inferto un duro 
colpo politico alle forze che 
oggi attentano alla legalità 
democratica del nostro paese; 
è stato un grosso risultato 
politico e di notevole capaci¬ 
tà organizzativa di tutte le 
nostre organizzazioni, di tutti 
i nostri militanti e diffusori 
di partito e giovanili che han¬ 
no, ancora una volta, fatto del¬ 
l’Unità lo strumento e veico¬ 
lo fondamentale della politi¬ 
ca del partito. 

Anche per quanto riguarda il 
tesseramento l’impegno delle 
sezioni al fa sempre più ser¬ 
rato: negli ultimi tre giorni 
si registrano altri quattrocen¬ 
to tesserati nella «Leva To¬ 


gliatti » che si sta sviluppando 
nel corso di una vigorosa e 
unitaria iniziativa antifascista. 

Sono quattro le sezioni che 
hanno raggiunto in queste ul¬ 
time ore il 100%: EUR, Tor¬ 
renova, S. Cesareo, Ciciliano. 
Un ulteriore balzo avanti è 
stato compiuto dai compagni 
di Pietralata, i quali hanno 
superato i 600 tesserati che si 
erano proposti al congresso 
rispetto ai 460 dello scorso 
anno. Altri nuovi tesserati si 
registrano al Trullo (51). a 
Velletri (40), a Villalba (32), 
a Ladispoli (30), a Torrita Ti¬ 
berina (27), a Nomentano e 
Lariano (25), a Lanuvio e a 
Licenza (20), a Tre vignano e 
Ardea (10), a Colonna (7), a 
Fi laotiano (6). 

Intanto, per un esame dei 
problemi di rafforzamento 
del partito e per lo sviluppo 
della « Leva Togliatti », la Fe¬ 
derazione ha convocato i re¬ 
sponsabili d’organizzazione e 
di amministrazione di tutte le 
sezioni. La riunione avrà luo¬ 
go lunedi 7 maggio, alle ore 
18,30, in Federazione. 


Due banditi mascherati, uno 
armato con un fucile a can¬ 
ne mozzate e l’altro con una 
pistola, hanno assaltato ieri 
mattina l’agenzia del Banco 
di S. Spirito di Gallicano, un 
paesino a trenta chilometri 
da Roma. Dopo essersi impos¬ 
sessati di sei milioni di lire 
in contanti i due malviventi 
sono fuggiti a bordo di una 
macchina dove c’era un ter¬ 
zo complice ad attenderli. 

La fulminea rapina è av¬ 
venuta alle 12,43, in via Roma, 
mentre davanti alla banca 
c’erano numerosi passanti. 
Una Rat « 124 » targata Roma 
E 03794 ha imboccato lenta¬ 
mente la strada, e si è fer¬ 
mata davanti all’agenzia, par¬ 
cheggiando in seconda fila. 

Un attimo dopo sono scesi 
due sconosciuti che, nascon¬ 
dendo le armi sotto gli abiti, 
si sono diretti verso l’ingres¬ 
so della banca. Una volta en¬ 
trati dentro gli uffici si sono 
calati sul viso dei passamon¬ 
tagna, prima che qualcuno ab¬ 
bia potuto riconoscerli, ed 
hanno spianato le armi. E’ 
stato immobilizzato il cassie 
re Alfredo Gilli, di 21 anni, in¬ 
sieme al direttore dell’agenzia 
Bruno Reali. Anche agli altri 
presenti è stato ordinato di di¬ 
sporsi con la faccia contro il 
muro, e uno dei due banditi 
è entrato in azione: con un 
balzo ha scavalcato il banco¬ 
ne, mandando in frantumi un 
vetro della cassa, ed ha Infi¬ 
lato dentro un sacchetto di 
plastica numerosi mazzetti di 
banco ne te di vario taglio, pre¬ 
levate dai cassetti e da una 
cassaforte aperta. Infine con 
un altro salto il malvivente 
ha scavalcato nuovamente il 
bancone, ed insieme al suo 
complice si è diretto rapida¬ 
mente verso l’uscita. - 

I banditi sono quindi risaliti 
sulla vettura, che si è allon¬ 
tanata a gran velocità uscen¬ 
do dal paese. 

Un’altra rapina è stata ten¬ 
tata ieri pomeriggio, verso le 
16, in una gioielleria di via 
Voghera 3. Soltanto grazie 
alla decisa reazione del gioiel¬ 
liere. ma molto di più alla 
inesperienza dei malviventi, 
il colpo è fallito, e i tre ra¬ 
pinatori sono fuggiti senza 
impossessarsi di alcun ogget¬ 
to, sparando colpi di rivoltel¬ 
la in aria. Al momento del 
colpo dentro il negozio c’era¬ 
no Francesco Sensinl, di 66 
anni, sua moglie Valeria, di 62, 
e il nipote Alfredo Laurenti 
di 34 anni. 

Due dei tre banditi sono 
scesi * da una « 124 » targata 
Roma B7675 — ritrovata più 
tardi e risultata rubata — con 
i volti coperti e armati di pi¬ 
stola. Entrando nella gioiel¬ 
leria hanno spinto dentro due 
signore che osservavano le ve¬ 
trine, e minacciando con le 
armi hanno iniziato ad arraf¬ 
fare. Ma a questo punto il 
Sensinl ha preso per il bavero 
uno del banditi strillando; 
«Tu non porti via niente!», 
intimorendolo e facendolo fug¬ 
gire Insieme al complici. 


l'Unità / venerdì 4 maggio 1973 


Ieri mattina sulla via Prenestina 


Motociclista 

• * » ^ 

travolto da 

« » ' * ^ 

un camion 

• 

in manovra 

S’incendia sull’«A-2» un autobus con I 
calciatori della squadra del Cagliari: tutti illesi 


Due banditi armati e mascherati si sono impossessati di sei milioni 

Rapina in una banca a Gallicano 

fallito assaltò a una gioielleria 

Il colpo compiuto in pieno giorno, davanti a numerosi testimoni — In via Voghera un 
orefice respinge i malviventi che sparano colpi di pistola in aria per coprirsi la fuga 


Un anziano motociclista è 
stato travolto da un autotre¬ 
no In manovra mentre percor¬ 
reva la Prenestina, ed è rima¬ 
sto ucciso sul colpo. SI tratta 
di Ernesto Montasla, di 72 
anni, abitante a Villa Adria¬ 
na, nel pressi di Tivoli, In via 
Serena. • « 

Il pensionato era diretto a 
Tivoli a bordo del suo ciclo¬ 
motore Garelli 48, e stava per¬ 
correndo la via Prenestina. 
Giunto al chilometro 25 — In 
località Pontelugano — è sta¬ 
to Investito In pieno dall’au¬ 
totreno targato AP71348/1722, 
che si stava spostando a mar¬ 
cia in dietro per parcheggia¬ 
re nei pressi di una trattoria. 
Il conducente, Orlando Reco¬ 
li di 34 anni, tuttavia non- si 
sarebbe accorto di aver travol¬ 
to il ciclomotore. Infatti sol¬ 
tanto con le indagini della 
polizia stradale si è potuto 
accertare la dinamica dell’ln- 
cldente. 

Un altro Incidente mortale 
è accaduto alle 15,10 In via dei 
Romanisti, all’Incrocio con via¬ 
le Sommariva, Giuseppe Bevi¬ 
lacqua, di 76 anni, abitante 
in via Pietro Romano 33, è 
stato travolto e ucciso da una 
Fiat « 1300 » targata Roma 
545919, e condotta da Ignazio 
DI Lorenzo, di 42 anni, abi¬ 
tante In via Marcio Lotlllo 40. 

Drammatica avventura per 
1 giocatori del Cagliari, tra 1 
quali Gigi Riva, e per un grup¬ 
po dì pellegrini che la notte 
scorsa si trovavano a bordo 
di un pullman diretto da Ro¬ 
ma al santuario di Montever¬ 
gine, nei pressi di Avellino. 
Per un ritorno di fiamma il 
pullman prendeva fuoco, tra¬ 
sformandosi ben presto in un 
rogo, nonostante 1 tentativi 
dell’autista. Tutti 1 passeg¬ 
geri, comunque, sono riusciti 
a mettersi in salvo. Il dram¬ 
matico Incidente è avvenuto 
all’altezza del chilometro 20 
dell’Autostrada del Sole, nel 
pressi di San Cesareo. 

Il pullman, che un gruppo 
di trenta persone aveva noleg¬ 
giato presso un’agenzia di 
viaggi di Roma per raggiun¬ 
gere il santuario dì Montever¬ 
gine, ad Avellino, era giunto 
nei pressi del casello di San 
Cesareo quando lingue di fuo¬ 
co venivano viste uscire dal 
motore. L’autista, Giovanni 
Fiore, di 36 anni, fermava il 
grosso automezzo sulla corsia 
di emergenza e, oon l’estintore 
di bordo, tentava di spegnere 
le fiamme, che, in breve, av¬ 
volgevano tutto l’autobus, tar¬ 
gato Roma 718655. Scene di pa¬ 
nico si verificavano tra i pas¬ 
seggeri, ma, fortunatamente, 
tutti riuscivano a mettersi in 
salvo senza danni. 

La polizia stradale è subito 
Intervenuta per fermare il 
traffico mentre vigili del 
fuoco, sopraggiunti nel frat¬ 
tempo, hanno avuto in breve 
ragione delle fiamme. 

Il capo squadra. Orlando 
Cenciarelli, di 45 anni, mentre 
controllava l’interno del pull¬ 
man alla ricerca di eventuali 
focolai non spenti, è sprofon¬ 
dato con il fondo, producen¬ 
dosi ferite e contusioni che i 
medici dell'ospedale di Frasca¬ 
ti hanno giudicato guaribili in 
15 giorni. Il traffico è restato 
interrotto per circa un’ora. 


L'attentato 
al Portuense : 
infermiere 
indiziato 


Il sostiluto procuratore della 
Repubblica, dottor Paolino Del¬ 
l’Anno, ha emesso ieri un avviso 
di procedimento nei confronti di 
un infermiere del Policlinico, so¬ 
spettato di essere l’autore del¬ 
l’attentato incendiario di alcuni 
giorni fa contro l’appartamento 
di via Borghesiano Lucchese 1, 
al Portuense. L’indiziato di rea¬ 
to è Felice Giovannetti, che ieri 
è stato interrogato, per oltre due 
ore, nella caserma dei carabinie¬ 
ri di Trastevere. 

Ormai sembrano non esserci 
più dubbi che l’attentato non 
era diretto contro Aldo Mannino. 
il funzionario della P.I. che solo 
da pochi giorni abitava con la 
famiglia nell’appartamento pre¬ 
so di mira. L'attentato in real¬ 
tà era diretto — sospettano gli 
inquirenti — contro gli inquilini 
precedenti, e cioè Guerrino Ma¬ 
rino che vi abitava con la fi¬ 
glia, Rosaria, separata, appun 
to dal Giovannetti. 


Commissario 
regionale 
al Comune 
di Palombaro 


Il comitato di controllo del¬ 
la Regione è stato costretto a 
nominare un commissario per 
la convocazione del Consiglio 
comunale di Palombara Sabi¬ 
na e per l’approvazione de’ 
bilancio 1973. 

La responsabilità della no¬ 
mina del commissario ricade 
interamente sul gruppo della 
democrazia cristiana che do¬ 
po aver dato vita ad una giun¬ 
ta appoggiata dal consigliere 
missino non è stata in grado 
di amministrare la vita della 
cittadina laziale. 

Più volte la Giunta è stata 
invitata dai consiglieri comu¬ 
nisti e repubblicani a convo¬ 
care il Consiglio per discute¬ 
re i problemi »iù urgenti ma 
lo sfaldamento della maggio¬ 
ranza ha reso vane tutte le 
richieste. La prepotenza, l’in¬ 
capacità e 11 malgoverno sono 
state le caratteristiche della 
giunta de appoggiata dai fa¬ 
scisti e. dopo la nomina del 
commissario i consiglieri co¬ 
munisti hanno chiesto che la 
giunta stessa si dimetta per 
permettere la costituzione di 
una maggioranza antifascista 
che affronti i problemi urgen¬ 
ti quali la costituzione della 
Comunità montana, 11 Plano 
regolatore generale, la situa¬ 
zione edilizia, la disoccupa¬ 
zione, ìl parco naturale d: 
Monte Gennaro ecc. 


Anziana donna all'Alberone 


Suicida con il gas 

L'allarme dato da un'esplosione causata da 
una scintilla nell'appartamento ormai saturo 


Una donna di settantuno an- I 
ni si è tolta la vita con il 
gas ieri pomeriggio all’Albero- 
ne. In seguito ima scintilla, 
non si sa ancora da cosa ori¬ 
ginata, ha provocato un’esplo¬ 
sione nell'ambiente ormai sa¬ 
turo di gas. E* crollato un tra¬ 
mezzo che divideva la cucina 
dall’ingresso dell’appartamen¬ 
to. E* stata proprio l’esplosio¬ 
ne a dare Tallarme e a far 
scoprire il tragico gesto com¬ 
piuto dalla donna. Barbara DI 
Gianfelice, vedova Massimia- 
ni. abitava in via Antonio de¬ 
gli Effetti. Le era morto il ma¬ 
rito da appena due mesi. Da 
allora la donna, che non ave¬ 
va avuto figli, era rimasta 
completamnte sola. Da tempo 
— dicono i vicini — andava 


soggetta a crisi depressive e a 
stati di profondo sconforto. 

Ieri pomeriggio, l’anziana si¬ 
gnora ha aperto il rubinetto 
del gas nella cucina e gli si è 
seduta accanto. Più tardi la 
esplosione: è stato il crollo 
della parete, forse causato da 
una scintilla del motore de! 
frigorifero, ad attirare l’at¬ 
tenzione dei vicini¬ 
li primo ad entrare nella 
casa è stato un capo reparto 
dei Vigili del Fuoco, che abi¬ 
ta nello stesso stabile e che 
ha le finestre sullo stesso 
cortile. Sulla base dei primi 
rilievi si è potuto accertare 
che la donna era già morta 
quando è avvenuta l’esplo¬ 
sione. 


Sono ricoverale al Policlinico 

Mercurio nel formaggio: 
intossicate due giovani 
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Due studentesse universita¬ 
rie sono state ricoverate al 
Policlinico per aver mangia¬ 
to formaggio contenente mer¬ 
curio. Le ragazze. Serenella 
Muratori, di 21 anni, di Con- 
tigliano (Rieti) e Franca Va¬ 
lentin!, di 25. di Alfedena 
(L’Aquila), sono state giudi¬ 
cate guaribili in pochi giorni. 

Le due studentesse — che 
abitano In un appartamentino 
vicino all’università — hanno 
dichiarato di aver ricevuto Ieri 
dalla madre della Valentina, 
Luisa Di Giulio, un «cacio¬ 
cavallo» di un chilo. Verso 
le 14 mentre ne stavano man¬ 
giando alcune fette, si sono 
«coorte che nelTlntemo del 


v-t* v v .V.H.’.i «i, . 


formaggio c’erano numerose 
gocce argentate che, in un 
primo momento, hanno scam¬ 
biato per confetti, del tipo 
di quelli che vengono usati 
per confezionare dolci. Accor¬ 
tesi successivamente che si 
trattava di mercurio, le due 
studentesse si sono recate al 
Policlinico, portando con sè il 
formaggio. 

Franca Valentin! agli agenti 
di servizio nell'ospedale ha an¬ 
che detto che la madre ha ac¬ 
quistato la forma di cacio¬ 
cavallo — che è stato seque¬ 
strato dalla polizia — in un 
negozio di un paese dalla pro¬ 
vincia di Campobaao. 
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Con una ordinanza firmala ieri dal sindaco 

TRASFERIMENTO^ 
COMPETENZE ALLE 
20 CIRCOSCRIZIONI 

Il provvedimento prevede il decentramen¬ 
to di poteri relativi a bilancio, urbanisti¬ 
ca, edilizia privata, commercio e tributi 


Quattro ospedali hanno dovuto rifiutare il ricovero 

Tre neonati hanno rischiato 

v * - , >, f i * -*!: 

di morire perché 

scarseggiano le incubatrici 

***** * 

I tre bimbi sono nati a Zagarolo: mezza giornata su un'ambu¬ 
lanza, custoditi in valigette termostatiche, alla ricerca di una 
clinica attrezzata - Accettati alla fine al « Regina Margherita » 


Con una ordinanza (innata dal 
sindaco sono state trasferite idi 
nlcuno importanti competenze ai 
consigli di circoscrizione in ma¬ 
teria di bilancio, urbanistica e 
edilizia privata, commercio e 
tributi. Con analogo provi odi- 
mento mercoledì 9 maggio ver¬ 
ranno decentrati altri poteri re¬ 
lativi al patrimonio, al servizio 
giardini, alla nettezza urbana e 
alla polizia urbana. Per il tra¬ 
sferimento delle competenze con¬ 
cernenti il settore igienico sani¬ 
tario e i servizi demografici sono 
in corso contatti con gli asses¬ 
sori al ramo. 

Anche se non si è ancora giun¬ 
ti «il traguardo della completa 
attuazione della riforma del de¬ 
centramento amministrativo (ba¬ 
sti pensare clic molte circoscri¬ 
zioni sono addirittura ancora pri- 
\e di una ffl-de) la decisione di 
ieri costituisce un significativo 
risultato di tutte le forze demo¬ 
cratiche — e il PCI è stato in 
prima fila in questa battaglia — 
che alle manovre tendenti allo 
scioglimento del consiglio comu- 
mile e alla paralisi delle circo- 
• scrizioni hanno opjwsto una li¬ 
nea politica capace di indicare 
soluzioni positive che portino 
sempre più a far contare in 
Campidoglio la volontà dei la¬ 
boratori c delle masse jiopola 
ri, così come hanno espresso i 
rappresentanti comunisti nei re¬ 
centi dibattiti nell’aula consi¬ 
liare. 

Certo, esistono ancora forti e 
. gravi resistenze politiche e 
clientelali contrarie ad una pro¬ 
posta di sviluppo democratico. 
Esse hanno il loro punto focale 
nella DC. nei suoi gruppi più 
conservatori, incapaci di dare 
alla crisi uno sbocco positivo. 
Ma queste posizioni hanno già 
avuto una ferma risposta da 
quasi tutti i consigli di circoscri¬ 
zione che con uno schieramento 
largamente unitario, dal PCI al 
PSI al PRI al PSDI alla DC. si 
sono dichiarati nettamente con¬ 
tro lo scioglimento dell'assem¬ 
blea municipale. Ultimo in ordi¬ 
ne di tempo è stato il consiglio 
della ventesima circoscrizione 
che ha auspicato « il superamen¬ 
to della attuale situazione del 
consiglio comunale in considera¬ 
zione del fatto che un eventuale 
scioglimento, in questo momen¬ 
to, arrecherebbe graie disagio 
ai cittadini e porrebbe, inoltre, 
fine all'esperienza democratica 
dei consigli circoscrizionali ». 
Una presa di posizione in tal 
senso è venuta ieri sera anche 
da un’assemblea popolare svol¬ 
tasi nella scuola media Fattori 
di Torre Maura con la partecipa- 
' zione dell'aggiunto del sindaco 
e di consiglieri dell’ottava cir¬ 
coscrizione. 

In serata una dichiarazione è 
stata rilasciata dal prosindaco 
Di Segni, presidente della com¬ 
missione per '('attuazione del de¬ 
centramento amministratiio. 

Di Segni sostiene — tra l'al¬ 
tro che a nessuno sfugge l’esi¬ 
genza che le forze democratiche, 
che hanno voluto il decentra¬ 
mento amministrativo debbano 
assumersi le loro responsabilità, 
per impedire che questa impor¬ 
tante riforma venga liquidata. 
Infatti, la crisi della Giunta, le 
manovre per sciogliere il con¬ 
siglio comunale, mirano, fra l’al¬ 
tro. a raggiungere questo obiet¬ 
tivo. 

Con l'ordinanza firmata ieri 
dal sindaco sono state trasferite 
le seguenti competenze: 

BILANCIO — I consigli circo¬ 
scrizionali provvederanno alla 
formulazione di proposte per gli 
investimenti e le opere pubbli¬ 
che da attuarsi nei singoli ter¬ 
ritori: dovranno altresì essere 
consultati in merito alla formu¬ 
lazione del piano generale de¬ 
gli investimenti e parteciperan¬ 
no quindi all’esame del progetto 
del bilancio comunale che sarà 
predisposto dalla giunta. 

URBANISTICA — I consigli 
di circoscrizione esprimeranno 
parere obbligatorio in ordine a 
tutti gli schemi di piani partico¬ 
lareggiati. di piani di zona da 
destinare all’edilizia economica 
e popolare ai sensi delle leggi 
167 e 865. di piani particolareg¬ 
giati assistiti da convenzioni ur¬ 
banistiche di lottizzazioni conven 
lionate c piani quadro relativi al 
territorio della circoscrizione. 
Assumeranno, inoltre, le compe¬ 
tenze proprie dell'ispettorato 
edilizio per il controllo dell’edili¬ 
zia privata. 

COMMERCIO — Le circoscri- 
lioni prenderanno parte alla eia 
borazione della pianificazione 
dei punti di vendita in rapporto 
alle esigenze delia popolazione 
e ne predisporranno la revisione j 
periodica. Agli uffici circoscn- j 
zinnali spetta la vigilanza in ma- i 
toria di commercio, il rilascio 
dei permessi stagionali e l'istmt 
toria per il rilascio delle licenze 
di commercio. 

TRIBUTI — Sono demandati 
•Ile circoscrizioni tutti gli adem¬ 
pimenti relativi che a seguito 
della attuazione della riforma 
tributaria resteranno di compe 
tenza dei comuni, salvo la com¬ 
pilazione dei ruoli. 

Contestualmente alla delega di 
questi poteri d sindaco ha dispn 
Sto il trasferimento presso gli 
uffici della circoscrizione di un 
primo gruppo di circa 200 dipeli 
denti apparirne nti al disciolto 
servizio delle imposte di con¬ 
sumo. 



Tre neonati prematuri sona stati ricoverati 
in extremis, nel primo pomeriggio di mercoledì, 
, nel reparto specializzato delt'ospedale x Regina 
Margherita » di viale Trastevere, dopo che ben 
, quattro ospedali li avevano respinti per man¬ 
canza di « incubatrici »: quando 1 Ire piccini 
, sono stati ricoverati, ormai era quasi del tutto 
esaurita la scoria d'ossigeno della culla termo¬ 
statica > • v 

- Le condizioni del tre neonati non destereb¬ 
bero particolari preoccupazioni, anche se bisogna 
.considerare che per le prime 48 ore non è pos¬ 
sibile per I medici pronunciarsi 

I tre bimbi sono venuti alla luce neil'ospe- 
. date di Zagarolo* la loro mamma, Elsa Seba¬ 
stiani, 34 anni, moglie di un contadino della 
zona, ha già altri cinque figli, lutti in tenera 
età. L'ostetrico dell'ospedale si è subito reso 
conto che 1 neonati avevano bisogno di essere 
ricoverati Immediatamente In un reparto spe¬ 
cializzato di qualche ospedale di Roma: i piccini 
— due femminucce e un maschietto — pesa¬ 
vano, Infatti, poco meno di due chili e avevano 
bisogno urgente di cure che l'ospedale di Zaga¬ 
rolo non poteva assicurare loro. Per questo 
1 motivo è stata chiamata un'autoambulanza della 
, Croce Rossa che ò subito partita alla volta di 
Roma. • 

A questo punto è iniziata l'Incredibile c odis¬ 
sea » dei tre piccoli: l'autoambulanza, in un 
primo momento, è stata indirizzata all'ospedale 
San Camillo, ma, dieci minuti più tardi sempre 
tramite via radio, è stato comunicato agli infer¬ 
mieri di c dirottare » I bambini verso 11 Bambln 
Gesù. Ma quando l'automezzo della CRI stava 
quasi giungendo all'ospedale del Gtanlcolo, è arri¬ 
vato un nuovo contrordine: neppure al Bambln 
Gesù c'era posto per i tre neonati. - 

Nuova, febbrile corsa, stavolta verso II Po¬ 
liclinico — mentre l'ossigeno della culla termo- 
statica stava quasi per finire — e, infine, al 
nuovo « Regina Margherita » dove, finalmente è 
stato trovato il posto per i tre neonàti. 

Nella fato: il tipo di culla termostatica che 
ha permesso ai neonati di sopravvivere 


Sciopero generale per l’occupazione e lo sviluppo economico 

Fermi oggi 24 ore i lavoratori 
di Terracina e dei monti Lepini 

La piattaforma elaborata dai sindacati e dalle forze politiche democratiche 
La situazione nelle poste - Isolare le provocazioni teppistiche - Una ferma 
presa di posizione del consiglio unitario del quartiere Ostiense - S. Paolo 


Per i trasporti extraurbani 

Saranno noleggiati 
pullman per la Stefer 

La decisione presa dalla giunta regionale 
Accolta una richiesta del gruppo del PCI 
Entro domani tutti i servizi ripristinati? 


Entro domani sera dovreb¬ 
bero essere ripristinati tutti 
i servizi extraurbani di tra¬ 
sporto, sospesi dalla Stefer 
per ha mancanza di automezzi. 
L'impegno di risolvere l’anno¬ 
so problema è stato preso ieri 
mattina dalla giunta regionale 
che ha esaminato — dice un 
comunicato — « la situazione 
di disagio determinatasi nel 
settore dei pubblici trasporti 
automobilistici ». La giunta ha 
incaricato « ^assessorato ai 
trasporti di provvedere entro 
la corrente settimana — dice 
ancora il comunicato — alla 
riattivazione dei servizi nelle 
zone tuttora scoperte, reperen¬ 
do un primo contingente di 
automezzi facendo ricorso al 
noleggio ». . 

La decisione della giunta re¬ 
gionale fa seguito a una mo¬ 
zione urgentisima sui traspor¬ 
ti presentata mercoledì mat¬ 
tina al consiglio regionale dal 
gruprjo comunista. Nella mo 
zinne, fra l'altro, si chiedeva 
alla giunta di adottare dei 
provvedimenti di emergenza 
oer risolvere il gravissima nro 
blema dei servizi extraurbani, 
rioristinati solo al 50 per 
cento. 


- La mozione presentata dal 
gruppo comunista veniva ac¬ 
colta dal presidente della giun¬ 
ta Cipriani il quale annunciò 
mercoledì all’Assemblea che 
la Giunta era stata convocata 
per esaminare il problema de¬ 
gli automezzi da consegnare 
alla Stefer. 

Ora che questo grosso pro¬ 
blema sembra sia avviato sul¬ 
la strada buona, anche se la 
giunta ha preferito ricorrere 
alla soluzione più semplice del 
noleggio dei pullman (più 
semplice ma anche la più co¬ 
stosa), restano ancora da ri¬ 
solvere altri importantissimi 
adempimenti prima di giunge¬ 
re alla definitiva normalizza¬ 
zione dei servizi di autotra¬ 
sporti nel Lazio. Le questioni 
ancora insolute sono la ela- 
boraz : one di un Diano di rior¬ 
dino oer le autolinee del La¬ 
zio. niano che dovrebbe essere 
annrontato. secondo una pre¬ 
cisa indicazione del consiglio 
regionale, entro la fine cM 
corente mese. Gli altri proble¬ 
mi da risolvere sono anelli 
della costituzione del consor¬ 
zio regionale dei trasnortì e 
del niano regionale dei tra¬ 
scorri pubblici. 


Riguarderà un solo setfore 


Centro-storico: parziale 
chiusura fra due mesi 


Partigiane 

della 

libertà 

E* uscito in questi giorni il 
volume « Parlijiane della Li¬ 
beria », pubblicalo dal Partilo 
nel quadro delle iniziative po¬ 
litiche per il 1973 - anno anti¬ 
fascista. Il volume, ricco di te¬ 
stimonianze, materiali d’archi¬ 
vio, documentazioni, ecc. vuole 
significare il grande contributo 
portato dalle donne alla Resi¬ 
stenza. Copie del volume, a 
350 lire Cuna, possono essere 
ritirate presso l'ammlnislrazio- 
M della Federazione. 


Fra un paio di mesi, do¬ 
vrebbe scattare anche nella 
nostra città l’operazione di 
chiusura al traffico del centro 
cittadino. La notizia è stata 
confermata ieri d.aH’assessora- 
to capitolino il quale ha pre¬ 
cisato che fra una sessint na 
di giorni dovrebbe entrare in 
funzione la nuova disciplina 
della circolaz.one nel ’ primo 
dei sette settori in cu: è staio 
dia iso il centro storico. In 
ognuno d. questi settori, se¬ 
condo il piano predisposto dal 
lassesHcrato, avranno libera 
circolazione solo gli abitanti 
della zoat. Gli automezzi pri¬ 
vati, comunque, non potranno 
passare da un settore aH'altro, 
Quando la nuova disciplina 
avrà toccato tutu 1 settori il 
centro storico sarà pratica- 
mente chiuso alla circolazione 


privata. Il piano, che è allo 
studio dell’amministrazione ca¬ 
pitolina da una decina di me¬ 
si, venne annunciato nell'au¬ 
tunno dello scorso anno. La 
decisione di adottare misure 
drastiche per eliminare il caos 
della circolazione indiscrimi¬ 
nata nel centro, arrivò in se¬ 
guito ad energiche prese di 
porzione dei sindacai, dei la¬ 
voratori del settore dei tra¬ 
sporti, delle circoscrizioni e 
del gruppo consiliare comu¬ 
nista 

Ora che la decisione è stata 
presa, resta da vedere quando 
sarà interamente realizzata. 
Per il momento, come si è det¬ 
to, si isolerà solo uno del sel^ 
te settori. Il secondo settore 
dovrebbe entrare In funzione 
fra tre mesi circa. 


Oggi sui Monti Lepini e a 
Terracina sciopero generale di 
24 ore per protestare contro Io 
stato di abbandono in cui è sta¬ 
ta lasciata l’intera zona, e per 
sollecitare misure atte a svilup¬ 
pare la ripresa economica © 
l'occupazione. . 

Per creare una alternativa 
alla emigrazione, alla disgrega¬ 
zione economica e sociale, è 
stata elaborata dai sindacati, 
dalle forze politiche demoerati- 
clie e dall'amministrazione co 
miniale, la seguente piatta¬ 
forma: 

a) piena occupazione c rina¬ 
scita civile della zona: b) rea¬ 
lizzazione delle infrastrutture in¬ 
dustriali di Mazzocchio propo¬ 
ste per 21 miliardi; c) risolu¬ 
zione della crisi della agricoltu 
ra con la utilizzazione degli in¬ 
vestimenti del piano dell’ente di 
sviluppo agricolo, e collegamen¬ 
to della produzione agricola e 
zootecnica con le attività indu¬ 
striali; d) inizio delle opere pub¬ 
bliche da tempo progettate e 
finanziate ■ (acquedotto, scuole, 
ospedali e strade); e) attuazio 
ne della legge sulla casa c spe¬ 
sa dei miliardi stanziati per i 
nuovi quartieri dalla 167; f) ri¬ 
strutturare i trasporti pubblici 
con tariffe preferenziali per la¬ 
voratori e studenti. 

Aderisce a questo sciopero 
l’Alleanza contadini, con le se¬ 
guenti rivendicazioni: a) una 
politica che tenda ad abbassare 
i costi dei prodotti industriali 
necessari alla agricoltura e ad 
assicurare prezzi remunerativi; 
b) una nuova politica comuni¬ 
taria che miri a potenziare e 
ad ammodernare le imprese la¬ 
voratrici; c) massicci e imme¬ 
diati finanziamenti pubblici alle 
cooperative per impianti di tra¬ 
sformazione dei prodotti agrico¬ 
li; d) immediata costituzione 
della comunità montana dei Le- 
pini. 

POSTELEGRAFONICI — Per¬ 
mane diffìcile la situazione nel¬ 
le poste. Mentre, infatti. * ade¬ 
rendo alle indicazioni dello con¬ 
federazioni e delle federazioni 
nazionali di categoria, il perso¬ 
nale degli sportelli ha ripreso 
il lavoro in attesa dei risultati 
degli incontri che si avranno 
oggi e domani con il governo, 
prosegue l'agitazione di parte 
del personale del trasporto e 
dei recapiti. 

Si tratta — come ha sottoli¬ 
neato anche la FIP-CGIL pro¬ 
vinciale — di ferme di lotta 
che finiscono per isolare la ca¬ 
tegoria dagli altri lavoratori e 
dalla popolazione, favorendo tra 
l'altro l'infiltrazione di elementi 
intenzionali a strumentalizzare 
!o scontento, la protesta, anche 
la disperazione di questi settori 
della categoria per fini contrari 
agli interessi dei lavoratori, in 
sostegno — praticamente — del 
governo Andreotti. Si sono ve¬ 
rificate. così, infiltrazioni di fa¬ 
scisti. di pseudo sindacati au¬ 
tonomi che non solo lanciano 
parole d’ordine sbagliate, ma 
ricorrono a provocazioni c ge¬ 
sti teppistici per esasperare an 
cor più la situazione e far im¬ 
boccare ai lavoratori un vicolo 
cieco, dopodiché sarà più age¬ 
vole per il governo passare con 
concessioni parziali, senza in 
toccare minimamente i proble 
mi dei servizi postali che si 
gnificano per i dipendenti pos 
sibiliti di lavorare in modo di¬ 


verso. più umano, oltre che un 
servizio più efficiente per l’in¬ 
tera collettività. 

In margine a questa situazio¬ 
ni? sono da segnalare due gravi 
episodi: nella nottata di ieri, al¬ 
cuni teppisti hanno sparato dei 
colpi d’arma da fuoco contro 
le vetrate dell’ufficio postale di 
viale Mazzini: a via dei Lin¬ 
cei sono state manomesse due 
cassette delle poste zeppe di 
lettere e il loro contenuto è 
stato sparso per la strada. Il 
1. maggio, poi, tre sindacalisti 
della CGIL sono stati picchiati 
dai fascisti. Queste chiare pro¬ 
vocazioni non solo vanno denun¬ 
ciate. ma vanno isolate e sof¬ 
focate sul nascere dai lavora¬ 
tori stessi, facendo chiarezza, 
smascherando fascisti e pseudo 
sindacati, i cui intenti sono sol¬ 
tanto l’affossamento delle giu¬ 
ste esigenze complessive degli 
stessi postelegrafonici. • - 

Intanto, dalle forze politiche 
e sociali dei quartieri stanno 
giungendo prese rii posizione sul¬ 
la situazione. Il consiglio unita¬ 
rio di Ostiense S. Paolo, di cui 
fanno parte oltre ai partiti di 
sinistra e a forze cattoliche. I 
consigli di fabbrica dell’OMI e 
dei mercati generali (lavoratori, 
quindi, che duramente hanno 
lottalo per i loro contratti con¬ 
tro un padronato tracotante e 
intransigente) ha c messo ' in 
guardia i postelegrafonici sui 
pericoli esistenti nelle forme 
isolate di lotta adottate da al¬ 
cuni gruppi autonomi che dete¬ 
riorano il rapporto unitario del¬ 
la categoria con l’opinione pub¬ 
blica compromettendo la possibi¬ 
lità di una soluzione positiva 
delia vertenza stessa ». II consi¬ 
glio unitario auspica « una rapi¬ 
da c positiva soluzione dei pro¬ 
blemi c delle rivendicazioni rii 1 
tutto il settore delle poste e tele¬ 
comunicazioni. nell’interesse del 
paese c dei postelegrafonici ». 
dopo aver attaccato il governo 
c averlo "invitato” a prendere 
in seria considerazione le pro¬ 
poste dei sindacati intese a tra¬ 
sformare le strulture aziendali 
e a ristrutturare l'ordinamento 
del personale in modo da eli¬ 
minare le sperequazioni esisten¬ 
ti nella categoria ». 



Culla 


La casa del compagno Luigi Maz¬ 
zoni è stala allietata dalla nascila 
di un bel bimbo. Tanti fraterni 
auguri dai compagni del sindacato 
FIOM e dall'* Unità ». 

E’ nata una nipotini al nostro 
compagno di lavoro Dario Stella. 
La figlia Daniela ha dato alla luce 
una bella bambina che si chiamerà 
Alessia. Al caro Dario tante felici¬ 
tazioni dai compagni della GATE 
e dall’» Unita ». 


Lutto 


Si e spento il padte del compa¬ 
gno Sergio Vagnoni, dipendente del¬ 
la GATE. I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15,30 e muoveranno 
dall’ospedale S. Camillo. Al com¬ 
pagno Vagnoni giungano le com¬ 
mosse condoglianze di tutti i com¬ 
pagni della GATE e dell'» Uniti ». 


Schermi e ribalte 


: 


ALL'OPERA SPETTACOLO 
, £■ DI BALLETTI , 

Martedì, alle 21, In abbonamento 
alle prime serali Spettacolo di Bal¬ 
letti (rappr. n. 79) con » I quattro 
temperamenti » di HIndemith-BalBn- 
chlnc-Clauss-Lauri; « Divertissement 
Espagnol » di Minkus-Petipa-Gal; 
« Pelleas et Melisandc » di Sibelius- 
Menegatti-Gai. Maestro direttore 
Carlo Frajese, Interpreti principali: 
Carla Frecci, Amedeo Alnodio, Ja¬ 
mes Urbain, Alpide Albanese, Diana 
Ferrara, Cristina Latini, Alfredo Rei- 
nò, Tuccio Rigano, Walter Zoppo- 
lini e il Corpo di ballo del teatro. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 11# - 
Tel. 3601752) 

Mcrcoted) al Teatro Olimpico 
(P.zza Gentile da Fabriano) alle 
21,15 concerto del celebre pia¬ 
nista Vladimir Ashkenazy (tagl. 
n. 25). In programma: Mozart, 
Beethoven e Mussorgsky. Bigi. In 
vendita alla Filarmonica. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
11# • Tel. 3601752) 

Alle 21 alla 5ala Casella si con¬ 
clude il seminario sulla ■ Nuova 
musica negli anni 50 » tenuto da 
Boris Porena in preparazione del 
convegno-festival sullo stesso te¬ 
ma che avrà luogo dal 7 al 12 
maggio. . 

i 1 ' # f r P 

PROSA * RIVISTA 

.ALLA RINGHIERA iVn del Ria 
ri, 82 Tal. 65.68.711) 

Alle 21,45 Franco Molè ‘ pres. 
Daysi Lumini in « Questa seta 
che filiamo » recital di canti dal 
Medio Èva al giorni nostri a 
cura dì Beppe Chierici. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pre¬ 
senta a Tanto tempo fa » di Ha- 
rold Pintor. Regìa di Luchino 
Visconti con Valentina Cortese, 
Adriana Asti e Umberto Orsini. 
AL TORCHIO (Via E. Morosini 
16 • Trastevere - Tel. 582049) 
Domani alle 16,30 spettacolo per 
bambini di Aldo Giovannetti. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri. 11 . Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Santa Monica » 

• 2 tempi in 8 quadri di Salvatore 
Morosini. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21,30 la C.ia Tcalroggi dir. 
da Bruno Cirino pres. ■ Il muti¬ 
lato » di Toller. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
687270) 

Alle 21,30 » Bella Italia amate 
sponde... a di P. Benedetto Bcr- 
toli pres. dalla C.ia Stabile del 
Teatro Centrale dir. da Marcello 
Baldi e Giacomo Colli con M. 
Nardon, V. Ruggeri, G. Barto- 
lucci, W. Tucci, R. Molaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Orla 
n. 5 Ouarticciolo) 

Alle 21 « Pum pum, chi è? La 
polizia » con Dario Fo. 

DEI DlOSCUKI (Via Piacenza, 1 
Tel. 4755428) 

Alle 21,30 il Teatro Contempo¬ 
raneo pres. « Gli orrori di Mi¬ 
lano » nov. ass. di Carlo Monte¬ 
rosso. Regia Giorgio Prosperi con 
Paul, Erpichini, Di Martire. Me¬ 
schini, Morra, Estolla, Di Carlo. 
DEI SAIIKI (Via Grottapinla. 19 . 
Tel. S653S2) 

Alle 21,30 il Collettivo Due pres. 
« La contessa e il cavolfiore » di 
Mario Moretti e Lucia Poli. nov. 
ass. con Bcgnigni. Cimelio. Ma¬ 
rami, Monni. Montinari. Sannini, 
Regia Donato Sannini. Scene di 
Silvano Fallcnì. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel 862948) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Plauto chantant » di G. 
De Chiara in un impianto mus. 
ideato da F. Fiorentini con Roc¬ 
chetti, Bennato, Galli, Gatta, Isi- 
dori. La Verde. Traversi, Vcstri. 
Elob. esec. musicali A. Saitto, P. 
Gatti. Coreografie M. Dani. Ulti¬ 
mi 3 giorni. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel 67.51.30) 

Domani alle 18 tamil, c 21.30 
la C.ia diretta da Franco Am- 
’ broglini in « Il gioco della con¬ 
giura a - di Leandro Castellani 
con Lauro. Gianoli, Altieri, Ber¬ 
retta, Lombardi, Mattioli, Penne. 
Sabatini. Regia autore. Secondo 
mese di successo. 

DELLE ARII «Via Sicilia. 57 
Tel. 480.564) 

Alte 21,30 la C.ia Attori Riuniti 
pres. « Amore mio nemico » nov. 
oss. di Renato Mainardi con An- 
- na Miserocchi e Paolo Carlini. 

Regia Nello Rossati. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo con 
”» « Il Sindaco del rione Sanità» 
di Eduardo De Filippo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati 4) 
Alle 21,30 Patrik Persichetti in 
. ■ una serata W.B. Yeats. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Domani alle 16 Teatro per ra¬ 
gazzi a San Basilio (Via Cori- 
' naldo n. 41) ■ Facciamo la stra¬ 
da insieme » di Roberto Gatve. 

LA COMUNITÀ’ (Via-G. Zanaz- 
x o • P-za Sonni no - Trastevere 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 prima La Comunità 
Teatrale Italiana pres. la C.ia 
« Il Pantano » in « Romeo e Giu- 
• lietta » di W. Shakespeare. Re¬ 
gia Claudio Frosi. 

PREMIO ROMA 73 
.Giovedì 10 alle 21,15 ai Teatro 
Circo Villa Medici, il Premio Ro¬ 
ma 73 pres. la Cia Renaud Bar- 
rault in « Sous le vent des tea 
Batearea » da ■ Saulier de satin » 
di Paupl Claudel. Regia di Jean 
Pierre Granvai. 

QUIRINO CTI (Via M. Minghet¬ 
ti. 1 Tei. 6794S8S) 

Alle 21,15 il Collettivo pres. Pao¬ 
la Quattrini, A. Pierfederici. A. 
Giordana in « La papessa Gio¬ 
vanna » divertimento lantastorico 
in due tempi di Mario Moretti. 
Regia di José Quaglio. Scene e 
costumi di Mischa Scandeila. Mu¬ 
siche di Giancarlo Chiarameilo. 
ROSSINI (P.xxa S. Chiara. 15 
Tel. 6S2770) 

Alle 21,15 la Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco c Anita 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso ultracomico « La pappa 
scodellata » di Ugo Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 
SANGENESfO (Vìa Podgora, 1 - 
Tel, 315373) 

Domani alle 21 c prima » la C.ia 
EL '73 presenta « Rossella » 3 
atti di Anna Maria De Maio, 
liberamente tratta da « Via col 
vento » di M. Mitchell. Regia deJ- 
l’autrice. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 487099) 

Atte 21,15 Leo Watcher pres. 
Alberto Lionello nella comme¬ 
dia musicale di Garinei e Gio- 
vannini scrìtta con Magni ■ Ciao 
Rudy » musiche di Trovaioli. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie Gino Landi. 

TORDI NONA (Via Acquesparta. 
n. 16 TeL 65.72.06) 

Alle 21,30 la Cia Tre pres. 

• Oh mamma! » (a letto con 
mamma) novità assoluta di Ric¬ 
cardo Reim con le collaboraz. di 
D. Maraini con D, Capitani, A. 
Pasti. R. Reim, S. Santucci, A. 
Longo. Regia R. Reim. Ultimi 
giorni. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23 A Tei 653794) 

Alte 21,30 Teatro Opera 2 
con Anna Maria Guamicri in 
■ Molto rumore per nulla » di 
W. Shakespeare. Regia Mario 
Missiroli. 

. CABARET 

CANTASTORIE tv io 4e> Panieri, 
57 - Tel S8S605 6229231) 

Alle 22.30 « So cavi amari » di 
Barbone Floris Pescucci con Ga¬ 
stone Pcscucci, Irina Malceva, 
Angelo Nicalra. Al piano Toni 
Lenti. Regia Antonio Marghe¬ 
rita 


CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, Succhi, Te- 
stori, Bianchi. Al pieno M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 gronde spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchl. 3 • 
Tal. 5892374) 

Alle 22 eccezionalmente a Le can- ■ 
zoni di lotta » di Peplo Pietran- 
geli. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 ■ Tel. 47.5S.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Fede, speranza 
e karaté » di Castaido e Faete. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 
Tei. 5810721) 

Alle 22,30 « Mischialutio ‘73 » 
con Landò Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo o poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Alle 22 a Godi fratello De Sade! » 
commedia di R. Veller con Ai- 
chè Nanò, L. Riva, F. Alessandro, 
(Vietato a! minori di anni 18). 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 - 
Via dei Genovesi) 

Domani c domenica alle 21,15 li 
Collettivo 73 pres. « Partila apor¬ 
ia, partita chiusa » canzoni di 
M. Chieraria, A. Cuzzaniti, M. 
De Sirnone. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21,30 * Mexico City Show » 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Rassegna Cubana olle 22 a Hasta 
la Victoria siompre ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de’ 
Gobi, 23) 

Alle 16 e 24 lo spettacolo « Sac¬ 
co a di Remondi e Caporossi si 
eifeltua su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persone a qualsiasi ora 
previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Aliberl 
n. l'C Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 cinema e omoses¬ 
sualità « Come Tojethcr » prodot¬ 
to dal Joj Liberation From e 
« Michael a di Dreyer con Be¬ 
njamin Chrislensen (1924). 
TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 P.zza Vittorio 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. » Notte di guerra al 
Musco del Prado » acquafòrte 
di un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti. • - 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 20 u Seppellire i morti » di 
J. Shaw. Regia P. Di Marco. 

. CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 /3U22I6) 
Sono sialo io, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® e grande speli, 
di strip-tease 

VOLTURNO 

La vanessa dalle ali bruciate, con 
J. Geeson (VM 18) DR » c Pa¬ 
ris Nuit strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.53) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
AMBASSADE 

L’emigrante, con A. Celentano 

S 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

. L’emigrante, con A. Celentano 

S * 

ANTARES (Tel. 890.947) ' 

Sono stato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR i, 
APPIO (Tel. 779.638) 

Anche gli angeli mangiano lagioli, 
con B. Spencer SA 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
.Buttcrllics are free (in originale) 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Malizia, con L Antoneili 

(VM 18) S * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
L’amante giovane, con M. Jobert 
(VM 18) S #* 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Da Hong Kong l’urlo il furore la 
morte, di Kao Pao Shu A f 
AVENtlNU (lei 572 137) 

King Kong, con B. Cabol A 4 4 
BALDUINA (lei. 347.592) 

Joc Valachi, con C. Bronson 

DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe* 
sia, con F. Rey SA #44 4 
Bologna itei 42e.700> 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA 4 4 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR # 

CAPIIUL (Tei. 383.280) 

Un magnifico cello da galera 
(prima) 

CAPKANiCA (Tel. 679.24.65) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza, con S. Rendali 

(VM 18) DR * 
CAPRANICHETTA (1.679 24.65) 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA 4 4 

CINESIAR (Tel. 789.242) 
L’avventura del Poscidon 
COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 

La più bella serata della mia vita 

con A. Sordi SA 4 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi «SA *4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Con una mano ti rompo con due 
piedi li spezzo, con W. Yu A 4 
EMBASSV (Tel. 870.245) 

L'erede, con l.P Beimondo 

DR f 

EMPIRE (Tei. SS7.719) 

II ragazzo ha visto l’assassino e 
deve morire, con M. Lester G 4 

ETOILE (Tel. 6S.75.S6l) 

Alto biondo c~.con una acarpa 
nera, con P. Richard C ® j 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. S91.09.86) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 9#® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

F. B.I. operazione gatto, con H. 

Mills c 4 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ## i 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Film d’amore e d’anarchia, con 

G. Giannini (VM 18) DR $9 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Il corsaro nero, con T. Hill A A 
GARDEN fTel. SS2.S48) 

La più bella serata detta mia vita 
con A. Sordi SA #4 

GIARDINO (TeL 894.940) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G 4 i 

GIOIELLO ‘ 

5 matti al servizio di leva, con J. I 
Dufilho C ® | 


La ligi* che appaiono accanto 

. al titoli dal Nini corrispondono 
alla seguente classificazione dai 
tenerli 

A a Awenruroee 

C m Comico 
DA m Disegno animate 
DO ■ Documentarlo 
DR m Drammatico 
a m Giallo 
M m Musicale 

I m Sentimentale 
SA . Satirico 

SM a Storico-mitologico 

II noetro giudizio tul film vie¬ 
ne eepretio nel modo se¬ 
guente: 

##999 a eccezionale 
#999 » ottimo 
999 a buono 
99 a dlicreto 
• sa mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
41 18 anni 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63-80.600) 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills C 4 * 

HOLIDAY '(Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con (_ Antonctll 

(VM 18) S 9 

INDUNO 

L'isola misteriosa e il capitano 
Nomo, con O. Sharìl A 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele- 
tono 831.95.41) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'erede con J.P. Beimondo DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®99® 
MAZZINI (Tel. 3S1.942) 

Omcidìo a termini di legge, con 
P. Leroy G * 

MERCURV 

Sette spade di violenza (prima) 
METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G 4 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Fabrizi c 
i giovani d’oggi C * * 

MODEKNETTA (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2: Nuove storie 
d'amore del '300, con P. Adiutori 
(VM 18) C 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Giovannona coscialunga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fcnech 

(VM 14) C ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.63S) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) DR 4 
PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR #999 
PARIS (Tel. 754.368) 

L'emigrante, con A. Celcntono 

S 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The New Ccnturions (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

II braccio violento del Kung-Fu, 
con Chu San (VM 14) A 4 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y Brynner * 

DR 9 

QUIRINETTA (Tel 679.00.12) 
Trcvico-Torino viaggio nel Fiat- 
Nam, con P. Turco DR #44 
. RADIO CITY (tei 464.102) 
L'ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®9® 
REALE (Te). 58 )0.234) 
fi-.Nell'anno Ttcl Signore,.-con N. 
-•Manfredi _ *- . DR fi 

REX I Tel 884.165) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kendall 

(VM 18) DR 4 
RITZ (Tel 837.4» 1/ 

L'emigrante, con A (.dentano 
- 5 9 

RIVOLI Ilei. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnetll S 9 
KOUGt E) NOIR (Tel. 864.305) 
Gli insospettabili, con L. Olivier 

G ®9 

KOXV del. 870.504) 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills C #4 

ROVAI Ilei 770 549) 

Un magnifico cello da galera 
(prima) 

SAVOIA (Tel 66.S0.23) 

Ludwig, con H Berger 

(VM 14) DR #44 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Quando le donne si chiamavano 
madonne, con M. Carotcnuto 

(VM 18) SA 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
L’erede con I P Beimondo DR ® 
TIFFANY (Via A. De Pretis Te- 
lelono 462.390) 

• Sette volte al giorno, con R. 
Schiattino (VM 18) 5 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Aranci» meccanica, con M Me 
Ooweil (VM 18) DR 44# 
TRlOMPHE (Tel. 838 00 03) 

Il padrino, con M Brando DR 4 
UNIVERSA! 

II corsaro nero, con T. Hill A ® 
'VIGNA CLARA (Tel 320.3S9) 

Prendi i soldi e scappa, con W 
Alien SA 9* 

VITTORIA 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR 4 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Una anguilla da 300 mi¬ 
lioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR 4 
ACILIA: Shatt il dclcclive, con R. 

Roundtrec DR * « 

ADAM: Afyon Oppio, con B. Gaz¬ 
zarra G * 

AFRICA: Tre gocce di sangue per 
una rosa 

AIRONE: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA * 4 

ALASKA: Spruzza sparisci e spara 
con K. Russell A * 

ALBA: Cui de sac, con D. Plea- 
sance (VM 14) SA 4*4 

ALCE: Notti boccaccesche di un li¬ 
bertino, con M. Ronct 

(VM 18) DR 4 4 
ALCYONE: Da Hong Kong l'urlo 
. il furore la morte, di Kao Pso 
Shu A 4 

AMBASCIATORI: Alla ricerca del 
piacere, con F. Grangcr 

(VM 18) G « 
AMBRA iOVINELLI: Sono stato io 
con G. Giannini (VM 14) DR 4 
c rivista 

ANIENE: Alice’s Restaurant, con 
A. Gulhrie DR * • 

APOLLO: Uomo avvisato mezzo 
ammazzalo, con G. Garko A 4 
AQUILA: Boccaccio, con E Monte- 
sano (VM 18) C * 


Al centro « 4 Venti 87 » 


Un ciclo dedicato 
alla nuova canzone 


E’ iniziato al Centro di cultura 
■ 4 Venti 87 » ii primo ciclo di 
serate dedicale alla nuova canzone 
d’amore, sociale e di lotta. Sotto 
il titolo a Non tanto per cantare », 
ieri sera, Ernesto Rassegnano e Gl»* 
ria Diotailevi hanno presentato le 
loro canzoni ad un numeroso pub¬ 
blico, composto soprattutto di gio¬ 
vani. 

Questa sera, alle 21, Duilio Del 
Prete, proporrà con ■ Dove corre, 
le » le più significative canzoni dei 
suo repertorio. Nel corso della se¬ 
rata fi diiculerà sulla nuova cin¬ 
tone, fui significato dal massaggi* 


musicale nella nostra società, sui 
condizionamenti esercitati dall’in¬ 
dustria discografica o culturale in 
genere. 

Tutto quanto avviene nel corso 
della serata (prestazioni di cantan¬ 
ti, interventi del pubblico, ecc.) 
viene registrato con mezzi televisivi 
e cinematografici. Il materiale regi¬ 
strato sarà riproposto al pubblico 
nel corso del secondo ciclo (gio¬ 
vedì 10-luned 14) per una prima 
diteussiono sull’uso del mezzo au¬ 
diovisivo • sulla possibilità di una 
sua diversa gestione. 


ARALDOt Più torta ragazzi! con T. 

Hill C li 

ARGO) La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G * 

ARIEL: Le caldo notti del Deca- 
, meronc, con O. Do Santi) 

(VM 18) SA 4 
ASTOR: Ultimo tango e Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR A 44* 
ATLANTIC: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR * 4 4 4 
AUGUSTUS: Sotto a chi tocca, con 
D. Recd - A * 

AUREO: Ultimo tango a Parigi, con 
M. Brando (VM 18) DR 4 * 4 A 
AURORA: Giornata nera per l’arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G A 
AUSONIA: Sette spade di violenza 
AVORIO: Petit d'essai: La dolce 
vita, con A. Eckbcrg 

(VM 16) DR )#A 
BELSITO: Da Hong Kong l’urlo 11 
furore la morte, di Koo Pao Shu 

A tj 

BOITO: James Toni operazione 
UNO, con L. Buzzanca C 4 
BRASIL: Guardami nuda, con U. 

Pagliai (VM 18) S * 

BRISTOL: Decameron proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S A 
BROADWAY: Una bara piena di 
dollari 

CALIFORNIA: Tutti ì colori del 
buio, con E. Fenech 

(VM 14) G A' 
CASSIO: 1972: Dracula colpisce 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR * 
CLODIO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA «4 

COLORADO: I familiari delle vit¬ 
time non saranno avvertili, con 
A. Sabato G * 

COLOSSEO: Sette cervelli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 

DR * 

CRISTALLO: Una ragazza condan¬ 
nata al piacere, con 5. Anderson 
(VM 18) DR A 
DELLE MIMOSE: Angelica, con M. 

Mercier A 4 * 

DELLE RONDINI: I prigionieri del¬ 
l’orrore 

DEL VASCELLO: Notte sulla citta 
con A. Delon DR #4 

DIAMANTE: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA #4 

DIANA: Tutti I colori del buio, 
con E. Fenech (VM 14) G 4 
DORIA: Tre femmine in sottitta, 
con Y. Mimieux (VM 18) S * 
EDELWEISS: La bella addormen¬ 
tala nel bosco DA 4 * 

ELDORADO: L’invincibile superman 

DA 4 4 

ESPERIA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 9 4 

ESPERO: La bella Antonia prima 
monica et poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA * 

FARNESE: Petit d'essai: La noia, 
con C Spaak (VM 18) DR 4% 
FARO: Occhio per occhio dente 
per dente, con A.J. Stuart A 4 
GIULIO CESARE: Più torte ragazzi! 

con T Hill C 

HARLEM: Una bara piena di dol¬ 
lari 

HOLLYWOOD: Giù le mani caro¬ 
gna: Django story 
IMPERO; . Fluido mortole, con 5. 

Aneta DR 4 

JOLLY: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C 9* 

IONIO: Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA 9 » 

LEBLON: Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Noschy 

(VM 14) G 4 
LUXOR: Dio me l’ha data c guai 
a chi la tocca, con T. Grubcr 
(VM 18) S 4 * 
MACRYS: Il ladro di Bagdad, con 

S. Rgeves A 4 

MADISON: Il dottor Zivago, con 

O. Sharif DR 4 

NEVADA: Una squillo per l'ispet¬ 
tore Klute, con J. Fondo 

(VM 18) DR *4 

NIAGARA: Una cavalla tutta nuda 
con R. Monlagnani 

(VM 18) C * 
NUOVO: Più torte ragazzi! con T. 

Hill C 9 4 

NUOVO-FIDENE: -Il castello male¬ 
detto 

NUOVO’ OLIMPIA: Il gobbo, con 

G. Blain DR 9 4 

PALLADIUM: Colpo grosso gros¬ 
sissimo anzi probabile, con T. 
Thomas C 4 

PLANETARIO: Astronomia e alle 
21 ciclo bulgaro 

PRENESTE: Da Hong Kong: l'urlo 
il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A 4 

PRIMA PORTA: Sette orchidee 
macchiate di rosso, con A. Sa¬ 
bato (VM 18) G * 

RENO: La spina dorsale del dia¬ 
volo. con B. Fehmiu DR 4 
RIALTO: Trappola per un lupo, 
con J.P. Beimondo SA » 

RUBINO: Joc Kidd (in originale) 
SALA UMBERTO La più allegra 
stona del dccamcronc 
SPLENDID: La ragazza di fronte. 

con M. Green S 9 4 

TRIANON: La grande corsa, con 

T. Curtis SA 4 4 

ULISSE: Corvo Rosso non avrai il 

mio scalpo, con R. Recfiord 

s DR 9 4 

VERSANO: Champagne per due 
dopo il funerale, con H. Mills 

G 4 

VOLTURNO: La vanessa dalle ali 
bruciate, con J. Geeson (VM 
18) DR 4 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 

NOVOCINE: Franco c Ciccio contro 
Maciste c Ercole C 4 

ODEON: Maciste contro i mostri, 
con M. Lee SM * 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Criniera selvaggia, 
BELLE ARTI: Una spada nell’om¬ 
bra 

CINEFIORELLI: Un provinciale a 
New York con J. Lemmon SA 4 
COLUMBUS: Il gobbo della catte¬ 
drale 

DELLE PROVINCIE: Gli scassinato- 
ri, con J.P. Bclmondo A 9* 

EUCLIDE: Salari 5000, con E. Rivo 

A 4 

GUADALUPE: La battaglia di Seba¬ 
stopoli 

MONTE OPPIO: Il cavaliere senza 
volto, con C. Moore A 6 

ORIONE: Sci dannati in cerca di 
gloria 

PANFILO: Totò il piu comico spet¬ 
tacolo del mondo C FI 

TIBUR: Rocambol, con C. Pollaci; 

A #9 


FIUMICINO 

TRAIANO: I re del sole, con Y 
Brynner SM #? 

OSTIA 

CUCCIOLO: Vogliamo i colonnelli, 
con U. Tognezzi SA 99* 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia. Palazzo, 
Planetario, Prima Porta. Reno, 
Traiano di Fiumicino. Ulisse. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri, De’ Servi, Rossini. 


« l'Unità a aa.i 6 rvspont» 
MI* «folla variazioni di aro 
(ridimi cito non vengano 
comunicata tempestivamen¬ 
te olla radar Iona dall'AGIS 
• dai dirotti Interessati. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L SO 


AURORA GIACOMETTI causa re 
stauro locali LIQUIDA TUTi'' 
PREZZI IMBATTIBILI!! Occasi© 
nisslme: Mobiletti Quadri Sprc 
chiere • Soprammobili - Critlal 
torio - Tappeti, eccetera. Vitila 
Itcilll QUATTROFONTANE 21/C. 


■v 
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Il Consiglio Nazionale del CONI chiede tutti i soldi del « Tota » 

Un dibattito sterile 
Confermato Onesti 


Franchi e Croce i vice presidenti - La nuova Giunta (esclusi Nostini e 
Coccia) • Nessuna seria prospettiva per il futuro - Una dichiarazione del 
compagno senatore Pirastu • il giudizio del presidente dell’lllSP 


L’avv. Giulio Onesti è stato 
confermato alla presidenza del 
CONI (che diritte dal 19+1) an¬ 
che per il Quadriennio 1973 76 
con 2-4 voti favorevoli; sette dei 
31 presidenti di federazione 
componenti il Consiglio nazio¬ 
nale si sono invece pronunciati 
per P« opiHisitore * Nostini. 

Sono stati eletti vice presi¬ 
denti Franchi (Calcio) con 25 
voti e Croce (vela) con 24 voti. 

A membri della Giunta sono 
stati eletti a primo scrutinio 
Catella (Aeroclub d'Italia) e 
Giannozzi (Pallavolo) con 25 
voti ciascuno. Vaghi (Fisi) con 
21 voti e Nebiolo (Fidai) con 19. 
In sede di ballottaggio sono sta¬ 
ti poi eletti Mariggi (pattinag¬ 
gio a rotelle) con 18 voti e Po¬ 
rtoni (ciclismo) con 1G voti dopo 
che al primo scrutinio Mariggi. 
Rodoni e Beneck avevano otte¬ 
nuto 18 \oti ciascuno. 

La nuova Giunta ha poi elet¬ 
to Segretario generale del CONI 
Mario Pescante, che attualmen¬ 
te ricopriva l'incarico di consi¬ 
gliere di seconda classe nell'ente 
e che è stato Segretario delle 
delegazioni « azzurre > ai Gio¬ 
chi di Città del Messico e di 
Monaco. 

Il dibattito che ha preceduto 
1'elezione degli organi dirigenti 
si è aperto su una relazione 
dell’avv. Onesti abbastanza 
« piatta » e sostanzialmente pri¬ 
va di serie, nuove prospettive 
per il prossimo quadriennio. In 
« compenso » Onesti è tornato 
a bussare a quattrini verso lo 
Stato chiedendo tutti i soldi del 
Totocalcio per il CONI. - 


Da rilevare che il presidente 
del CONI ha denunciato all'as¬ 
semblea un miserevole e malde¬ 
stro tentativo di forzare la si¬ 
tuazione interna dell’ente con 
una lettera a firma del segre¬ 
tario generale Saini. che sareb¬ 
be stata scritta pochi giorni 
prima della sua morte e nella 
quale si denunciavano abusi e 
arbitri del CONI e di Onesti. 
La lettera si è poi rivelata un 
falso. Della questione, su pro¬ 
posta del presidente Coccia, è 
stata investita la Magistratura 
perché faccia luce sullo scon¬ 
certante episodio che Tasselli 
blea ha unanimemente condan¬ 
nato. 

Subito dopo il presidente del¬ 
la Federazione di pallavolo, 
Giannozzi. ha presentato un 
o.d.g. di approvazione alla ge¬ 
stione Onesti, di richiesta al 
governo di maggiori contributi 
sul Totocalcio e sostanziato da 
alcune proposte di maggiore 
funzionalità del CONI relative 
alla necessità di una più fre¬ 
quente periodicità delle riunioni 
del Consiglio nazionale, di un 
maggiore decentramento regio¬ 
nale. di un maggior contatto 
con le Federazioni. 

A questo punto è entrata in 
campo la cosiddetta opposizio¬ 
ne attraverso gli interventi del* 
l'avv. Coccia (Federbasket) e 
dell'ing. Nostini (Federscher- 
ma). che non ha saputo andare 
più in là delle ribadite accuse 
ad Onesti di direzione paterna¬ 
listica ed autocratica. 

Coccia e Nostini (quest'ultimo 


Sul ring del Palasport romano 

Domani contro Dale 
un Monzon in forma 



Carlos Monzon ha ormai ultimato la preparazione in vista del¬ 
l'incontro senza titolo in palio con Roy Dale in programma per 
domani sera sul ring del Palazzo dello Sport di Roma. 

Il campione del mondo dei pesi medi ha palesato un'ottima 
condizione di forma, che ha fatto cadere tutte le riserve e I dubbi 
sul suo possibile rendimento in un match che si profila poco im¬ 
pegnativo. E' vero, infatti, che l'avversario di domani sera non 
sarà dei più temibili, ma è altrettanto vero che i 10 milioni otte¬ 
nuti da Rodolfo Sabbatini come ingaggio hanno avuto l'effetto di 
restituire all'argentino quella « verve », quella cattiveria e quella 
determinazione che lo avevano reso famoso. 

Sull'incidente verificatosi qualche mese fa (Monzon rimase fe¬ 
rito al braccio con colpi di arma da fuoco nel corso di una lite 
con la moglie) nessuno ha voluto parlare in questi giorni di per¬ 
manenza a Roma, ma tutto sembra ormai acqua passata, consi¬ 
derato anche che la consorte del campione mondiale è giunta in 
Italia assieme a Carlos. 

Tornando all'incontro di domani, c'è da dire che Roi Dale è lo 
stesso pugile che lo scorso anno costrinse al tappeto Carlo Duran 
Il quale ultimo, peraltro, riuscì a concludere vittoriosamente l'in¬ 
contro grazie ad un contestato verdetto di squalifica. L'handicap 
della miopia, quindi, non dovrebbe condizionare troppo l'azione del¬ 
l'americano, che ha già dimostrato di sapersela cavare discreta¬ 
mente, avendo vinto quindici dei ventiquattro incontri disputati da 
professionista. 

Questo, comunque, il programma completo della riunione pugi¬ 
listica di domani sera: WELTERS: Campanino-Merendez (S ripre¬ 
se); Di lorio-Dilella (8 riprese); LEGGERI: Sanna Laffranchi (* 
riprese); SUPERWELTERS: Galluzzo-Belsole (8 riprese); SUPER- 
LEGGERI: De Luca Minotti (8 riprese); MEDI: MonzoivDale (10 
riprese). Nella folo in alto: MONZON. 


Con 13 cavalli al galoppo 

Oggi a Tonno 
la corsa «Tris» 


Torino galoppo è chiamato nuo¬ 
ti» settimana ad ospitare la corsa 
Tris. Numero di partenti non ec¬ 
cezionalmente elevato, ma in com¬ 
penso la perizia è perfettamente 
riuscita e pertanto una quota so¬ 
stanziosa appare sempre possibile. 
Ecco il campo dei partenti: 

PREMIO EMPIRE (handicap ad 
invito - L. 5.000.000 . m. 2100 
pitta grande) - 1. Ankermast (55 
M. Andreucci); 2. Sivash (54 C. 
Forte 5); 3. Abukir (53,5 A. Vin¬ 
ci» 9); 4. Strychnos (52,5 O. 
Fessi 2); 5. Sonvico (52,5 5. At- 
zori 6); 6. Chaumont (Fr.) (52 

C Peraino 1); 7. Sstento (51,5 
V. Panici 4); 8. Rousselet (51,5 
V. Di Maggio 11); 9. Kronnungs- 
mantel (50,5 C. Pinto 8); 10. to- 
velas (49 G, Pois 10); 11. Skep- 
tik (48 O. Pastore 13); 12. Ru- 
brique (47 N. Mula» 7); 13. Ga¬ 
sparo (45,5 G. Sorrentino 12). 

Hanno rapporto di scuderia. An- 
kermaste, Kronungsmante e Sivash 
Lovelas e Skeptik. 

Ecco un» breve niiqn i dei sin¬ 
voli: ANKERMAST: appare in «ra¬ 
do di correre con onore nono¬ 
stante il peso sensibile; SIVASH: 
in caso di terreno faticoso potreb¬ 
be aspirare ad occupare un buon 
posto all'arrivo; ARUKIR: di re¬ 
pente non è apparso in gran for- 
PM e pertanto può essere appos¬ 
tolo come possibile sorpre¬ 


sa; STRYCHNOS: ha una discre - 
ta forma ed un suo piazzamen¬ 
to non è da escludere. SONVICO: 
per rendere al moti io avrebbe bi¬ 
sogno di un terreno morbido. Pe¬ 
rò è uno specialista delle Tris, 
sempre da tenere d'occhio; CHAU¬ 
MONT (Fr.): al peso appare ab¬ 
bastanza ben situato e se in buo¬ 
na torma avrebbe fondate speran¬ 
ze; SALENTO: abbastanza ben si¬ 
tuato sulla distanza e al peso e 
dovrebbe figurare con onore; 
ROUSSELET: si è comportato be¬ 
ne di recente e non va trascurato 
almeno come possibile sorpresa; 
KRONUNGSMANTEL: al peso po¬ 
trebbe essere vicino el più quo¬ 
tato compagno di colori e affian¬ 
carlo con successo per un poeto 
nel marcatore; LOVELAS: la sua 
torma recente non è delle migliori 
ma è motto ben montato ed ha 
un peso possibile; SKEPTIK: elle 
attuali condizioni di peso appare 
chiuso dai compagni di color] An¬ 
kermast » Lovelas; RUCRIQUE: 
non ha fatto motto di recente e 
nemmeno nella corse Trie di Sen 
Siro; GASPARO: al peso appare in 
grado di correre bene specialmente 
in caso dì terreno faticoso. 

In conclusione ecco la rosa dei 
favoriti con I seguenti concorren¬ 
ti: Ankermast (1), Sivash (2), 
Salente (7), Chaumont (•), Ga¬ 
sparo (13) e Lovelas (10). 


ha presentato un suo ordine del 
giorno a nome degli oppositori) 
non hanno presentato proposte 
valide precise in contrapposi¬ 
zione alta politica attuale del 
CONI, che, pure, non hanno 
esitato a definire conservatrice 
e arroccata su posizioni supe 
rate. 

Si è compreso cosi subito che 
l’auspicato dibattito per il rin¬ 
novamento del settore sportivo 
attraverso democratiche rifor¬ 
me di struttura non ci sarebbe 
stato e che tutto — come del 
resto avevamo previsto — sa¬ 
rebbe rimasto al livello di una 
deprimente lotta di potere in 
famiglia fra due fazioni egual¬ 
mente conservatrici. 

L'on. Evangelisti (Federpugi- 
lato) e il ministro Caiati (Fc- 
dercaccia), hanno sostanzial¬ 
mente difeso la conduzione del 
CONI. Evangelisti ha abilmen¬ 
te rimbrottato gli « oppositori » 
pur riconoscendo l’opportunità 
di rivalutare il ruolo elei presi¬ 
denti delle Federazioni, cioè del 
Consiglio nazionale. Caiati dal 
canto suo ha affermato che è 
inutile parlare di riforme del¬ 
l'Ente prima che siano noti i 
risultati dell'indagine conosciti¬ 
va sullo sport promossa dal 
Parlamento, ha ribadito la ne¬ 
cessità che il CONI debba con¬ 
tinuare ad essere il pilota dello 
sport italiano, ha spezzato, sen¬ 
za averne l’aria, una lancia per 
l'apoliticità dello sport pronun¬ 
ciando. fra le altre, una signifi¬ 
cativa e opinabilissima frase: , 
« Stiamo attenti, dietro di noi 
abbiamo giovani che non han¬ 
no scelto la contestazione... ». 

Ambedue gli uomini politici 
d.c. — Evangelisti più aper¬ 
tamente di Caiati — hanno, in¬ 
somma lasciato capire che que¬ 
sto governo non ha alcuna in¬ 
tenzione di affrontare il pro¬ 
blema dello sport per tutti, del¬ 
lo sport servizio sociale se non 
a parole. 

Ad ogni intervento c’era l'im¬ 
mediata risposta di Onesti tesa 
a giustificare e a minimizzare 
le critiche e ad accettare gli 
elogi. 

Sono stati messi quindi in vo¬ 
tazione prima per alzata di ma¬ 
no e poi, in seconda votazione, 
dopo un fallito tentativo di uni¬ 
ficare i due o.d.g.. per appello 
nominale l’o.d.g. Giannozzi (24 
voti a favore. 4 astenuti, 3 con¬ 
trari) e quello di opposizione di 
Nostini (6 voti a favore, 3 aste¬ 
nuti, 24 contrari). 

In merito ai lavori il compa¬ 
gno sen. Ignazio Pirastu ci ha 
rilasciato la seguente dichiara-’ 
zione: 

c Prima delta riunione del Con¬ 
siglio nazionale del CONI c'ara¬ 
vamo preoccupati di sottolineare 
la necessità e la utilità di un 
confronto che avvenisse prima 
che sulla scelta degli uomini 
sul programmi e sulla urgenza 
di un rinnovamento profondo 
dell'intero settore sportivo a que¬ 
sto neli'inferesse di milioni di 
giovani, oggi esclusi dalla pra¬ 
tica sportiva, e della società 
italiana net suo complesso. 

« Il fatto che per la prima 
volta vi sia stata una opposi¬ 
zione, cui va sportivamente re¬ 
so omaggio, sarebbe stato Im¬ 
portante e proficuo se, anche 
non prevalendo, avesse fatto 
maturare le condizioni per fare 
del CONI uno dei protagonisti 
della indispensabile riforma po¬ 
litica e strutturale dello sport. 

« L'elaborazione seria di una 
tale riforma e la loHa per so¬ 
stenerla e attuarla restano oggi 
i problemi fondamentali da af¬ 
frontare immediatamente; io 
non dispero che le forze politi¬ 
che democratiche. Il Parlamento, 
le Regioni, i Comuni e le gran¬ 
di organizzazioni popolari tro¬ 
vino anche-nel CONI forze im¬ 
portanti che diano un contribu¬ 
to prezioso nella non facile bat¬ 
taglia per fare dello sport un 
servizio della società, un diritto 
effettivamente riconosciuto e go¬ 
duto dai giovani di ogni ceto 
nelle città e nelle campagne, al 
nord come al Meridione. 

« Per quanto ci riguarda noi 
comunisti presenteremo, possi¬ 
bilmente d'accordo con altre for¬ 
ze, ma in ogni caso entro breve 
tempo, due proposte di legge: 
una di riforma generale dello 
sport che abbia perno nelle Re¬ 
gioni e nei Comuni, e un'altra 
di modifica della legge istituti¬ 
va del CONI del 1942 ». 

II presidente dell’UISP. Ugo 
Ristori, commentando i lavori 
ci ha dichiarato: 

< Nonostante le polemiche che 
hanno caratterizzato un ■ lungo 
periodo di vigilia di questo Con¬ 
siglio nazionale, riecheggiate 
anche nel dibattito all'Exeel- 
sior. esso non ha portato grosse 
novità rispetto al discorso poli¬ 
tico che ad esso stava di fron¬ 
te. Nella relazione di Onesti è 
mancato qualsiasi accenno au¬ 
tocritico e quelle poche carenze 
cui si è fatto, timidamente, cen¬ 
no sono state ricondotte a fat¬ 
tori esterni di fronte ai quali 
la mancanza di coraggio nel- 
Tanalisi coincide pressappoco 
con una dichiarazione di impo¬ 
tenza. 

Tutto il discorso sulla neces¬ 
sità di una riforma sportiva che 
doveva e poteva trovare nel 
CONI un più accorto sosteni¬ 
tore. è stato evitato alla solita 
maniera di chi fa finta di voler 
cambiare qualche cosa per la¬ 
sciare tutto come sta. 

Regioni. Enti locali. Scuola. 
Associazionismo vengono benefi¬ 
ciati di varie citazioni ma non 
si capisce bene a proposito di 
quale politica. Una cosa risulta- 
però chiara: il CONI vuole, in 
un modo o in un altro, continua¬ 
re a sentirsi depositario di tutto 
il potere in fatto di sport. Ed è 
questo, in fondo dò che non 
funziona. 

Di fronte a tale assurda sor¬ 
dità si apre, comunque, una 
nuova fase che richiede una 
maggiore unità tra tutte le for¬ 
ze associative, perchè si giunga 
a soluzioni di riforme che spet¬ 
tano ormai al Parlamento». 

Carlo Giuliani 


Domani con partenza da Lardano 

Tutti gli «assi» ai 
Giro della Toscaaa 

Anche Gimondi presente — Il ritorno alle corse 
di De Vlaeminck — Attesa per Francesco Moser 







ROGER DE VLAEMINCK eh. par questioni di famiglia som- 
brava dovesse disertare il Giro della Toscana (il fratello Erik 
è stato ricoverato in una clinica psichiatrica), ha telefonato 
a Franco Criblori che cl sarà 


lue due semifinali 
del torneo anglo-italiano 

Fiorentina-Bologna 

il 23 e il 27 maggio 


Anche il quarto e ultimo tur¬ 
no del torneo anglo-italiano ha 
rispettato a pieno il pronostico 
{.della vigilia: le rappresentanti 
inglesi, a conferma della loro 
supremazia in fatto di gioco e 
di serietà, degli otto incontri ne 
hanno vinti quattro e pareggia¬ 
ti altrettanti. 

I risultati sono stati i se¬ 
guenti. 

Primo girone Bari-Hull Citi 
0-0: Manchester United-Verona 
4-1; Lazio-Luton Town 2-2; Fio- 
rentina-Cristal Palace 2-2, 
Secondo girone: Oxford Uni- 
ted-Como 1-0; Fulham-Bologna 
Ì-I; Blackpool-Roma 2-1; New- 
castle-Torino 5-1. 

A seguito di questi risultati 
Fiorentina-Bologna e Cristal Pa- 
lace-Newcastle parteciperanno 
alle semifinali. 

Fiorentina-Bologna dovrebbe¬ 
ro incontrarsi il 23 (a Firenze) 
e il 27 (a Bologna) maggio. 
Resta a vedere se il Bologna 
il 27 sarà impegnato nella par¬ 
tita di Coppa Italia. In tal ca¬ 
so ovviamente ci sarà un cam¬ 
bio di date. 

Newcastle-Cristal Palace de¬ 
vono ancora definire le date; 
comunque le vincenti delle due 
semifinali si incontreranno per 
la finale il 2 giugno sul campo 
della squadra itaGana che avrà 
superato la semifinale. 

Come abbiamo già accennato 
i pronostici sono stati rispetta¬ 
ti: Tunica squadra che sia ve¬ 
nuta meno ad o#ii aspettativa 
è stato il Torino che su] cam¬ 
po del Newvastle ha subito una 
dura lezione e ha perso l'occa¬ 
sione di partecipare alla fase 
finale. Il Bologna. inTatti, ha 
superato il turno grazie al goal 
overage: la compagine di Pe- 
saola nelle quattro partite di¬ 
sputate ha totalizzato due pun¬ 
ti, quanti il Torino, ma grazie 
al pareggio (1-1) ottenuto con¬ 
tro il Fulham è rimasto nel gi¬ 
ro intemazionale. 

Allo stesso tempo va dato at¬ 
to al Newcastle di essere una 
squadra capace di realizzare 
tanti goal: nelle quattro partite 
disputate gli inglesi hanno rea¬ 
lizzato dieci reti subendone so¬ 
lo una. Il Blackpooì. che ha 
concluso il girone con otto pun¬ 
ti. ha perso l’occasione di par¬ 
tecipane alia semifinale inglese 
avendo realizzato soltanto sette 
goal. Comunque sia’ il Newca¬ 
stle che il Blackpxxii hanno 
confermato di essere squadre 
grintose e in possesso di una 
tenuta di gioco eccezionale. 

Per quanto riguarda il Bla- 
ekpool va anche detto che con¬ 
tro una Roma, scesa in campo 
con una formazione largamente 
rimaneggiata, ha avuto molta 
fortuna: ì giallorossi cne dopo 
aver chiuso a reti inviolate il 
primo tempra, all’inizio della ri¬ 
presa erano andati in vantag¬ 
gio per merito di Mujesan, so¬ 
no stali raggiunti e superati 
allo scadere della gara. 

, Per la Lazio il discorso è di- 


Gr. Pr. dell# Nazioni 
oggi a Piazza di Siena 

Il 41.mo C.S.I.O. di piazza di 
Siena presenta oggi il Premio delle 
Nazioni, classica competizione a 
squadre che vede in palio la Coppa 
(challenge per due volte consecu¬ 
tive) offerta dal Presidente della 
Repubblica. L'Italia, vincitrice del¬ 
la Coppa Tanno passato, avrebbe 
quindi, in caso di vittoria, l'occa¬ 
sione di aggiudicarsela definitiva¬ 
mente per la sesta volta. Partlco- 
larmenta impegnativo si presenta 
però quest'enno il compito per i 
cavalieri italiani che avranno co¬ 
me principali avveniri la forte 
squadra britannica, e I sempra va¬ 
lidi cavallari germanici 


verso: i biancoazzurri, che era¬ 
no distaccati di due punti dalla 
Fiorentina, essendo impegnati 
più che mai nella corsa finale 
del campionato, si sono presen¬ 
tati aU’Olimpieo, con una squa¬ 
dra di giovani con i soli China- 
glia, La Rosa, Moschino e Pe- 
trelli tra i titolari e anche lo¬ 
ro, dopo essersi portati in van¬ 
taggio con Chinaglia ed essere 
stati raggiunti da Anderson, so¬ 
no nuovamente passati in van¬ 
taggio con ii giovane Cinque- 
palmi ma a 13’ dalla fine si 
sono fatti raggiungere dagli in¬ 
glesi del Luton. 

Stessa sorte è capitata alla 
Fiorentina contro il Crystal Pa¬ 
lace; i viola dopo aver realiz¬ 
zato il primo goal con De Sisti 
su calcio di rigore si sono fatti 
raggiungere, si smio nuovamen¬ 
te portati in vantaggio per me¬ 
rito di Clerici ma per un bana¬ 
lissimo errore del giovane Fa- 
varo hanno subito il secondo 
goal per opera di Posse. 


Dal nostro inviato 

LARCIANO, 3. 

Reduci dal burrascoso epi¬ 
logo della corsa romagnola, 1 
corridori hanno già raggiunto 
Lardano da dove sabato mà£- 
tina (la partenza è stata po¬ 
sticipata di un'ora e pertan¬ 
to 11 via avverrà alle ore 11) 
partirà il giro della Toscana 
che si avvia a festeggiare il 
mezzo secolo di vita (è la 
47* edizione). 

Alle adesioni della Drehr- 
forte, Zonca, Scic, GBC-Furzl, 
ffilotex, Magnlflex, Sammon¬ 
tana, Moltenl, Jolly-Ceramica, 
sono da aggiungere quelle del 
la Bianchi e della Brooklln 
éhe portano a oltre cento gli 
iscritti. 

Escluso 11 campionissimo 
Merckx, saranno presenti alla 
classica corsa toscana tutti 1 
migliori. In questa circostanza 
rientrerà Tasso belga De Wlae- 
mlnck, un avversario temibi¬ 
lissimo per 1 nostri Gimondi, 
Bitossl, Basso che al Giro del¬ 
la Romagna hanno fatto fuoco 
e fiamme per affermare la su¬ 
premazia della vecchia guar¬ 
dia. 

Anche al Giro della Toscana 
poi com’è già avvenuto al giro 
delle Marche e poi alla corsa 
di Lugo di Romagna si ripe¬ 
terà il duello Moser-vecchia 
guardia. Al Giro di Romagnà 
Moser è stato costretto al ri¬ 
tiro. Waldemaro Bartolozzì, 
appena rientrato a casa ha 
spiegato le ragioni di quel 
ritiro. « Moser — ha detto Bar¬ 
ilozzi — si è ritirato soltan¬ 
to per causa di forza maggio¬ 
re e non per altre ragioni. Al 
Giro delle Marche dovette fer¬ 
marsi per un disturbo intesti¬ 
nale e fu costretto a un duro 
inseguimento per riportarsi sui 
primi. Al Giro della Romagna 
si è presentato un po’ debili 
tato e non ha potuto fare la 
corsa come tutti volevano. 
Comunque, al Giro della To¬ 
scana sarà in ottima forma». 
Siamo, dunque, alla vigilia 
di un’altra corsa in cui tutti 
avranno gli occhi puntati sul 
più giovane del fratelli Mo¬ 
ser. I risultati non mancheran¬ 
no, purché si lasci il ragazzo 
maturare tranquillamente sen¬ 
za pretendere subito il succes¬ 
so ad ogni costo. 

La gara organizzata dal Club 
Sportivo Firenze in collabo¬ 
razione con l’amministrazione 
comunale di Lardano, è una 
gara severa com’è nella tra¬ 
dizione del Giro della Toscana. 
Il percorso con le salite di 
Marliana e del Serra opererà 
ima grossa selezione che por¬ 
terà alla ribalta i campioni di 
rango. Fra questi non dovreb¬ 
bero mancare i Gimondi, i 
Bitossl, De Wlaemìnk, Go- 
sta Feterson, Fontanelll, Ema¬ 
nuele Bergamo. A Piancasta- 
gnaio la GBC di Wilmo Fran- 
cionl, è in ritiro per comple¬ 
tare la preparazione; anche la 
Sammontana che ha già messo 
a segno quattro successi (Bi- 
tossi. Poggiali, Primo Mori e 
Fontanelli) è in ritiro a Sesto 
Fiorentino. Nel clan della 
Sammontana in piena euforia 
per i recenti successi si spera 
di ripetere l’exploit del Giro 
delle Marche dove ha conqui 
stato la prima posizione nella 
classìfica a squadre insieme 
alla Drehrforte. Domani alle 
16 le operazioni di punzona¬ 
tura. 

Giorgio Sgherri 


Aperti ieri i lavori 

II Congresso nazionale 
dei lavoratori ex-gil 


Si sono aperti ieri a Roma 
i lavori del II congresso na¬ 
zionale del sindacato CGIL 
dei lavoratori ex-gil presie¬ 
duti dai compagni Pellegrini, 
del la se greteria nazionale del¬ 
la FIDEP e Degli Innocenti, 
della Confederazione genera¬ 
le. D congresso è stato aperto 
da una relazione svolta, a no¬ 
me della segreteria, dal segre¬ 
tario Fametani, il quale, in¬ 
quadrando il problema dello 
scioglimento della ex-gil nel 
quadro più generale delle ri¬ 
forme, ha sottolineato con for¬ 
za la necessità di una piena 
attuazione deU’ordinamento re¬ 
gionale per battere le mano¬ 
vre dello Stato accentratore e 
accentrato che vuole, appun¬ 
to. svuotare il disegno regio¬ 
nale. 

Affermato che la CGIL ex 
GIL si batte per una nuova 
dignità professionale dei di¬ 
pendenti. per una alternativa 
di riforma dei servizi sociali. 
Fametani ha poi sottolineato 
la necessità di eliminare gli 
enti parastatali inutili e pa¬ 
rassitari. facendo rigorosa¬ 
mente salvi ì diritti acquisiti 
dal personale e la loro futura 
collocazione nel quadro del 
riassetto dello Stato. Per rea¬ 
lizzare questi obiettivi, ha det¬ 
to Fametani, occorre una lar¬ 
ga e articolata unità sindaca¬ 
le attraverso la più larga par¬ 
tecipazione di tutti i lavorato¬ 
ri dell’ente e delle forze che 
nel paese si battono nel loro 
campo specifico e per le stes¬ 
se finalità. 

Aperto il dibattito, sono in¬ 
tervenuti Miniani della Regio- 
’ ne Toscana, Tramaceri, segre¬ 
tario nazionale dell’ ENARS 
che ha anche portato il saluto 
delle associazioni di tempo li¬ 
bero ARCI-UISP, ENDAS e 
ENARS ACLI dichiarando, al¬ 


lo stesso tempo, la piena di¬ 
sponibilità - degli enti rappre¬ 
sentati. 

In chiusura è intervenuto 
Degli Innocenti per la CGIL. 
I lavori proseguiranno oggi e 
si concluderanno in serata con 
1’elezione dei nuovi organi di¬ 
rigenti. 


La rivincita 
Clay-Norton 

NEW YORK, 3 

Ken Norton, il pugile divenuto 
famoso nel mondo per avere frat¬ 
turato fa mascella all'ex campione 
mondiale dei pesi massimi Cassius 
Ciay, battendolo ai punti il 31 
marzo scorso, ha firmato oggi l’ac¬ 
cordo per una rivìncita con Io 
stesso Clay. 

L’incontro, sulla distanza delle 
12 riprese, si svolgerà il 10 set¬ 
tembre prossimo a Inglewood, in 
California. 

Clay, tult’ora convalescente per 
la frattura subita, riceverà una bor¬ 
sa dì 275.000 dollari, contro il 35 
per cento degli incassi, mentre Nor¬ 
ton avrà 200.000 dollari contro 
il 30 per cento degli incassi. Oggi 
Norton ha ricevuto un anticipo di 
50.000 dollari. 

SCUSI, 

LEI CONOSCE 


IL PILOTA? 


IL PILOTA 
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Ente Autonomo Mostra «l'Oltremare 

NAPOLI - SALONI SUD 

SALONI SPECIALIZZATI PER LO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 

CALENDARIO FIERISTICO 1973-1974 

VII SUDPEL 

22 settembre - 25 settembre 1973 

Salone italiano della pelletterìa 

III OPTICA 

31 ottobre - 4 novembre 1973 

Salone di ottica, oftalmologia, ingegneria (strumenti), 
cinematografia, fotografìa 

Congresso mondiale dell'ottica e della contactoiogia - Ottobre 1973 

Vili EXPOSUDHOTEL (Internazionale) 

, 19-27 gennaio 1974 

Salone delle attrezzature alberghiere, turistiche 
e di pubblico esercizio per il Mezzogiorno e l'Oltremare 
(del. uff .le: viale B. d'Este 4 - Milano - tei. 8.485.739) 

VI S.I.V.E.L. 

19-27 gennaio 1974 

Salone dei vini e dei liquori 

V CATERING 

19-27 gennaio 1974 

Salone dei prodotti per alberghi, bar e ristoranti 

V NAUTICSUD 

16-24 febbraio 1974 

Salone nazionale della nautica 

Vili MOBILSUD (Internazionale) 

16-19 marzo 1974 

Salone del mobile per il Mezzogiorno e l'Oltremare 

Vili SUDPEL 

30 marzo - 2 aprile 1974 

Salone italiano della pelletteria 

VII SIR (Internazionale) 

29 maggio - 3 giugno 1974 

Salone internazionale del regalo 

XVII FIERA INTERNAZIONALE DELLA CASA 

(Intemazionale) 

19 giugno - 30 giugno 1974 

Arredamento, abbigliamento, alimentazione 
(del. uff .le: via Meravigli 16 - Milano - tei. 878.678 
viale B. d'Este 4 - Milano - tei. 8.485.739) 

Il SALONE ITALIANO DELL’ILLUMINAZIONE 

19-30 giugno 1974 

V TECHNEDIL 

19-30 giugno 1974 

Salone delle attrezzature e dei materiali 
per l'edilizia sociale e le opere pubbliche 

VI SIRTE 

19-30 giugno 1974 

Salone italiano di radio, TV ed elettrodomestici 

PER INFORMAZIONI: 

Ente Autonomo Mostra d'Olfremare - Piazzale Tecchi 51 /B 
80125 NAPOLI - Tel. 614.922 - P.B. 616.842 


Vacanze e week-ends vissuti a tempo pieno 

MARINA VELCA 

< f » m % 

e di piu 

MARINA VELCA, Centro residenziale d’alta classe sul 
litorale di Tarquinia, a solo un’ora d'auto da Roma per¬ 
correndo . l’autostrada ROMA-CIVITAVECCHIA, VI OF¬ 
FRE UNA RESIDENZA DI PRESTIGIO e tante alter¬ 
native per trascorrere il vostro tempo libero 


• CHflOMfTRI DI SPIAGGIA IN UN MARI 
«AVUTO» 

• CAMPO M GOLF A NOVI BUCHI 

• 30 CAMPI OA TfNMS 

• poanccioto turistico 

• 2 PfSCfNf OLIMPICHE 


• CENTRO IPPICO CON CAMPO OSTACOLI 
REGOLAMENTARE E CIRCA 5 CHILOMETRI 
DI GALOPPATOIO 

• STUPENDE GITI NEL MERAVIGLIOSO E 
VARIATISSIMO RETROTERRA DELL'ALTO 
LAZIO 


TRECENTO GIORNI DI SOLE 


VENDONSI LOTTI ANCHE 
CON PINETA ADULTA • 


VILLE E VILLETTE 
CONSEGNA IMMEDIATA 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Uffici vendita: 

ROMA: Vìa 6. A. Guattani, 14 - Tel. 856389/856883 • Sul posto: Tel. 0766-86788/86635 
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l’Unità / venerdì 4 maggio 1973 


SPECIALE TURISMO 


Quattromila miliardi di fatturato annuo, 42 mila aziende, 250 mila addetti, 1.600 miliardi di valuta pregiata 
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Giovani strutture ma già afflitte da seri malanni - / pericoli dèll'ugguerrttac<mcprrenzainternazionale^ ì problemi bielle piccole e medie imprese Le Regioni e gli altri 
§Mi locali rivendicano giustamente un loro ruolo nèll’intérvento pubblico, al fasto dèi vecchi strumenti centralizzati, settoriali è burocratici - Colpevole inerzia del potere 
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Venditori di frutta sulla spiagge romagnole. 

Le grandi lotte operaie degli ultimi anni, alcune importanti conquiste interessanti sempre più larghi strati della popolazione, han fatto si 
che il fenomeno del turismo oggi non veda più ad esclusive protagoniste le classi ricche. E’ pur vero che nel nostro Paese ancora molto bassa 
di coloro che si permettono ima vacanza (il 27% circa, compreso il cosiddetto turismo della domenica), ma è altrettanto vero 
2?J a domanda registra negli ultimi anni un costante indice di aumento. Si riconoscono dunque maggiori possibilità, ma un motivo nuovo sta 
emergendo: le classi lavoratrici, popolari, cioè la stragrande maggioranza della popolazione, coloro insomma che non si sono mai ritrovati tu¬ 
risti, vogliono diventare protagonisti di questo fenomeno, lottano perché sia loro riconosciuto il sacrosanto diritto alla vacanza, al riposo, 
aua cura. Giustamente oggi più che di turismo di massa si parla di turismo sociale, del quale, beninteso, si vogliono rendere protagoniste le 
grandi masse dei lavoratori, dei ceti medi. Un turismo sociale, un fatto, cioè, che non sia qualcosa di straordinario nella vita di un uomo o 
-——■-———-.- di una famiglia, ma una norma costante: I- 
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Le famose acque salsojodiche ^ 
prevengono e curano: Reumati- ^ 
smo-Art rjtismo-Ricambio-Affé- 
* rioni ginecologiche-Orecchio- ^ 
Naso- Gola -Bronchi 


quella di potersi concedere un viaggio, un 
periodo di effettivo riposo, una sosta che 
possa essere dedicata alla scoperta ed alla 
conoscenza di realtà diverse. 

La vacanza non deve essere una sorta di 
premio che il lavoratore si dona, bensì un 
diritto, al pari dei tanti altri diritti acqui¬ 
siti con anni di lotte: quello al lavoro, allo 
studio, all’assistenza. Una concezione questa 
che contraddistingue l’azione dei partiti de¬ 
mocratici, tesa al sempre più completo af¬ 
francamento dell’uomo dal moderno oppres¬ 
sivo sistema di vita. 

In un’epoca caratterizzata dal tentativo di 
un desolante appiattimento dei valori piu 


odio 


Le famose acque salsojodiche 
prevengono e curano: Reumati¬ 
smo-Art ritismo-Ricambio-Affe¬ 
zioni ginecologiche-Orecchio- 
Naso- Gola -Bronchi 


q, Convenzioni dirette con 

7T IMAM ENPAS INADEl INAIL QNIG ecc. 
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^ Alberghi delle Terme con cure interne ^ 

^ GRANO HOTEL PORRO ^ 

^ ALBERGO VAL E NTINI ^ 

VILLA TERMALE 

«SalsoMaggiorVigore* 
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IL"MARE„IN UNA GRANDE E 
COPERTA PISCINA DI ACQUA 
SALSOJODICA 


Uff. Pubb. Relazioni Terme tei.78201 

* * * *.* * * * * 


* 

* 

* 

* 

* 


A posteggio sul Lungomare di Cesenatico. 

genuini dell’individuo dove le moderne tec¬ 
nologie della comunicazione tendono a pri¬ 
vare l’uomo di ogni capacità di autodeci¬ 
sione e di rapporto sociale, anche il turismo 
può ancora giocare un ruolo importante per 
la salvaguardia di questi valori. Ed anche 
al raggiungimento di questi obiettivi è vol¬ 
ta la lotta operaia, la battaglia dei partiti 
democratici. 

Parlare di turismo nel nostro Paese signi¬ 
fica parlare anche di un settore chiave del¬ 
la nostra economia, con 1 suoi 4.000 miliardi 
di fatturato annuo, 42 mila aziende, 250 
mila addetti, 1.600 miliardi di valuta pregia¬ 
ta che entrano nelle asfittiche casse del no¬ 
stro Stato. 

La struttura del settore turistico in Italia 
è relativamente giovane, ma già afflitta da 
seri malanni. Nata non già sulle linee di 
una programmazione economica, ma sorta 
prevalentemente dall'iniziativa di singoli o- 
penitori, essa è caratterizzata, in gran par* 
te, dalla piccola e media azienda. 


Sia ben chiaro: questa struttura va dif es a 
e, se possibile, incentivata. Non mancano 
infatti tentativi da parte del grande capi¬ 
tale di introdurvisi, per impadronirsene. 
A nostro avviso questo è il maggior perico¬ 
lo che corre oggi il nostro turismo e sola¬ 
mente un’attenta politica nazionale che sor¬ 
regga tutta una serie di iniziative che a li¬ 
vello di Regioni, Province, Comuni, Enti tu¬ 
ristici si dovranno intraprendere, potrà 
sconfiggere il disegno del grande capitale. 

Precise proposte in tal senso ci vengono 
da uno studio effettuato in preparazione 
della n Conferenza nazionale sui problemi 
del turismo e redatto dalla sezione centrale 
ceti medi e forme associative della direzione 
del nostro partito. In tale documento si riaf¬ 
ferma l’urgenza del riconoscimento a dei po¬ 
teri della Regione e delle autonomie locali 
e del loro ruolo nell'intervento pubblico in 
luogo dei vecchi strumenti centralizzati, set¬ 
toriali e burocratici ». 

Occorre dunque snellire la procedura del¬ 
l’intervento pubblico per sconfiggere il di¬ 
segno dell'attuale governo di centro-destra, 
cui fanno eco del resto le proposte espres¬ 
se recentemente dalla Confindustria, che 
tende ad una riduzione dei poteri regiona¬ 
li per lasciare pressoché inalterati i tradi¬ 
zionali canali di intervento. 

Pur nell’ambito di una politica nazionale, 
le autonomie locali devono essere poste in 
grado di Intervenire con celerità. Recenti e- 
sempi di iniziative di Enti Locali, come quel¬ 
lo degli interventi contro l’inquinamento del 
mare portati a termine dalle amministrazioni 
comunali democratiche della costa romagno¬ 
la, stanno a dimostrare che non solo è 
possibile fare e portare a termine opere di 
grande impegno ed efficacia, ma dimostrano 
ancora una volta quanto carente sia la po¬ 
litica degli investimenti del governo. 

Mancanza di una seria programmazione, 
di piani di Intervento, di vaste Iniziative 
promozionali non solo destano serie preoc¬ 
cupazioni, ma aprono le porte ad una crisi 
che potrebbe avere serissime conseguenze. 
Cosi è per esempio per ii problema della 
riqualificazione dell’offerta turistica. 

La possente concorrenza intemazionale 
sostenuta da modernissime strutture deve se¬ 
riamente fare riflettere e far correre urgen¬ 
temente ai ripari. E a questo proposito non 
si possono non sottolineare con forza alcune 
indicazioni e proposte di intervento che ci 
vengono dagli istituti regionali, a conferma 
ulteriore del loro insostituibile ruolo. Per il 
corrente anno e per il *74 la Regione Emilia 
Romagna ha stanziato due miliardi di lire 
per contributi in conto capitale ed in conto 
interessi per i piccoli e medi operatori turi¬ 
stici, ed ha allo studio precisi piani di in¬ 
tervento a favore del turismo per gli anziani. 

Ma se i problemi trovano pronti a livello 
locale i responsabili della pubblica ammi¬ 
nistrazione, indispensabile si rende un pre¬ 
ciso impegno del potere centrale. Quasi si 
rimprovera agli imprenditori turistici ita¬ 
liani di non saper sfruttare sufficientemen¬ 
te nell'arco di un anno i loro investimenti. 
Non è sufficiente la volontà per prolungare 
la «stagione»; occorre, a livello nazionale, 
porre il problema dello scaglionamento del¬ 
le ferie, della ristrutturazione dei calendari 
scolastici, della funzione alternativa che nuo¬ 
ve strutture turistiche potranno svolgere, 
deU’agglomamento delle pensioni a favore 
degli anziani affinché possano anch'essi fi¬ 
nalmente godere de! benefici di un periodo 
‘ di vacanza o di cura o di riposo In ambienti 
salubri ed all’uopo attrezzati. 

Implicazioni di carattere economico e so¬ 
ciale fanno del turismo un rettore di vitale 
importanza per il nostro Paese. La lotta che 
portano avanti i lavoratori per il ricono¬ 
scimento di un effettivo periodo di ferie è 
parallela a quella che le categorie dei piccoli 
e medi operatori turistici hanno di fronte. 
Questi ultimi, per la salvaguardia delle loro 
aziende, della loro unica fonte di reddito; 

■ i primi per il riconoscimento di un dirit¬ 
to che altro non è che la conquista di una 
ulteriore pontone della loro libertà. 

Enrico Gnasal 
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^ G • I NON MANCARE AL TUO APPUNTAMENTO 

™ q | col sole e cól mare pulito! 

■ I Trascorri ta tua estate a 

ì I CERVIA' Rinomato centro turistico; col suol ampi viali alberati, la 

■ir B sua bellissima spiaggia, le sue' terme. . . 

M I I MILANO. MARITTIMA Città' giardino unica 'nel suo genere,, In mez- 

-. I 20 sua splendida-pineta. Modernissime attrezzature alberghiere. 

^ B‘ Uno splendido parco naturale. - ^ . 

. I PINARELLA Località rìdente sorta' recentemente.lungo la costa Cér- 
V I vese con albèrghi e pensioni dì tutte le categorie. 

IpL I TAGLIATA • Oasi.di riposo e.tranquillità molto frequentata. Ottimi' 

jréy» ■ - gii alberghi e le pensioni. 
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La costa verde dell’Adriatico 

PER INFORMAZIONI: . 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - CERVIA - Telefono 71.791 

PUBBLICITÀ* A CURA DEL COMUNE DI CERVIA 


** T ut* 


PRENOTATEVI PER I 



Villaggio turistico TERRASINI (Palermo) 
Hotel Villaggio POLLINA (Falerno) 

Hotel Villaggio BRUCOLI (Siracusa) 
Hotel Villaggio OSTUNI (Brindisi) 

Hotel Villaggio CAPO RIZZUTO (Crotone) 
Hotel Villaggio KEMER (Turchia) 

Hotel Villaggio DAR JERBA (Tunisia) 
Hotel Villaggio CALA INPISO (Trapani) 
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lafonaazM ed iscrizioni: CAMST VIAGGI 


MILANO 

Via Ampère, 87 
Tal. 29.56.18 


BOLOGNA 

Booking centrale 

Via Amandola, I/o 
Tal. 55.37.58*59-60 
Tofox 51139 Camstour 


FIRENZE 

Via Nazionale, 8/c*r 
Telefoni 

28.26.80 * 28.34.36 


ROMA 

Via Guattani, 9 
Telefoni , 

86.31.07 * 85.55.53 

Telex 62346 
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LA RIV 


Impegno per il turismo 

Il programma 
degli interventi 
della Regione 

Estendere il diritto alle vacanze • Mare e monti per 
i lavoratori anziani • Il verde e la difesa dell'ambiente 


SPECIALE TURISMO 
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Conversazione con l'assessore regionale al Turismo, Walter Ceccaroni 

«L’Europa a portata di mano» 
iniziativa di turismo sociale 

Promosso un incontro internazionale in Emilia con sindacati e cooperative . Dev’essere prolungato il 
periodo di utilizzazione delle strutture alberghiere . In vacanza 15.000 lavoratori anziani - Preoccu¬ 
pazioni per il terremoto monetario . Peso negativo delle insufficienze promozionali del nostro governo 
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Dal progetto di program¬ 
ma degli interventi della Re¬ 
gione Emilia-Romagna. 

«Gli interventi per il tu¬ 
rismo si rivolgono a garanti¬ 
re una adeguata erogazione 
di servizi per il tempo libe¬ 
ro, il turismo e le ferie a fa¬ 
vore di tutti i lavoratori, la 
piena occupazione degli ad¬ 
detti alle attività turistiche, 
lo sviluppo e la qualificazio¬ 
ne delle imprese operanti nel 
settore. 

« Occorre innanzitutto su¬ 
perare una concezione se¬ 
parata e settoriale del turi¬ 
smo, quale è quella che ha 
ispirato fino ad oggi l’inter¬ 
vento dello Stato, e definirlo 
invece come servizio sociale 
che si connette alle concrete 
condizioni di vita e di lavo¬ 
ro delle masse popolari, ri¬ 
guarda il territorio e l’am¬ 
biente nelle loro componen¬ 
ti urbane, naturali, fisiche, 
culturali, e, per le dirette 
connessioni con gli altri set¬ 
tori produttivi, rappresenta 
una importante componente 
dell’economia regionale e na¬ 
zionale. 

« Di fronte al persistere di 
una politica governativa ac¬ 
centratrice e burocratica va 
affrontato con decisione il 
problema della definizione, 
con una legge di principio 
nazionale, del ruolo degli 
Enti nazionali (ENIT, CAI, 
ecc.) e, sul piano regionale, 
quello della ristrutturazione 
degli enti provinciali del tu¬ 
rismo e delle aziende di sog¬ 
giorno in un rapporto orga¬ 
nico con province, comuni e 
loro consorzi. 

« In vista dell’esigenza pri¬ 
maria di estendere il diritto 
alle vacanze a tutti, anche 
ai lavoratori con reddito in¬ 
sufficiente, agli anziani ed 
ai giovani, occorre garantire 
un sensibile contenimento 
dei costi di gestione con una 
politica che consenta di pro¬ 
lungare la durata delle sta¬ 
gioni di attività, sviluppare 
l'occupazione e ridurre gli 
oneri passivi. E’ anche da 
perseguire una sufficiente 
stabilità dei prezzi, attraver¬ 
so lo sviluppo della politica 
del credito agevolato ai pic¬ 
coli e medi operatori turisti¬ 
ci. all’associazionismo e alle 
iniziative cooperative per la 
organizzazione degli acquisti 
e dei servizi collettivi (men¬ 
se. lavanderie, pulizie, conta¬ 
bilità, ecc.) e per una mi¬ 
gliore organizzazione e ri- 
partizione delle presenze, per 

10 sport e il tempo libero, per 
i servizi medico - ginnico - 
sanitari, ecc. 

« La politica di incentiva¬ 
zione delle attività turisti¬ 
che ha trovato un primo av¬ 
vio con la legge regionale 2 
gennaio 1973. n. 1, mentre 
altri provvedimenti sono già 
in corso di elaborazione. Gli 
incentivi in conto capitale 
per il 1973 ed in conto inte¬ 
ressi per l'anno 1974 sono 
rivolti agli operatori pubbli¬ 
ci e privati della piccola e 
media industria alberghiera 
e sono erogati in base a piani 
di ripartizione che fanno ri¬ 
ferimento a parametri setto¬ 
riali e territoriali ed hanno 
per obiettivo il rilancio del¬ 
l’intervento pubblico nel 
campo delle attrezzature di 
servizio e complementari ed 

11 sostegno della piccola e 
media iniziativa privata nel 
settore alberghiero, con pri¬ 
vilegio per le iniziative asso¬ 
ciazionistiche e cooperative. 
Gli investimenti indotti da¬ 
gli incentivi programmati 
costituiranno un fondamen¬ 
tale contributo alla piena oc¬ 
cupazione e all'adeguamento 
delle strutture sia ai fabbiso¬ 
gni arretrati, sia alle nuove 
esigenze del turismo di mas¬ 
sa. 

« Un'altra iniziativa qua¬ 
lificante è la legge regionale 
per contributi rivolti a pro¬ 
muovere il turismo dei lavo¬ 
ratori anziani: 15.000 anzia¬ 
ni. per un complesso di 225 
mila presenze, potranno frui¬ 
re col concorso della regio¬ 
ne e dei comuni, di un pe¬ 
riodo di vacanza nelle loca¬ 
lità turistiche della riviera 
adriatica e dell'Appennino. Il 
modo con cui si realizza que¬ 
sto intervento tende alla 
massima integrazione degli 
anziani nel corso delle va¬ 
canze, dal momento che re¬ 
stano escluse le iniziative 
che tendono a convogliare 
questo flusso turistico nelle 
basse stagioni o in attrezza¬ 
ture specifiche. Un progetto 
di legge allo studio prevede 
un piu ampio ed organico 
intervento per consolidare i 
provvedimenti a favore dei 
lavoratori anziani e per svi¬ 
luppare un sistema coordi¬ 
nato di Iniziative rivolte alla 
generalità dei lavoratori. 

« Il programma: l’Europa 
a portata di mano si propone 
di reagire ad alcune tenden¬ 
ze alla flessione dei flussi tu¬ 
ristici dall’estero ed a riva¬ 
lutare le località, sul piano 
della disponibilità di nuovi 
servizi, per collocarle in un 
quadro di utilizzazione del 
territorio che ne valorizzi i 
fattori ambientali, sociali e 
pitturali. 

« Quanto alle strutture tu¬ 
ristiche, occorre ammoder¬ 
nare quelle esistenti e crea¬ 
la nuovi sistemi c centri. 


« La riqualificazione delle 
strutture e dei centri turisti¬ 
ci esistenti esige il recupero 
dell’ambiente, la protezione 
delle coste ed una più am¬ 
pia dotazione di verde at¬ 
trezzato, la riorganizzazione 
dei centri urbani e delle 
infrastrutture; lo intervento 
prioritario deve rivolgersi al¬ 
l’ammodernamento degli im¬ 
mobili e delle attrezzature di 
migliaia di locande, pensio¬ 
ni, piccoli e medi alberghi di 
terza e quarta categoria, pri¬ 
vi. il più delle volte, di mo¬ 
derni servizi igienico - sani¬ 
tari ed incapaci di provve¬ 
dere con i propri mezzi alle 
trasformazioni necessarie. La 
riqualificazione deve Integra¬ 
re le zone turistiche esisten¬ 
ti con i territori retrostanti, 
come è il caso del compren¬ 
sorio ritninese, per limitare 
un'ulteriore pressione urba¬ 
nistica ed alberghiera verso 
il litorale e per realizzare un 
rlequilibrio territoriale attra¬ 
verso lo sviluppo del turismo 
mare - monti. 

« L’individuazione di nuo¬ 
ve aree di sviluppo turistico 
e per il tempo libero deve 
proporsi una più compiuta e 
razionale valorizzazione del¬ 
l’intero territorio regionale, 
con particolare riguardo alla 
fascia della collina e monta¬ 
gna e alla valorizzazione del 
patrimonio culturale rappre¬ 
sentato dalle città d’arte e 
dai centri storici minori. 

«Tra le forme di utilizza¬ 
zione del tempo libero che 
comportano rilevanti effetti 
sul piano turistico ed eco¬ 
nomico in generale devono 
essere considerate le attività 
della caccia e della pesca 
sportiva ». 



Una splendida Immagine dalla « tacca » di Goro. 


1 Stagione di vacanze: per chi 
deve andarci e ha già fatto 
conti e progetti — si parla 
beninteso della gente che la¬ 
vora tutto l’anno e non vede 
l’ora che arrivino quei so¬ 
spirati giorni delle ferie esti¬ 
ve — sembra ancora cosa 
molto lontana. Ma per chi 
del turismo vive, la stagione 
è già in movimento, questo è 
il periodo dei preparativi, non 
i meno intenso di quando tra 
qualche settimana comince- 
. ranno ad arrivare i primi o- 
, spiti: gli stranieri. Parliamo 
della riviera emiliano-roma¬ 
gnola, quella lunga fascia di 
spiaggia che va da Ferrara a 

■ Forlì famosa in tutto il mon- 

i do, un litorale che da metà 
. maggio a metà settembre o- 
, spita milioni di turisti italia¬ 
ni e stranieri. - > 

Stagione 1973. Come si pre- 
, sentano, dunque, le cose? Ce 
ne parla l’assessore al Turi¬ 
smo della Regione Emilia-Ro¬ 
magna, - Walter Ceccaroni. 

« La questione di fondo che 
sta al centro, oggi come ieri, 
e che influenza l’intera situa- 

■ zione degli operatori turistici 
della riviera emiliano-roma- 

’ gnola è la scarsa utilizzazione 
della capacità ricettiva. Al¬ 
berghi, pensioni, case di va¬ 
canza, campeggi e cosi via, ma 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da i primi due, —- e si trat¬ 
ta in maggioranza di piccole 
imprese con una media di 21 
camere circa — lavorano per 
un arco di tempo troppo ri¬ 
stretto. L’indice di utilizzo è 
mediamente al disotto di quel¬ 
lo nazionale, il periodo di 
"pieno” in pratica si restrin¬ 
ge tra luglio e agosto. La con¬ 
seguenza è che la redditività 
di queste aziende alberghiere 
è bassa; da qui difficoltà non 
piccole per eventuali reinve¬ 
stimenti ed anche per le spe¬ 


La salvaguardi e la valorizzazione dei beni naturali 

È interdetta alla speculazione 
una fascia del Delta ferrarese 

Il progetto pilota della Regione si propone dì tutelare ed attrezzare per il tempo libero e la cultura questa 
vasta area campione, di incomparabile bellezza - Un impegno programmatico dell'Amministrazione provinciale 


C’è tutta una vasta fascia 
del Delta ferrarese che è sta¬ 
ta positivamente difesa dagli 
assalti di una speculazione 
tanto miope quanto rapace, 
da una spoliazione delle ri¬ 
sorse — naturali e umane — 
che è iniziata nel momento 
stesso in cui il grande capi¬ 
talismo agrario si è impadro¬ 
nito delle opere di bonifica, 
successivamente delle terre e 
delle industrie di trasforma¬ 
zione, soprattutto saccarife¬ 
re. 

Certo, si son dovuti sop¬ 
portare dei danni, e non lie¬ 
vi. I primi interventi sul li¬ 
torale ferrarese, ad esempio, 
sono stati dettati dall’esigen¬ 
za di incamerare, nel più bre¬ 
ve tempo, il massimo dei pro¬ 
fitti, in rapporto ad un inve¬ 
stimento di capitali che è sta¬ 
to si cospicuo e tuttavia è 
passato — come sì suol di¬ 
re — «sulla testa» delle po¬ 
polazioni, non ne ha favori¬ 
to l’inserimento, non ha pro¬ 
mosso un'accumulazione lo¬ 
cale, elemento insostituibile 
per 1 reinvestimenti, per la 
creazione di un tessuto con¬ 
nettivo il più possibile so¬ 
lido e articolato. In alcuni 
« lidi », i grandi condomini 
allineati oggi rappresentano, 
si può dire, il monumento ne¬ 
gativo di una siffatta politi¬ 
ca di corto respiro, enormi 
alveari disabitati per 8 mesi 
su 12. 

Sono state perciò le memo¬ 
rabili lotte bracciantili e po¬ 
polari — dagli «scioperi a ro¬ 
vescio » alle battaglie per le 
bonifiche, dalle azioni per 
aver garantito il massimo di 
occupazione a quelle per la 
proprietà della terra — che 
hanno mantenuto i presuppo¬ 
sti intanto della salvaguardia 
complessiva di un prezioso 
patrimonio; ed è stata la po¬ 
litica di direzione degli Enti 
locali, sempre più consape¬ 
vole di questa problematica e 
via via più dotata anche dei 
necessari strumenti operativi, 
che h3 preservato le basi in¬ 
dispensabili per interventi di 
più largo respiro e anzi di 
autentica programmazione del* 
rassetto del territorio. 

Uno dei primi e più qua¬ 
lificanti atti del nuovo modo 
di governare della Regione 
Emilia-Romagna è cosi consi¬ 
stito nel varo di un proget¬ 
to-pilota per la realizzazione 
di attrezzature culturali e di 
tempo libero in funzione del¬ 
lo sviluppo culturale di una 
area campione. Il concetto 1- 
spiratore generale attribuisce 
valore prioritario a contenuti 
culturali nuovi, come quelli 
costituiti oggi, storicamente, 
della salvaguardia e valorizza¬ 
zione dei beni naturali, cui 
deve amancarsi una reale e 


dinamica conservazione del 
patrimonio storico-artistico. 
« Fine generale — dice testual¬ 
mente il progetto della Re¬ 
gione — dell'azione program- 
matoria dovrà essere quello 
di suscitare la produzione e 
la fruizione di una nuova cul¬ 
tura, un processo che coin¬ 
volga in ógni sua fase e al 
più alto livello non gruppi 
più o meno estesi, ma le mas¬ 
se; e a servizio di tale fine 
dovranno essere pensati e at¬ 
tuati i diversi piani partico¬ 
lari riguardami le strutture 
strumentali ». Nessuna imbal¬ 
samazione par una a élite » 
di esteti, quindi, ma salva¬ 
guardia e valorizzazione con 
l'uomo e per l’uomo. 

La zona di intervento è già 
stata delimitata in un con¬ 
vegno tenuto a Pomposa da 
« Italia nostra », riconosciuta 
e accettata come tale dalla 
amministrazione provinciale 
di Ferrara. E’ una zona che 
comprende bellezze e valori 
naturali inestimabili: la valle 
Bertuzzi, la pineta dei Lido 
di Volano e la spiaggia Ro- 
mea, il porticino, la valle 
e il canale, il Gran Bosco 
della Mesola, la valle della 
Falce, il Taglio della Falce, 
lo Scannone (Volano), la pi¬ 
neta di S. Giustina, la pine¬ 


ta di Mesola, il Po di Goro, 
la Punta Faro, la « Sacca » 
di Goro, le barene e gli scan¬ 
ni del lato destro del Po di 
Goro. Inoltre, nell’ambito del 
litorale emiliano-romagnolo e- 
siste la possibilità di istitui¬ 
re un parco naturale forma¬ 
to da sette porzioni ben in¬ 
dividuabili e precisamente 
(da nord a sud): Bosco della 
Mesola, barene e isolotti a 
destra del Po di Goro, valle 
Bertuzzi, valli di Comacchio, 
« Vene » di Bellocchio, Punta 
Alberete e valli Mandriole, pi¬ 
neta di S. Vitale. 

Da questo programma-base 
non si può prescindere, per 
qualsiasi' intervento riguar¬ 
dante il territorio, la pro¬ 
grammazione degli investi¬ 
menti, i orogetti della viabili¬ 
tà e della navigabilità. Il pro¬ 
getto-pilota è anzi la più va¬ 
lida premessa per lo svilup¬ 
po di ciascuno di questi te¬ 
mi, come già dimostrano le 
impostazioni degli Enti loca¬ 
li e del Comprensorio del 
Basso Ferrarese. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale, dal canto suo, si è già 
inserita con un programma 
che vuole essere naturale 
completamento del progetto- 
pilota. Gli interventi già pre¬ 
visti per un’utilizzazione a fi¬ 


ni sociali della stupenda 
spiaggia di Volano costitui¬ 
scono un primo e certo non 
isolato impegno. La contro¬ 
prova è offerta dai program¬ 
mi relativi al Po, asse natu¬ 
rale portante per la soluzione 
di un problema che è cen¬ 
trale per la stessa esistenza 
delle popolazioni e per tutte 
le ipotesi di sviluppo civile. 
Le questioni della sicurezza 
idrogeologica sono e restano 
perciò prioritarie, nella con¬ 
tinuità di una lotta che deve 
imporre le giuste soluzioni al¬ 
lo Stato, ai governi. 

Nello stesso tempo, anche 
con la recente acquisizione di 
due monumenti insigni come 
la Rocca di Stellata e il Ca¬ 
stello estense della Mesola 
(monumenti destinati ad o- 
spitare importanti attività 
culturali), la Provincia di Fer¬ 
rara ha cominciato a far di¬ 
venire realtà un discorso del 
Po come asse variante attrez¬ 
zato, capare non solo di age¬ 
volare una episodica « risco¬ 
perta » ma soprattutto di fa¬ 
vorire lo sviluppo del turismo 
sociale e un godimento di 
massa di un patrimonio na¬ 
turale e artistico di prim’or- 
dine. 

a. g. 



Una veduta aaraa M bete» dalla Mu d a. 


se delle normali e necessarie 
opere di manutenzione. Cosi 
che la dipendenza dal credito 
bancario tanto costoso è qua¬ 
si sempre l’unica strada. 

« Altra conseguenza non me¬ 
no grave è il ristretto perio¬ 
do di occupazione dei lavora¬ 
tori alberghieri (poco più di 
tre mesi all’anno) con riflessi 
sulla qualificazione, sui sala¬ 
ri, sulla condizione di lavo¬ 
ro. Prolungare il periodo di 
utilizzo delle strutture alber¬ 
ghiere è dunque il problema 
fondamentale. Della questio¬ 
ne si è parlato più volte e ba¬ 
sterà qui ricordare innanzi 
tutto i problemi delle vacanze 
del lavoratori (oggi ancora 
troppo brevi, limitate ad un 
numero di italiani estrema- 
mente basso, concentrate tut¬ 
te nello stesso arco di tempo, 
in genere nel mese di agosto). 
Problemi che si collegano 
strettamente a quelli più ge¬ 
nerali delle riforme cosi co¬ 
me quelli delle vacanze dei 
lavoratori anziani e dei bam¬ 
bini e ragazzi. - 

« Una delle caratteristiche 
della riviera emiliano-roma¬ 
gnola è quella 'di ospitare un 
grande numero di turisti stra¬ 
nieri. Negli ultimi anni, ed 
anche nella scorsa stagione 
del 1972, si è notata una fles¬ 
sione negli arrivi e nelle pre¬ 
senze, soprattutto degli ospiti 
tedeschi, francesi e di altri 
Paesi europei da cui sono 
sempre venute le quote più 
alte. E’ questo dunque un al¬ 
tro problema da affrontare e 
che la Regione si è posta in¬ 
sieme a quelli del turismo 
interno con un programma di 
interventi promozionali e di 
varie iniziative già avviate 
concretamente in questi me¬ 
si. 

« Dobbiamo avere ben pre¬ 
sente — dice a questo propo¬ 
sito Ceccaroni — che la sta¬ 
gione 1973 potrebbe essere 
gravemente influenzata dalle 
conseguenze del terremoto 
monetario per i suoi riflessi 
sul tenore di vita dei diversi 
Paesi europei, compreso na¬ 
turalmente il nostro dove in¬ 
cide anzi pesantemente il rin¬ 
caro del costo della vita con 
quanto ne viene per le stesse 
tariffe alberghiere. Anche se 
non v’è dubbio che sulla no¬ 
stra riviera si mantengono 
prezzi nettamente competiti¬ 
vi in confronto ad altre zo¬ 
ne turistiche balneari. Le in¬ 
sufficienze dei governi nazio¬ 
nali a proposito di iniziative 
promozionali e interscambio 
turistico sono più che note. 
Tanto più importante quindi 
l’azione di coordinamento in¬ 
trapresa dalla Regione in ac¬ 
cordo col Comuni e gli enti 
turistici della nostra riviera 
per iniziative promozionali al¬ 
l’estero e all’interno. Si tratta 
solamente di un inizio, ovvia¬ 
mente, ma da richiamare co¬ 
me orientamento indicativo: 
350 milioni stanziati in parte 
dalla Regione e in parte dai 
Comuni della riviera e dal con¬ 
sorzio degli enti turistici del¬ 
la provincia di Forlì, somma 
destinata ad un’azione pub¬ 
blicitaria in Italia e verso i 
Paesi europei concentrando gli 
sforzi sui mercati più inte¬ 
ressati al turismo balneare e- 
miliano-romagnolo. E’ in pro¬ 
gramma inoltre, sempre sul 
piano promozionale, una gros¬ 
sa iniziativa da realizzarsi en¬ 
tro l’anno in corsa. E’ stata 
chiamata ” L’Europa a porta¬ 
ta di mano": un incontro eu¬ 
ropeo fra sindacati e coope¬ 
rative da tenersi qui in Emi¬ 
lia-Romagna per discutere a 
fondo i problemi e i modi 
per Io sviluppo del turismo 
sociale. 

« Ma il programma e le i- 
niziative della Regione si di¬ 
latano oltre quanto detto 
comprendendo interventi sia 
a breve che a medio periodo. 

«Gli interventi a breve ter¬ 
mine si concretizzano in due 
precisi atti approvati dal Con¬ 
siglio regionale e che si stan¬ 
no già traducendo in fatti o- 
pe rat ivi. Sono la legge regio¬ 
nale del gennaio scorso che 
stanzia due miliardi per gli 
anni 1972 e 1973 a favore del¬ 
le attività turistiche e il prov¬ 
vedimento della Giunta appro¬ 
vato dal Consiglio per le va¬ 
canze dei lavoratori anziani. 
Quest'ultima iniziativa consi¬ 
ste nella erogazione di contri¬ 
buti per 337 milioni e mezzo 
per l’anno in corso, agli enti 
locali concorrendo alla spe¬ 
sa per un periodo di vacan¬ 
za di 15 giorni in località tu¬ 
ristiche delle regione per 15 
mila lavoratori anziani (com¬ 
plessivamente 225 mila pre¬ 
senze). In quanto alla legge 
regionale sopraccitata si trat¬ 
ta di un primo intervento di 
carattere immediato per con¬ 
tributi in conto capitale desti¬ 
nati ad opere varie per am¬ 
modernamento, miglioramen¬ 
to, rinnovo di alberghi, pen¬ 
sioni e locande; e ancora a 
campeggi, villaggi turistici, ca¬ 
se per ferie; stabilimenti ter¬ 
mali e balneari; opere e ser¬ 
vizi vari complementari all’at¬ 
tività turistica. • Si tratta di 
contributi che permetteranno 
investimenti complessivi di 
oltre sette miliardi. . 

«Ed ecco infine qualche ac¬ 
cenno al programmi per l’im¬ 
mediato futuro. E’ allo studio 
una proposta di legge regiona¬ 
le per dare continuità a quel¬ 
la già-one rante. Per conti¬ 
nuare cioè a erogare contri¬ 
buti in conto capitale agli 
enti locali • agli enti pubbli¬ 


ci al fine di migliorare e ade¬ 
guare l’attrezzatura delle pic¬ 
cole e medie aziende alber¬ 
ghiere. Si vuole inoltre inter¬ 
venire per facilitare e soste¬ 
nere le iniziative associate e 
cooperative sia nel settore de¬ 
gli acquisti e servizi collettivi 
che della promozione e ven¬ 
dita del servizio turistico. Ri¬ 
qualificazione delle strutture 
e dei centri turistici vuole di¬ 
re anche recupero dell’am¬ 
biente, protezione delle coste, 
più verde attrezzato, riorga¬ 
nizzazione dei centri urbani. 
In questo senso — conclude 
Ceccaroni — la Regione in¬ 
tende muoversi avendo come 
obiettivo e punto costante di 
riferimento lo sviluppo e le 
esigenze del turismo di mas¬ 
sa, e quindi il riconoscimen¬ 
to nella pratica del diritto 
per tutti i lavoratori alle va¬ 
canze ». • 














Bellezza scandinave tulle spiagge romagnole. 


Dieci anni di lotta contro gli inquinamenti 

Vinta la grande battaglia: 
il mare è ormai pulito 

Quarantasetfe miliardi il costo complessivo degli impianti di depurazione 
installati a Cesenatico, Bellaria, Igea Marina, Rimini, Misano Adriatico • 
Cattolica -1 comuni della riviera romagnola hanno salvato la loro economia 
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Una delle grandi vasche di un depuratore. 


Si potrebbe fra non molto 
celebrare il decennale dell'im¬ 
pegno delle Amministrazioni 
comunali della riviera sul pro¬ 
blema delTinquinamento del 
mare ad .opera degli scarichi 
fognanti delle città. Se con la 
memoria andiamo ai primi 
degli anni sessanta non pos¬ 
siamo non ricordare l’atteggia¬ 
mento delle popolazioni, degli 
operatori turistici, dei dirigen¬ 
ti di alcuni partiti di minoran¬ 
za. In verità, più che scettici¬ 
smo c’era curiosità per le nuo¬ 
ve proposte, per i miliardi che 
le Amministrazioni comunali 
si apprestavano a spendere; 
curiosità per 11 genere nuovo 
dell’iniziativa: quello di ren¬ 
dere pulite appunto le acque 
del mare. A dieci anni di di¬ 
stanza ecco i risultati. La rivie¬ 
ra romagnola ha pulito il suo 
mare: Cesenatico, Bellaria, Ri¬ 
mini, Riccione, Misano, Catto¬ 
lica hanno in funzione gran¬ 
di impianti di depurazione, 
hanno letteralmente «stravol¬ 
to» sui loro territori il corso 
e la rete delle acque di fo¬ 
gna, riescono a dominare e 
controllare oggi un problema 
che, se non risolto, avrebbe 
segnato la condanna delle lo¬ 
ro economie. 

Spesso, quando parlano del¬ 
l’Emilia-Romagna, i nostri av¬ 
versari accusano le forze di 
governo regionale e le nostre 
Amministrazioni democratiche 
penferiene di fare della dema¬ 
gogia. Quando si parla del so¬ 
stegno che queste amministra¬ 
zioni offrono all’economia tu¬ 
ristica della costa, ancora una 
volta è demagogia; si sfrutte¬ 
rebbe una situazione favore¬ 
vole per fare nostri i meriti 
per risultati che si conseguo¬ 
no; si manipolerebbe la real¬ 
tà di una situazione che, al 
contrario di quanto succede 
altrove, vede nella nostra re¬ 
gione amministrati e ammini¬ 
stratori pubblici saldamente 
uniti sugli obiettivi di fondo 
e reciprocamente partecipi del¬ 
le scelte di intervento. 

Limitiamoci, a dimostrazio¬ 
ne di questo assurdo, all’esem¬ 
pio delle iniziative pubbliche 
contro l’inquinamento delle 
acque del mare. ' Il sempre 
maggiore inurbamento dei 
centri rivieraschi; la massic¬ 
cia concentrazione turistica 
i che si registra nei mesi estivi; 


le caratteristiche stesse dei 
nostri litorali, con bassi fon¬ 
dali; la pressoché totale man¬ 
canza di forti correnti; le ra¬ 
re mareggiate dei mesi estivi; 
tutto ciò, negli anni, ha con¬ 
corso a determinare una si¬ 
tuazione-limite, con indici di 
inquinamento delle acque ma¬ 
rine pericolosamente vicini al 
massimi della tollerabilità. E- 
rano gli anni in cui da ogni 
pulpito si cominciava a lan¬ 
ciare allarmi per l’ambiente 
naturale; la parola ecologia 
veniva servita in ogni salsa, 
adombrata da una sorta di mi¬ 
stero per 11 suo stesso signi¬ 
ficato a molti ancora scono¬ 
sciuto. Parole dunque tante, al- 


100 mila 
rose per 
la riviera 
di Rimini 

Nell’arco di due anni, 
73 e 74, saranno messe a 
dimora nei parchi e giar¬ 
dini pubblici di Rimini de¬ 
cine di migliaia di rose 
che si andranno ad aggiun¬ 
gere alle altre migliaia di 
piante, di alberi che l’a¬ 
zienda AMNU di Rimini, 
su incarico del Comune, 
sta piantando in questi 
giorni. E ancora, nel qua¬ 
dro della sistemazione a 
parco di oltre 1 milione 
250 mila metri quadri di 
territorio, la stessa azien¬ 
da ha iniziato i lavori di 
sistemazione dei primi 90 
mila metri quadri dei 350 
mila del parco cittadino 
che sorgerà sul Marecchia. 
A questo parco vanno ag¬ 
giunti quelli di San Giu¬ 
liano (32.000 mq.); Rivaz- 
zurra (12.000 mq.); Riva¬ 
bella (64.000 mq.); Viser- 
ba (435.000 mq.); Colon¬ 
nella (329.000 mq.). Tutto 
il programma è denomina¬ 
to operazioni «Rimini: vi¬ 
vere nel verde ». 


trattante promesse di impe¬ 
gno, ma fatti pochi. 

Ecco allora la scelta di qua¬ 
gli anni dei Comuni della ri* 
riera. Si capi in tempo che fL 
solvere il problema degli in¬ 
quinamenti marini avrebbe si¬ 
gnificato la salvezza della no¬ 
stra economia turistica, avreb¬ 
be dato slancio alla più gran¬ 
de ed impegnativa campagna 
di interventi per la ristruttu¬ 
razione e riqualificazione dal 
nostro patrimonio. Comincia¬ 
rono gli studi, i primi proget¬ 
ti videro la luce, i primi im¬ 
pianti sorsero in tutte le cit¬ 
tà rivierasche. 

Questi gli impegni dei Comu¬ 
ni, per la gran parte già rea¬ 
lizzati: Cesenatico: 9 miliar¬ 
di e 480 milioni; Bellaria Igea 
Marina: 4 miliardi; Rimini: 19 
miliardi 170 milioni; Riccione: 
9 miliardi 323 milioni; Misa¬ 
no Adriatico: 1 miliardo 597 
milioni; Cattolica. 3 miliardi 
160 milioni. Sono cifre che al 
commentano da sole, che han¬ 
no destato la meraviglia degli 
osservatori stranieri, che han¬ 
no posto la nostra riviera, pee 
la globali’à del suo interven¬ 
to, al primo posto in scala 
mondiale. 

Se si pensa poi che questo 
massiccio sforzo è stato ed è 
sopportato in gran parte di¬ 
rettamente dalle finanze dei 
singoli comuni si può facil¬ 
mente comprendere cosa si¬ 
gnifichi sostegno dell’ente 
pubblico all’attività turistica, 
quale mole di opere pubbli¬ 
che si siano realizzate per la 
salvezza di un patrimonio su 
cui direttamente poggia l’eco- 
r.omia di interi comprensori. 
L’Emilia-Romagna sta dimo¬ 
strando a tutto il Paese la se¬ 
rietà del lavoro svolto dalla 
Amministrazioni democratiche 
per la soluzione de: problemi 
di tutta la popolazione. 

Dove governano le forze de¬ 
mocratiche di sinistra la de¬ 
magogia ha lasciato il posto 
alla partecipazione, al dialogo 
fra le varie componenti dell» 
società civile, alla assunzione 
di precise responsabilità da 
parte di tutti coloro che si 
dichiarano paladini e difenso¬ 
ri degli interessi comuni. I 
cittadini, dal canto loro di¬ 
mostrano di aver poche diffi¬ 
coltà nella scelta dei propri 
amministratori. 
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SPECIALE TURISMO 


Un’azione di lotta strettamente legata ai temi della ritorma sanitaria 
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PER IL TERMALISMO SOCIALE 


Le cure termali come strumento preventivo contro le malattie derivanti, dall’ambiente di lavoro - I lavoratori vi debbono acce - 
der« gratuitamente e senza dover rinunciare alle ferie - Le terme i non luoghi per il turismo ma enti di cura -1 compiti delle Regioni 
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Salice Tenne si trova al centro del triangolo industriale Milano-Genova-Torino, vicino 
al punto dì intersecazione delle autostrade MilanoGenova e Tormo-Pìacenza. 66 km. 
la dividono da Milano, 82 da Genova, 104 da Torino: in meno di un’ora può essere 
quindi, raggiunta da questi centri. 

Posta sulla riva sinistra dello Stajjora in una conca cinta da colline, nel bel mezzo 
della zona nota come « OLTREPÒ PAVESE », da tempo affermatasi turisticamente per 
il clima salubre, per l’abbondanza di verde, di frutta, di boschi di castagni e di coni¬ 
fere, per i suoi qualificati « Vini tipici », Salice gode di un clima secco e temperato, con 
un microclima corrispondente a quello di una località posta a 500 metri di altitudine. 
Il patrimonio idrominerale di cui dispone, conosciuto e sfruttato già dagli antichi romani 
' è* uno dei più ricchi e consistenti della intera Europa: acque sulfuree, classificate tra 
■ le più ricche di idrogeno solforato; acque salsobromojodlche forti, con densità di IO 1 
beaumé; fanghi naturali salsobromojotlici fortemente mineralizzati. 

La stagione delle cure si è riaperta il 1° aprile scorso dopo che la Società delle Terme 
" : aveva provveduto ad aumentare la capacità produttiva del reparto specialistico per le 
- - titure antismog», per le affezioni dell’apparato bronco-polmonare delle prime vie respi - 
statone et.della : sordità rìnogena, e si protrarrà fino al mese di diòembre. ' 

: ■Tutti i printipali Istituti Assistenziali e Previdenziali prevedono tra le . cure da loro 
JSTPgate, gitélle èffettuàbiti '(anche per le forme ginecologiche, artròreumàlìche e derma- 
' Jotogichè j : presto. leTernie di Salice. -, ,. ........ 

1/ ffutrito il-'-càìèndùHo' dèlie manifestazioni. Vi figurano, tra l’altro, 4 manifestazioni 
y equestri, mostre d’artè, .tornei di tennis, gare di pesca, un rally automobilistico, una 
esposizione canina, gare di aeromodellismo e di modellismo navale, manifestazioni di 
'musica leggerà. ■ 


La fonia Bonifacio Vili a Fiuggi. A destra: la piscina di uno stabilimento tarmala. 


Sotto la crosta di terra cal¬ 
cata ogni giorno dai nostri 
piedi, madre natura cela un 
prezioso medicamento prova¬ 
tamente capace di affrontare 
tante malattie, di dar tono e 
vigore anche al fisico più de¬ 
bilitato. Ciò non è certo un 
fatto sensazionale; già gli an¬ 
tichi romani costellarono in¬ 
fatti la loro civiltà anche di 
efficienti « tepidari » nei qua¬ 
li si immergevano fiduciosi, 
mentre schiavi ed ancelle vi 
versavano copiose brocche di 
acqua salutare. E le bottiglie 
di acqua minerale, ormai fre¬ 
quenti sii tutte le mense, ci 
rivelano, nelle loro etichette 
arricchite dalle firme di au¬ 
torevoli sanitari, che quella 
sorta di bevanda estratta dal¬ 
la terra, cura le più svariate 
infermità interessanti fegato, 
reni, epidermide. Papa Boni¬ 
facio, ci assicura addirittura 
che una certa acqua ha risol¬ 
to i suoi problemi discenden¬ 
ti da una lancinante calcolo¬ 
si poiché tr ha rotto la pietra 
dentro lo mio corpo, e fatto-, 
me orinare in gran copia ». 

L’accesso alle acque mira¬ 
colose era allora prerogativa 
di pochi: nel Medioevo, le ter¬ 
me erano al servizio dei no¬ 
bili, e, nei secoli successivi, 
la sorgente borghesia cercò a 
sua volta ambienti propri, 
raccolti e quasi intimi in cui 
dare sfogo a mondanità e as¬ 
sicurarsi, nel contempo, una... 
lunga vita. Unire, insomma, 
1'utile ai dilettevole: divertir¬ 
si e nello stesso tempo cu¬ 
rarsi. Le stazioni termali as¬ 
sunsero una struttura a ciò 
rispondente, con i ricchi im¬ 
pianti per bagni, con le opu¬ 
lente strutture alberghiere, 
teatri e roulettes. 

Le stazioni termali ricava¬ 
vano prestigio dando alle 
stampe e scrivendo sulle pa¬ 
reti dei loro alberghi, i nomi 
dei « grandi » visitatori: re e 
principi, ambasciatori, famo¬ 


se personalità dell'arte, capi¬ 
tani d'industria (immaginia¬ 
mo, poi, la fioritura di ge- 
rarclii-termali durante il fasci¬ 
smo), atleti e donne di mon¬ 
do. Anche se i tempi anda¬ 
vano mutando, le stazioni ter¬ 
mali mantenevano ostinata- 
mente la loro caratteristica di 
località per « élites », limitan¬ 
dosi a qualche contentino pa¬ 
ternalistico per decantare 
comprensione e disponibilità 
anche verso le classi povere, 
verso i lavoratori. 

Ci scappò così la legge del 
1935 che demandava alla «com¬ 
prensione» e « alla decisione 
facoltativa » degli enti previ¬ 
denziali, e segnatamente del- 
l’INPS, la assistenza termale 
a favore dei lavoratori. Dal¬ 
la Liberazione, nonostante la 
eguaglianza dei diritti per tut¬ 
ti i cittadini sancita dalla 
Costituzione (e quindi anche 
il diritto alla difesa della sa¬ 
lute), si può affermare che 
il principio della socialità dei 
termalismo non abbia fatto 
molta strada, anche se si pre¬ 
senta come l’elemento di svol¬ 
ta per il superamento della 
latente crisi delle stazioni ter¬ 
mali, che devono uscire dal 
cerchio della ristretta parte¬ 
cipazione per dischiudere il 
ventaglio delle loro prestazio¬ 
ni a tutta la collettività. 

Artigiani, piccoli albergato¬ 
ri, gestori di camere ammo¬ 
biliate, gli stessi lavoratori 
delle terme (in buona parte 
stagionali, impiegati, cioè, so¬ 
lo alcuni mesi all'anno) richie¬ 
dono anch’essi questa concre¬ 
ta apertura sociale per rivita¬ 
lizzare e dare adeguato ossi¬ 
geno alla loro attività. Ma il 
discorso più grosso, Sul « ter¬ 
malismo sociale » si lega ai 
temi di riforma sanitaria che 
animano la lotta popolare u- 
nitaria e che si incentrano 
sui problemi della prevenzio¬ 
ne e della riabilitazione, oltre 
che della cura delle malat¬ 
tie. 


La riforma sanitaria si po¬ 
ne, come problema priorita¬ 
rio, quello della salute del 
cittadino, partendo dalla con¬ 
dizione operaia nel luogo di 
lavoro, per estendersi poi al¬ 
l’ambiente esterno nel quale 
si svolge la esistenza umana. 
Ed è evidente che l’interven¬ 
to primario deve essere quel¬ 
lo preventivo sia per elimi¬ 
nare le naturali condizioni che 
provocano l’insorgere della 
malattia, sia per l’immediato 
intervento quando se ne ma¬ 
nifestano i primi sintomi. - - 

Ebbene, là scienza moderna 
ha“dimostrato che le cure ter-- 
mali sono particolarmente ef¬ 
ficaci proprio come strumento 
preventivo, all’insorgere cioè 
di una infinità di malattie, 
una parte delle quali sono 
provocate daU’ambiente di la¬ 


voro (ritmi, rumori, inquina¬ 
menti, intossicazione delle vie 
respiratorie, urinarie, epati¬ 
che e della pelle). Sono ma¬ 
lattie che, se non curate tem¬ 
pestivamente, sfociano in sta¬ 
ti di grave debilitazione fisi¬ 
ca e sono causa, magari, di 
licenziamento o di punizione, 
da parte del padrone, per «in¬ 
capacità». assenteismo, scar¬ 
so rendimento del lavoratore 
colpito. • 

Il termalismo sociale si po¬ 
ne quindi come elemento di 
basilare portata sociale, nel 
senso che tuttj • lavoratori 
che ne abbisognano, 'devono 
gratuitamente usufruire della 
cura termale, senza dover ri¬ 
nunciare alle ferie, senza a- 
spettare che il male sia ir¬ 
reparabile o quasi, senza at¬ 
tendere la benevolenza discri- 
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RIVIERA di Romagna 
BELLARIA 
e IGEA MARINA 

con le loro meravigliose spiagge 
vi attendono 




termale ed Abano. 


Ugnano Sabbiadoro: 

potete cominciare a sognarla ora 



pregustando la gioia di trascorrervi indimenticabili vacanze. 
Poi la sua estate, da maggio a settembre, sarà vostre 
e vi accoglierà con il calore del sole e l’oro della sabbia 
il verde intatto di silenzioso pinete e il mare più azzurro: 
ospitalità squisita in accoglienti villini, pensioni e alberghi. 

Chiodato por tempo informazioni a: 

Azienda Autonoma di F oggia mo 
33054 - Ugnano Sabbiadoro fUD) 
tal. 71*21 



• cura da! Comuna di Ugnano Sabbiadoro 


minante delle mutue che cer¬ 
cano di alleviare le loro crisi 
finanziarie agendo soprattutto 
anche sulla contrazione del 
termalismo. L’INAM, l’ENPAS, 
l’INADEL, che sono i più 
grandi enti mutualistici italia¬ 
ni e che « assicurano » mi¬ 
lioni e milioni di lavoratori, 
inviano alle cure termali solo 
lo 0,21 per cento dei loro 
iscritti (INAM), il 2,97 per 
cento (ENPAS) e 1*1,42 per 
cento (INADEL). A sua volta, 
l’INPS invia ogni anno alle 
terme poco più di cinquanta¬ 
mila lavoratori italiani su de¬ 
cine di milioni di assistiti (in 
gran parte pensionati), pur 
gestendo direttamente, la 
stessa INPS, anche alcuni sta¬ 
bilimenti termali. 

I lavoratori tagliati fuori e 
che possono permettersi di 
effettuare le cure a loro spe- ; 
se, sono Sicuramente una per¬ 
centuale non elevata. Da tut¬ 
to questo si deduce che chi 
ha fino ad oggi beneficiato 
delle cure termali, sono le 
classi più abbienti. Ecco co¬ 
me emerge il diretto ; legame 
tra termalismo e riforma sa¬ 
nitaria, la quale non sarebbe 
completa se nell’erogare l’as¬ 
sistenza al cittadino non pre¬ 
vedesse anche la cura gratui¬ 
ta presso le terme, che van¬ 
no considerate non come en¬ 
ti preposti allo sviluppo del 
turismo, ma come centri di 
cura al servizio del cittadi¬ 
no. Centri che, mentre ope¬ 
rano a salvaguardare — come 
struttura del nuovo servizio 
sanitario nazionale — la sa¬ 
lute della collettività, contri¬ 
buiscano anche allo sviluppo 
economico delle località in 
cui sono ubicati e nello stesso 
quadrante nazionale. 

La funzione sociale delle 
cure termali gratuite impone 
quindi una revisione generale 
degli attuali indirizzi delle ge¬ 
stioni dei centri termali, pub¬ 
blici o privati, che non pos¬ 
sono perseguire finalità di 
profitto, ma devono assolvere 
ad un servizio di sicurezza 
sociale. In questo ambito, si 
deve considerare la efficien¬ 
ze del decentramento regio¬ 
nale, dando alle Regioni (co¬ 
me da art. 117 della Costitu¬ 
zione) poteri tali da supera¬ 
re lo EAGAT (il burocratiz¬ 
zato ente di Stato che sovra- 
intende alla gestione del set¬ 
tore termale in Italia). L’En¬ 
te Regione deve divenire il 
proprietario delle fonti, il 
gestore e il proprietario del¬ 
le attrezzature di fruizione, e 
si deve giungere comunque a 
forme di gestione democrati¬ 
che e decentrate, prevedendo 
anche il passaggio delle ter¬ 
me private al controllo pub¬ 
blico. In questa nuova con¬ 
cezione del termalismo socia¬ 
le. le cure termali devono es¬ 
sere considerate periodi di 
malattia a tutti gli effetti, co¬ 
minciando, fin da ora, a ga¬ 
rantire le spese di viaggio per 
i curandi ed elevando le quo¬ 
te di rimborso, per giungere 
sollecitamente al servizio cu¬ 
rativo sn’atuito. . 

E’ evidente che una simile 
impostazione si scontra con¬ 
tro rocciosi interessi favoriti 
dalla politica governativa; co¬ 
me gli interessi del monopo¬ 
li farmaceutici che sfornano 
migliaia di prodotti a diver¬ 
sa etichetta ma per un me¬ 
desimo impiego, e che sono 
favoriti dalla facile assistenza 
mutualistica c della pillola ». I 
concetti fondamentali delle 
Unità Sanitarie Locali (pro¬ 
dromi della riforma sanita¬ 
ria) e le lotte del lavoratori 
termali contro la prestazione 
stagionale, per assicurare la 
occupazione a tutti e per tut¬ 
to l’anno, sono fattori che si 
inseriscono organicamente nel 
contesto del termalismo so¬ 
ciale, affinché si affermi una 
struttura' per cui l’uomo pos¬ 
sa beneficiare di quella pre¬ 
ziosa risorsa che, come st è 
detto, la natura ci offre a 
portata di mano, a due passi 
da càsa. - 

0. m. 


ARTRITI - REUMATISMI - ARTROSI 

NEVRALGIE, SCIATICA, FRATTURE, LUSSAZIONI E CONTUSIONI 

si curano con i famosi fanghi di 


ABANO TERME I 


.-..la -piò frequentata stazione- fangoterapica del mondo ‘7- : V 'V. ;./' 

a 9 km da Padova - a 40 da Venezia - al piede dei Colli Euganei 

80 ALBERGHI TERMALI (tutti con cure interne) 

85 PISCINE COPERTE E ALL'APERTO 

PERSONALE SPECIALIZZATO E SANITARIO IN OGNI ALBERGO TERMALE 

/ 

Per informazioni: ASSOCIAZIONE ALBERGATORI TERMALI - ABANO TERME (PADOVA) • Telefono (049) (6.91.52 
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Spa (gruppo IRI) ; ~ 



Duemila chilometri di autostrade (RI, 
spina dorsale dell'intero sistema auto- 
stradale italiano, percorrono l'Italia 
da nord a sud. Dalle frontiere alpine 
alle assolate spiagge del mezzogiorno : 
uomini e merci viaggiano in ug unico 
continuo nastro autostradale. Un si¬ 
stema integrato di comunicazioni che 
accorcia le distanze - della penisola <’ 
facilitando gli scambi e le conoscenze 
per una sempre migliore utilizzazione 
delle risorse economiche, sociali e 
. turistiche. 




























































SPECIALE TURISMO 


venerdì 4 maggio 1973 / l’Unità 


Un denso calendario di manifestazioni per accogliere degnamente le centinaia di migliaia di ospiti italiani e stranieri 
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Cattolica: 

« Grangiallo » 
gastronomia 
e uri pizzico 
di Dante 


Con tre chilometri di are- j 
nile vellutato, dolcemente de- I 
gradante in un mare estre- i 
inamente pulito, con oltre 400 j 
fra moderni alberghi e pen- i 


sioni. Cattolica si propone co¬ 
me una stazione turistica di 
rinomanza intemazionale, col¬ 
legata - direttamente con le 
più moderne e rapide vie di 
comunicazione ferroviarie, au¬ 
tomobilistiche e aree . :i - .' 

« Tuffatevi in un mare' pu¬ 
lito e pieno di sole »: questo 
lo slogan di questa cittadina 
romagnola che rispetto alle 
altre sta acquisendo un suo 
deciso carattere. Cattolica, più 
volte definita la « Capitale 
della Gastronomia Romagno¬ 
la » sia per la notorietà ed 
alto livello della sua cucina 



r ^ * 

& I- 



tei 




cultura 
e sport 



marinara sia per le prestigio¬ 
se iniziative e manifestazioni 
nel settore dell’eno-gastrono- 
mia, lancia quest’anno (dal 29 
maggio al 3 giugno» la setti¬ 
mana del « tuttogiallo ». Si 
; tratta di' un Premio « Gran- 
giallo Città di Cattòlica » (tet- 
; teratura-TV-Cinema) destinato 
al miglior soggetto poliziesco. 
Accanto ad una giuria di ad¬ 
detti ai lavori ne è prevista 
un’altra composta di 30 al¬ 
bergatori. . 

E’ una manifestazione di 
prestigio, che non manche¬ 
rà di attrarre su Cattolica la 
attenzione dei giallisti (che 
sono tanti» o non giallisti. Ai 
giallisti o non giallisti è de¬ 
stinata comunaue la ricchezza 
della locale gastronomia. 

Interessanti passeggiate pos¬ 
sono farsi nei dintorni di 
Cattolica. Meta suggestiva è 
quella del vicino castello di 
Gradara che ricorda il tragi¬ 
co amore di Paolo e France¬ 
sca cantato da Dante. 


Riccione: 

‘,U •• . ^ 

« settimane 
al mare» 


Innanzitutto le « settimane 
al mare ». Fissate nel perio¬ 
do più felice (dal 12 maggio 
al 9 giugno e dall'8 al 29 set¬ 
tembre» le «settimane al ma¬ 
re » si presentano come com¬ 
binazioni ■ estremamente van¬ 
taggiose: ad un prezzo agevo¬ 
le si ha diritto, oltre alle pre¬ 
stazioni alberghiere, a tutta 
una serie di servizi supple¬ 
mentari che vanno dall’uso 
gratuito di cabina e brandi¬ 
na in spiaggia, al libero in¬ 
gresso aH'aquarium dei del¬ 
fini, ad una escursione in ma¬ 
re. all’ingresso a Fiabilandia 
(la Disneyland italiana), al 
libero ingresso a manifesta¬ 
zioni folkloristiche, alla sera¬ 
ta in un nieht. 

Per la stagione 1973, Riccio¬ 
ne ha in cantiere un nutrito 
programma di manifestazioni. 
Si parte con la Rassegna del- 
l’hobby (22 aprile - fi maggio) 
curiosa fiera dei passatempi, 
si procede con il Premio Ric¬ 
cione del Dramma (16 giu¬ 
gno) importarne appuntamen¬ 
to culturale, tocca poi alla Fie¬ 
ra Internazionale del Franco¬ 
bollo !23-28 agosto), il 30 ago¬ 
sto prende il via la 19; mara¬ 
tona adriatica di nuoto, in 
settembre infine Riccione o- 
spita il 23 • raduno numisma- 


; tino. E fra una manifestuzio- 
, ne e l’altra si inseriscono ga- 
| re veliche, meeting di tennis, 
! ecc - 

Bella ed elegante com’è, 
Riccione sarà dal 20 al 24 
maggio la « città della bellez¬ 
za ». In tale occasione con- 
tergeranno sulla «perla ver¬ 
de » in fitta schiera una gran 
! quantità di visagisti, parruc¬ 
chieri, creatori di moda. Per 
4 giorni Riccione sarà al cen¬ 
tro dell'attenzione di ogni 
I donna italiana. 


Concorsi 
tornei e 
sagre a 
Misano 
Adriatico 

..A 1 „ , * * 

Misano Adriatico: quattro 
] chilometri di spiaggia di fron- 
; te ad una mare pulito. Non 
j è solo la spiaggia di chi cer- 
l ca la tranquillità e il riposo 
i ma anche di • coloro che in¬ 


tendono cogliere nella vacan¬ 
za i momenti di vita in cam¬ 
pagna, di sport e di folklore. 

Molte le manifestazioni in 
cantiere per la stagione ”73: 
una notevole festa del mare 
il 14 luglio, un importante 
concorso di pittura dal 16 al 
22 luglio, la 3* Sagra del me¬ 
lone il 5 agosto, la festa del¬ 
l’ospitalità dall’8 al 15 agosto 
con tornei di tennis, concer¬ 
to musicale, fuochi artificiali, 
e la festa della collina il 26 
agosto. 

Oltre a queste manifestazio¬ 
ni, allietano il soggiorno mi- 
sanese vari dancings, ristoran¬ 
ti tipici, impianti sportivi. 
Fra questi il nuovissimo au¬ 
todromo di Santa Monica, a- 
bilitato a competizioni mo¬ 
toristiche di ogni categoria. 
Misano dispone inoltre dello 
efficiente. porticciolo turistico 
di « Portoverde », capace di 
ospitare : oltre 1000 imbarca¬ 
zioni da diporto. 

Data la sua posizione cen¬ 
trale, Misano Adriatico è un 
ideale punto di partenza per 
escursioni nelle località sto¬ 
riche dell'entroterra: San Ma¬ 
rino, . Urbino, San Leo, Gra¬ 
dara, Santa rcangelo. 


Concorso a Cervia-Milano Marittima 


Riccione, definita « la perla 
verde dell’Adriatico » per via 
della lussureggiante vegeta¬ 
zione che la distingue, qualifi¬ 
ca chi la sceglie come luogo 
di vacanze. Con una spiaggia 
lunga 6 km ed un mare reso 
pulito da un efficiente im¬ 
pianto di depurazione, Riccio¬ 
ne è una raffinata stazione 
balnearz. I suoi night, le sue 
panoramiche colline, i suoi 
viali agevoli per le passeggia¬ 
te e lo shopping, la sua sta¬ 
zione termale, danno di Ric¬ 
cione l’immagine di una città 
elegante. 

Notevoli le iniziative che 
Riccione propone agli ospiti. 


IL «MAGGIO IN FIORE» 


La costa verde dell’Adria¬ 
tico rappresenta, per la qua¬ 
lificata attrezzatura alberghie¬ 
ra. per il verde della secolare 
pineta e per le importanti in¬ 
frastrutture esistenti, una del¬ 
le piti moderne e qualificate 
spiagge, ormai famosa in <» 
gni parte d’Europa. 

Cervia-Milano Marittima e 
Pinarella vantano infatti una 
attrezzatura alberghiera di 
primissimo ordine, non solo 
per i fino esercizi ma soprat- 


tempo di ferie 


tempo di mare 






fa spiaggia della Riviera di Romagna vi attende 

Tre chilometri di finissima spiaggia dove le acque del più bel mare d’Italia lambiscono le ridenti colline 
della Romagna - Ottimi alberghi e pensioni, appartamenti e camere d’affitto, ville al mare e in collina, 
per un soggiorno tranquillo, salutare ed economico, ma non privo di interessi anche per il turista più 
raffinato ed esigente Manifestazioni sportive, mondane e folcloristiche per l’intero arco stagionale - Centro 
intemazionale di Yachting (Portoverde) - Autodromo « Santamonica » abilitato per gare motoristiche di 
ogni categoria - Pista Go-Kart - Galoppatoi - Campi di tennis - Baby Golf • Pattinaggio, ecc. - Collegamenti 
stradali, autostradali, ferroviari con le principali città d’Italia. 

Por informazioni: AZIENDA DI SOGGIORNO - 46046 Misano Adriatico - Telefono 615.520 

Pubblici!* a cura rieH’AmmlniiIraziona Comunale di Milano Adriatico 


tutto per la modernità delle 
costruzioni stesse. - all'avan¬ 
guardia della tecnica più evo¬ 
luta. Ha il meriti» indiscusso 
di avere rispettato l’aspetto 
naturale, lasciando un ampio 
respiro tra una distruzione e 
l’altra. Sorge nel mezzo di 
una lussureggiante e vasta pi¬ 
neta in cui pini eternamente 
verdi si confondono con le 
ville e i ritrovi che si amal¬ 
gamano in un unico incon¬ 
fondibile paesaggio. 

A questo complesso si ag¬ 
giunge una delle più impor¬ 
tanti infrastrutture: lo stabi¬ 
limento termale. Costruito in 
mezzo alla Pineta, occupa un 
vasto edificio di elegante stile 
architettonico ed è conside¬ 
rato uno dei più moderni 
complessi esistenti. Suddivisi 
in modo conveniente si tro¬ 
vano reparti per fangature, 
bagni, irrigazioni, inalazioni, 
aerosol. 

Attiguo a questo importan¬ 
tissimo complesso, si trova, 
su una vastissima area pine¬ 
tale completamente recintata, 
il « parco naturale » di Cervia- 
Milano Marittima. Vi si tro¬ 
vano uccelli acquatici delle 
varie speci, oltre ai cervi e 
ai daini, ecc. 

Da diversi anni, primo nella 
riviera adriatica, funziona un 
modernissimo impianto di de¬ 
purazione, il quale ovviando ad 
uno dei più preoccupanti pro¬ 
blemi, l’inquinamento delle 
acque, garantisce alla nume¬ 
rosa clientela che da ogni 
parte proviene, un mare pu¬ 
lito. 

A conferma poi della sen¬ 
sibilità che l’amministrazione 
comunale di Cervia dimostra 
per la soluzione dei tanti pro¬ 
blemi che Investono 11 setto¬ 
re del turismo, sarà fra breve 
dato corso alla costruzione di - 
un nuovo porto, una realizza¬ 
zione anche questa concepita 


' secondo i dettami delle tecni- 
j che più avanzate e che per- 
i metterà di ovviare ad uq’gltra 
ormai inderogabile necessità: 
! gli approdi per barche da di¬ 
porto. - 

A Cervia-Milano Marittima 
vengono organizzate durante il 
periodo estivo diverse manife- 
I stazioni ad alto livello, sia 
culturale che sportivo. Par- 
I ticolannente da evidenziare, 
• per gli scopi altamente educa¬ 
tivi e promozionali che si pre¬ 
figge. è il « Maggio in fiore ». 

E’ questa una manifestazio¬ 
ne che attraverso un bando 
di concorso estende la parte¬ 
cipazione a diverse ammini¬ 
strazioni deile maggiori città 
italiane ed estere, chiamale ad 
allestire a Cervia-Milano Ma¬ 
rittima aiuole fiorite. 


HOTEL 

ADRIATICO 

BELLARIA 
Telefono 44.125 

Camere con balcone e servirlo 
privato - 50 metri mare - Grande 
parco . Garage 

INTERPELLATECI ! ! ! 


AUSANO MARE 

LOCALITÀ* BRASILE 

PENSIONE ESEDRA 

TELEFONO IIJI» 

Vicina mare. Camera con-senxa str¬ 
abi, belceni. Givano - Settembre 
1VS0/31M . 1-15 Lutilo 39M/2S9Q 
1S-3I Loffi* 7m/wm . t-30 A«osto 
MOO/nm . 31-31 Aaosto 3390/3500 
tolto compreso. Gelitene proprietario. 


RIVIERA IDIimiM 


mimivi IH 



Pintori 


Alberghi di tutte le categorie, piscine, minigolf, night club, attrezza¬ 
ture sportive • Centro della gastronomia romagnola : 

Per informazioni rivolgersi alla 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - Telefono 96.33.41 

Pubblicità a cura dell'Assessorato al 
Turismo del Comune di Cattolica 


Castel S. Pietro Terme 

BOLOGNA 

Borgo antico che ebbe splendida vita nel medioevo, concentra ora attività ed 
efficiente attrezzatura turistico-ricettiva. La prima volta ci si viene per trascor¬ 
rere qualche ora, ma come ci si mette piede non si vorrebbe più ripartire; merito 
delle efficaci cure termali o dell’incantevole vallata del Sillaro? Delle scorpacciate 
gastronomiche o dell’acqua « Fonte Fegatella »? 

Difficile a dirlo. Si sa però di certo che noi CASTELLANI e VAZIENDA DI CURA 
siamo pronti a prospettare ed offrire il « MEGLIO». 

Naturalmente abbiamo anche pensato a tutto ciò che può rendere piacevole una 
cura o un soggiorno. Shopping - Cinema - Dancing - Equitazione - Tennis - Pesca 
Sportiva - Ristoranti e Trattorie tipiche. 

Tutto questo è per Voi, per la Vostra salute, per le Vostre ore di svago, per un 
soggiorno felice. 

A tura d“l Cciv.ur.e di Castel S. Pietro e dell'Aiienda di Cura 
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UfficiO informazioni: VIALE ROMA, 1 - TELEFONO (051) 941.497 

Azienda Autonoma di Cura e Soggiorno: Viale Terme, 150 - Tel. (051) 941.457 


SETTIMANE 
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GRATIS ? 


ptFV> 


MIPS* 


Beh, proprio gratuite, no! Ma sono gratuite molte cose: 
i servizi alla spiaggia (lettino e cabina), le varie mani¬ 
festazioni folcloristiche in programma (per esempio 
« La Rustida » con vino e pesce gratuiti per tutti); puoi 
farti una gita in motonave senza spendere una lira; i 
tuoi bambini possono andare all'Acquarium dei delfini o 
al parco divertimenti Fiabilandia gratuitamente e tu 
passare una serata in un dancing o in un night senza 
pagare il conto! E non è tutto: fa un pensierino su 
questi prezzi di pensione completa sempre con sistema¬ 
zione in camere con servizi privati e sempre tutto com¬ 
preso (anche la benedetta IVA): per 7 giorni di pensione 
completa alberghi e pensioni Gruppo H L. 16.000; Grup¬ 
po G L. 19.500; Gruppo F L. 23.000; Gruppo E L. 26.500; 
Gruppo D L. 30.000; Gruppo C L. 33.500; Gruppo B 
L. 37.000; Gruppo A L. 42.000. Vuoi sapere a quale 
gruppo aggregarti? E' semplice, scrivi subito alla: AZIEN¬ 
DA DI SOGGIORNO - 47036 RICCIONE - Telefono 
(0541) 41.047. 
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SPECIALE TURISMO 


Traffici, commercio e industria non offuscano il volto «diverso» della regione 


Non si parte da zero: Il turismo « pesa » già nell'economia con un latturato di 300 miliardi l'anno 

\ 

Alla scoperta della Lombardia 

Conversazione con l'assessore regionale Renato Tacconi • Come sfruttare pienamente le possibilità che offrono città, fiumi, laghi, 
montagne, vallate - Il turismo come antidoto alla degradazione economica di numerose zone • La scelta della asocialità» 


Preziose testimonianze di storia e d'arte 

Si contano a decine 
le città-monumento 


Il turismo come occasione per riscopri¬ 
re le città lombarde, la loro storia, la lo¬ 
ro dimensione artistica e culturale: an¬ 
che la Lombardia è in grado di offrire 
irn patrimonio di opere monumentali, di 
ambienti, di attestazioni artistiche di 
grande prestigio. 

Mantova, Bergamo, Pavia, Como, Cre¬ 
mona. Vigevano, Sabbioneta, Crema, no¬ 
mi in fila di città grandi e piccole, piene 
del fascino di antica capitale carica di 
storia come Mantova o Pavia, testimoni 
comunque di un passato pieno di vita 
tutte le altre. 

Mantova, la Mantova del Gonzaga e del 
Mantegna, la città dove hanno operato 
mirabilmente Leon Battista Alberti e il 
Pisanello, è un miracolo artistico che 
sorge in mezzo alla pianura, in riva ai 
laghi formati dal Mincio in un paesaggio 
fantastico. Bergamo, con la città alta, 
bellissima, gelosamente Isolata, difende 
mirabili capolavori. C’è Pavia che scopri 
strada per strada, palazzo accanto a pa¬ 
lazzo, Pavia affollata di testimonianze di 
un oassato rii grandissima civiltà. Pavia 
medioevale, Pavia rinascimentale e sette¬ 
centesca. Un tuffo nel passato fai anche 
dentro la città murata di Como, che con 
pazienza il Comune sta riportando alia 
luce e a nuova vita e sotto la crosta nuo¬ 
va del palazzi appare ora il monumento 
antico, le vecchie strade strette diven¬ 
tano itinerari d'arte, una sorpresa dav¬ 
vero per chi non conosce questa città 
che ha finora legato il suo nome a pochi 
monumenti o al lago. 

Ma cento e cento città e paesi fanno 


preziosa questa Lombardia: Vigevano e 
Crema e Sabbioneta e ancora i monu¬ 
menti e le piazze antiche di Lodi, di 
Abblategrasso. 

E fanno la Lombardia terra d’arte le 
centinaia di castelli sparsi ovunque: nel¬ 
la Lomelllna longobarda, nell'Oltrepò, nel¬ 
la pianura di Milano. Castelli ed abba¬ 
zie antiche, miracolosamente Intatti ta¬ 
lora, meta della gita d’un giorno per un 
tuffo in un passato pieno al fascino. 

Ma per un giorno, per poche ore non 
si può ignorare Galliano, e Clvate, e Ca- 
stelseprlo Gravedona o la Certosa e le 
ville lungo i Navigli, le ville splendide 
del laghi: è in Lombardia, è qui, la più 
certa testimonianza del medioevo del 
Nord, è qui la testimonianza della fierez¬ 
za antica dei lombardi, delle origini della 
storia che ha fatto grande questa Re¬ 
gione. 

E poi c’è Milano, la «paradossale» Mi¬ 
lano; chi può dire di conoscere davvero 
Milano? Il duomo, il Castello, le Grazie, 
la Fiera e il traffico sotto i grattacieli, 
ma Milano è anche altro; Milano è da 
scoprire con pazienza; Milano ha un'ani¬ 
ma intatta, bellissima che nessuno per 
fortuna è ancora riuscito a strapparle: la 
città difende se stessa negli antichi quar¬ 
tieri popolari di porta Ticinese, di porta 
Genova, al Garibaldi. C’è la Milano dei 
navigli e della darsena, dei vecchi « tra 
ni » e i milanesi veri, la sera, nascosti 
nel cortili della Ripa o dell’alzaia; c’è 
Milano dai palazzi ricchi di preziosi giar¬ 
dini ancora nel centro, nelle strade si¬ 
lenziose ed eleganti. Una Milano indimen¬ 
ticabile. 


Milioni, ogni anno, i visitatori 

L’intatto fascino della 
Lombardia dèi laghi 


E’ fin troppo facile ci¬ 
tare Stendhal e Goethe, 
parlare del Foscolo e di 
Bellini, delle descrizioni 
incantate dei viaggiatori di 
un tempo per offrire oggi 
ai turisti la Lombardi* 
dei laghi. 

Un fascino intatto da se¬ 
coli; un paesaggio che ha 
conservato la propria ge¬ 
nuina bellezza per le mi¬ 
gliaia di gitanti della do¬ 
menica, per le folle dei 
campeggiatori, come per il 
turista di lusso che cer¬ 
ca atmosfere d’un tempo 
nei grandi hotel della 
« belle époque ». 

Li vediamo, di festa, in 
fila 1 per chilometri, den¬ 
tro le macchine rasentan¬ 
ti i muri delle strette 
strade della costa, ad a- 
spettare il momento di 
scendere giù. a bearsi del 
posto, della bellezza strug¬ 
gente dei monti e del la¬ 
go. dell’azzurro e del ver¬ 
de dell’acqua, dell’elegan¬ 
za delle ville principesche 
e dei paesini lungo le co¬ 


ste piene dei colori dei 
fiori; gente che ci viene 
sempre, perché il lago, 
quei monti, quell’aria, quei 
colori sono « diversi ». 

Si contano a migliaia, 
nei giorni di festa, sui la¬ 
ghi, ma senza la kermesse 
volgare del frastuoni e del¬ 
lo sporco; la dimensione è 
un’altra, è quella che dà 
la vita e il ritmo della 
gente che cl abita, tenaci 
lavoratori, gente sicura e 
schietta. 

Il lago è ancora la me¬ 
ta dei turisti oggi, per u- 
na vacanza di sogno, e sul 
lago hai ancora da sco¬ 
prire l’angolo deserto, il 

{ >aese dal fascino antico, 
1 «erotto» e la sua gen¬ 
te. Hai da scoprire anco¬ 
ra per le possibilità di 
svago che offre il lago: 
per la gita In battello, per 
lo sci nautico, per anda¬ 
re in barca e per far cam¬ 
peggio in riva all’acqua, in 
mezzo ai boschi. Il lago, 
per assaggiare l’atmosfe¬ 
ra d’altri tempi negli al¬ 


berghi famosi. Dappertut¬ 
to ottime le attrezzature 
anche del più modesti e- 
sercizl che offrono a prez¬ 
zi assolutamente di con¬ 
correnza un trattamento 
buonissimo. 

I laghi sono uno del pi¬ 
lastri portanti del turismo 
lombardo, e hanno anco¬ 
ra molto da dare; la Re¬ 
gione pensa di potenziare 
e di valorizzare questo pa¬ 
trimonio, di fare più du¬ 
raturi e continui 1 lega¬ 
mi con il turista, di fa¬ 
vorire nuove iniziative che 
vengano incontro alle esi¬ 
genze di questi milioni di 
persone che, ogni anno, li 

£ referiscono; è una scel- 
i anche per 1 laghi, per¬ 
ché trovino nuova vita e, 
conservando la propria ge¬ 
nuinità, si aprano al nuo¬ 
vo, superando il logoro, 
sbagliato dualismo, turi¬ 
smo d’élite-turismo di mas¬ 
sa. che rischia di paraliz¬ 
zare ogni costruttivo di¬ 
battito sul futuro turisti- 
, co dei lagni. 


Iniziative per valorizzare tingente patrimonio 

Parchi sui fiumi 
per vacanze di massa 


La Lombardia, o meglio la Padania, è 
terra di acque e di fiumi. Fiumi grandi 
e noti come il Po, l’Adda, il Ticino e fiu¬ 
mi più piccoli e sconosciuti, o torrenti 
che precipitano dalle valli alpine, o an¬ 
cora sorgènti che hanno fatto e fanno an¬ 
cora fertile la terra. 

Da sempre i lombardi hanno cercato 
sulla riva dei loro fiumi il fresco d’esta¬ 
te, la tranquillità della pesca, il diverti¬ 
mento della barca, la gaiezza del giochi. 
Ogni domenica, ogni festa si ripete la mi¬ 
grazione antica verso i fiumi che diven¬ 
tano cosi meta di un turismo spontaneo 
di fine settimana per famiglie intere che 
trovano qui la possibilità di Impiegare 
piacevolmente e a poco prezzo il proprio 
tempo libero, sicuri di trovare un’occu- 

E azione ed uno spazio per ognuno, barn- 
ino, ragazzo, uomo. 

Sono centinaia di migliala 1 turisti del¬ 
la domenica che vanno sul Ticino, sul- 
l’Adda, sul Po e la misura precisa di 
quanta gente passa U proprio tempo li¬ 
bero in riva ad un fiume si è avuta 
l’estate scorsa, quando, a causa dell’inqui¬ 
namento, sono stati proibiti temporanea¬ 
mente i bagni nel Ticino a Pavia. Vi fu 
un vero e proprio sollevamento, una pro¬ 
testa che si espresse In varie forme e che 
riuscì ad investire un numero impensato 
di persone. 

E proprio facendo leva su queste for¬ 
ze che occorre oggi non solo salvare I fiu¬ 
mi lombardi ed impedire che vengano uc¬ 
cisi dall’inquinamento ma far avanzare 
una nuova politica di salvaguardia atti¬ 
va, che si basi sullo sviluppo della fun¬ 
zione sociale del fiumi, sulla creazione di 
parchi a disposizione del pubblico. Pro¬ 
prio nei mesi scorsi è stata insediata una 
commissione speciale del Consiglio regio¬ 
nale che sta studiando questo problema 
con una serie di incontri con enti, asso¬ 
ciazioni, tecnici; l'obiettivo è quello di fa¬ 
re dei fiumi lombardi una grande riser¬ 
va naturale aperta a tutti. . 


Con la creazione dei parchi pubblici, 1 
fiumi della Lombardia potranno divenire 
meta del turismo non solo di fine setti¬ 
mana, ma di un truismo più esteso sia 
per la quantità di giorni, sia perchè 
potrebbero qui trascorrere le proprie fe¬ 
rie anche turisti di altre regioni italiane 
e di altre nazioni. 

Si tratta naturalmente di dare vita a 
parchi fluviali di adeguate proporzioni, 
aperti al pubblico e dotati di strutture 
capaci di offrire ai turisti motivi di sva- 

! ;o a bassi costi. In questa opera il ruo- 
o che deve svolgere la Regione Lombar¬ 
dia in accordo con gli Enti locali inte¬ 
ressati e le organizzazioni democratiche è 
essenziale. Valorizzazione dei fiumi è di¬ 
re battaglia contro l’inquinamento, è dire 
no alla speculazione che distrugge le ri¬ 
ve e gli ambienti, è un no alle cave di 
sabbia, no agli scarichi dei veleni, no al 
prelievo indiscriminato dell’acqua. La 
battaglia in Lombardia è aperta: le for¬ 
ze regionaliste. mentre infuriava la po¬ 
lemica sul parco del Ticino hanno saputo 
scegliere responsabilmente la strada giu¬ 
sta con l’insediamento e il lavoro della 
commissione soeciale. 

Si tratta certo di intervenire sul grandi 
fiumi sfruttando la forza e le idee che in 
questi anni si sono sviluppate, ma oc¬ 
corre anche intervenire con iniziative de¬ 
cise anche per salvaguardare i fiumi mi¬ 
nori e per sviluppare il turismo, sfruttan¬ 
do i meravigliosi corsi d’acqua di dimen¬ 
sioni più piccole di cui è ricca la Lom¬ 
bardia. 

Un’adeguata valorizzazione del Lambro 
e quindi della Brianza comasca e milane¬ 
se, del Brembo e del Serio con le valli 
bergamasche, deil’Oglio e di tanti altri 
fiumi rappresenta indubbiamente un con¬ 
tributo notevole all'incremento dei turi¬ 
smo in una regione che ha saputo trovare 
nelle sue acque l’elemento della propria 
prosperità. ; . - . . ,* • 


E’ una regione turistica la Lombardia? Certo, i più conoscono 
la nostra terra solo per 1 suoi traffici, per il commercio, per 
l’industria. ma già ora esiste anche un volto turistico di 
tutto rispetto e il turismo è una componente di non po¬ 
co peso nell’economia lombarda, con un fatturato di 300 mi¬ 
liardi l'anno, con migliaia di addetti nel servizi, con milioni 
di presenze, ogni anno, di turisti stranieri e italiani. Ma il di¬ 
scorso ora è già un altro: quello di sfruttare le grandi possi¬ 
bilità che la nostra regione 


riserva proprio al turismo; 
una Lombardia tutta da sco¬ 
prire e da valorizzare. 

Ma bisogna cominciare tut¬ 
to dall'inizio, è un lavoro nuo¬ 
vo, da inventare. E questo è 
il compito che si è prefisso 
l’assessorato regionale al Tu¬ 
rismo, che sta affrontando il 
discorso con mille idee e 
iniziative. 

Il punto di partenza è la 
convinzione che si può anda¬ 
re più in là, che si tratta di 
esaltare al massimo le poten¬ 
zialità che già si offrono. 

« Rimani in Lombardia e il 
tempo non ti baita più», è 
lo slogan che informa l’atti¬ 
vità dell’assessorato di cui cl 


da affiancare alla fonte di red¬ 
dito tradizionale rappresenta¬ 
ta da un’agricoltura in crisi. 

I fondi a disposizione, ci 
dice Tacconi, non sono mol¬ 
ti; per il 1973, l’assessorato 
al Turismo della Regione ha 
stanziato ■ 500 milioni per lo 
ammodernamento delle attrez¬ 
zature alberghiere e un mi¬ 
liardo e mezzo per le infra¬ 
strutture turistiche; si calco¬ 
la che questo stanziamento 
possa mettere in moto un 
« giro » di trenta miliardi di 
lire come conseguenza di al¬ 
tri investimenti. 

' Ci sono stanziamenti ' per 
la propaganda, per il funzio¬ 
namento degli enti provincia¬ 
li del turismo, delle Fro-loco. 
le aziende di soggiorno; ci 
sono stanziamenti per manlfe- 
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Una stupenda visione dei Lago di Como: l’itola Comaclna e la Punta del Balblanello. 


Giunta*reffioitìl^^asseMOfa 1 fondi sono limitati 0 men- I Iniziativa dell'Assessorato regionale 


Giunta regionale e assessore 
al Turismo, Renato Tacconi. 
La permanenza in Lombar- 


I fondi sono limitati men¬ 
tre si continua a fare i conti 
con una legislazione inadegua¬ 
ta, vecchia; con una struttura 


dia del turista è oggi limitata burocratica (rappresentata pei 

nel tempo, è un turismo da esempio dagli EPT) che ha 

vacanza breve che fonda le assolutamente bisogno di es¬ 
proprio ’ fortune soprattutto asre profondamente rinnova- 

sui vastissimi movimenti in- 

terni della regione, 1 week- L'assessorato sta redigen- 

end, per intendersi, con la , un P ian ° di sviluppo del 
f turismo e il consiglio discu- 

fuga dalle grandi città, da t er à presto le leggi che l'as- 

Miiano soprattutto, verso ' le sessorato ha predisposto in 

località tradizionali della vii- materia, 

leggiatura. Uh ( turismo che Tutto è pronto per II pros¬ 
nelle sue voci contempla il almo anno. La Lombardia al 

viaggio d’affari alla Fiera sta muovendo con coraggio 

Campionaria, e che vuoi di- con scelte nuove: le due inizia¬ 
re, al limite, anche la visita tive, per esemplo, della « car- 

ai parenti immigrati - g SJjg^VcJ? riferii 

Ma ancora, sono le cifre mo in Questa stessa pagina — 

che ci vengono in aiuto e sono un esempio tangibile 

Tacconi ricorda che sono 1 del nuovo che si vuole co¬ 
lombardi che concorrono al- atruire. 

l’fil per cento alla formazlo- La ricerca, ha detto Tacco¬ 
ne della massa delie presen- ni, dei contatti con le orga- 

ze nella regione! Questi stes- nizzazionl turistiche, oppure 

si lombardi che concorrono quelle con le organizzazioni 


Durerà 

«Carta 


un anno la 
di benvenuto» 


poi in modo massiccio ad in* sindacali per promuovere nel- 


crementare il turismo nelle 
altre regioni italiane. - . - 

La Lombardia ha bisogno 
di dimensioni nuove per il 
suo turismo; deve riuscire ad 
aprirsi ed affrontare le esi¬ 
genze del turismo di massa 
superando la concezione di 
un turismo di élite, cosi co¬ 
me si è venuto affermando 
negli anni passati, soprattut¬ 
to per quanto riguarda 1 la¬ 
ghi, la cui fama è legata alla 
presenza di viaggiatori stra¬ 
nieri di prestigio alloggiati nei 
grandi, lussuosi hotels d’altri 
tempi. 

Oggi il turismo è diverso; 
non può più contare solo su 
questa componente che, se è 
vero che conserva fascino, è 
vero anche che sa d’altri 
tempi: noia, in definitiva, per 
chi cerca invece una vacanza 
a poco prezzo, piacevole, pie¬ 
ne di attrattive. 

La resa, del resto, commen¬ 
ta Tacconi, sul piano econo¬ 
mico è del tutto inadeguata 
per gli stessi operatori con 
esercìzi ottimi sfruttati solo 
al 20 per cento delle possibi¬ 
lità, con lunghissime stagio¬ 
ni di «morta», con la degra¬ 
dazione economica sempre 
più marcata di molte loca¬ 
lità che non sanno tenere il 
passo con 1 ‘empi. 

Il discorso sul turismo si 
pone quindi, afferma Tacconi, 
come il momento qualifican¬ 
te di una politica di inter¬ 
vento a favore di zone che 
rischiano la depressione eco¬ 
nomica e sociale: aprire al 
turismo la montagna, le no¬ 
stre campagne, scoprire i te¬ 
sori naturali dei filoni; vuol 
dire creare una serie di altri 
effetti benefici su tutta la 
rete produttiva. Vuol dire per 
esempio impedire la fuga dai 
campi, dalla montagna; può 
voler dire dar fiato alle ini¬ 
ziative in difesa dell’ambien¬ 
te, contro l’inquinamento, con¬ 
tro le deturpazioni del pae¬ 
saggio; vuol dire offrire, for¬ 
se, un mercato nuovo, inaspet¬ 
tato, all’artigianato e - una 
nuova ragione di esistenza, 
n turismo, insonni», come 
riqualificazione economica e 
sociale. 

L'assessorato punta molte 
delle sue carte alla valorizza¬ 
zione della Lombardia meno 
conosciuta, accanto al rilan¬ 
cio delle mete tradizionali 
come i laghi. Un discorso 
che si rivolge ai lombardi 
stessi, agli italiani, che si 
cerca di promuovere all’este¬ 
ro. prendendo contatto, pri¬ 
ma di tutto, con le organiz¬ 
zazioni sindacali a sottolinea¬ 
re una scelta politica priori¬ 
taria, che si fónda sull’ipote¬ 
si del turismo sociale, come 
unica vero prospettiva di svi¬ 
luppo del turismo lombardo 
e italiano. 

In questo quadro assume 
un’importanza decisiva ogni 
iniziativa che tenda a valo¬ 
rizzare la montagna lombarda 
con la scoperta di un turismo 
lombardo per la stagione in¬ 
vernale: la offerta delle no¬ 
stre montagne, delle nostre 
valli, che nulla hanno ad in¬ 
vidiare ai più noti centri di 
altre regioni in quanto a bel¬ 
lezza di paesaggi, a strutture 
alberghiere, impianti sportivi, 
ha il significato anche di aiu¬ 
to al superamento della crisi 
della montagna proprio per 
le ragioni di cui si diceva, 
dello sviluppo parallelo al tu¬ 
riamo di attività Integrative 


la regione un turismo di 
massa, la stessa ricerca di 
strutture nuove per ospitare 
i turisti con lo sviluppo di 
tutte le attività cosiddette 
extralberghiere (fortissima 6 
la richiesta di campings, di 
villaggi turistici, di ostelli per 
la gioventù) e di ima conve¬ 
niente politica del prezzi so¬ 
no su questa strada. 

La Lombardia turistico sta 
insomma nascendo per milio¬ 
ni di italiani e di stranieri. 


. Cos’è la « carta di benvenuto »? L’assessorato regionale 
al turismo pensa di realizzare l’iniziativa per il prossi¬ 
mo anno, nel 1974. La « carta », una vera e propria tes¬ 
sera, sarà diffusa attraverso le agenzie di viaggio, le 
compagnie aeree, attraverso tutti i centri di promozione 
turistica e potrà essere offerta a tutti i turisti che sce¬ 
glieranno la Lombardia per le loro vacanze, ■ 

La «carta» consentirà al turista di accedere gratuita¬ 
mente a tutta una serie di manifestazioni promosse 
dagli enti pubblici, sulla base di un programma con¬ 
cordato e coordinato fra i vari enti provinciali del turi¬ 
smo e le aziende di soggiorno. Al turista si offrirà cioè 
un calendario di tutte le iniziative di richiamo, siano 
esse manifestazioni d'arte, del folklore, fiere, rassegne 
di particolare interesse, che si tengono nella regione 
nell'ambito di un arco di tempo di un anno e la « car¬ 
ta» che garantitrà il libero accesso ad esse, varrà, ap¬ 
punto, un anno. 

L’assessorato ha già avviato a questo proposito con¬ 
tatti con la Scala e con il Piccolo Teatro per vedere 
di coordinare alcune delle iniziative che Questi due enti 

S ortano avanti, per esempio con la «Estate d’arte» di 
ilano. • / • • ' i 

L’iniziativa ha il pregio di essere uno stimolo alla ri¬ 
qualificazione di quanto viene offerto oggi al turista estem¬ 
poraneamente. Riqualificazione e coordinamento, in mo¬ 
do da poter valorizzare appieno gli sforzi locali. Un ca¬ 
lendario di cui si sente davvero la mancanza e che 
permetterà di rendersi conto della vastità dell’offerta 
e del suo valore: basti pensare oltre alla già ricordata 
«Estate d’arte» di Milano, all’e Autunno musicale» dt 
Como o ancora ad altre iniziative che si svolgono a 
Bergamo, a Sirmione e in molte altre località. 


Con la «carta di credito » 

Facilitazioni per 
il turismo sodale 


Accanto alla « carta di benvenuto », una « carta di 
credito »: la Regione offrirà al turista una serie di faci¬ 
litazioni. Questi potrà avere a prezzi convenzionati for¬ 
temente scontati alcuni servizi durante il soggiorno in 
Lombardia. 

Anche la « carta di credito » potrà essere distribuita 
dal prossimo anno. 

A chi sarà data? L’assessore, confermando la scelta 
prioritaria della Ragione a favore del turismo sociale, 
e puntando sulla promozione turìstica verso la Lom¬ 
bardia fra 1 ceti lavoratori, ha spiegato che la carta di 
credito sarà distribuita attraverso le grandi centrali sin¬ 
dacali all'estero e in Italia. 

Con alcune centrali sindacali straniere è in corso un 
discorso, avviato oramai da tempo, per sviluppare le 
possibilità di convogliare nella nostra regione una nuo¬ 
va massa di turisti, considerando la varietà e la conve¬ 
nienza delle offerte della Lombardia: prezzi scontati per 
località che necessitano solo di un giusto riconoscimen¬ 
to alle loro attrezzature; o ancora per iniziative che si 
tengono nei mesi considerati pez-.lq? Lombardi* di 
« bassa »; sono le offerte speciali pèr 1 lè ' è Settimane 
bianche» sulle nostre montagne d’inverno;. o r ancora, lo 
autunno sui laghi. sì \ -> v 

La « carta di credito » può offrire a un prezzo del tutto 
conveniente la possibilità di scoprire le nostre località 
anche al di fuori della stagione tradizionale delle va¬ 
canze e questo vorrà dire insieme la piena utilizzazione 
di impianti, di strutture e di servizi che oggi restano 
poco valorizzati; nello stesso tempo si potrà appunto 
conoscere una Lombardia diversa e anche più vera, fuo¬ 
ri delle scontate figurazioni di maniera, in località e 
stagioni ugualmente affascinanti. 


Ancora tutto da scoprire il fascino della montagna lombarda 

«DOLOMITI» SULLA PORTA DI CASA 


Numerose le località dove si possono praticare sport invernali da novembre a luglio 
Possibilità di escursioni e gite impegnative - Un unico pericolo: l'invasione del cemento 


Rilancialo dall'Olanda 
il turismo lombardo 

Una delegazione, guidata dall'assessore 
regionale al Turismo, s'è incontrata 
con operatori, giornalisti e sindacati 


« Vieni in Lombardia . il 
tempo non ti basta più». 
All’insegna di questo slo¬ 
gan si è svolto il viaggio 
di studio in Olanda della 
delegazione lombarda com¬ 
posta da consiglieri regio¬ 
nali, tecnici e giornalisti, 
guidata dai vice presiden¬ 
te della Giunta regionale e 
assessore al Turismo Re¬ 
nato Tacconi. 

Il viaggio di studio, ol¬ 
tre ad avere carattere di 
documentazione del mer¬ 
cato turìstico olandese, ha 
segnato soprattutto l’av¬ 
vio di una decisa azione 
di rilancio dei turismo 
lombardo attraverso un’a¬ 
deguata propaganda all’e¬ 
stero 

Agli operatori turistici, 
al Touring Club olandese, 
alla stampa specializzata, 
ai rappresentanti dei sin¬ 
dacati olandesi, l’assesso¬ 
re Tacconi per conto del¬ 
la delegazione lombarda, 
ha illustrato quanto si sta 
facendo in Lombardia per 
incrementare la ricettività 
turistica. 

Al rientro dalla missio¬ 
ne, Tacconi ha dichiarato: 

«In Olanda non si trat¬ 
tava di fare il solito di¬ 
scorso retorico sul turi¬ 
smo lombardo, ma di far 
capire il ruolo della Re¬ 
gione in questo settore e 
di sperimentare dal vivo 
un nuovo tipo di attività 
promozionale capace di fa¬ 
vorire un interscambio tu¬ 
ristico firn i vari Paesi eu¬ 
ropei. Noi fino ad ora ab¬ 


biamo puntato sul nostri 
laghi che continuano ad 
essere ” richiesti Ma, a 
mio avviso, esiste tutto un 
altro patrimonio turistico 
ancora sconosciuto al tu¬ 
rista straniero, patrimonio 
che non attende altro che 
di essere valorizzato: la 
montagna lombarda. 

« Le nostre vallate, le 
nostre stazioni invernali 
non hanno nulla da invi¬ 
diare sul piano delle at¬ 
trezzature ad altre locali¬ 
tà più famose. Ed hanno 
anche il pregio di essere 
competitive sul piano dei 
prezzi. Ed in piu dobbia¬ 
mo ricordarci che il turi¬ 
smo invernale è in piena 
espansione anche nei Pae¬ 
si del Nord Europa come 
l’Olanda. Gli operatori o- 
landesi avranno la possibi¬ 
lità di vedere queste lo¬ 
calità. Li abbiamo invitati 
a visitarie perché verifichi¬ 
no la "validità turistica" 
di queste zone "inedite” 
della Lombardia. 

«Di qui l’importanza di 
un’azione promozionale al¬ 
l’estero, di cui la delega¬ 
zione lombarda In Olanda 
si è fatta interprete, por¬ 
tando a conoscenza degli 
operatori olandesi iniziati¬ 
ve e proposte, alle quali 
essi si sono dimostrati in¬ 
teressati aprendosi ad un 
discorso immediato (la 
campagna invernale ”13- 
74), senza chiusure e sen¬ 
za generici "vedremo”». 


Sono troppo poche le per¬ 
sone che conoscono la mon¬ 
tagna lombarda; 1 più prefe¬ 
riscono località di altre regio¬ 
ni alpine, attratti forse dai 
nomi, molte volte ricorsi sul 
rotocalchi perchè punti di ri¬ 
trovo di una certa mondanità 
intemazionale. 

Chi non ha mai desiderato 
recarsi a Cortina d’Ampezzo, a 
Saint Moritz, a Davos, a Ma¬ 
donna di Campiglio? 

Ma chi vuol riscoprire la 
montagna nel suo vero signi¬ 
ficato, attrezzata si, ma più 
comunicativa e socievole, ha 
davanti a sè le offerte del¬ 
la Lombardia: le valli lom¬ 
barde già da tempo so¬ 
no infatti meta di numero¬ 
sissimi turisti anche stranieri 
sia in inverno che in estate, 
ma l’attrazione maggiore si 
può dire che è data osi cam¬ 
pi di neve. Le attrezzature 
per gli sport invernali che lo¬ 
calità come Madesimo, Bor¬ 
mio, Aprica forniscono, non 
hanno nulla da Invidiare alle 
più note stazioni invernali do¬ 
lomitiche. 

Madesimo, Dell’alta Valchia- 
venna, offre la possibilità, a- 
gli amanti dello sci di trova¬ 
re neve ottima da novembre 
a luglio, gli impianti di risa¬ 
lita raggiungono a 3000 metri 
la Val ai Lei fornita di piste 
da discesa tracciate armonica- 
mente in modo da poter sod¬ 
disfare le diverse esigenze de¬ 
gli sciatori: si passa dalla im¬ 
pegnativa discesa del Grappe¬ 
rà alle dolci pendici della 
«Vailetta»; più sotto si tro¬ 
vano piste tipicamente inver¬ 
nali tracciate tra meravigliosi 
boschi di abeti. 

Tutta la vallata che sale a 
Madesimo aspetta di essere 
scoperta da parte degli spas¬ 
sionati. Sono infatti molte le 
possibilità di aprire piste da 
discesa e da fondo per una 
totale utilizzazione turìstico- 
sportivm. 

L’unica preoccupazione è 
che a questo sviluppo non si 
aggiunga l’invasione del ce¬ 
mento che altererebbe, come 
è già avvenuto in molte altre 
vallate, le belieoe naturali. 

Anche la Valtellina è ormai 

da tempo entrata negli itine¬ 


rari turistici degli appassiona¬ 
ti della montagna coi suol 
centri più noti di Bormio e 
Aprica, dove attrezzature al¬ 
berghiere e impianti di risa¬ 
lita rendono accessibili a tut¬ 
ti 1 punti più alti e più Incan¬ 
tevoli delle vallate collaterali. 

Ma vi sono altri centri e- 
stremamente interessanti loca¬ 
lizzati nelle valli collaterali: 
le bellezze turìstico - sportive 
dell’alta Val Malenco: qui, ol¬ 
tre allo sport dello sci, si ha 
la possibilità di impegnative 
ed interessanti escursioni alpi¬ 
nistiche nel gruppo del Ber¬ 
nina. 

La lunga e tortuosa Val Ma¬ 
sino che, dai Bagni, sale fino 
al Pizzo Badile; la fredda e 
selvaggia Val Girala che si 
snoda partendo da Morbegno 
e offre agli sciatori interes¬ 
santi discese anche nel mese 
di aprile, costituiscono il co¬ 
rollario alpinistico alla più 
nota Valtellina. 

Scendendo verso la pianura 
e costeggiando il lago di Co- 
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mo nella sua parte più signifi¬ 
cativa, si incontrano numero¬ 
sissime valli di estremo inte¬ 
resse turistico e ancora poco 
note. 

Queste valli larlane ancora 
selvagge e poco frequentate, 
sono meta domenicale di po¬ 
chi appassionati che amano 
le scampagnate solitarie attra¬ 
verso boschi e prati che, dal¬ 
le sponde del Lario salgono a 
quasi 1500 metri sopra Gera 
Lario e Gravedona. 

Una delie ultime valli che 
si incontrano scendendo verso 
Como 6 infine la Valle d’Intel- 
vi che mette In comunicazio¬ 
ne il lago di Como col lago 
di Lugano attraversando una 
lunga zona boschiva cosparsa 
di pittoreschi paesini. E' que¬ 
sta una vallata scoperta db 
molto tempo non solo dai co 
maschi, ma che ancora na¬ 
sconde le sue più interessanti 
parti attorno a piccoli centri 
abitati come Panna, Pigra, un 
delizioso paesino di settecento 
abitanti, raggiungibile con una 
funivia che sale da Argegno • 
che ha conservato le cara tu¬ 
ristiche delie vecchie comuni¬ 
tà alpine compresa la estre¬ 
ma ospitalità del suol abitan¬ 
ti. Un paesino, quello di Pi¬ 
gra, non intaccato dalla spe¬ 
culazione edilizia e pronto a 
ricevere turisti che vogliono 
un ritorno alla natura. 

La Lombardia non esaurisca 
qui le sue bellezze alpine. Sa 
ci si sposta infatti nel Berga¬ 
masco e nel Bresciano, s’in¬ 
contrano altre numerose e in¬ 
cantevoli vallate: la Val Brem- 
bana, la Val Camonlca e, nel 
Bresciano, la meno nota ma 
estremamente interessante Val 
Trompia die sale sino a Col¬ 
ilo, centro invernale sciistico. 

La Lombardia nulla ha da 
invidiare ai maggiori centri 
dolomitici tranne certo, le ros¬ 
se montagne, ma se ci fermia¬ 
mo agli sport a tutti accessi¬ 
bili come lo sci o le lunghe • 
piacevoli escursioni, le mon¬ 
tagne lombarde possono esse¬ 
re considerate — sia detto 
senza enfasi — le «dolomiti 
delie Alpi OocttentaM*. 
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l'Unità / venerdì 4 maggio 1973 


Dalla radio palestinese e dall’agenzia d’informazioni algerina 



di voler soffocare la resistenza 

■ - ' .• ' , - • ‘ • , . J v ■ - ; : 

Il governo di Beirut è entrato a far parte di « un complotto israelo-americuno » afferma l'emittente dei ! 
« feddayin » — A Tel Aviv si manifesta soddisfazione — Tragico bilancio: decine di morti e oltre cento feriti 


t BEIRUT. 3. 

La tregua stipulata questa 
notte, in una stanza dell’aspe- 
dale di Mnkassed, fra il mas¬ 
simo dirigente della guerri¬ 
glia palestinese Arafat (ac¬ 
compagnato da due luogote¬ 
nenti e da cinquanta uomini 
armati) e il primo ministro 
libanese Amln E1 Hafez (che 
aveva al suo fianco anche i 
ministri degli interni, della di¬ 
fesa e dell’istruzione) non è 
stata applicata. Prima ancora 
dell’alba, i combattimenti sì 
sono riaccesi nelle zone dove 
sorgono i campi profughi di 
Sciattila. Sabra, Tel E1 Zaa- 
tar, Debayeh. Gisr el Bascia 
e Borg el Baraglna. e nei 
presa: dello stadio Camille 
Chamoune. Si combatte anche, 
con l’impiego dell’artiglieria, 
nell’Arkub, la regione di fron- 
t iera già nota come « Terra 
di El Fatah» per la presen¬ 
za di forti nuclei di « fed¬ 
dayin », e più volte invasa, 
bombardata e devastata dalle 
truppe israeliane. Scontri han¬ 
no avuto luogo a Sidone, fra 
reparti dell’esercito libanese e 
palestinesi asserragliati in un 
antico convento che è stato 
martellato dai mortai. 

Nel pomeriggio a Beirut 
sono intervenuti anche eli¬ 
cotteri e aerei da combat¬ 
timento, che per un quarto 
d’ora hanno lanciato razzi 
contro le postazioni dei guer¬ 
riglieri presso l’aeroporto ci¬ 
vile che è stato chiuso al 
traffico. L'attacco aereo - ha 
causato ai palestinesi « perdi¬ 
te considerevoli ». In serata, 
intorno all’aeroporto si sono 
riaccesi duri scontri. . . 

La radio palestinese, 1 che 
trasmette dal Cairo, ha accu¬ 
sato il governo libanese di es¬ 
sersi sottomesso alle « richie¬ 
ste israeliane », e di essere 
entrato a far parte di « un 
complotto israelo-amerìcano 
per liquidare il mori mento pa¬ 
lestinese». L’accusa (fatta 
propria anche dall’agenzia al¬ 
gerina APS) trova un’indiret¬ 
ta conferma sia nelle dichia¬ 
razioni del presidente libane¬ 
se Frangie, sia nei commenti 
ufficiosi raccolti dai giornali¬ 
sti in Israele. 

Frangie ha negato che l’e¬ 
sercito libanese stia facendo 
un « maggio nero», cioè una 
repressione anti-palestlnese 
analoga a quella con cui re 
Hussein, nel «settembre ne¬ 
ro» 1970, soffocò nel sangue 
la resistenza Aa-, Giordania. 
Tuttàri& )*jigj3raÀtt£ érOtoho 
duro, che «nessun libanese è 
disposto ad accettare un eser¬ 
cito (palestinese) di occupa¬ 
zione sul suo territorio ». In 
serata, tuttavia, un comunica¬ 
to diramato al termine di una 
riunione del governo ha accu¬ 
sato una non meglio identifi¬ 
cata « quinta colonna » di 
avere sparato contro i soldati 
e contro i palestinesi per ali¬ 
mentare lo scontro 

Particolarmente significativi 
1 commenti degli ambienti go¬ 
vernativi israeliani. A Tel 
Aviv non si nasconde una vi¬ 
va soddisfazione per quel che 
avviene a Beirut. Gli avveni¬ 
menti sono considerati « una 
fatale conseguenza del com¬ 
portamento dei guerriglieri 
palestinesi». La «prova di 
forza» fra governo di Beirut 
e « feddayin » è. ■ vista come 
« una diretta conseguenza dei 
ripetutiraid ” israeliani nel 
Libano». «Il governo di Bei¬ 
rut — si afferma negli am¬ 
bienti ricini a Golda Meir — 
non poteva continuare a ri¬ 


manere impassibile di fronte 
ali’attività dei guerriglieri pa¬ 
lestinesi nel suo territorio, at¬ 
tività fonte appunto delle in¬ 
cursioni israeliane ». Il gene¬ 
rale Jariv, consigliere militare 
di Golda Meier, • ha definito 
gli scontri « una conseguenza 
diretta » del raid del 9 apri¬ 
le contro Beirut, ma ha detto 
di dubitare che 11 Libano 
« porti ordine nei rapporti con 
1 terroristi » come ha fatto nel 
1970 re Hussein. 

Con palesi minacciose inten¬ 
zioni. negli ambienti governa¬ 
tivi israeliani si ricorda che 
•< l’esercito israeliano era 
pronto a intervenire per im¬ 
pedire che i ’’ feddayin ’’ pren¬ 
dessero il potere in Giorda¬ 
nia» e si ribadiscono le sini¬ 
stre profezie del capo di stato 
maggiore gen. Elazar: Israele 
« effettuerà altre incursioni 
nel Libano se il governo di 
Beirut non disperderà le orga¬ 
nizzazioni dei guerriglieri »; si 
g.ungerà « fatalmente » a una 
« prova di forza fra esercito 
libanese e ” feddayin ” se 
questi ultimi non accetteranno 
di andarsene o almeno di re¬ 
stare inattivi ». 

Desolata è la reazione del¬ 
la stampa egiziana. Al Akh- 
bar scrive che «ciò che av¬ 
viene nel Libano è triste e 
increscioso » ed aggiunge: 
« Non chiediamo la ragione 
del litigio... Non è il momen¬ 
to delle discordie fra fratelli 
artbi, soprattutto nel Libano 
dove Israele è penetrato ucci¬ 


dendo indistintamente guerri¬ 
glieri e libanesi. L'atmosfe¬ 
ra non ammette nessuna in¬ 
certezza mentre gli aerei 
israeliani sorvolano Beirut, e 
Israele prepara un nuovo at¬ 
tacco contro il Libano ». 

« Invece di mobilitare tutto 
il potenziale arabo contro il 
nemico — scrive Al Gumhu- 
riya — 1 cannoni tuonano e i 
carri armati avanzano nelle 
'vie di Beirut in una batta¬ 
glia fra arabi. Questa batta¬ 
glia fra guerriglieri ed eserci¬ 
to libanese è il miglior rega¬ 
lo che sì possa fare al nemi¬ 
co israeliano ». Domani arri¬ 
verà a Beirut, per svolgere 
opera di mediazione, il segre¬ 
tario della Lega araba, Mah- 
mud Rlad. 

Tragico è il bilancio degli 
scontri, peraltro incompleto e 
non ufficiale: 47 guerriglieri, 
13 civili, 14 soldati e tre gen¬ 
darmi uccìsi; 99 guerriglieri, 
60 soldati e decine di civili 
feriti. 

Fa le vittime sono • la pa¬ 
lestinese Nada Yashruti, as¬ 
sassinata da ignoti dopo aver 
partecipato alle trattative per 
la tregua, e l’esponente della 
Resistenza Riad Awad, ucciso 
a un posto di blocco presso 
Hashbaja. 

Uno sciopero generale di 48 
ore è stato proclamato nel Li¬ 
bano dai partiti di sinistra 
per protestare « contro il mas¬ 
sacro » e « dare un avverti¬ 
mento alle autorità che ne so¬ 
no responsabili», t 
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' Piloti dei B-52 scrivono ai parlamentari per protestare 

DISSENSO AL CONGRESSO USA 

per i bombardamenti in Cambogia 

'* . V ' •' V- >•’ • • r .’ . 

Le critiche non si limitano ai settori del Partito democratico - li repubblicano Mathias preannuncia 
una risoluzione in cui gli attacchi dei bombardieri americani vengono definiti « illegittimi e incostitu¬ 
zionali » - Sconfitte dei governativi sul fiume Mekong - Violazioni della tregua denunciate dal GRP 


BEIRUT — Profughi palestinesi si allontanano dai luoghi del¬ 
l'aspra battaglia fra i guerriglieri e l'esercito libanese 


WASHINGTON, 3 

Viva sensazione hanno de¬ 
stato al Congresso — dove 
continuano a manifestarsi il 
dissenso e il disagio per la 
continuazione dell’aggressione 
in Indocina — le lettere di 
protesta inviate ad alcuni se¬ 
natori da almeno una decina 
di piloti di B 52 che hanno 
preso parte a bombardamenti 
in Cambogia. Le, lettere sono 
state inviate agli uffici di va¬ 
ri parlamentari, tra l quali 
William Fulbright, presidente 
della Commissione Esteri del 
Senato, George McGovern, 
Harold Hughes ed Edward 
Kennedy, che le hanno rese 
note. 

• Gli autori dichiarano che i 
bombardamenti sarebbero do¬ 
vuti terminare con la conse¬ 
gna degli ultimi prigionieri a- 
mericani da parte dei viet¬ 
namiti. Fulbright ha fatto in¬ 
scrivere sei di queste lettere 
nei documenti congressuali, 
affermando che « esse costi¬ 
tuiscono un’accusa .eloquente 
delle attività militari in Indo- 
. cina ». 

Il dissenso non si limita agli 
ambienti democratici: il sena¬ 
tore repubblicano del Mary¬ 
land, Charles Mathias, ha pre¬ 
annunciato la presentazione di 
una risoluzione in cui i 
bombardamenti americani in 
Cambogia vengono definiti 
« illegittimi e incostituziona¬ 
li » e viene chiesto a Nixon 
di sospenderli immediatamen¬ 
te. La risoluzione afferma che 
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L'inviato di Nixon giunge oggi nella capitale sovietica 

Rapporti URSS - USA e problemi mondiali 
al centro della missione di Kissinger 

La visita sarebbe collegata ai preparativi per la prossima visita di Breznev negli Stati Uniti - La trattativa missilistica e lo sviluppo delle relazioni 
commerciali - Mosca interessata a un chiarimento delie proposte per una nuova «Carta atlantica » - Europa, Indocina e Medio Oriente 
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Dàlia nostra' redazione ! 

MOSCA, 3. 

Per domani.è atteso a Mo¬ 
sca Henry Kissinger. consi¬ 
gliere speciale del presidente 
Nixon, Egli è, in pratica, la 
prima personalità a livello 
mondiale a giungere nella ca¬ 
pitale sovietica dopo la re¬ 
cente seduta del Comitato 
centrale del PCUS che ha ri¬ 
lanciato con forza la «offen¬ 
siva di pace» dell’URSS in 
campo internazionale. Di qui 
l’interesse con il quale si at¬ 
tendono i colloqui che egli 
avrà con Breznev e con altri 
dirigenti sovietici. 

I documenti resi noti dopo 
la conclusione del Plenum — 
la risoluzione politica ed li 
lungo editoriale di domenica 
sulla Pravda — pur così chia¬ 
ri sugli orientamenti di fon¬ 
do ' della politica estera so- 
vietica, non si diffondono sul 
problema specifico del futu¬ 
ro dei rapporti sovietico-eme- 
ricani. La risoluzione non par- 


Rischia la forca in Etiopia 

Passi per la salvezza 
del patriota eritreo 

Un telegramma della resistenza - Il difensore 
chiede, asilo politico al ministro della giustizia 


GENOVA, 3. 

Il rappresentante del « Fron¬ 
te di liberazione eritreo », Te¬ 
dia Bairu, ha inviato, da Stoc¬ 
colma. dove ha sede l'orga¬ 
nizzazione clandestina, un te¬ 
legramma all’avvocato Ro¬ 
mualdo Caruso, difensore del 
giovane Ato Joannes Gebre- 
meskel Mahari sul cu: capo 
pende — se il governo italia¬ 
no concederà l’estradizione ri¬ 
chiesta dainmperatore — 
l’ombra della forca. 

Nel telegramma Bairu af¬ 
ferma: «Da decenni gli eri¬ 
trei conducono una lotta ar¬ 
mata contro truppe d’aggres¬ 
sione del regime di Hai’e Se- 
lassiè. In Eritrea vige Io sta¬ 
to di emergenza, innumere¬ 
voli eritrei cadono vittime del 
regime di terrore etiopico. 
Joannes Gebremeskel appar¬ 
tiene al Fronte di liberazione 
eritreo: salvate la vita all’esu¬ 
le! Segue lettera ». 

Gebremeskel. nato alI’Asma- 
ra quarantrè anni orsono, era 
giunto nel nostro paese nel 
novembre scorso, il 10 s’era 
presentato all’ufficio passa¬ 
porti della questura genovese 
per ottenere il visto di sog¬ 
giorno ma, invece di essere 
ricevuto, si vide dichiarare 
in arresto in esecuzione di 
un mandato di cattura per 
reati cornimi spiccato ad Ad¬ 
dis Abeba. Nel mandato si 
parla di danneggiamento del. 
le fonti di reddito dello Sta¬ 
to, falsificazione dei sigilli 
pubblici, falso in atto privato 
e truffa, reati che risalireb¬ 
bero Ed 1968. 

Il governo di Addis Abeba 
ferà addirittura preoccupato 
41 inviare in Italia, a Geno¬ 
va, un alto funzionario e un 


giudice per appoggiare la ri¬ 
chiesta di estradizione. Ge¬ 
bremeskel ha reagito respin¬ 
gendo ogni addebito e defi¬ 
nendo false e pretestuose le 
imputazioni. • - - » , 

Nonostante ciò la ' Corte 
d'appello di Genova concede¬ 
va l’autorizzazione per l'estra¬ 
dizione del giovane -attual¬ 
mente rinchiuso in una cella 
del carcere di Marassi. All’or¬ 
dinanza Gebremeskel interpo¬ 
neva appello (attualmente al- 
l’esame "della Cassazione) e 
chiedeva l'intervento e la so¬ 
lidarietà delle forze democra¬ 
tiche perchè venisse ricono¬ 
sciuta la sua qualifica di esu¬ 
le politico e cuindi, come im¬ 
pone la nostra Costituzione, 
non ven’sse consegnato nelle 
mani del boia 
Attorno alla vicenda di Ge¬ 
bremeskel, su cui il ■ nostro 
giornale era intervenuto in 
passato sottolineando la dram¬ 
maticità de] caso, è comincia¬ 
ta ad organizzarsi la solida¬ 
rietà. Nei giorni scorsi è giun¬ 
ta nella nostra città da Fri¬ 
burgo, dove sta studiando, la 
sorella del giovane eritreo, 
Negist. La ragazza, in lacri¬ 
me. ha raccontato che nel di¬ 
cembre 1972 e nel marzo scor¬ 
so altri due suoi fratelli sono 
stati uccisi dalla polizia poli¬ 
tica. • • .. . 

' Alle proteste di innocenza 
del giovane arrestato e a quel¬ 
le di sua sortila si è aggiunto 
adesso il telegramma della re¬ 
sistenza eritrea. Forte di que¬ 
sta documentazione, l’avvoca¬ 
to Caruso ha deciso di chie¬ 
dere al ministero della giusti¬ 
zia la concessione deH’&silo 
politico. 


-la esplicitamente degli Stati 
Uniti, mentre l’editoriale del¬ 
la Pravda richiama l’impor¬ 
tanza dei risultati raggiunti 
nel « vertice » di maggio del¬ 
lo scorso anno, definito « una 
svolta decisiva nello svilup¬ 
po delle relazioni sovietico - 
americane ». Ricordato l’impe¬ 
gno assunto dalle due parti 
a « fare II massimo degli sfor¬ 
zi per evitare i confronti mi¬ 
litari e prevenire una guer¬ 
ra nucleare ». l’organo del 
PCUS aggiunge che « il PCUS 
e lo Stato sovietico si basa¬ 
no sull'utilità di assicurare 
rapporti pacifici duraturi cou 
gli Stati Uniti sulla base ael 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica », precisando che « ben 
inteso, ciò implica la stessa 
interpretazione da parte de- 
gli Stati Uniti ». Ribadendo lo 
stesso principio, Breznev ha 
detto il primo maggio: «Nói 
continueremo a contribuire 
allo sviluppo di relazioni so¬ 
vietico - americane basate sui 
mutuo rispetto ed il vantag¬ 
gio reciproco ». 

Sui problemi specifici cne 
Kissinger discuterà a Mosca 
si mantiene il riserbo. Tra 1 
più importanti sono sicura¬ 
mente le trattative bilaterali 
in corso a Ginevra sulla li¬ 
mitazione delle armi strate¬ 
giche offensive, il cosiddetto 
Salt-2. La prima fase delle 
trattative, svoltasi dal 21 no 
vembre al 21 dicembre 19T2, 
fu giudicata « utile » dalle 
parti, che indicarono il rag¬ 
giungimento di « punti corno 
ni » per un’ulteriore discus¬ 
sione. I negoziati sono ripre¬ 
si il 12 marzo. 

La segretezza assoluta che 
circonda trattative cosi deli¬ 
cate non consente alcuna ipo¬ 
tesi sul cammino percorso. 
Ma se, come si afferma, Brez¬ 
nev si recherà negli Stati Uni¬ 
ti in visita ufficiale nel pros¬ 
simo giugno, appare corretto 
supporre che certi progressi 
siano stati compiuti. Come si 
ricorderà, uno dei risultati del 
viaggio di Nixon a Mosca, lo 
scorso anno, fu la firma del 
trattato sulla limitazione del 
sistema di difesa antimissili¬ 
stico e dell’accordo quinquen¬ 
nale per contenere gli arma¬ 
menti strategici offensivi 
(Salti). 

D’altra parte, a giudizio di 
autorevoli osservatori, la pre¬ 
parazione del viaggio di Brez¬ 
nev in America potrebbe es¬ 
sere il principale motivo del¬ 
la venuta di Kissinger. Que¬ 
sta ipotesi sembra trovare 
conferma nell'importanza che 


Prossimo inconfro 

* 

fra Pompidou e 
il presidente USA 

La Casa Bianca ha oggi an¬ 
nunciato che Nixon e Pom¬ 
pidou si incontreranno in 
Islanda il 31 maggio e il pri¬ 
mo giugno. Questo incontro 
precederà il viaggio autun¬ 
nale del Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti In Europa e com¬ 
prendente soste nelle princi¬ 
pali capitali. L’incontro av¬ 
verrà fuori degli Stati Uni¬ 
ti perchè a quanto pare, Pom¬ 
pidou ha rifiutato di rimet¬ 
tere piede negli USA per il 
trattamento ostile ricevuto 
a Chicago nel 1970 ad opera 
di dimostranti filo-israeliani. 


a Mosca si attribuisce, agli 
incontri al vertice, come ri¬ 
sulta dalla stessa risoluzione 
del Comitato centrale. 

Un altro aspetto degli at¬ 
tuali rapporti sovietico - ame¬ 
ricani è Io spettacolare svi¬ 
luppo degli scambi economi¬ 
ci, commerciali, tecnici e scien¬ 
tifici. Già lo scorso anno l’in¬ 
terscambio commerciale (538 
milioni di rubli) era tripli¬ 
cato rispetto al 1971. Succes¬ 
sivamente si è avuta la fir¬ 
ma di importanti accordi, tra 
i quali quello della Export- 
Import Bank per la conces¬ 
sione ■ all’URSS di crediti a 
lunga scadenza per un totale 
di 225 milioni di dollari e 
quello con la «Occidental Pe¬ 
troleum Corporation» per re- 
■ ci proche forniture di prodotti 
chimici e impianti per un to¬ 
tale di 8 miliardi di dollari, 
da distribuirsi in venti anni. 

Malgrado queste cifre rag¬ 
guardevoli, tuttavìa, le intese 
più sostanziose dovrebbero an- 
. cora venire e dovrebbero ri¬ 
guardare le possibilità di col¬ 
laborazione nello sfruttamento 
Ideile immense ricchezze sibe¬ 
riane, soprattutto gas e pe¬ 
trolio, di cui gli Stati Uniti, 
oltre al Giappone, cominciano 
a sentire penuria. Non a ca 
so ben 88 compagnie ame¬ 
ricane specializzate nella pro¬ 
duzione di Impianti per l’in¬ 
dustria del petrolio e del gas 
hanno annunciato la loro par¬ 
tecipazione alla prima espo¬ 
sizione dell’industria petroli¬ 
fera e petrolchimica degli Sta¬ 
ti Uniti, che si terrà a Mo¬ 
sca il prossimo autunno. 

AI di là dei rapporti bila¬ 
terali, i maggiori problemi in¬ 
ternazionali ai quali I due 
paesi sono attualmente inte¬ 
ressati sono tre: Europa, In¬ 
docina e Medio Oriente. La 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa do¬ 
vrebbe cominciare, come si 
sa, prima dell’estate. Paralle¬ 
lamente dovrebbero prosegui¬ 
re i negoziati per la riduzio 
ne delle forze armate al cen¬ 
tro dell’Europa. La questione 
nuova che ora si pone, e che 
Kissinger a Mosca sarà cer¬ 
tamente invitato a chiarire, 
riguarda l'influenza che potrà 
avere sugli sviluppi nel no¬ 
stro continente l’equivoca nuo¬ 
va «Carta atlantica» propo¬ 
sta ai paesi dell’Europa occi¬ 
dentale dagli Stati Uniti. Da 
parte sovietica, si è mostrata 
estrema cautela nei confron¬ 
ti dell’Iniziativa di Nixon enun¬ 
ciata dallo stesso Kissinger e 
sino ad oggi non si sono avu¬ 
te reazioni o commenti. 

Ma i punti dì maggiore dis 
sidio tra l’Unione sovietica e 
gii Stati Uniti rimangono l'In¬ 
docina e il Medio Oriente. 
Anche in queste due regio¬ 
ni del mondo 1TJRSS è Impe¬ 
gnata per il ristabilimento 
della pace, ma sulla base di 
un principio inalienabile del¬ 
la sua politica intemazionale 
e cioè il riconoscimento del 
diritto dei popoli a rispondere 
alla aggressione imperialista e 
a disporre del proprio desti¬ 
no. «Linea immutabile» del¬ 
l'Unione Sovietica, si legge 
nell’editoriale della Pravda di 
domenica, è il « sostegno ener¬ 
gico» ai paesi dell’Asia, del¬ 
l'Africa e dell’America Latina 
« In lotta per la libertà e per 
l’affermazione della loro in¬ 
dipendenza, per il progresso 
economico e sociale». < . 

Romolo Caccavaio 


Concjusi i colloqui alla Casa Bianca 


Riserve di Brandt 
sui piani di Nixon 


• WASHINGTON, 3. 

“ ’ Senza accordi nè documenti 

- particolari si è conclusa la 
visita di Brandt a Washing¬ 
ton: un comunicato di note¬ 
vole 1 ampiezza ' accenna in 
termini generici a una serie di 
questioni, dal Vietnam al Me¬ 
dio Oriente, dalla’distensione 

. in Europa ai problemi della 
NATO e alle questioni finan¬ 
ziarie. Ma nulla viene uffi¬ 
cialmente lasciato trapelare 
circa la sostanza di questo 
incontro - Nixon-Brandt. , 

Bisogna leggere fra le ri¬ 
ghe dei giornali per sapere 
che se Brandt ha assicurato 
Nixon che non ci sarà guerra 
commerciale contro l’America 
gli ha anche detto alcune 
altre cose: per esempio che 
ci sono divergenze di impo¬ 
stazione su alcune questioni 
delicate come quella del ri¬ 
lancio della NATO e che Bonn 

- non intende precipitare le 
cose. 

Brandt avrebbe detto esplì¬ 
citamente che nel campo fi¬ 


nanziario e in quello milita¬ 
re ci sono troppe difficoltà 
perchè ci si possa permette¬ 
re — sono sue parole — di 
« mettere tutto sotto un uni¬ 
co cappello ». 

Insomma il cancelliere se¬ 
condo quanto si afferma oggi 
negli ambienti diplomatici a- 
mericani, sembra. essere riu¬ 
scito a sottrarsi alle pressio¬ 
ni di Nixon. ribadendo il suo 
proposito di tenere ben di¬ 
stinti i due ordini di problemi. 
che il Presidente USA invece 
vorrebbe legare saldamente 
attraverso il progetto di una 
nuova carta atlantica. 

Nel comunicato finale le 
sole affermazioni di qualche 
interesse sono quelle riguar¬ 
danti « un’adeguata presenza 
di truppe americane in Eu¬ 
ropa» per mantenere l’equi- 
librio delle forze tra est e 
ovest, e la conferma dell'in¬ 
tenzione di Nixon di avere fra 
breve (in autunno, a quanto 
si sa) un incontro «con la 
NATO e la CEE». 


qualsiasi «azione delle forze 
armate degli Stati Uniti al¬ 
l’interno, al di sopra o al lar¬ 
go delle coste dell’Indocina 
è contraria alle leggi e con si 
accorda con la Costituzione ». 
Mathias ha anche preannun¬ 
ciato che presentando la ri¬ 
soluzione pronuncerà un di¬ 
scorso nel quale sosterrà che 
« 1 continui bombardamenti 
sulla Cambogia rischiano di 
originare una nuova leva di 
prigionieri di guerra ameri¬ 
cani ». >. .• 

PARIGI, 3 

Oggi sono continuati ’ alla 
Celle SaintGloud i colloqui po- 
, litici tra le rappresentanze 
delle due parti sudvietnamite. 
L’incontro odierno è durato 
un’ora e mezza, dalle 10,30 a 
mezzogiorno. Il prossimo avrà 
luogo mercoledì 9. AU'esame 
della riunione sono stati il 
plano in sei punti del GRP 
per la soluzione dei problemi 
politici del Sud Vietnam, e il 
demagogico . « contropiano » 
saigonese. 

Le difficoltà da superare so- 
no sempre enormi, soprattutto 
perchè i saigonesi si presenta¬ 
no a queste riunioni con l’ob- 
bìettivo di sabotare ogni pos¬ 
sibile soluzione. - - - - 

In un successivo incontro 
con i giornalisti il vice capo 
della delegazione del GRP, 
Din Ba Thi, ha nuovamente 
illustrato le violazioni della 
tregua commesse dagli ame¬ 
ricani e dai saigonesi. Gli 
USA hanno inviato ai fantoc¬ 
ci, dopo l’entrata in vigore 
del cessate il fuoco, fornitu¬ 
re belliche per un valore di 
due miliardi di dollari. Il 
rappresentante del GRP ha 
ribadito che consiglieri ame¬ 
ricani, camuffati da civili, 
controllano reparti saigonesi. 


PHNOM PENH. 3 
‘ Le massiccie incursioni dei 
B 52 americani e dei caccia- 
bombardieri non arrestano ìh 
iniziativa delle forze di libera¬ 
zione cambogiane, che anzi 
Intensificano l’attività in tutto 
il Paese. 

I patrioti hanno sferrato at¬ 
tacchi contro reparti di Lon 
Noi a Siem Reap, 25 chilo¬ 
metri a sud di Phnom 
Penh; a Preah Prasap, di 
fronte alla capitale, sulla 
sponda orientale del Mekong, 
intorno al capoluogo df Takeo. 
Due battaglioni di fantocci so¬ 
no stai sopraffatti presso Nea 
Kluong. 

Secondo fonti militari di 
Phnom Penh 20 soldati sareb¬ 
bero rimasti uccisi, e almeno 
600 sarebbero stati fatti pri¬ 
gionieri. Secondo le stesse fon¬ 
ti questa brillante vittoria del¬ 
le forze di liberazione sem¬ 
bra compromettere ulterior¬ 
mente il traffico fluviale sul 
Mekong, quindi i rifornimenti 
di carburante e di armi diret¬ 
ti a Phnom Penh e provenien¬ 
ti dal Sud Vietnam. 


SAIGON. 3 
- Bombardamenti, attacchi di 
artiglierie e ogni sorta dì al¬ 
tre violazioni della tregua da 
parte delle truppe di Thieu 
sono state . denunciate dal 
GRP con una nota di protesta 
presentata dal colonnello Vo 
Dong Giang, membro della 
commissione bipartita, al go¬ 
verno di Saigon e alla 
Commissione intemazionale 
di controllo. 

La nota rivela che il 28 a- 
prile l’artiglieria di Thieu ha 
martellato la località di Long 
An «che era stata scelta di 
comune accordo dalle due 
parti per compiervi uno 
scambio di prigionieri civili, 
e proprio mentre le unità lo¬ 
cali dei GRP stavano facendo 
i preparativi per l’operazio¬ 
ne ». Il documento sottolinea 
• che si è trattato di una 
violazione «degli articoli 2 e 
3 degli accordi di Parigi» e 
di una minaccia «alla vita 
dei delegati e delle persone 
rilasciate». 


Drammatico colloquio 
con gli scampati 
dalle galere di Thieu 


Dal nostro inviato 

HANOI, 3. 

• In una drammatica confe¬ 
renza stampa, la rappresen¬ 
tanza speciale del GRP ad 
Hanoi ha presentato ai gior¬ 
nalisti la prova evidente del¬ 
l’inumano regime carcerario 
della amministrazione di Sai¬ 
gon: quattro uomini e due 
donne che sono stati libera¬ 
ti dai saigonesi come « mili¬ 
tari » nei mesi di febbraio e 
marzo. Si tratta in realtà di 
quattro contadini, di una mae¬ 
stra e di un bonzo, impri¬ 
gionati dopo azioni di « pa¬ 
cificazione » o di « ricerca e 
distruzione » negli anni pas¬ 
sati. Forse per questo veni¬ 
vano considerati come « mi¬ 
litari ». Le loro storie sono 
quelle inenarrabili e doloro¬ 
se della tortura, delle soffe¬ 
renze continue. Sono le storie 
che tante volte sono state rac¬ 
contate dai sopravvissuti al¬ 
l’inumano regime delle carce¬ 
ri di Saigon. Eppure, ogni vol¬ 
ta essi sono capaci di susci¬ 
tare un senso di rivolta. Ton 
Thi An è una maestra di 30 
anni. A vederla ne dimostra 
40-50. Il viso segnato anzitem¬ 
po, indurita, senza più nulla 
della grazia sorridente delle 
vietnamite. E’ stata arrestata 
nel 1967 dopo che gli ameri¬ 
cani avevano bombardato il 
suo villaggio. Come migliaia 
di altri, viene catturata e ac¬ 
cusata di essere una « viet¬ 
cong » e torturata perchè con¬ 
fessi i suoi legami con l’or¬ 
ganizzazione. 


Le sevizie 

Il giorno della sua cattu¬ 
ra era ferita, cosa che non 
ha impedito ai suoi carnefi¬ 
ci di esercitare su di lèi tut¬ 
ti i tipi di tortura, dalla ba¬ 
stonatura alla elettricità agli 
organi genitali. ET stata conti¬ 
nuamente trasferita da una 
prigione all’altra, da Quan 
Nai a Bong Song, a Quy 
Nhan e nelle «gabbie di ti¬ 
gre» di Phu Bai circondate 
da filo spinato per impedire 
ogni movimento. Ogni occa¬ 
sione era buona per i tortu¬ 
ratori per esercitare verso di 
lei e gli altri prigionieri il 
loro sadismo: per esempio ob¬ 
bligarla a salutare la bandie¬ 
ra dei fantocci, o a firmare 
delle dichiarazioni di soste¬ 
gno alla amministrazione sai¬ 
gonese, o ancora a salutare 
i loro torturatori. Ad ognu- 
na di queste occasioni, le tor¬ 
ture venivano riprese e la vo¬ 
ce di Ton Thi An si rompe 
ogni volta che rievoca le sof¬ 
ferenze delle sue compagne: 
il manganello introdotto vio¬ 
lentemente nella bocca allo 
scopo di rompere I denti, lo 
stupro sistematico, il che fa 
si che la maggioranza delle 
donne siano affette da ma¬ 
lattie vaginali. Alcune, appena 
arrivate, venivano bastonate 
tanto da farle morire. I car¬ 
cerieri ricorrevano anche al 
trucco di mascherarsi da pri¬ 
gionieri per «spiare le attivi¬ 
tà dei comunisti », in realtà 
per cercare nuove occasioni 
di tortura. 

Thich Thien Hah è un bon¬ 
zo di Saigon che nel 1969 è 
stato arrestato sotto l’accusa 
di essere « un comunista ». 
«Sono entrati nella pagoda, 
hanno rovesciato la statua di 
Budda — racconta — si sono 


Pesante attacco all’autonomia dell’Europa 


(Dalla prima pagina) 

sorgere un fondamentale. que¬ 
sito: può il principio dell’unità 
atlantica nel campo della difesa 
e della sicurezza conciliarsi con 
la crescente politica economica 
regionale della Comunità euro¬ 
pea? ». 

« Ci troviamo così — prose¬ 
gue Nixon — di fronte ad una 
nuova situazione. Vi sono ele¬ 
menti di conflitto economico 
(fra Europa del MEC e Stati 

Uniti)_Problemi economici e 

non princìpi astratti debbono 
essere affrontati. Ma se i pro¬ 
blemi economici vengono affron¬ 
tati isolatamente o da una pro¬ 
spettiva puramente tecnica, 
ogni parte sarà portata a pro¬ 
teggere i propri ristretti inte¬ 
ressi commerciali. No conse¬ 
guirà una prospettiva bloccata, 
con la prospettiva di costanti 
conflitti ». 

I rapporti USA - MEC vanno 
quindi riorganizzati in « una 
più vasta prospettiva politica * 
che « favorisca il superamento 
dei contrasti per il consegui¬ 
mento di più vasti obiettivi » 
e in cui « ogni "partner” do¬ 
vrà subordinare un certo grado 
di autonomia individuale o re¬ 
gionale al conseguimento di co¬ 
muni obiettivi ». In sintesi, Ni¬ 
xon ha ribadito e reso ancora 
più esplicita la minaccia con¬ 
tenuta nel recente discorso (da 
lui autorizzato) di Kissinger: o 
gli alleati europei accettano di 
soddisfare le esigenze econo¬ 
miche e commerciali americane, 
o (li Stati Uniti scateneranno 


una guerra economica dalia 
quale ritengono di poter uscire 
vincitori in partenza. 

VIETNAM — Nixon accusa 
la RDV di violare l’accordo di 
Parigi ed afferma che Hanoi 
si trova di fronte a due alter¬ 
native. « La prima — scrive — 
è di sfruttare l’accordo e cer¬ 
care di raggiungere i suoi 
obiettivi in Indocina. In questo 
caso Hanoi continuerà ad infil¬ 
trare uomini e materiali nei 
Vietnam del Sud, manterrà le 
sue forze nel Laos e in Cam¬ 
bogia e mediante pressioni e 
grossolani attacchi rinnoverà 
la sua aggressione contro i 
nostri amici ». Dopo aver in tal 
modo trasformato l'aggredito in 
aggressore, e l’aggressore (cioè 
gii Stati Uniti) in difensori di 
un supposto aggredito (il go¬ 
verno di Saigon) Nixon pro¬ 
nuncia una gravissima minac¬ 
cia: « Scegliendo questa strada. 
Hanoi metterebbe in pericolo 
quello che è stato fatto per la 
pace in Indocina. Rischierebbe 
un confronto con noi ». Gli os¬ 
servatori sottolineano che in 
questo documento Nixon ha 
usato un linguaggio più duro che 
nel passato. In tre precedenti 
« avvertimenti » era stato « più 
velato». Ora parla apertamen¬ 
te di guerra. 

La ' seconda alternativa (per. 
Hanoi, sempre secondo Nixon) 
è «di perseguire gli obiettivi 
del ritorno alla pace». In tal 
caso. < gli Stati Uniti terranno 
fede alla promessa di migliori 
relazioni » con il Nord Viet¬ 
nam. Ma — riprende Nixon in¬ 


sistendo nella sua minaccia — 
«se le fiamme di un conflitto 
dovessero nuovamente divam¬ 
pare. vi sarà il pericolo di 
un'altra guerra, e il migliora¬ 
mento dei rapporti fra le 
grandi potenze (USA, URSS e 
Cina) sarà compromesso ». 
Nixon chiede inoltre all’URSS 
c alla Cina di non inviare 
« grossi quantitativi di armi ad 
Hanoi » cosa per cui non ci 
sarebbe — secondo lui — «al¬ 
cuna ragionevole giustifica¬ 
zione ». 

• CINA — Nel rapporto si espri¬ 
me fiducia nello sviluppo po¬ 
sitivo dei rapporti fra Wa¬ 
shington e Pechino. Parlando 
degli « uffici di collegamento » 
fra i due paesi aperti nelle ri¬ 
spettive capitali. Nixon scrive: 
« Entrambe le parti hanno no¬ 
minato rappresentanti anziani 
con una lunga esperienza di¬ 
plomatica. Questo importante 
passo promuoverà l’ulteriore 
sviluppo delle nostre comunica¬ 
zioni e dei programmi bila¬ 
terali. In pratica gli uffici ci 
consentiranno un collegamento 
diretto fra Washington c Pe¬ 
chino. Simbolicamente essi sot¬ 
tolineano i progressi realizzati 
sinora e la nostra comune in¬ 
tenzione di procedere sulla 
strada che abbiamo scelto. Essi 
rappresentano una pietra mi¬ 
liare nello sviluppo dei rappor¬ 
ti fra i nostri due paesi ». 

• Nixon ribadisce che «un ven¬ 
tennio di ostilità non può es¬ 
sere spazzato via facilmente in 
due anni » e eh? « in ogni caso 
le nostre ideologie e la nostra 


interpretazione della storia con¬ 
tinueranno a differire profonda¬ 
mente». Ed aggiunge: «Queste 
divergenze saranno tradotte in 
una politica opposta su alcune 
questioni che continueranno ad 
esigere reciproca moderazione 
c disponibilità al compromes¬ 
so». Nixon non esclude nem¬ 
meno che « inevitabili muta¬ 
menti nel mondo » possano 
« mettere alla prova i rap¬ 
porti » Cina-USA. Ma tuttavia 
ribadisce che la politica ame¬ 
ricana verso Pechino continuerà 
ad essere tesa alla ricerca di 
« risultati tangibili derivanti 
da fiorenti rapporti » fra i due 
popoli, basati sulla « egua¬ 
glianza e reciprocità » e non 
rivolti « contro nessun altro 
paese ». 

URSS — Gli Stati Uniti e 
l’URSS — afferma Nixon — 
hanno fatto < il primo passo es¬ 
senziale » per liberarsi dalla 
guerra fredda. Ciò significa che 
sono stati superati gli ostacoli 
che impedivano accordi concreti 
a lunga scadenza sulla limitazio¬ 
ne delle armi nucleari offensive, 
sul commercio, sulla riduzione 
delle truppe in Europa e su una 
soluzione politica del conflitto 
de! Medio Oriente. 

' «Ci vorrà pazienza, un la¬ 
voro duro e perseveranza per 
tradurre le nostre intese di mas¬ 
sima in risultati concreti. Se riu¬ 
sciremo a farlo, gli Stati Uniti e 
l’URSS potranno passare dalla 
coesistenza ad una vasta colla¬ 
borazione e dare un contributo 
senza precedenti alla pace nel 
mondo », scrive Nixon. 


messi a scavare e a frugare 
dappertutto, a guardare ì no¬ 
stri documenti. Cercavano le 
prove per accusarmi di esse¬ 
re un ” vietcong ’’. Non tro¬ 
vando nulla, sono passati al¬ 
l’interrogatorio: mi chiedeva¬ 
no dove avessi nascosto '.e 
armi dei ” vietcong ’’. Rifiu¬ 
tavano di darmi l’alimenta¬ 
zione vegetariana che la mia 
religione mi impone, mi pic¬ 
chiavano continuamente e mi 
tenevano in celle piccolissi¬ 
me, senza aria ». Anch’egli è 
stato trasferito di prigione in 
prigione, fino a quella di Pou- 
lo Condor, nella quale ha vi¬ 
sto con i suoi occhi battere 
fino alla morte due prigio. 
nieri. 

Le altre testimonianze non 
fanno che confermare queste 
prime due. Quanti sono spa¬ 
riti definitivamente, portati 
via la notte per essere ucci¬ 
si? Ognuno dei sei testimoni 
ha potuto citare casi di com¬ 
pagni di prigionia « mai più 
rivisti ». 

La strage continua ancora. 
Ognuno dei prigionieri ha po¬ 
tuto dire che nel « bagno » 
dove era incarcerato pochis¬ 
simi sono stati liberati. A Can 
Tho restano almeno mille pri¬ 
gionieri, altrettanti a Phu 
Quoc, 400 a Bien Hoa, alme¬ 
no 800 nel settore numero 
cinque di Con Son (Poulo 
Condor). Le cifre fornite dai 
« comitato sud vietnamita di 
lotta per la liberazione dei 
patrioti e pacifisti ancora de¬ 
tenuti dalla amministrazione 
di Saigon », in un documen¬ 
to distribuito nel corso della 
conferenza stampa, conferma¬ 
no queste drammatiche testi¬ 
monianze. 

Saigon afferma che i civili 
detenuti sono solo 5081, ma esi¬ 
stono nel Sud Vietnam, nelle 
regioni controllate dai fan¬ 
tocci, almeno mille prigioni 
pubbliche e clandestine. Nel 
solo «bagno» d_i Con Son (Pou¬ 
lo Condor) vi sonò 9860 de¬ 
tenuti, secondo il rapporto del¬ 
la direzione del « centro di 
rieducazione di Con Son» del 
10 febbraio scorso, indirizza¬ 
to alla «direzione dei centri 
di rieducazione» a Saigon. Si 
tratta, inutile sottolinearlo, di 
un rapporto ufficiale dei fan¬ 
tocci che smentisce le loro 
menzogne. La sola cifra dei 
detenuti di Con Son è il dop¬ 
pio di quella dichiarata uffi¬ 
cialmente e tratta di detenu¬ 
ti da « rieducare », in altri 
termini di detenuti politici. 
Ma si valuta che a Chi Hoa 
vi siano dagli 8 mila ai 10 
mila prigionieri, a Thu Due 
da 4 mila ad 8 mila, a Tan 
Hiep da 6 mila a 10 mila, 
nelle prigioni della polizia cen¬ 
trale almeno 3 mila. 

D’altra parte esistono nella 
zona controllata dalla ammi¬ 
nistrazione di Saigon almeno 
60 altre grandi prigioni note 
a tutti, nelle quali sono de¬ 
tenute in media dalle mille 
alle 3 mila persone. 


Assassinio 


«Dal 1971 — dice la dichia¬ 
razione — sotto la direzione 
americana, Saigon ha messo 
a punto un piano di sicurez¬ 
za da applicare in caso di re¬ 
golamento bilaterale » che pre¬ 
vede la eliminazione fisica dei 
prigionieri giudicati «irrecu¬ 
perabili o inflessibili ». ET sta¬ 
to dato ordine a tutti i cini¬ 
pi di prigionieri del sud di 
procedere ad una scelta dei 
« più pericolosi » in previsio¬ 
ne di una rapida liquidazio¬ 
ne. Ed è noto che il piano 
è stato applicato. Nella pri¬ 
gione di Cay Dua centinaia 
di prigionieri sono sta‘i ab¬ 
battuti a bruciapelo l’H ot¬ 
tobre del 1972: il 18 novem¬ 
bre sei detenuti sono stati 
uccisi a Chi Hoa; a Rach Già 
40 prigionieri sono stati av¬ 
velenati; alla vigilia del ces¬ 
sate il fuoco nella prigione 
del ponte di Bang Ky vi era¬ 
no 400 detenuti. Oggi non ne 
restano che 30. La lista è lun¬ 
ga di episodi di assassini e 
di prigionieri «spariti», in 
ogni caso «da quando l'ac¬ 
cordo di Parigi è entrato in 
vigore, 2400 detenuti a Tan 
Hiep e almeno 18 mila m 
tutta la parte occidentale del 
sud sono «spariti». 

La repressione e la «pacifi¬ 
cazione» continuano e fanno 
si che il numero dei dete¬ 
nuti continui ad aumentare 
ogni giorno. Gli scopi di Thieu 
sono chiari: distrugegre ogni 
opposizione, uccidere tutti : 
patrioti che ha nelle sue ma¬ 
ni in aperta violazione degli 
accordi di Parigi e di ogni 
norma di diritto e di uma¬ 
nità. 

Presentando le testimonian¬ 
ze, il rappresentante del GRP 
ad Hanoi ha lanciato un ap¬ 
pello ai giornalisti presenti 
perchè tutti fossero informa¬ 
ti del fatto che « mentre il 
GRP ha dichiarato di eimei- 
tere in libertà i prigionieri ci¬ 
vili che detiene. Thieu ne vuo¬ 
le liberare appena 750 ed an¬ 
che per questi trova tutte ie 
scuse e tutti i mezzi per ri¬ 
tardarne la consegna E ne 
cessarlo informare di ciò l’opi¬ 
nione pubblica per salvare la 
vita del detenuti nelle carce¬ 
ri di Thieu». 

Massimo Loctio 
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Un colpo «alla Watergate » fu tentato 
anche nel '60 contro John F. Kennedy 

« Ignoti » misero a soqquadro gli schedari dei medici che avevano in cura il futuro Presidente • La moglie dell’ex ministro deila Giustizia Mit* 
cheli al centro di un «giallo» • Tre organizzazioni effettuarono lo spionaggio nei partito democratico, pagate dall’avvocato personale di Nixon 


WASHINGTON. 3. 

L'«alTare Watergate» è ormai 
diventato una costante quoti¬ 
diana sui giornali degli Stati 
Uniti, i quali, con dichiarazioni 
e commenti, continuano a man¬ 
tenere Nixon sotto accusa. Lo 
scandalo Watergate — ha affer¬ 
mato il senatore democratico 
McGovern — « non è. come 
sembra • ritenere il presidente 
Nixon, tipico del nostro pro¬ 
cesso politico. La nostra vita 
politica è migliore di tutto ciò. 
E Watergate è peggiore di qual¬ 
siasi tattica seguita in qualsiasi 
altra campagna politica nazio¬ 
nale nella nostra epoca ». 

Parlando alla società dei di¬ 
rettori di giornali, l'ex candi¬ 
dato democratico alle elez'oni 
presidenziali ha anche detto: 

« Non traggo alcun motivo di 
soddisfazione da questo triste 
affare. Infatti, dalle elezioni 
dello scorso dicembre, mi sono 
ripetutamente rifiutato di rispon¬ 
dere alle inchieste della stampa 
su Watergate. E non traggo 
alcuna gioia dalle difficoltà in 
cui si dibatte il presidente. In¬ 
sieme a lui, spero che saranno 
presto superate in maniera che 
tanto lui che noi possiamo lot¬ 
tare in futuro per altre e mi¬ 
gliori questioni ». 

Il « New York Daily News » 
rivela oggi che poco prima 
della convenzione nazionale de¬ 
mocratica del 1960 ignote per¬ 
sone penetrarono negli studi di 
due medici che avevano in cura 
l’allora senatore John F. Ken¬ 
nedy. Le due effrazioni — scrive 
il giornale — furono compiute 
c in uno stile che ricorda quello 
della scorreria nell’ufficio dello 
psicanalista di Daniel Ellsberg ». 
autore delle « fughe * di docu¬ 
menti del Pentagono: la scor¬ 
reria era stata ordinata dal 
consigliere di Nixon. Ehrlich- 
man. Uno dei medici, il dot¬ 
tor J. Eugene Cohen di New 
York, si dice ora convinto che 
gli ignoti cercassero le cartelle 
cliniche del senatore per farne 
arma politica nella campagna 
elettorale. I « ladri » trascura¬ 
rono infatti oggetti di valore 
e rovistarono la sola lettera 
« K » dello schedario delle car¬ 
telle cliniche: ma non trova¬ 
rono quella di Kennedy, la 
quale era intestata a uno pseu¬ 
donimo noto solo ai medici. 
Kennedy, nominato candidato 
democratico, sconfisse il vice- 
presidente Nixon nelle elezioni 
presidenziali. La « nomination » 
della convenzione democratica 
fu attribuita al giovane sena¬ 
tore del Massachusetts pochi 
giorni dopo Teff razione degli 
sconosciuti nello studio del dot 
tor Cohen. 

Dunque, anche nelle elezioni 
di tredici anni fa ci fu una 
specie di « affare Watergate 

E veniamo alle notizie del 
giorno. 

John Ehrlichman. il princi¬ 
pale consigliere di Nixon in po¬ 
litica interna, e H. R. Halde- 
man, capo del personale della 
Casa Bianca, sono stati citati 
per oggi a deporre dinanzi al 
gran giuri. I due assistenti del 
presidente si sono dimessi lu¬ 
nedi scorso perché direttamente 
coinvolti nello scandalo Water¬ 
gate. Erano sfati convocati an¬ 
che davanti agli investigatori 
del Senato, ma il senatore re- 
pubblicano del Tennessee. Ho¬ 
ward Baker, ha annunciato ieri 
sera che la seduta senatoriale 
è stata rinviata per dar modo 
ai due di presentarsi al gran 
giuri di Washington. 

Sul piano delle indagini le no¬ 
vità consistono in quanto se¬ 
gue: un'accusa mossa dal mi¬ 


nistero della giustizia contro il 
« comitato finanziario per la rie¬ 
lezione del presidente Nixon » 
per non aver rispettato le leggi 
che impongono la registrazione 
e pubblicazione dei dati rela 
tivi a tutti i contributi incas 
sati per la campagna eletto 
rale: una ovvia smentita all'ex 
ministro della giustizia John 
Mitchcll ad alcune notizie di 
stampa secondo le quali Mit- 
chell stesso, insieme ad Halde- 
man ed Ehrlichman. allestì poco 
dopo i sette arresti del 17 giu¬ 
gno nella sede del Watergate 
un piano per mascherare la 
real’à dei fatti: la convocazione 
di Howard Hunt. uno dei sette 
arrestati del giugno scorso, per 
la sua sesta comparsa dinanzi 
al gran giuri inquirente: la no¬ 
tizia che Martha Mitchell, mo 
glie dell’ex ministro della giu 
stizia, dovrebbe rilasciare do¬ 
mani una deposizione sul caso 
Watergate in seguito ad una 
richiesta dei difensori di James 
McCord. un altro dei sette arre¬ 
stati nel giugno 1972. 

Con Martha Mitchell Io scan¬ 
dalo si arricchisce delle tinte 
di un giallo criminale. La donna, 
in base ad alcune dichiarazioni 
fatte alla stampa, fin dall'estate 
scorsa lasciò intendere di essere 
al corrente di numerosi risvolti 
della vicenda Watergate. Ella 
minacciò di lasciare il marito 
qualora egli non avesse abban¬ 
donato la politica e i suoi pa¬ 
sticci e raccontò poi di essere 
stata malmenata e « calmata » 
con un'iniezione da una guardia 
del corpo che le era stata asse¬ 
gnata mentre veniva tenuta rin¬ 
chiusa in un motel in seguito 
alle sue prime enigmatiche rive¬ 
lazioni. 

Sempre per quel che riguarda 
le indagini, i senatori repubbli¬ 
cani sembrano inoltre aver ab¬ 
bandonato l'idea di far votare 
una mozione contraria alla riso¬ 
luzione approvata ieri, su pro¬ 
posta del senatore repubblicano 
Charles Percy. affinché venga 
nominato al più presto un « su- 
permagistrato » non apparte¬ 
nente al governo e di reputa¬ 
zione impeccabile per far piena 
luce su tutte le pieghe dello 
scandalo 

Un'agenzia di stampa apprende 
da fonti vicine alla Casa Bianca 
che Nixon è furente nei con 
fronti di Percy del quale ha 
detto in privato: « Sta già spa¬ 
rando per il 1976 (cioè per le 
prossime elezioni). Ma non di¬ 
venterà mai presidente almeno 
fino a che dipenderà in qualche 
modo da me ». 

Un’ultima citazione va fatta 
per il « New York Times ». se¬ 
condo il quale il caso Watergate 
non era un semplice episodio 
della campagna elettorale, ma 
rientrava in un vasto piano ten¬ 
dente a far cadere la candida¬ 
tura di Edmond Muskie e a fa¬ 
vorire quella di McGovern con¬ 
siderato meno pericoloso per 
Nixon nella corsa alla Casa 
Bianca. Il piano era stato ela¬ 
borato da Haldeman nel 1971. 
H giornale, citando gli investi¬ 
gatori federali, parla di agenti 
repubblicani infiltrati nel quar- 
tier generale di Muskie. di sin¬ 
golari « fughe * di notizie, di 
false lettere di Muskie. Nel 
pieno della campagna elettorale 
Casa Bianca e «comitato prò 
Nixon » (presieduto da Mitchell) 
controllavano tre organizzazioni 
di « spionaggio » che operavano 
all'interno del partito democra¬ 
tico. Il finanziamento — dice 
il « New York Times » — era 
assicurato da Herbert Kam- 
bach. avvocato personale di 
Nixon. 


NEL N. 18 DI 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


Neoaflantismo (editoriale di Romano Ledda) 

La fiamma del MSI scalda una parta dei « corpi sepa¬ 
rati » (di- Alberto Malagugini) 

Come il fumo negli occhi (di g.c.) 

Almirante ha perso le staffe (di Aniello Coppola) 

Sono un milione gli sfruttati del « lavoro nero» (di Ser¬ 
gio Gara vini) 

Il 24° Congresso della FGSI: su cosa fondare la que¬ 
stione giovanile (di Paolo Franchi) 

Guinea-Bissau/2: le basi politiche della lotta armata 

(di Basii Davidson) 

La sinistra israeliana (di Massimo Robersi) 


La storiografia marxista, risultati e prospettive/5 • 
La battaglia doli» ideo e l'organizzazione della ri¬ 
cerca storica (colloquio con Ernesto Ragionieri a cura 
di Ottavio Cecchi) 


Controllo delle nascite: chi le deve garantire (di San¬ 
dro Martignani) 

Cinema Scienza e politica di Evaristo Galois (di Mino 
Argentieri) 

Musica - Reggio: come fare musica insieme (di Luigi 
Pestalozza) 

La battaglia delle idee - Paolo Spriano. I radicali in 
Italia; Enrico Ghidetti. I grandi romanzi di Verga; Gian 
Carlo Ferretti. Autocritica di due poeti. 

Indice dei libri recensiti nel 1972 
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Due degli assistenti di Nixon sotto accusa per lo scandalo Wa tergale — Ehrlichman (al centro, in primo piano) e Haldeman 
(secondo da sinistra) — si recano a deporre davanti al gran giuri, accompagnati dai loro avvocati 


Facendo balenare lo spettro di una guerra civile 

LA MARINA PONE UNA IPOTECA 
SUL FUTURO GOVERNO CAMPORA 

L’ammiraglio Mayorga fa appello alle forze armate «che sono ancora al governo» a resiste¬ 
re alle « infiltrazioni di sinistra » - Il neo presi dente a colloquio con i capi della Giunta militare 


.BUENOS AIRES, 3. 

Da stamane il neo presiden¬ 
te argentino, IiecLor canipor a, 
sta ainontanao con 1 com¬ 
ponenti della giunta militare, 
l’acuta crisi politica provocata 
dall'uccisione, da parte di un 
commanao dell Esercito re¬ 
pubblicano popolare, dei con¬ 
trammiraglio Hermes Qujada. 
Mentre lo stato di emeigenza 
e il ripristino della pena di 
morte in cinque delle piii po¬ 
polose province dell'Argentina 
è in vigore da lunedi, si regi¬ 
stra oggi una febbrile attivila 
delle forze armate e si raf¬ 
forza l’opinione tra gli osser¬ 
vatori politici, che potrebbe 
essere messo in gioco lo stesso 
futuro del governo peronlsta 
che dovrebbe essere insediato, 
con il presidente Campora, il 
25 maggio prossimo. 

C’è più di un indizio che 
questo possa essere l’obiettivo 
cui mirano gli ambienti mi¬ 
litari che non hanno mai ac¬ 
cettato il • recente responso 
delle urne e la vittoria dei pe- 
ronlsti. Già ieri gli alti uffi¬ 
ciali della Marina avevano 
chiesto a Lanusse di ottenere 
dal neo eletto Campora una 
aperta condanna della guerri¬ 
glia. la rinuncia a qualsiasi 
amnistia per i prigionieri po¬ 
litici e la continuazione della 
lotta contro la guerriglia an¬ 
che do do rinsediamento del 
nuovo governo Questa richie¬ 
sta veniva seguita da un co¬ 
municato emanato da una or¬ 
ganizzazione di ufficiali a ri¬ 
ooso. 11 quale poneva 11 pro¬ 
blema in maniera ben più 
drastica, dando una idea as¬ 
sai precisa di (male sla in (me¬ 
ste ore il nuadro della situa¬ 
zione oolitica In Argentina e 
duali siano gli obiettivi delle 
forze avverse a] movimento 
« giustizialista » Nel documen 
to che reca le firme di nume¬ 
rosi ufficiali che partecipare 
no attivamente al colpo di 
Stato che nel 1955 defenestrò 
Feron, si invita la Giunta mi¬ 
litare ad invalidare le elezioni 
ed a rimanere al governo. I 
militari a riposo chiedono al¬ 
tresì le dimissioni del oresi- 
dente Lanusse, attuale coman¬ 
dante della Giunta, accusato 
di « non essere in grado di 
governare di fronte al crimine 
ed alla anarchia » che regnano 
nel Paese 

Oggi, l’ammiraglio Horacio 
Mayorga, comandante delia 
aviazione navale, è tornato 
alia carica facendo balenare 
dinanzi agli occhi degli ar¬ 
gentini lo spettro di una guer¬ 
ra civile, facendo allo stesso 
tempo appello alle forze arma¬ 
te a « prendere coscienza del¬ 
la situazione » e ponendo una 
grave ipoteca sul neo eletto 
Campora. Dopo aver parlato 
del « pericolo di guerra civi 
le», l’alto ufficiale Infatti ha 
detto: «al disopra della anti¬ 
nomia peronismo antl peroni- 
smo sta sorgendo una sinistra. 
Se le autorità elette legalmen¬ 
te non si rendono conto di 
essere oggetto di una Infiltra 
zione di una sinistra che va 
al di là di Quanto oossono sup¬ 
porre. le forze armate che an¬ 
cora sono al governo debbono 
essere sr f flcJentemente infor 
mate ». Pur avendo Mayorga 
affermato che il suo avverti¬ 
mento non costituisce un « sol 
terfugio per nop consegnare 11 
potere al governo eletto», il 
suo appello ai militari e agli 
argentini a tener conto del 
« pericolo di sinistra » viene 
generalmente Interpretato co¬ 


me un aperto attacco al go¬ 
verno Campora. 

Nella scia delle dichiarazio¬ 
ni dell’ammiraglio Mayorga, 
il generale Tomas Sanchez Bu 
stamente, comandante del pri¬ 
mo corpo d’armata, responsa¬ 
bile della zona di Buenos Ai¬ 
res. ha pubblicato un decreto 
con 11 quale « qualsiasi perso¬ 
na» senza distinzione di na¬ 


zionalità, di età. di condizione 
o di sesso che « attraverso 
qualsiasi mezzo, diffonda, di¬ 
vulghi o propaghi comunica¬ 
zioni o Immagini provenienti 
da associazioni illecite o per¬ 
sone o gruppi che notoriamen¬ 
te si dedicano ad attività sov¬ 
versive o di terrorismo» ri¬ 
schia pesanti condanne deten¬ 
tive. 


Il decreto precisa che nel 
caso in cui la diffusione avve¬ 
nisse attraverso un mezzo di 
comunicazione di massa « si 
procederà immediatamente al¬ 
la chiusura del giornale, del 
periodico, o deiremittente ra¬ 
diofonica o televisiva », e i re¬ 
sponsabili di tali mezzi saran¬ 
no considerati « complici » e 
punibili con le stesse pene. 


Di fronte alla serietà del momento 

Energico appello di Mende 
contro la minaccia fascista 

« Alle manovre della destra risponderemo con la for¬ 
za del popolo» — Critiche all’estremismo di sinistra 


Oal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 3 

Allende ha sottolineato in que¬ 
sti giorni più di una volta la 
serietà del momento. E' in que¬ 
sta consapevolezza che con ac¬ 
centi a volte di incitamento a 
volte di preoccupazione. Alien 
de ha chiesto ancora una volta, 
in occasione del primo maggio, 
chiarezza e responsabilità per 
il momento politico ed economi¬ 
co che vive il Cile. 

Ricordati i tentativi negli an¬ 
ni precedenti e i più recenti at¬ 
ti di violenza e di sedizione 
contro il governo legalmente 
costituito. Allende ha afferma 
to che « primo compito dei lavo¬ 
ratori è impedire la guerra ci¬ 
vile e respingere la minaccia 
fascista ». Gli attacchi volgari e 
insidiosi alle forze armate. la 
campagna che è ripresa per la 
liberazione del generale Viaux 
(capo del complotto per cui fu 
assassinato il generale Schnei- 
der nel 1970). il proposito di 
paralizzare il potere esecutivo 
forzando, contro la Costituzione, 
i poteri del parlamento, l'accu 
mutarsi di fatti sediziosi, indi¬ 
cano il prodursi nella società 
alena di « una decomposizione 
morale che il popolo deve tener 
presente perchè è un pericolo 
che non si può ignorare ». 

Allende ha riaffermato ener¬ 
gicamente che manterrà il suo 
governo e l’attività rinnovatri¬ 
ce in corso nell’ambito della 
Costituzione e che contro la se¬ 
dizione. i nemici del Cile e del¬ 
la democraz.a. ricorrerà alle 
forze armate e ai carabinieri, 
ma che se i reazionari useranno 
la violenza controrivoluzionaria 
per abbattere il governo legit¬ 
timo non esiterà a chiamare la 
forza del popolo. « Ricorreremo 
alla forza morale non solo dei 
lavoratori di Unidad Popultr ma 
di tutto il Cile, e alla coscienza 
della classe lavoratrice dentro 
e fuori la centrale unica dei sin¬ 
dacati. Dobbiamo sconfiggere la 
minaccia alla democrazia e di¬ 
fendere le conquiste raggiunte. 
E per far ciò non possiamo es¬ 
sere settari e chiuderci nei ri- 
stretti limiti di partito o del- 
l'organizzazione sindacale. Dob¬ 
biamo chiamare tulli i lavora¬ 
tori alla difesa della conviven¬ 
za sociale in Cile ». 

Il presidente Allende ha qui 


affrontato direttamente la si¬ 
tuazione sindacale ed economi¬ 
ca de! paese. Egli ha sottoli¬ 
neato le diverse forme per mez¬ 
zo delle quali operai ed impie 
gati delle aziende dell’area so 
ciale partecipano alla direzio 
ne economica del Paese e come 
dopo due anni di esperienza sia 
il momento di rivedere e quan¬ 
do necessario cambiare per ren 
dere più attiva e diretta la pre¬ 
senza dei lavoratori nelle fab¬ 
briche e in ogni livello della 
amministrazione pubblica. Cosi 
pure i dipendenti delle aziende 
private debbono poter parteci¬ 
pare alle scelte produttive, alla 
questione della assunzione e dei 
licenziamenti, ece., ma questo 
deve accompagnarsi alla piena 
comprensione della necessità di 
una maggiore disciplina nel la¬ 
voro Quando parliamo di par- 
teciparione dei lavoratori alla 
direzione aziendale ed economi¬ 
ca del Paese, ha detto Allende. 
non pensiamo a parole d’ordi¬ 
ne come quella estremistica per 
il «potere operaio» che non è 
corrispondente alla fase attuale 


del processo rivoluzionario ci¬ 
leno. I lavoratori sono infatti 
gli operai, i tecnici, gli impie¬ 
gati e i professionisti con una 
cosrienza sociale. Questa più 
alta cosrienza dell’interesse di 
classe e insieme dell’avvenire 
del Paese impone che si ponga 
termine alle « lotte economiristi- 
che. alle rivendicazioni fram¬ 
mentarie per turni per reparto 
o settori ». 

«Coloro che ieri hanno patro¬ 
cinato le serrate e gli scioperi 
di ottobre, si propongono oggi, 
sostenendo rivendicazioni econo¬ 
micistiche di spingere alcuni 
settori di lavoratori che gli so¬ 
no più virini e trascinare altri 
settori di minore cosrienza poli¬ 
tica contro il governo. E a volte 
sono riusciti ad allearsi con 
gruppi di U.P. o estremisti di si¬ 
nistra. Ma nessun Paese può 
accettare che in questo modo im¬ 
punemente si sviluppi un’infla¬ 
zione che andrebbe a colpire bru¬ 
talmente la stessa stabilità del 
suo governo ». 

g. v. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 
Otrettore responsabile 
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SI «volgerà domini 
o dominici a Milano 

Convegno 
degli emigrati 
su «l'Unità» 

Domani 5 maggio alle ore 
14,30, si aprirà a Milano un 
convegno del diffusori, del 
dirigenti e attivisti delle no¬ 
stre organizzazioni all'este¬ 
ro, li convegno che si svol¬ 
ge nella sede de l'Unità 
(viale Fulvio Testi, 75) e che 
si protrarrà fino a domeni¬ 
ca 6, prenderà in esame la 
funzione della stampa del 
partito In direzione della 
questione della emigrazione 
— questione resa sempre 
più drammatica dall’indiriz¬ 
zo pqlitico, economico e so¬ 
ciale del governo Andreotti- 
Malagodi — e In questo 
contesto esaminerà I vari 
aspetti del lavoro inteso a 
potenziare la diffusione de 
l'Unità tra gli emigrati. 

Il nostro giornale è pre¬ 
sente oggi in tutti 1 Paesi 
europei di grande Immigra¬ 
zione, registra un sensibile 
miglioramento nel suoi dati 
diffusionali mentre aumen¬ 
tano t punti di vendita, gra¬ 
zie soprattutto al prezioso 
lavoro di numerosissimi 
compagni attivisti diffusori. 

Il convegno, organizzato 
dalla direzione de l'Unità in 
collaborazione con l’Ufficio 
emigrazione del CC del PCI, 
sarà concluso domenica dal 
comoagno Aldo Tortorella, 
direttore de l’Unità e mem¬ 
bro della Direzione del par¬ 
tito. 


Il progetto proBtntRto alla Camera 

Proposto dal PCI II 
Consiglio nazionale 

i 

dell’emigrazione 


Il Gruppo dei deputati 
comunisti ha presentato al¬ 
la Camera una proposta di 
legge per la « istituzione del 
Consiglio nazionale dell'emi¬ 
grazione ». I deputati del 
PCI, rilevato raffermarsi 
nel contesto delle lotte po¬ 
litiche e sociali in atto nel 
Paese di una più profonda 
e ampia presa di coscienza 
della gravità e portata del 
fenomeno migratorio e con¬ 
statato che ima nuova po¬ 
litica della emigrazione non 
può più sottostare alle ana¬ 
cronistiche concezioni e pra¬ 
tiche basate prevalentemen¬ 
te su un indirizzo di carat¬ 
tere assistenziale spesso au» 
tornarlo a paternalistico, 
sottolineano la necessità di 
dare vita a un organismo 
all’altezza della nuova real¬ 
tà e delle esigenze del mo¬ 
mento. Questo organismo 
deve essere il Consiglio na¬ 
zionale dell’emigrazione del 
quale dovrebbero essere 
chiamati a far parte, oltre al 
membri del Parlamento, 1 
rappresentanti delle Regioni, 
delle Consulte regionali del¬ 
l’emigrazione, delle organiz¬ 
zazioni sindacali, enti di pa¬ 
tronato, rappresentanti di 
imprenditori e artigiani e 
del ministeri che più diret- 


Sì sono svolte in tutta la Svizzera 


Manifestazioni unitarie per 
il 25 Aprile e il 1° Maggio 


Una Intensa attività attor¬ 
no ai temi di fondo dell'an¬ 
tifascismo e delle rivendi¬ 
cazioni sindacali caratteriz¬ 
za l’attuale momento politi¬ 
co in Svizzera. Il nostro par¬ 
tito — unitariamente còn le 
altre forze politiche ed as¬ 
sociative nell’emigrazione — 
ha dato un forte contribu¬ 
to alla riuscita delle mani¬ 
festazioni antifasciste nel 
quadro delle celebrazioni 
dell'annlversarlo della Libe¬ 
razione e del Primo Maggio. 
A S. Gallo, a Winterthur, 
Basilea. Berna, Lucerna, Gi¬ 
nevra, Delemont, Nyon-Cop- 
pet, Aigle, Yverdon, Neu- 
chàtel, Chaux-de-Fonds, Zu¬ 
rigo, Aarau ed in altre loca¬ 
lità, oratori comunisti (tra 
i quali i senatori Bertone 
e Bacicchi e il compagno 
Nardi) e socialisti hanno 
parlato al lavoratori emi¬ 
grati convenuti presso case 
dei popolo, sedi democrati¬ 
che e locali pubblici. Nel 
corso di queste manifesta¬ 
zioni sono continuati i la- 
vori di raccolta delle firme 
sotto la petizione lanciata 
dall’ANPI per la messa al 
bando delle squadracce fa¬ 
sciste in Italia. Le nostre 
sezioni di partito hanno di¬ 
stribuito in questo periodo 
di tempo migliaia di opu¬ 
scoli e libri sul valore ed il 
significato della Resistenza 
antifascista, portando a 
compimento anche diffusio¬ 
ni straordinarie della nostra 
stampa (il 1» Maggio sono 
state diffuse oltre 5.000 co¬ 
pte de l’Unità ). 

•Più che nel passato, 1 
dirigenti sindacali hanno po¬ 
sto al centro del discorsi ce¬ 
lebrativi della festa del la¬ 
voro le rivendicazioni imi¬ 
tarle dei lavoratori emigra¬ 
ti. La presenza degli emi¬ 
grati d’altronde è stata o- 
vunque massiccia e respon¬ 
sabile in tutte le grandi e 
piccole città della Confede¬ 
razione. A Zurigo (dove ha 
parlato tra gli altri il com¬ 
pagno Bruno Antonio del 
Comitato centrale del sin¬ 
dacato VFOD), a Basilea, a 
Winterthur. Berna, Ginevra, 
Losanna, Delemont, ecc. han¬ 
no preso la parola dirigenti 
sindacali comunisti e-socia¬ 
listi Impegnati nelle orga¬ 
nizzazioni sindacali svizzere 
e nelle Commissioni interne. 

Al centro dei discorsi so¬ 
no state messe in evidenza, 
ovviamente, le rivendicazio¬ 
ni più sentite dai lavoratori 


svizzeri ed emigrati: difesa 
del posto di lavoro, aboli¬ 
zione dello « Statuto dello 
stagionale», vacanze di quat¬ 
tro settimane, tredicesima 
mensilità generalizzata, pen¬ 
sionamento a 60 anni, pari¬ 
tà di salario a parità di la¬ 
voro, diritti democratici per 
i lavoratori esteri, emanci¬ 
pazione economica e cultu¬ 
rale della classe operaia, di¬ 
minuzione dell’orario di la¬ 
voro a parità di salario. 


tamente sono chiamati ad 
intervenire sul problemi 
specifici dell’emigrazione. 

Questa necessità, la qua¬ 
le è stata avvertita anche 
dalla commissione Affari E- 
steri della Camera che sug¬ 
geriva la costituzione di un 
Comitato interministeriale 
per l’emigrazione, ha Indot¬ 
to i proponenti a predispor¬ 
re il presente provvedimen¬ 
to per la istituzione del 
Consiglio nazionale dell’e¬ 
migrazione quale organo 
consultivo del Parlamento e 
del governo per tutte le 
materie relative all’emigra¬ 
zione. 

L’esistenza del CC1E (Co¬ 
mitato consultivo italiani 
all’estero) non risolve l’e¬ 
sigenza, mentre, come è sta¬ 
to da più parti rilevato. 11 
fenomeno dell’emigrazione, 
per i suol aspetti comples¬ 
si, investe le diverse sfere 
competenti dell’attività po¬ 
litica, economica, sociale e 
amministrativa del nostro 
Paese, dal Parlamento al 
governo, al ministeri, alle 
regioni, ai comuni. 

Queste richieste — si leg¬ 
ge nella proposta del PCI — 
si inquadrano nella ricerca 
di ima nuova ottica con la 
quale devono essere guar¬ 
dati e affrontati i proble¬ 
mi dell’emigrazione e dei 
grandi spostamenti di popo- 
lazioni provocati dal sotto- 
sviluppo e dalla sottoccupa¬ 
zione. A questa ricerca han¬ 
no concorso per il nostro 
Paese lo svolgimento e la 
conclusione di due parallele 
indagini sulla emigrazione, 
quella del CNEL e quella 
della commissione Esteri 
della Camera dei Deputati. 
Ad esse bisogna aggiungere 
la Conferenza sull'emigrazio¬ 
ne della regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, numerosi con¬ 
vegni e dibattiti organizzati 
anche all’estero dalle asso¬ 
ciazioni degli emigrati ita¬ 
liani, tra i quali quelli di 
Lucerna, di Francoforte sul 
Meno e di Bruxelles, nonché 
la presentazione al Parla¬ 
mento europeo del « Libro 
manco» e la proposta di 
Statuto intemazionale sui 
diritti degli emigrati. 


Il governo vuole eludere l'impegno assunto? 

Iniziative dalle Regioni 
per fissare la Conferenza 


La • conferenza regionale 
dell’ emigrazione dell’ Um¬ 
bria, di cui abbiamo già 
dato notizia in altra occa¬ 
sione, avra luogo nel pros¬ 
simo mese di giugno. La 
preparazione è già stata av¬ 
viata, e uno degli elementi • 
più importanti di questa 
preparazione è la rinnovata 
approvazione, all’unanimità, 
da parte del Consiglio re¬ 
gionale umbro della legge 
per la « Consulta * e il «Fon¬ 
do di solidarietà a favore 
dei lavoratori emigrati o 
immigrati e delle loro fa¬ 
miglie ». 

Anche il Consiglio della 
Regione Basilicata ha con¬ 
cordato di collegare la pre¬ 
parazione della Conferenza 
regionale a quella naziona¬ 
le. Bisogna però dire che la 
Conferenza nazionale dell’e¬ 
migrazione, sebbene più vol¬ 
te il governo ne abbia ri¬ 
conosciuto la necessità e ne 
abbia annunciato la convo¬ 
cazione per il prossimo au¬ 
tunno, ancora non è stata 
con precisione fissata. Al 
punto in cui siamo è chiar o 
che se non viene stabilito il 
perìodo preciso in cui la 
Conferenza avrà luogo, se 
non saranno insediati im¬ 
mediatamente gli organi, de¬ 
mocraticamente formati, 
che dovranno prepararla, e 
organizzativamente e dal 
punto di vista dei contenu¬ 
ti, l’impegno preso dal go¬ 
verno sani ancora una vol¬ 
ta eluso. 

E’ quindi quanto mai ne- 


Discussi i problemi 
dei 600 mila italiani 
emigrati in Australia 

Comizi, assemblee e conferenze di nostri conno- 
zioneli alla presenza dal compagno Giuliano Pajetta 


Si è conclusa nei giorni 
scorsi la visita che il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta, 
membro del Comitato cen¬ 
trale e responsabile dellUfB- 
ciò emigrazione, ha effet¬ 
tuato alle nostre organizza¬ 
zioni costituite dagli iscrit¬ 
ti al PCI emigrati in Au¬ 
stralia. I lavoratori italiani 
residente in questo lontano 
continente sono oltre 600 
mila e le loro precarie con¬ 
dizioni di vita sono rese 
ancora più gravi dalie ca¬ 
ratteristiche ambientali pro¬ 
prie del continente austra¬ 
liano e dalia scarsa assi¬ 
stenza che ai loro proble¬ 
mi dedicano le autorità con¬ 
solari e il governo italiano. 

Questi problemi vengono 
seguiti e dibattuti dai co¬ 
munisti italiani emigrati in 
collaborazione con le orga¬ 
nizzazioni operaie e sinda¬ 
cali australiane, le quali re¬ 
gistrano l’adesione e il so¬ 
stegno di numerosissimi no¬ 
stri connazionali. Le questio¬ 
ni connesse a questo lavoro 
hanno costituito il tema 
centrale della prima Con¬ 
ferenza dei comunisti italia¬ 
ni emigrati in Australia te¬ 


nutasi nei giorni 21 e 23 
aprile a Sydney sotto la 
presidenza del compagno 
Pajetta. In concomitanza 
con questo avvenimento, so¬ 
no stati organizzati comizi, 
assemblee e conferenze in 
diverse località ove maggio¬ 
re è la presenza dei lavora¬ 
tori italiani. Particolarmen¬ 
te affollati i comizi che il 
compagno G. Pajetta ha te¬ 
nuto a Sydney, agli edili; 
a Portkembla, ai metalmec¬ 
canici; e ancora a Leichardt 
Brookwale e a Melbourne. 
Alla conferenza operala di 
Newcastle, davanti a 400 de¬ 
legati. il compagno Pajetta 
ha illustrato i problemi del- 
l’emigraxicne italiana, e la 
lotta che in Italia e all’este¬ 
ro si conduce per ottenere 
una nuova politica dell’emi¬ 
grazione. 

Il compagno Giuliano Pa¬ 
jetta si è anche incontrato 
a Sydney con 11 ministro 
dell’Emigrazione Grasey e 
con il ministro addetto al¬ 
le questioni dell’Urbanesimo, 
Uren, con i quali ha ampia¬ 
mente discusso i problemi 
dei nostri emigrati. 


cessarlo che, in tutte le Re¬ 
gioni e nei diversi paesi di 
emigrazione, sia fatta sen¬ 
tire con maggiore forza la 
pressione dei lavoratori e 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche, perchè effettiva¬ 
mente la Conferenza si ten¬ 
ga in ottobre. Ripetiamo 
che la data della Conferen¬ 
za è per noi un problema 
sostanziale, in quanto è ne¬ 
cessario considerare con 
impegno politico quali deb¬ 
bano essere i concreti o- 
biettivi che riguardano l’e¬ 
migrazione da tener presen¬ 
ti nei piani di sviluppo, che 
sono oggi all'esame delle 
Regioni e del Paese. 


Dopo la « rotazione » 

Il «contingentamento» 

Rimpatri 
forzati 
dalla RFT? 

Dopo le notizie sulla « ro¬ 
tazione » dei lavoratori stra¬ 
nieri nella Repubblica fede¬ 
rale di Germania, si hanno 
quelle della discussione in 
corso di tuia legge federale 
per il « contingentamento » 
dei lavoratori immigrati. 
Sulla questione, il governo 
di Bonn starebbe avendo 
anche contatti e colloqui 
con vari altri governi, tra 
cui quello italiano. Il nostro, 
punto di vista tn materia lo 
abbiamo già più volte espo¬ 
sto. Così come noi siamo 
stati e siamo contrari alla 
politica dell’emigrazione for¬ 
zata, cui milioni di lavora¬ 
tori sono costretti dalla 
mancanza di un lavoro In 
patria, siamo anche contra¬ 
ri al rimpatri forzati. La 
« rotazione », proposta in 
Germania, non è altro che 
l’allcntanamento di lavora¬ 
tori immigrati dopo un de 
terminato periodo. 

Anche gli annunci di «con¬ 
tingentamento » tendono a 
introdurre misure restritti¬ 
ve, del tipo di quelle adot¬ 
tate In Svizzera. E’ eviden¬ 
te che vi è una differenza 
tra la politica dei rientri 
da attuare nel quadro di 
uno sviluppo programmati- 
co dell’occupazione in Ita¬ 
lia, del progresso del Mez¬ 
zogiorno e delle riforme di 
struttura, e politica di rien¬ 
tri fonati che tendono ad 
aggravare l’attuale situazio¬ 
ne. 

Diventa sempre p!ù urgen¬ 
te per il nostro Pàese una 
politica nuova che rappre¬ 
senti una decisa Inversione 
delle tendenze degli anni 
passati. Diventa sempre più 
urgente, cioè, la lotta per 
un nuovo governo. Intanto 
diciamo che è preciso dove¬ 
re del governo italiano in¬ 
formare il Parlamento, le 
associazioni, i sindacati cir¬ 
ca la natura del contatti in 
corso sulla e rotazione» e 
sui « contingentamenti », e 
su quanto in Italia è neces¬ 
sario fare per evitare nuo¬ 
va disoccupazione che fos¬ 
se causata da rientri non 
normali ma coatti. 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 

Mentre si rafforza l'unità di lotta contro il regime fascista. . 

Nuove misure repressive chieste in Spagna 
dopo i sanguinosi scontri di Madrid 

Gli elementi di destra delle « Cortes » e la polizia reclamano nuovi provvedimenti autoritari contro le crescenti agitazioni poli¬ 
tiche e sociali - Aggressióne fascista dei «guerriglieri di Cristo Re» contro cinque sacerdoti di tendenza progressista 


MADRID, 3 

Eccezionali misure di sicu¬ 
rezza sono state prese nella 
capitale spagnola dopo le for¬ 
ti manifestazioni svoltesi in 
tutta la Spagna e i sanguino¬ 
si scontri tra dimostranti e 
polizia nel centro di Madrid. 
Le misure di sicurezza po¬ 
trebbero presto venire estese 
a tutte le università che, co¬ 
me quella di Madrid e di Bar¬ 
cellona, riaprono oggi dopo 
le vacanze pasquali. 

La giornata del primo mag¬ 
gio aveva registrato una lar¬ 
ghissima unità di lotta intor¬ 
no alle manifestazioni indette 
dalle « commissioni operaie » 
per le libertà • democratiche, 
per la liberazione dei detenu¬ 
ti politici e per l’abbattimen¬ 
to della dittatura. Di fronte 
alla larga unità di lotta di¬ 
mostrata dagli operai, dagli 
studenti, dagli intellettuali e 
dallo stesso clero progressi¬ 
sta, si sta scatenando la rea¬ 
zione dei circoli dirigenti fa¬ 
scisti che chiedono insisten¬ 
temente nuove misure repres- 


1 • »; \ _ • 

sive. . 

■ Ieri, in una seduta tempe¬ 
stosa delle Cortes, il Parla¬ 
mento spagnolo, le forze di 
estrema destra hanno eserci¬ 
tato ima forte pressione sul 
governo perchè adotti misu¬ 
re di emergenza contro le 
crescenti agitazioni politiche 
e sociali e ponga fine alla co¬ 
siddetta - « liberalizzazione » 
annunciata da Franco nel suo 
discorso di Capodanno. Molti 
oratori hanno fatto riferi¬ 
mento alla guerra civile del 
1936-39, affermando che « la 
violenza cresce a ritmo allar¬ 
mante. e deve essere stronca¬ 
ta alle radici », e hanno chie¬ 
sto l’istituzione di una com¬ 
missione speciale per indaga¬ 
re sulle cause delle recenti 
agitazioni e indicare metodi 
più drastici per la loro re¬ 
pressione. 

Secondo gli ambienti poli¬ 
tici madrileni, potrebbe pre¬ 
sto essere convocata una riu¬ 
nione straordinaria di gabinet¬ 
to. Intanto, elementi della de¬ 
stra delle Cortes hanno an¬ 


nunciato ciie condurranno 
una propria inchiesta - 
Il vice . ispettore Antonio 
Gutierrez, che è stato ucciso 
a colpi di coltello, mentre la 
• polizia tentava di disperdere 
un corteo di studenti nel cen¬ 
tro di Madrid, era uno dei 
molti agenti in borghese ai 
quali la -polizia faceva « fre¬ 
quentare » le università spa¬ 
gnole, da quando la polizia 
-in uniforme era stata uffi¬ 
cialmente ritirata dagli ate¬ 
nei, lo sborso inverno. I suoi 
funerali, che si sono svolti 
; ieri, sono stati l’occasione 
una vera e propria manife¬ 
stazione di centinaia di poli¬ 
ziotti, che ■■ hanno accompa¬ 
gnato il feretro dalla « Puèr- 
ta del Sol» fino a « Plaza 
Espana ». Durante il tragitto, 
lungo quasi un chilometro; 
gli agenti hanno protestato, 
chiedendo la revoca delle di¬ 
sposizioni governative che 
proibiscono di far uso delle 
armi da fuoco durante le ma¬ 
nifestazioni e hanno chiesto 
' le dimissioni del ministro de¬ 


gli- interni, Garricano Goni, 
die presenziava alla cerimo¬ 
nia con altre autorità. I poli¬ 
ziotti avrebbero • minacciato 
di astenersi da ogni futuro 
intervento, qualora le attuali 
disposizioni non vengano mo¬ 
dificate. 

• Fonti della polizia hanno 
intanto - annunciato l’arresto 
di Mariano Sanchez Covisa, il 
capo del gruppo illegale di 
estrema destra, i « guerriglie¬ 
ri di Cristo Re ». Sanchez Co- 
vlsa aveva guidato un attac¬ 
co teppistico contro una mes- 

• sa per il primo maggio cele¬ 
brata dal vescovo ausiliario 
di Madrid. I « guerriglieri », 
armati di bastoni, hanno as¬ 
salito l fedeli e aggredito cin¬ 
que prèti che partecipavano 
alla messa, durante la quale 

• i sacerdoti avevano auspica¬ 

to migliori retribuzioni e mi¬ 
gliori condizioni di lavoro 
per . tutti i . lavoratori spa¬ 
gnoli. • •' - 

L’organizzazione dei « guer¬ 
riglieri di Cristo Re », forma¬ 
ta da squadre di azione ispi¬ 


rate a Ideologie fasciste, è 
apparsa in Spagna nel no¬ 
vembre del 1969, quando un 
suo « commando » percosse 
un gruppo di sacerdoti pro¬ 
gressisti impegnati ■ in un 
sit-in in una chiesa di Ma¬ 
drid. Negli ultimi quattro an¬ 
ni i « guerriglieri di Cristo 
, Re » hanno fatto parlare di 
sè per numerosi interventi 
nelle università spagnole e 
più recentemente per le di¬ 
struzioni compiute in alcu¬ 
ne librerie e gallerie d’arte 
che esponevano libri e dipin¬ 
ti di Pablo Picasso, in occa¬ 
sione del suo novantesimo 
compleanno. - , 

Il clima di tensione è par¬ 
ticolarmente vivo a Barcello¬ 
na, dove diciotto persone ' si 
trovano in stato d’arresto in 
seguito alle ' manifestazioni 
per il 1. maggio. Oggi due 
bottiglie incendiarie sono sta¬ 
te lanciate da - un « comman¬ 
do » contro la sede della « Pan 
American Airways », provocan¬ 
do il ferimento di un impie¬ 
gato e ingenti danni. 
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Di fronte al Parlamento le trame eversive 


. (Dalla prima pagina) 

il dibattito in parlamento, iso¬ 
landolo cosi dal contesto del¬ 
la discussione delle interpel¬ 
lanze antifasciste. La Camera 
ha cosi discusso soltanto su 
un documento missino, sul 
tragico incendio di Roma; tut¬ 
ti i gruppi antifascisti hanno 
disertato il dibattito, lascian¬ 
do praticamente soli 1 neofa¬ 
scisti, al quali ha replicato il 
ministro degli interni Rumor. 

- Di fronte alla gravità del 
problema della violenza fa¬ 
scista, e della forza con cui; 
il movimento popolare, i co-' 
munisti e un ampio arco di ’ 
forze democratiche lo hanno 
posto al centro della vita po¬ 
litica italiana, si fa sempre 
più evidente l’urgenza di as¬ 
sicurare una direzione politi¬ 
ca capace di tradurre in pre¬ 
cisi orientamenti di governo . 
la volontà antifascista del 
.paese. Che una tal direzione- 
non possa essere assicurata 
dal centrodestra, sorretto nel¬ 
le sue decisioni qualificanti 
dai voti dei missini, privo di 
una maggioranza sia pur so¬ 
lo numerica, ormai dato per 
morto dalla maggioranza del¬ 
le sue stesse componenti, è 
ormai a tutti chiaro. 

Tuttavia, nel maggior par¬ 
tito di governo, la DC, im¬ 
pegnato in un complesso, fa¬ 
ticoso, spesso ermetico di¬ 
battito congressuale, il discor¬ 
so politico sembra incagliato 
al calcolo e alle polemiche su¬ 
gli « assiemaggi » fra le cor¬ 
renti, o tutt’al più al confron¬ 
to fra - possibili formule di 
governo. 

Cosi, ieri, il doroteo Tesini 


(del gruppo che fa capo a Pic¬ 
coli), ha affermato su « La di¬ 
scussione» che «/a contra¬ 
rietà della stragrande mag- 
: gioranza della DC ad un ri- 
• torno nell’alleanza con i so¬ 
cialisti » sarebbe solo il risul¬ 
tati) del giudizio negativo sul- 
: la passata esperienza di cen¬ 
tro-sinistra, - e non della vo¬ 
lontà di emarginare i socia¬ 
listi, seppure sarebbe «erro¬ 
re imperdonabile» non difen¬ 
dere l’alleanza con il PLI : 
«contro gli attacchi che il 
PCI porta». - 

MORG — Polemico con l’am¬ 
bigua impostazione propria ; 
dello forze moderate mag¬ 
gioritarie • nellji DC, di met¬ 
tere sullo stesso piano socia- 
. listi e liberali, come se si trat- 
: tasse di pure entità numeri¬ 
che intercambiali, l’on. Moro 
; afferma. In una intervista ad 
un quotidiano svizzero, che 
« oscillare fra liberali e socia¬ 
listi significa adattarsi ad una 
perenne situazione d’incertez¬ 
za », proprio quando il paese 
chiede «di essere guidato con 
chiarezza e fermezza ». Rife¬ 
rendosi alla costituzione del 
centrodestra. Moro afferma. 
. poi che a un $egno di involù- 
. zione è già nel fattq- che la 
DC abbia ripiegato verso al¬ 
leanze del passato », p§jr, con¬ 
cludere che i'tfna situazione 
chiùsa e. difensiva come que¬ 
sta non-resta statica, ma ten¬ 
de ad appesantirsi ». . . 

v Un altro esponente della si¬ 
nistra de, l’on. Granelli della 
« Base », intervenendo sui temi 
del dibattito interno, rivendi¬ 
ca un « cambiamento di linea 
sulla base di una piattaforma 
ideale e programmatica nuova 


per tornare alla politica di 
centro sinistra », „ e ripete la 
affermazione di disponibilità 
delle sinistre ad accordi inter¬ 
ni con altri gruppi del partito, 
a patto che essi avvengano 
sulla base della chiarezza del¬ 
le scelte politiche. - - * ■ 

Sempre a proposito del com¬ 
plicato lavorio interno fra le 
correnti e 1 gruppi, in vista, 
della determinazione della 
maggioranza congressuale, si 
è registrata ieri una nota del 
settimanale fanfanlano « Nuo¬ 
ve cronache », in cui si rile¬ 
vano « interessanti convergen¬ 
ze » con alcune posizioni me¬ 
todologiche di Moro; quest’ul- 
’ timo si sarebbe incontrato nei 
: giorni scorsi con Colombo; al¬ 
la piccola corrente di Colombo 
si è aggregato infine il grup¬ 
petto di Restivo. 

Comunque, un dato emer¬ 
ge dalle notizie sugli incon¬ 
tri e delle polemiche in vi¬ 
sta del congresso de: quello 
della emarginazione di • An- 
dreottl. il cui nome compa¬ 
re assai poco nelle cronache 
di partito / 

; VOCE REPUBBLICANA Ilquo . 

tidiano del FRI afferma nel- 
. l’editoriale di oggi di concor¬ 
dare con ' l'impastazione ‘ di 
Pantani, secondo cui una mag¬ 
gioranza omogenea all’interno 
della DC non si può fare sui 
voti e sui numeri, ma su pre¬ 
cise scelte politiche; ma, af¬ 
ferma l’editoriale, il discorso 
sulle scelte non c’è stato, fino 
ad ora, nel dibattito congres¬ 
suale della DC. A meno che, 
conclude il giornale, il sena¬ 
tore Fanfani « non prenda lui 


l'iniziativa di dirci che cosa la 
sua corrente pensa dei proble¬ 
mi e delle proposte sul tap¬ 
peto ». ... 

Una nota fanfaniana ha su¬ 
bito risposto alla critica, affer¬ 
mando che essa non tocca il 
presidente del Senato il quale 
ha elencato « ordinatamente 
in 4 punti un vero e proprio 
programma »; sulla base di 
« queste indicazioni, organica- 
mente considerate da Malfat¬ 
ti e Bulini », sono state for¬ 
mulate le mozioni della cor¬ 
rente ai congressi. 

psr ’ ; ;i 

1 In un articolo su ’ Mon¬ 
do operaio, il segretario so¬ 
cialista De Martino afferma 
che i socialisti a sono in pri¬ 
mo luogo impegnati nella re- 
sponsubilità di preservare le 
istituzioni democratiche... e 
perciò anche ad assumere fun¬ 
zioni di governo se la situazio¬ 
ne politica lo richieda o lo 
renda possibile ». Quanto alla 
passata esperienza di centro 
sinistra, De Martino invita 
il PSI «a una profonda me¬ 
ditazione » e « ad una critica 
coraggiosa » « per iniziare 

ima nuova fase di lotta, sta 
essa condotta all’opposizione 
. oppure al governo ». 

> Sempre nel PSI, una nota 
di « Politica nuova », che fa 
capo al compagno Mancini, 
respinge le accuse di massi¬ 
malismo che i socialdemocra¬ 
tici hanno rivolto ai sociali¬ 
sti; la componente che si ri¬ 
chiama al compagno Bertol¬ 
di, infine, si è riunita ieri per 
preparare la propria parte¬ 
cipazione al prossimo conve¬ 
gno economico del partito. 
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